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«Fratelli e sorelle d’Europa, un saluto 
dal movimento per la pace americano. 
Noi esistiamo, noi stiamo diventando 


- V V 





ogni giorno più forti. Noi siamo coloro e posto fine aH’apartheid. Noi stiamo 
che senza guerre e senza violenza ancora tentando di impedire questa 
hanno liberato II Sudafrica di Mandela guerra». Reverendo desse Jackson 


Bush contro le Nazioni Unite va alla guerra totale 
Berlusconi contro Oampi va alla guerra di Bush 

Ultimatum a Saddam: esilio entro 48 ore o attacchiamo. Gli ispettori dell'Onu abbandonano l’Iraq 
Contro Blair si dimette il ministro Cook Palazzo Chigi dice sì a basi e sorvoli L'Ulivo: scelta grave 


Un 

Maledetto 

Imbroglio 

Antonio Padellaro 


C aro George, apprezzo e ap¬ 
provo le conclusioni del ver¬ 
tice sulle Azzorre. Caro Sil¬ 
vio, ti sei schierato con noi e noi 
non lo dimentichiamo. A pocheore 
dall’inizio della guerra all’Iraq, è 
uno scambio di messaggi che, alme 
no, ha il pregio di farla finita con le 
bugie, con leambiguità, con la mise 
revole tecnica del qui lo dico e qui 
lo nego, adottata dal premier Italie 
no per ti rareacamparequalche set¬ 
timana in più. Il momento della ve 
ritàvieneper tutti. Con larudefran- 
chezza del cowboy, George W. Bu¬ 
sh, un attimo prima di darel’ultime 
tum a Saddam, l’ha dato a Berlusco¬ 
ni: basta con le buffonate, dicci da 
che parte stai. E Berlusconi ha dovu¬ 
to «apprezzare» e «approvare» i ri¬ 
sultati di un summit da cui lui è 
stato tenuto fuori. Sembra la scena 
di un brutto film americano. Silvio 
non ho capito, dillo più forte che 
hai apprezzato e approvato, dai vo¬ 
glio sentirlo meglio. Bravo Silvio, 
bene cosi, noi non lo dimentichere 
mo... Silvio, èil presidente del Con¬ 
siglio italiano. Da italiani ci sentia¬ 
mo umiliati per come si fa, e ci fa 
trattare 

Dopo aver comunicato al mondo 
intero che lui apprezza e approva la 
guerradi Bush fuori dall’Onu econ- 
trol’Onu, adesso Berlusconi ha mol¬ 
te spiegazioni da dare. Al presidente 
della Repubblica, prima di tutto. Ve 
nerdì 14 marzo il premier sale al 
Colle accompagnato dal vice Fini e 
dal ministro degli Esteri Frattini. 

SEGUE A PAGINA 31 


Bush 

Rischia 

Tutto 

Siegmund Ginzberg 

S addam vattene o sarà guer¬ 
ra», dice Bush. Questo il suc¬ 
co del discorso tv in prime 
time di ieri notte (2 del mattino in 
Italia) anticipato dalla Casa Bianca. 
«Baghdad non è un posto sicuro dove 
trovarsi questo momento», l’underste 
tement del suo portavoce. Gli lasciano 
48 ore per far fagotto. M a, più ancora 
che come un vero ultimatum, suona 
come una dichiarazione di inizio delle 
ostilità, da parte di chi ha già dato l’or- 
dinedi attacco, qualunquesia la rispo¬ 
sta. «Bush non poteva più aspettare. 
Ulteriori rinvi! avrebbero comportato 
rischi inaccettabili: il rischio che Sad¬ 
dam Flussein decidesse di disarmare 
davvero», l’acido commento di un let¬ 
toreamericano in una lettera pubblica¬ 
ta dal LosAngelsTimes. 

«L’unico modo per evitare le gravi con¬ 
seguenze sarebbe che Saddam FI ussei n 
seneandasse», ha ripetuto ieri il segre¬ 
tario di Stato Colin Powell. <Anche i 
bambini sanno chequesto tipo di pro¬ 
posta non porta da nessuna parte», la 
risposta da Baghdad, per bocca del mi¬ 
nistro degli Esteri Naji Sabri. Era stato, 
si dice anche il messaggio fattogli per¬ 
venire in extremis da Vladimir Putin, 
tramiteli presidente della Duma Gen- 
nady Slezenev, a colloquio a tu per tu 
col rais lo scorso 10 maggio. Se Sad¬ 
dam da questo orecchio non ci sente, 
avevano anche riprovato a trasmetter¬ 
lo con una formulazione diversa a chi 
gli sta intorno. Washington ha ora una 
lista di unadecinadi personalità astret¬ 
ti familiari che dovrebbero lasciare 
l’Iraq assieme a Saddam. 
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Soldati americani del 101 ’ battaglione nel deserto del Kuwait Foto Jason Reed/Reuters 


WASHINGTON Ancora 48 ore e poi 
un diluvio di bombe si abbatterà sul¬ 
l’Iraq. Bush dichiara la guerra. L’ha 
pianificata con Blair eAznar, nel ver¬ 
tice delle Azzorre, e l’annuncia al 
mondo davanti alletelecameredelle 
Tv americane È una guerra contro 
l’Onu, contro l’Europa. Una guerra 
che trova il sostegno del governo 
italiano, chesi appresta a chiedereal 


Parlamento il via libera agli america¬ 
ni per l’utilizzo delle basi e dello 
spazio aereo. E Bush scrive a Berlu¬ 
sconi per ringraziarlo. L’opposizio¬ 
ne unita annuncia battaglia. 

La guerra contro Saddam provo¬ 
ca i primi guai seri per Tony Blair: 
ieri si èdimesso il ministro Cook. 

ALLE PAGINE 2-10 



Presidenza Ue 

«Chi è contro TOnu 
è fuori dall’Europa» 

SERGI A PAGINA 7 


Pannella 

Si può ancora 
impedire la guerra 

A PAGINA IO 


Milano, ì fascisti tornano ad nccìdere 


Agguato a un giovane dì un centro sociale. La polizia manganella i suoi amici: decine di feriti 


Oreste rivetta 


MILANO Una brutta notte a Milano con 
un morto assassinato, due feriti gravi e 
poi unaseriedi contusi, malmenati, feri¬ 
ti, figli di nessuno. Perché se si sa del 
povero Davide Cesare, accoltellato dai 
nazifascisti, edei suoi amici sopravvissu¬ 
ti all’agguato, se si capisce come siano 
andate le cose poco prima della mezza¬ 
notte. 


SEGUE A PAGINA 12 
ALLE PAGINE 12-14 


Il commento 

Una città che ha 
seminato violenza 

DALLA CHIESA A PAGINA 31 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Pugni savoiardi 

M an mano chesi avvicina lafinedi ogni speranzadi 
pace, cresce la vergogna per quello che fanno e 
non fanno Berlusconi e la tv da lui controllata. Risse 
sentimentali e pettegolezzi condominiali continuano a 
occupare ore e ore di programmazionetelevisiva. In più, 
infuriai! virusSavoia: tre persone che vengono ad accre¬ 
scere scandalosamente il tasso di stupidità nazionale. Ed 
èquesto il motivo cheli rende particolarmente pericolo¬ 
si, soprattutto dai punto di vista televisivo. Non c’è ora, 
0 programma, o telegiornale in cui qualcuno non ci 
ragguagli sulle gaffe di questa famigliola miliardaria e 
ignorante che avrebbe dovuto avere almeno il buon 
gusto di imparare qualche frase della lingua italiana, 
oppure di starsene zitta, o, ancora meglio, di tornarsene 
all’estero e venire in Italia solo in incognito e dopo un 
corso di studi. Abbiamo dovuto sentire di che lignaggio 
sono i dignitari al seguito nel servizio di Enrico Lucci 
delle/eoe, insultato e picchiato a Napoli da energumeni 
savoiardi. Mentre i neoborbonici protestavano contro 
l’Unità d’Italia, con un secolo e mezzo di ritardo e co¬ 
munque con più ragioni del ministro e capo della Lega 
Umberto Bossi. 
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l’Unità 



martedì 18 marzo 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Una seconda risoluzio¬ 
ne non è necessaria per attaccare 
l’Iraq: lo ha spiegato ieri mattina il 
segretario di Stati Usa, Colin 
Powell, dopo la decisione di non 
mettere al voto del Consiglio di Si¬ 
curezza della Nazioni Unite l’ulti¬ 
matum contro Saddam Hussein 
concordato con SpagnaeGran Bre¬ 
tagna: «Lo spazio per le trattative 
diplomaticheèchiuso».A darel’an- 
nuncio erano stati i rappresentanti 
del trio delle Azzorre al Palazzo di 
Vetro: «Abbia- 



Senza 

WW la maggioranza 

nel Consiglio di sieurezza 
Washington, Londra e Madrid 
ritirano la seeonda risoluzione 
ed evitano il voto 



Il fronte del veto eonvoeherebbe 
una nuova riunione per domani 
nella quale Blix presenterebbe 
il suo rapporto 
sul disarmo e il ealendario 
per realizzarlo yy 


mo preso atto 
che la risoluzio¬ 
ne non aveva 
possibilità di es¬ 
sere approvata, 
e quindi abbia¬ 
mo deciso di riti¬ 
rarla», ha dichia¬ 
rato l’ambascia¬ 
tore britannico. 

Sir Jeremy Gre- 
enstock, scari¬ 
cando tutta la 
colpa sui france¬ 
si, che erano 
pronti a blocca¬ 
re con il veto 
qualsiasi autoriz¬ 
zazioneautoma¬ 
tica a un inter¬ 
vento militare 
contro Saddam 
Hussein. In que¬ 
ste condizioni, i 
paesi firmatari 
del documento 
si considerano li¬ 
beri di intra¬ 
prendere tutte 
le opportune 
azioni per disar¬ 
mare Saddam 
Hussein. 

Jean-Marc de la 
Sablière, amba¬ 
sciatore di Pari¬ 
gi, mette le cose 
in chiaro: non 
sarebbe stato ne¬ 
cessario nessun 
veto per affonda¬ 
re la risoluzio¬ 
ne: «La maggio¬ 
ranza del Consi¬ 
glio rimane de¬ 
terminata a evi¬ 
tare l’uso della 

forza». I nove voti eh e gli Stati Uniti 
su cui gli Stati Uniti dicevano di 
poter contare, in realtà non erano 
più di sei 0 sette È accaduto cosi 
che il presidente George W. Bush, 
dopo aver chiesto alla comunità in¬ 
ternazionale di mettere le carte in 
tavola, accortosi di perdere, ha rove 
sciato il tavolo da gioco e abbando¬ 
nato la sala inveendo contro i bari. 

I negoziati per un compromes¬ 
so erano durati sino all’alba, ma 
Washington con promesse di aiuti 
e minacce di ritorsioni non era riu¬ 
scita a ti rare dalla propria parte nep¬ 
pure! paesi poveri dell’Africa e del- 
i’America Latina. Non per questo la 
determinazione del presidente Bu¬ 
sh è venuta meno: già domenica se¬ 
ra aveva invitato gli ispettori che 
fanno capo all’Agenzia atomica in- 
ternazionalead abbandonare imme¬ 
diatamente l’Iraq. Il direttore del¬ 
l’agenzia, Mohamed El Baradei, ha 
subito capitolato, mentreil suo col¬ 
lega, H ans Blix, responsabile per gli 
armamenti chimico batteriologici, 
ha risposto seccato di prendereordi- 
ni soltanto dal Consiglio di Sicurez¬ 
za, aggiungendo grave: «la situazio¬ 
ne è minacciosa». Saltata la riunio- 
nedel Consiglio, l’ordineagli ispet¬ 
tori di abbandonare l’Iraq lo bada¬ 
to il segretario generale dell’Onu, 
Kofi Annan, «per motivi di sicurez¬ 
za e sotto pressione degli Stati Uni- 


L’Onu contro la guerra, gli Usa fanno da soli 

Parigi, Mosca e Berlino si ribellano. Annan: dubbia legittimità dell’azione militare 


De Villepin. 

«Avanziamo verso la 
guerra quando un 
disarmo pacifico è 
oggi possibile. Vorrà 
dire ai nostri amici 
americani, britannici 
e spagnoli che la crisi 
irachena non è un 
problema tra Francia 
estati Uniti ma tra la 
comunità 
internazionale 
e quanti vogliono 
andare avanti in una 
logica di guerra. Non 
esistono i presupposti 
per un intervento 
militare. Saddam non 
ostacola il lavoro degli 
ispettori deirOnu 
e non c'è alcuna prova 
di suoi legami con 
Al Qaeda». 
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Putin. «La guerra è un 

* Schròder. «Noi non 

1 Soleadad Alvear. \ ! 

errore gravi do di serie 

perdiamo la speranza 

, «Il lavoro degli 


conseguenze. La 

di un disarmo pacifico. 

ispettori ha prodotto 


posizione di Mosca è 

Ci sono ormai forti 

risultati, non fosse 


comprensibile, chiara 

dubbi ma tutte le 

altro per avere reso 


e immutata». Dopo 

possibilità di soluzione 

esplicita l'esistenza di 


Putin ha parlato il 

politica della crisi 

armi. Se si fosse fatto 


ministro d^li Esteri 

devono essere sfruttate 

un programma a 


lvanov:«Noi 

fino all'ultimo. Il 

tempi molto brevi con 


riteniamo che l'uso 

governo tedesco non 

mete concrete. 


della forza contro 

vuole lasciare nulla di 

effettivamente 


l'Iraq, in particolare 

intentato per evitare la 

avremmo potuto 


facendo riferimento 

guerra» H a parlato 

constatare la volontà 


alle precedenti 

anche il ministro degli 

reale di disarmo del 


risoluzione del 

Esteri Fischer: ««Gli 

regime di Saddam». 


Consiglio di Sicurezza 

Usa hanno la forza per 

Sulla stessa linea il 


deirOnu non è 

vincere questa guerra. 

portavoce del 


fondato, compreso sul 

ma io mi preoccupo 

ministero degli Esteri 


piano legale. La 

per le conseguenze sul 

pakistano: ««La 


risoluzione 1441 non 

piano umanitario, per 

relazione degli 


dà quindi a nessuno il 

un aumento degli 

ispettori sostiene che 


diritto all'uso 

attentati terroristici e 

l'Iraq applicala 


automatico della 

per la stabilità 

risoluzione 1441, che 


forza» 

regionale» 

collabora» 



A destra 
un manifestante 
contro la guerra 
in Iraq protesta 
davanti 
al palazzo 
di Vetro 
a New York 


New York 


Il Palazzo di Vetro sospende 
il programma «oil for food» 


NEW YORK Partono gli ispettori, si prepara 
l’attacco. In attesa del quale, la guerra pre¬ 
ventiva di George W.Bush ha già provocato 
una prima «vittima»: i programmi del¬ 
l’Onu. A darne la’nnuncio, teso in volto, è 
lo stesso spretano generale delle Nazioni 
U nite, Kofi Annan «I programmi Onu sono 
sospesi», annuncia Annan, a cominciare da 
quello denominato «petrolio per cibo», che 
permette all’Iraq di vendere il suo greggio 
per l’acquisto di scorte umanitarie. Assieme 
ai 135 ispettori dell’U nmovic e dell’Alea, ad 
abbandonare Baghdad saranno anche! fun¬ 
zionari Onu addetti al programma umanita¬ 
rio. Una sconfitta, l’ennesima, subita dalle 
Nazioni Unite. Una sconfitta che il volto 
corrucciato di Kofi Annan «racconta» mol¬ 
to meglio dellesue parole, con lequali cerca 
di lasciare aperto uno spiraglio di speranza 
per il dopoguerra: «Se ci sarà guerra - affer¬ 
ma il numero uno del Palazzo di Vetro - 
faremo il possibile per aiutare la popolazio¬ 
necivile». Messo fuori gioco dalla decisione 
anglo-americana di non mettere ai voti la 



^ hours/ 


seconda risoluzionesull’Iraq, il Consiglio di 
Sicurezza si è ribellato: domani è stata con¬ 
vocata una riunione dei 15 membri a livello 
di ministri degli Esteri per discutere il pro¬ 
gramma di lavoro del capo degli ispettori 
Hans Blix. Sarà quella l’occasione, rivela 
uno stretto collaboratore di Kofi Annan, 
per discutere del futuro dei vari programmi 
umanitari delle Nazioni Unite. Un futuro 
sempre più incerto, evanescente. Il rischio, 
che diviene col passare delle ore una certez¬ 
za, è che a pagare il più alto tributo di soffe¬ 
renza sarà ancora una volta la popolazione 
civile, la stessa, sottolinea una fonte Onu 
impegtnata negli scorsi anni in programmi 
di assistenza, che ha subito le conseguenze 
più devastanti dell’embargo. Un embargo 
solo minimamente mitigato dal program¬ 
ma «petrolio per cibo» che aveva permesso 
l’acquisizione di generi umanitari fonda- 
mentali per alleviare la sofferenza della po¬ 
polazione civile e in particolare dei settori 
più deboli, donne, bambini, anziani. Per 
loro l’incubo torna ora a farsi realtà. 



ti». 

Annan ha ribadito cheun attac¬ 
co contro l’Iraq senza l’avallo delle 
Nazioni Unita presenta «molti inter¬ 
rogativi sotto il profilo della legalità 
internazionale». Powell smentisce, 
sostenendo che la risoluzione 1441 
votata lo scorso anno dal Consiglio 
di Sicurezza è più che sufficiente 
come autorizzazione ad attaccare 
Baghdad, visto cheli regimesi trova 
«in violazione materiali degli obbli¬ 
ghi sul disarmo». 11 segretario di Sta¬ 
to insiste che quel documento fu 
approvato all’unanimità e accusa 
ora i paesi membri del Consiglio di 
sottrarsi alle lo¬ 
ro responsabili¬ 
tà. In realtà la ri¬ 
soluzione 1441 
è per sua natura 
ambigua, essen¬ 
do frutto di un 
compromesso 
magistrale che 
ha impegnato 
per settimane il 
meglio delle di¬ 
plomazie inter¬ 
nazionali, con il 
risultato di conciliare l’impossibile: 
la volontà degli Stati Uniti di scate¬ 
nare una guerra e la maggioranza 
del mondo decisa a evitarla. Le di¬ 
vergenti interpretazioni autentiche 
ora l’hanno ridotta a brandelli co¬ 
me una coperta troppo stretta. «Il 
diritto internazionale è stato fatto a 
pezzi - recita un duro comunicato 
della Lega Araba, che invita per l’ul¬ 
tima volta la Casa Bianca a valutare 
con attenzionetutti i rischi del con¬ 
flitto - chi inizia questa guerra non 
può sapere quando avrà fine». 
L’Arabia Saudita, tradizionale allea¬ 
to di Washington, ammonisce che 
l’invasione americana di un paese 
musulmano, nel mezzo della polve¬ 
riera mediorientale, ^uivalea «spa¬ 
lancare le porte dell’inferno». Il go¬ 
verno canadese ha fatto sapere che 
non intende essere coinvolto in 
un’azioneunilateraleechenon for¬ 
nirà nessun tipo di supporto alle 
operazioni militari nel Golfo. M en¬ 
tro il presidente Bush prepara il te¬ 
sto della dichiarazione di guerra, 
con preavviso di 72 ore, che intende 
pronunciarein di retta tei evi si va al la 
nazione e al mondo, la sua bordata 
ad alzo zero ha già colpito in pieno 
le Nazioni Unite, il cui ruolo e pre¬ 
stigio escono massacrati dalla rottu¬ 
ra consumata dagli Stati Uniti. 
«L’Onu resta un’organizzazione in¬ 
ternazionale molto importante - ha 
provato a ri cuci re Powell, maquan- 
do dice- Il Consiglio di Sicurezza si 
è trovato ad affrontare un esame e 
non lo ha superato», vengono piut¬ 
tosto in mente le parole di Bush, 
che quando si riferisce al Palazzo di 
Vetro inciampasemprenell’aggetti- 
vo «irrilevante». 

LeNazioni Unite sono comun¬ 
que determinate a rimanere in gio¬ 
co sino allafineeKofi Annan prose¬ 
gue le consultazioni al massimo li¬ 
vello in cerca di una via di uscita. 
Così per domani sarebbe convocata 
una riunionedei 15 membri a livel¬ 
lo di ministri degli esteri per discute¬ 
re il programma di lavoro del capo 
degli ispettori Hans Blix. 


Washington scarica 
sulla Francia 
la responsabilità 
del maneato 
voto sulla 
risoluzione 
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rumori di guerra 


Bush rischia il tutto per tutto 

Siegmund Ginzberg 


Segue dalla prima 

«Sea Baghdad vogliono i nomi glieli possia¬ 
mo fornire», il commento di Powell. Anco¬ 
ra qualche giorno fa leliste comprendevano 
2.000 nomi. Un modo per dire agli altri 
1990: se lo fate fuori potrete restare al vostro 
posto? 

M a l’impressione è che nulla ormai possa 
fermare la macchina della guerra. Si sono 
moltiplicati in questeorei segnali in questo 
senso. Dall’ordinedi rientro per il personale 
dell’Onu impartito da Kofi Annan, alla com¬ 
parsa dei bombardieri Stealth, ai s^ni mini¬ 
mi, comeil fatto cheabbiano distribuito alle 
truppe i kleenex inumiditi profumati: 
«Quando distribuiscono qualcosa del gene- 
resignificacheproprio ci siamo: èun modo 
per dirci che non avremo docce o carta igie¬ 
nica a disposizione per parecchio tempo», il 
commento all’agenzia Reuters di un colon¬ 
nello dei marines, di fronte alla montagna 
di scatoloni coll'immaginedi un bebé sorri¬ 
dente su ogni confezione. Eppure il viceca¬ 
po di Stato maggioregeneralePeter Pace era 
appena andato alla Casa Bianca a spiegargli 
che, da un punto di vista strategico, non 
avrebbe posto problemi eccessivi attendere 
anche un altro mese. Evidentemente altre 
considerazioni li hanno portati alla conclu- 


sionedi non attendereoltre, ancheseil gros¬ 
so dell’equipaggiamento pesante per gli in¬ 
terventi a terra è ancora in viaggio. Per la 
prima volta da mesi anche le Borse sembra¬ 
no rassegnate: Wall Streetèin rialzo speran¬ 
do che la guerra possa esserealmeno breve. 
Il vertice a tre. Usa, Gran Bretagna, Spagna, 
tenutosi domenica alle Azzorre, si era con¬ 
cluso con la decisionedi rinunciaredefiniti- 
vamentead un'autorizzazione Onu. Scadu¬ 
to quello che era in pratica un ultimatum 
dei tre al resto del mondo, hanno pronta¬ 
mente sbattuto la porta in faccia all’Onu. 
L’ultimo tentativo di salvarealmeno leappa- 
renzeera stato proposto dai britannici: sei 
condizioni che Baghdad avrebbe dovuto 
soddisfare in extremis per evitare la guerra. 
Ma Bush ha detto di no ancheaTony Blair. 
Pare che il maggiore timore dei suoi consi¬ 
glieri fosse che Saddam le potesse magari 
accettare. 

Il summit alle Azzorre ricorda in qualche 


modo quello chesi tennea Casablanca, allo¬ 
ra M arocco francese, nel gennaio 1943. An¬ 
che allora i partecipanti erano tre, due im¬ 
portanti, uno nel ruolo di spalla: Roosevelt, 
Churchill eDeGaulle. Litigarono, pare, pa¬ 
recchio. La conclusioneprincipalefu la deci¬ 
sione di proseguire la guerra fino alla «resa 
incondizionata»di Hitler. 

Niente vie di mezzo, niente tregua, niente 
negoziati per dare al nemico una via d’usci¬ 
ta dall’impassein cui si era cacciato. Lo stori¬ 
co americano Michael Beschloss, nel suo 
Roosevelt, Truman and thè Destruction of 
H itIer’sGermany ( 1941-45) ricorda cheSta- 
lin, che a Casablanca non c’era, se la legò al 
dito, anche perché al momento non decise¬ 
ro di aprire un «secondo fronte» in Europa, 
per alleggerire i compiti dell’Armata russa. 
Obiettò: eseil risultato fossechecosì i tede¬ 
schi combattono più duramente di prima? 
Un giornaleamericano rivelacheil libro che 
in questi giorni Bush sta leggendo, e tiene 


sul comodino, é proprio questo di Be¬ 
schloss. 

Scontata ormai la guerra, consumatasi la 
grande frattura delle alleanze occidentali, e 
laspaccatura all’Onu, l’attenzionesi concen¬ 
tra su quello che potrebbe seguire, sul se le 
fratturesi potranno in qualche modo ricom¬ 
porre 0 no. A Casablanca era seguita Yalta, 
con la spartizione del mondo in zone di 
influenza tra lepotenze rivali. Bush ha detto 
che la ricostruzione avrà bisogni di tutti e 
dell’Onu. Ma il Wall Street Journal ieri ha 
contraddetto questa affermazione spiegan¬ 
do come si stiano apprestando a dare gli 
appalti solo alle imprese «amiche». Ma, co- 
munquevada, non édetto che gli amici più 
zelanti siano meglio posizionati per il «do¬ 
po» dei paesi che hanno cercato di evitare la 
guerra. 

«Ne uscirà indebolito. Ma non perderà la 
premiership, edubito comunque che perda 
la guerra», é ad esempio il pronostico su 


Tony Blair del parlamentare conservatore, e 
direttoredello Spectator, Borisjohnson. M a 
non édetto. Lo storico britannico N iall Fer¬ 
guson, cheora insegna storia finanziaria alla 
NewYorkUniversity, echepuresi definisce 
decisamente «americanofilo», ricorda in un 
articolo sul Financial Times che anche la 
«special relationship» tra Gran Bretagna e 
Usa su cui appare aver fondato la sua scelta 
Blair ha avuto i suoi alti ebassi,ecomunque 
non sempre Londra ne ha avuto in cambio 
ricompense proporzionate al suo «investi¬ 
mento». U no dei problemi era che l’Ameri¬ 
ca era ben disposta ad aiutare l’Inghilterra, 
ma non a conservare il proprio impero. Per 
quasi tutto il secolo scorso erano stati 0i 
Stati Uniti ad accorrere in aiuto dell'Inghil¬ 
terra, diffidando però nel contempo delle 
sue ambizioni imperiali. A Blair potrebbe 
essere contestato di non essersi limitato ad 
aiutare l’America, ma aver assecondato più 
del dovuto anche i suoi disegni imperiali. 


che potrebbero essere in rotta di collusione 
con l’Europa. 

Churchill, l’inventoredellaformuladel «rap¬ 
porto speciale», aveva vinto la guerra, ma 
subito dopo aveva perso Downing Street ad 
un «signor nessuno», Clement Attlee. Suc¬ 
cesse anche a Eden dopo Suez. «MacM illan 
fantasticava su una propria influenza da sag¬ 
gio greco antico sulla virileegiovanileroma- 
nità di Kennedy, M argaretThatcher si consi¬ 
derava più come la Rossella O'Hara di un 
Ronald Reagan nelle vesti di Rett Buttler», 
seri ve Ferguson. M afurono messi in dispar¬ 
te anche loro. 

Altri premier britannici fecero una scelta 
diversa. Edward H eath consigliava N ixon di 
considerarecomeinterlocutorevalido gli al¬ 
lora 9 membri della Cee. 11 laburista H arold 
Wilson, malgrado tutte le pressioni, aveva 
detto no alla partecipazione a fianco degli 
americani nella guerra in Vietnam. Implora¬ 
rono almeno un contingente «simbolico», 
anche solo un battaglione della guardia rea¬ 
le. Lui gli negò anchequello. «Venepentire- 
tequando i russi invaderanno il Sussex», gli 
risposero esasperati da Washington. M a sa¬ 
pendo dire di no si mostrarono non solo 
più amici, ma riuscirono ad avere miglior 
ascolto di quelli chesi precipitavano a dire 
di sì. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush ha dichiara¬ 
to iaguerra. Saddam Hussein ha48ore 
per andare in esiiio, a partire daiie due 
deiia notte tra iunedì e martedì, ora ita- 
iiana. 

Ieri ii presidente americano ha chie¬ 
sto a tutte ie reti teievisive di riservare 
unafasciadi massimo ascoito ai discorso 
cheegii aveva nei cassetto da diversi gior¬ 
ni, in attesa di chiudere ia partita nei 
Consigiio di sicurezza per aprire ii fuoco 
in Iraq. «Se Saddam e i suoi compiici - 
ha detto ii presidente americano - non 
iasceranno ii paese 
entro due giorni. 



Con un discorso 
di un quarto d’ora 
il via libera di fatto 
alla guerra: il rais ha due 
giorni di tempo per uscire 
di scena con i suoi figli 



In tv il capo degli Stati Uniti 
elenca i crimini commessi 
dal dittatore di Baghdad 
e promette libertà agli iracheni 
«Rischio attentati per gli 
americani e gli alleati» 
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faranno fronte al¬ 
la nostra azione 
militare nel mo¬ 
mento in cui noi 
decideremo». 

Il presidente 
americano ha chie¬ 
sto che gli ispetto¬ 
ri dell'Onuei gior¬ 
nalisti stranieri in 
I rag se ne vadano 
immediatamente. 

Agli ispettori era stato chiesto di partire 
sin da domenica, mali segretario genera¬ 
le dell'Onu, Kofi Annan, ha aspettato 
per la forma che gli Stati Uniti e i loro 
alleati ritirassero ufficialmente la propo¬ 
sta di risoluzioneche avrebbe autorizza¬ 
to l'uso della forza. 

«Per Saddam è troppo tardi - ha 
proseguito Bush - ma non lo è per i 
militari iracheni. Chiedo loro di deporre 
learmi e di non fare resistenza. I crimina¬ 
li di guerra saranno puniti e non sarà 
unagiustificazionesosteneredi averesol- 
tanto eseguito gli ordini». Nemmeno la 
distruzione «totale e immediata» delle 
armi proibite basterebbe. L'obiettivo di 
cambiareil regi me vieneconfermato uffi¬ 
cialmente, ora che gli Stati Uniti hanno 
recuperato la libertà d'azione e non si 
curano più di convincerel'Onu. Insieme 
con Saddam, ha precisato Colin Powell, 
dovrebbero andarsene la famiglia e i di¬ 
retti collaboratori. 

Nessuno credeche questa soluzione 
sia possibile. Tutti sanno che se Saddam 
se ne andasse, in Iraq si scatenerebbe 
immediatamente la guerra di successio¬ 
ne, e le truppe americane schierate alla 
frontiera occuperebbero egualmente il 
paese per imporre l'ordine e realizzare i 
disegni di Bush. Sono in campo 250 mila 
soldati americani, cinque portaerei, un 
centinaio di navi da guerra, un migliaio 
di cacciabombardieri, decinedi batterie 
di missili destinati ascuoterel'Iraqcome 
un terremoto. 

Mentre! civili iracheni si preparano 
come possono alla pioggia di bombe, gli 
stranieri fuggono dal Medio oriente. Le 
ambasciate chiudono in Iraq eriducono 
drasticamente l'attività nei paesi che lo 
circondano. Il Dipartimento di stato 
americano ha richiamato il personaledi¬ 
plomatico non indispensabileda Israele, 
dal KuwaitedallaSiria. Il tempo stringe. 
Alla fine del discorso di Bush è stato 
proclamato, negli Stati Uniti, l'allarme 
arancione cheindicaun pericolo grave e 
imminente. Il rischio di attentati terrori¬ 
stici - hasostenuto Bush - non può esse¬ 
re escluso, ma proprio per questo dob¬ 
biamo agire: saremo sicuri soltanto 


La distruzione totale 
e immediata delle armi 
proibite non basta 
più: Washington vuole 
il eambio 
di regime 


Bush dà 48 ore a Saddam: vai in esilio o sarà guerra 

n presidente annuncia in tv 1’attacco e critica l’Onu: «Non ha tenuto fede alle sue responsabilità» 


quando Saddam sarà stato rimosso dal 
potere. 

Ieri mattina Bush si è alzato all'alba 
e ha cominciato la giornata con la pre¬ 
ghiera. Prega per la rapida vittori a da cui 
dipende la sua sopravvivenza politica e 
per la sicurezza degli americani, esposti 
al rischio del terrorismo in patria men¬ 
tre! soldati combattono in terre lontane. 
Ieri ha rivisto dapprima i piani di guerra 
con il ministro della Difesa Donald Rum- 
sfeld, poi ha convocato il ministro della 


giustizia John Ahscroft, il capo dell'Fbi 
Robert M ueller eil capo del nuovo dipar¬ 
timento per la sicurezza interna, Tom 
Ridge. Hadiscusso se cambiareil colore 
chesegnala la gravità del rischio da gial¬ 
lo (pericolo) ad arancione(pericolo gra¬ 
ve ed imminente). A questo punto non 
c'è molto altro che possa ancora fare. 

Nel pomeriggio, il presidente ha pro¬ 
vato il discorso allo specchio. I consiglie¬ 
ri lo invitavano a moderare il volume 
della voce, ad attenuare le espressioni 


rabbiose, ad assumere l'aria triste di chi 
odialaguerraedeve farla perchénon ha 
scelta. Ma George Bush si sente boi li re il 
sangue. Ha voluto includere nel testo 
l'elenco, sempre più lungo, dei crimini 
di cui accusa Saddam Hussein. Ha volu¬ 
to promettere ancora una volta al popo¬ 
lo iracheno un futuro di libertà e benes¬ 
sere, assicurare ancora una volta che 
giorni migliori attendono i palestinesi. 

Anchel'Onu ha avuto lasuadosedi 
promesse dal presidente che l'ha dichia- 


II presidente 
Bush, a destra 
un poliziotto 
ferma una 
pacifista che 
manifestava 
davanti 
al Parlamento 
americano 


letture alla Casa Bianca 

Sul comodino del presidente 
un saggio sui «Conquistatori» 
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WASHINGTON Una democrazia si riconoscedatan- 
tepiccolecose. M inuscoli sintomi che ci fannocapi- 
re quando si ammala, come succede oggi agli Usa. 
Per esempio non sappiamo cosa legge Saddam, ar¬ 
roccato nel suo palazzo con learmi chimichenasco- 
ste in cantina, ma siamo informati sulle letture di 
George Bush. Sul comodino dell'uomo che si pro¬ 
clama difensore del mondo libero ci sono due libri: 
un giallo che mette in cattiva luce il Papa, e un 
saggio sulla vittoria degli Stati Uniti contro i tiranni 
in Europa. «Il confessore», di Daniel Silva, è una 
vicenda di spionaggio. Protagonista un agente del 
Mossad in Vaticano, che difende gli interessi di 
Israele minacciati daun nuovo Papa. «I Conquista- 
tori», di M ichael Beshioss, è la storia della Germa¬ 
nia del dopoguerra, e della sua conversione al mo¬ 


dello americano dopo la parentesi nazista. Chissà se 
George Bush cerca ispirazioni per ricostruire l'Iraq 
quando, comespera, lesuearmate vittori ose avran¬ 
no annientato Saddam? 

Anche la moglie Laura, in questi giorni ancora 
più riservata del solito, legge libri di guerra, ma di 
un genere più angoscioso. Ha chiesto alla segretaria 
di comprare un romanzo lodato dalla critica: «Au- 
sterlitz»di W. G. Sebald, dovasi tratta di un intellet¬ 
tuale ebreo alla ricerca delle sue radici nell'Europa 
nazista. Nel finesettimana, mentre il marito eraalle 
Azzorre per piantare l'ultimo chiodo nella bara dell' 
Onu,lasignoraLauraèandataatrovarelefiglienel 
Texas. Nei giorni feriali, in mancanza di altro da 
fare,sceglielecartolinedi auguri chelaCasaBianca 
spedirà a Natale. La segretaria sociale indica che 
sulla sua agenda non è annotato alcun impegno 
fino alla primavera inoltrata, con la speranza che 
per allora la guerra sia finita. 

Anche il presidente ha disdetto quasi tutti gli 
appuntamenti perleprossimesettimane. La guerra 
èdecisa, leconsultazioni internazionali sono finite, 
i militari sono pronti a fare il loro mestiere. Le 
prossime battaglie si combatteranno in casa. Bush 
ha richiamato al suo fianco Karen H ughes, la fedele 
consulente del Texas che ha inventato l'immagine 
del conservatore compassionevole, e passa molto 
tempo con Karl Rove, il consigliere elettorale. Non 
si sa quanto la caduta di Saddam possa influì re sui 
destini del Medio Oriente ma sicuramente avrebbe 
un grande impatto in America. Darebbe il via ai 
tagli alletasse, allo smantellamento del sistema pre- 
videnzialepubblicoinfavoredei privati, ealla cam¬ 
pagna per confermare Bush alla Casa Bianca per 
altri quattro anni nel novembre 2004. Queste cose 
stanno a cuore al partito di governo. Bush non vede 
l'ora di tornare alla politica interna, perché il resto 
del mondo lo ha deluso. Specialmente l'Europa, eil 
Papa. 

b.m. 



Un blitz e tutto risolto, Borse e dollaro in volo 

I mercati scommettono su una rapida conclusione del conflitto. Scende il prezzo del petrolio, giù Veuro 


Angelo Faccinetto 


MILANO11 dollaro dopo lesettlmane 
del ripiegamento rialza la testa e 
splngel’euro al ribasso ricacciando¬ 
lo sotto quota 1,06. Il prezzo del 
petrolio va a picco e scende sotto I 
trenta dollari. Le Borse, dopo un 
avvio In calo. Invertono la rotta e 
chiudono In forte rialzo, all’Insegna 
deH’euforla. DI qua come al di là 
dell’oceano. E l’oro, tradizionale be¬ 
ne rifugio, recupera terreno e supe¬ 
ra I 340 dollari l’onda, cinque In 
più di venerdì. Perché non si sa 
mal. 

Il giorno dell’ultimatum di Bu¬ 
sh airi rag I mercati giocano d’azzar¬ 
do e brindano alla guerra. Purché 
sla breve. E, naturalmente, vittorio¬ 
sa. Altro che notizia drammatica 
l’attacco Imminente Altro che timo¬ 
ri per la spaccatura politica tra le 
grandi potenze. Quel che conta 
adesso, per I signori della finanza, è 


che l’Incertezza paralizzante di que 
sti mesi sla finita. Poi, domani, si 
vedrà. 

Cosi restano inascoltati gli am¬ 
monimenti deirUnione europea, 
che ancora ieri metteva in guardia 
dal rallentamento economico in ca¬ 
so di conflitto parlando di stime di 
crescita attorno airi per cento con¬ 
tro il precedente 1,8. Ed evidenzia¬ 
va le difficoltà sul versante del mer¬ 
cato del lavoro, dellatenutadei con- 


È la fine 
dell’incertezza 
i listini sono ormai 
in attesa delle prime 
operazioni militari 
in Iraq 
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sumi e della ripresa d^li investi¬ 
menti. Anche gli studi di Bankitalia 
- che parlano di un pii airi,3 per 
cento invecedel 2,3 previsto dal go¬ 
verno e che in altre giornate avreb¬ 
bero spinto Piazza Affari verso il 
rosso più profondo - restano lettera 
morta. Milano chiude con un più 
2,16 (più 2,64 per il M ih 30) e con 
diversi titoli - specie quelli bancari 
legati al risparmio gestito - momen¬ 
taneamente sospesi per eccesso di 
rialzo. A terra, oltrea Pirelli, Pirelli- 
na e pochi altri, restano soltanto i 
titoli delletresocietàdi calcio quota¬ 
te, indipendentemente dai risultati 
ottenuti sul campo: guerra e sport 
non sono mai andati d’accordo. 

Ancora meglio fanno Londra, 
Zurigo, Parigi e Francoforte. Che, 
neH'ordine, mettono a segno rialzi 
del 3,35, del 2,87, del 3,52 e del 3,49 
per cento. Mentre Wall Street, da 
dove nel preciso istante in cui l'am¬ 
basciatore britannico dichiarava 
cheStati Uniti,Gran BretagnaeSpa- 


gna non avrebbero sottoposto la se¬ 
conda risoluzione al voto del Consi¬ 
glio di sicurezza deH’Onu, è partita 
la virata, viaggiava, dopo l’avvio ne¬ 
gativo, poco sotto il 3 per cento. 

E non dovrebbe nemmeno esse¬ 
re un fuoco di paglia. Gli analisti 
parlano di possibile rally, che po¬ 
trebbe far risalire i listini del 10 o 
anche del 15 per cento. M agari nel¬ 
la speranza di agganciare addirittu¬ 
ra il boom prevedibile con la fine 
delle ostilità e l’avvio della ricostru- 
zionedi un Iraq liberato dal control¬ 
lo di Saddam Hussein. 

Se I a gu erra sarà breve. G i à, per¬ 
ché se invece il conflitto si dovesse 
protrarre a lungo allora il quadro è 
destinato a cambiare. E di molto. 
«Il mercato sta facendo una scom¬ 
messa pericolosa, lo scenario è a ri¬ 
schio» - affermano gli analisti. «Si 
sta vendendo la pelle deH’orso pri¬ 
ma di averlo catturato». Senza con¬ 
tare che anche nel caso di guerra 
breve e vittoriosa (per gli america¬ 


ni) le incertezze legate alla ripresa 
deH'economia sono destinate a re¬ 
stare, visto che anche per il prezzo 
del petrolio non sono previsti bene¬ 
fici immediati (solo fra qualche me¬ 
se i prezzi potrebbero scendere sui 
22-23 dollari). Figurarsi, se le cose 
dovessero andare per le lunghe. Se, 
dopo i bombardamenti a tappeto, 
le truppe di terra dovessero trovare 
consistenti capacità di resistenza al¬ 
la loro avanzata. 

Un conflitto lungo - fino a sei 
mesi - che compromettesse anche! 
pozzi di petrolio e danneggiasse le 
infrastrutture di esportazione dei 
paesi vicini potrebbe spingerei prez¬ 
zi del greggio fino agli 80 dollari al 
barile. E non si tratta di una previ¬ 
sioneazzardata da analisti improvvi¬ 
sati. Lo scenario trova concordi, ne¬ 
gli Stati Uniti, economisti ed istituti 
di ricerca affermati. 

N on solo. Fiammate a parte, gli 
strascichi sarebbero pesantissimi. 
Nei mesi successivi al conflitto il 


barile potrebbe attestarsi attorno ai 
50-60 dollari (il doppio di oggi). 
Mentre per il 2004 la quotazione 
potrebbe aggirarsi attorno ai 40 dol¬ 
lari. Con conseguenze evidenti - e 
gravi - su II'inflazione e su tutta l’eco¬ 
nomia mondiale. 

Allora per le Borse, che in alcu¬ 
ni Paesi sono scese in questi ultimi 
anni a livelli da depressione econo¬ 
mica, non ci sarebbe più niente da 
festeggiare. 


Ma se la crisi del Golfo 
durasse mesi il greggio 
salirebbe a 50 dollari 
e più al barile 
con conseguenze_ 
tremende 


rata irrilevante a parole e l'ha resa tale 
con i fatti. Bush ha assegnato alle orga¬ 
nizzazioni internazionali «un ruolo im¬ 
portante nella ricostruzione dell'Iraq». 
Conta di usare il petrolio iracheno per 
pagare le imprese private americane che 
ripareranno i danni di guerra, ma non 
ha soldi perleorganizzazioni non gover¬ 
native cui saranno affidati gli orfani, i 
senza tetto, i mutilati. Per questa gente 
l'Onu servirà ancora, e anche il denaro 
dei paesi che si sono opposti alla guerra 
sarà accettabile Paradossalmente, gli Sta¬ 
ti Uniti trattano l'Onu come un ente 
inutilee invadono un paese con il prete 
sto di applicare le sue risoluzioni. «Gli 
esperti di diritto 
internazionale - 
ha sostenuto Co¬ 
lin Powell-ci assi¬ 
curano che l'inter¬ 
vento militare è 
giustificato dalla ri- 
soluzionel441 del 
consiglio di sicu¬ 
rezza, che ha am¬ 
monito l'Iraq di 
gravi conseguenze 
se non avesse di¬ 
strutto le armi 

proibite». 

A smentire questo argomento ha 
provveduto lo stesso Bush, con l'ultima¬ 
tum in cui ha chiesto il cambiamento di 
regime in Iraq, non soltanto il disarmo. 
Una grande potenza sferra un attacco 
preventivo contro il governo di un altro 
paese, prima che sia in grado di minac¬ 
ciarei suoi interessi. Vieneapplicataper 
la prima volta la dottrina Bush. La cam¬ 
pana a morto non suona soltanto per 
Saddam. 


, IJaJ/aKìXl 
'JjJ 
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Voglia di politica. I giovanissi¬ 
mi, quelli incollati ad internet ed ai 
videogiochi, stanno scoprendo il gu¬ 
sto di fare politica. Come Adelyn 
Castro del Bronx, ad esempio, cne 
a 17 anni riempiei bus di coetanei e 
li porta a Washington davanti alla 
Casa Bianca con laferma volontà di 
sbarrare il cammino di Bush verso 
la guerra. Dice Adelyn: « Cosa pen¬ 
so del presidente? Se gli Usa sono 
una democrazia Bush dovrebbe 
ascoltare la voce della protesta». Ci 
sono poi quelli che hanno superato 
i 70, come Bill Marx, cattolico, che 
fino a qualche mese fa non sapeva 
dell'esistenza di una organizzazione 
come Pax Christi sorta nel 1945. 
Bill ora ne è uno dei più attivi pro¬ 
motori nei dintorni di Buffalo, al 
nord dello stato di New York. Per 
conto di Pax Christi ha trascorso 
due settimane a Baghdad. E poi c'è 
la popolare Granny D, la attivista 
più anziana d'America con i suoi 92 
anni: «Fermeremo questa guerra e 
ci opporremo a questo presidente 
prima che ci porti tutti all'apocalis¬ 
se mondiale». 

Il nostro dolore non è un urlo 
di guerra. Peaceful Tomorrows, 
per un domani pacifico, è l'associa¬ 
zione dei parenti delle vittime 
dell'11 settembre che dice no alla 
guerra contro l'Iraq. Tra loro ci so¬ 
no persone come Colleen Kelly che 
vive nel Bronx e che nell'attacco al¬ 
le Torri gemelle ha perso il fratello 
Billy. «In pripcipio ci hanno preso 
pertraditori. Estate più faciletrova- 
re com prensione per la nostra inizia¬ 
tiva all'estero», racconta la signora 
Kelly, che insieme ad altri si è reca¬ 
ta in Afghanistan per incontrare i 
familiari delle vittime civili delle 
bombe americane a caccia di Bin 
Ladenedei Talebani. Inseguito si è 
anche recata in Iraq: «Gli ospedali 
sono in una condizione deplorevo¬ 
le. Quellagente habisogno dispera¬ 
to di aiuto. Ed il nostro governo 
fornirà ancora una volta bombe...». 

Guerra e poesia C'è chi non cre¬ 
de nella potenza bruta delle bombe 
di precisione, mahafedenellaforza 
sovversiva della poesia. Poeti come 
l'ex marine Sam Hamill mettono in 
versi la loro opposizione all'uso del¬ 
la forza. A metà gennaio era stato 
invitato dalla tirsi lady alla Casa 
Bianca per una serata su «Poesia e 
la Voce dell'America». L'elegante 
cartoncino di invito ha però provo¬ 
cato l'indignazione del poeta che 
per reazione ha inaugurato un nuo¬ 
vo sito internet per raccogliere la 
protesta contro la guerra in versi. 
Subito i poeti della pace gli hanno 
inviato migliaia di componimenti. 
Sam, poeta ed ex vagabondo, ne ha 
ora pubblicato un'antologia che ha 
fatto arrivare sugli scanni del Sena¬ 
to. 

Aldo Civico 
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DALL'INVIATO 


Toni Fontana 


DESERTO DEL KUWAIT Così proprio 
non si fa. Intorno a noi si vedono le 
prove generali, le ultime, della guerra 
che sta per cominciare. Il deserto or¬ 
mai è una piazza d'armi, ma i caschi 
blu (un argentino, un inglese, un cine¬ 
se, un malese e un greco), potevano 
almeno trovare il tempo per la cerimo¬ 
nia dell'ammaina-bandiera. Invece se 
nesono andati di primo mattino, sigil¬ 
lando tutto con lucchetti e abbando¬ 
nando una cagna spelacchiata che non 
ha più la forza di abbaiare e pare ormai 
rassegnata a mori- 



Non c’è stato 
neanche il tempo 
per la cerimonia 
dell ’ ammaina-bandiera 
Fra i container 
abbandonati resta solo un cane 



Tra i militari americani c’è 
l’incrollabile certezza di una 
rapida vittoria. L’ambasciatore 
italiano spinge i nostri 
connazionali a lasciare il Paese: 
rischio di attentati chimici 


re di fame sotto 
l'asta con gli sten¬ 
dardi dell'Onu. 

Un'armata disar¬ 
mata sventola la 
bandiera bianca 
ancor prima del fi¬ 
schio d'inizio del¬ 
la partita. «Welco- 
me to thè win- 
dow of Unikom» 
recita il cartello 
esposto sul primo 

di una fila di container dove, fino a ieri 
mattina, vivevano i caschi blu. Tutt'in- 
torno alcune fortificazioni fatte con 
grandi mattoni imbottiti di sabbia, e 
una doppia recinzione sormontata da 
filo spinato. Il «posto 9» della missione 
Onu è situato a meno di cento metri 
dall'inaccessibile «zona smilitarizzata». 
Ieri mattina dal Palazzo di Vetro èarri- 
vatol'ordinedi ripiegare su Kuwait Ci¬ 
ty. 

«L'ordine è venuto da Kofi Annan 
- spiega il colonnello Domenico Barba- 
gallo, ufficiale e pilota di elicottero che 
comanda i sei italiani della missione 
Onu che raggiungiamo al telefono all' 
interno della fascia smilitarizzata - l'ul¬ 
tima postazione ancora attiva in territo¬ 
rio iracheno, quella di U m Qasr, èstata 
evacuata stamattina alle 11. L'ordine è 
di abbandonaretutto; i materiali pesan¬ 
ti erano già stati trasferiti a Kuwait Ci¬ 
ty, oggi partiamo solo con levalige, le 
radioei telefonini. L'Onu ha elevato lo 
stato di allerta dal livello tre al livello 
quattro che prevede il completo ridi- 
spiegamento. Noi possiamo solo ese- 
guiregli ordini, la decisioni dipendono 
dalle scelte diplomatiche chi si fanno 
altrove, qui ètutto tranquillo. Non na¬ 
scondo la mia delusione». Abbandona¬ 
ta l'ultima postazione in territorio ira¬ 
cheno (10 chilometri di profondità) i 
caschi blu si sono concentrati a campo 
Kor, nella parte kuwaitiana (5 chilome¬ 
tri), hanno formato lunghe colonne ed 
si sono diretti verso Kuwait City. Salen¬ 
do lungo la statale 80 abbiamo incrocia¬ 
to in senso opposto dapprima un lun¬ 
go corteo di jeep bianche con le inse- 


Kuwait, i caschi blu alzano bandiera bianca 

I soldati dell’Onu abbandonano anche l’ultima postazione in territorio iracheno 
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gne dell'Onu e quindi una colonna di 
blindati che trasportavano al sicuro i 
caschi blu del Bangladesh. «Intorno al¬ 
le 23 il ritiro sarà completato»-spiega il 
colonnello Barbagallo che tornerà in 
Italia, a Brindisi, assiemead alcunecen- 
tinaia di caschi blu rimasti, come lui, 
«disoccupati». Il ritiro della missione, 
ormai ridotta all'osso (erano già stati 
ritirati 300 degli 800caschi blu del Ban¬ 
gladesh, gran parte degli osservatori ed 
il personale civile) era atteso da giorni, 
maèsorprendentecheKofi Annan ab¬ 
bia deciso di ordinare la ritirata così in 
fretta. Le colonne di mezzi bianchi che 
puntano verso sud raffigurano l'esito 



Una colonna 
di autoveicoli 
dell’Onu 
nel centro 
di Kuwait City 




di una durissima battaglia diplomatica 
e segnalano che le ore scorrono veloci 
verso la guerra. 

I fanti americani che nei giorni 
scorsi non ci avevano nascosto il nervo¬ 
sismo e l'insofferenza per l'attesa che 
salivano negli accampamenti, ora appa¬ 
iono eccitati dalla certezza che la batta¬ 
glia si avvicina. La statale 80 che pochi 
giorni fa era affollata da giganteschi ca¬ 
mion checaricavano carri armati emu- 
nizioni, oggi è percorsa da lunghe co¬ 
lonne di mezzi che caricano container 
pieni di cibo e acqua per le truppe. Il 
dispiegamento dell'armata di Bush è 
completato. Ci fermiamo ai margini 
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della strada che taglia in due il deserto 
per osservare alcune centinaia di mari- 
nesche, da lontano, simulano un attac¬ 
co disperdendosi tra le dune. A meno 
di venti metri dalla striscia d'asfalto è 
stata eretta una barriera di sabbia che, 
per oltre quaranta chi lometri i n di razio¬ 
ne del confine con l'Iraq, protegge e 
nasconde alla vista le basi americane. 
Dall'estremità del terrapieno sbucano 
lecannedi decinedi fucili-mitragliato¬ 
ri. All'improvviso i marines saltano lo 
sbarramento e partono all'attacco supe¬ 
rando in pochi secondi lo spazio che 
separa la muraglia di sabbia dalla stra¬ 
da. - dice il tenente Paul Gilcikin, 25 
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anni, mentrei suoi uomini passano ve¬ 
loci davanti a noi simulando l'assalto 
ad una trincea irachena. Come nei film 
non mancaun sergenteurlante cheinti¬ 
ma ai suoi uomini di attraversare la 
strada con cautela per non essere travol¬ 
ti dalleinterminabili colonnechetrasfe- 
riscono da un lato all'altro del fronte 
casse di acqua minerale eviveri. Il ter¬ 
mometro segna 29 gradi. 

«Spero proprio che arrivi presto 
l'ordine di partire - dice il tenente - 
prima attacchiamo e prima torniamo a 
casa. Alla fine della guerra mi sposerò a 
NewYorkepoi andrò a vivere in Cali¬ 
fornia dove c'è la base dei marines». 11 


tenente Gilcikin è nel deserto dal mese 
di gennaio, dicesi essersi addestrato in 
California e di esserci adattato alla vita 
nel deserto. «Gli iracheni non sono in 
grado di opporre una seria resistenza - 
afferma - un soldato su due se le senti¬ 
rà di combattere». Il tenente, come del 
resto tutti i soldati che abbiamo ascolta¬ 
to, è certo della vittoria. Uno spiccato 
spirito di corpo, motivazioni altrettan¬ 
to forti eun apparato logisticoformida- 
bilehanno creato né fanti americani la 
convinzione di essere invincibili. «E 
poi ci sono le tecnologie - dice con 
orgoglio il tenente- ogni tankèdotato 
di computer e i carristi possono inviare 


messaggi. Ufficiali e sottufficiali pon¬ 
gono una radio potentissima - aggiun¬ 
ge Gilcikin - indicando un piccolo tra¬ 
smettitore con cuffia e microfono che 
spuntano dall'émetto - checi permette 
di coordinare ogni nostro movimen¬ 
to». U na pistola Beretta, calibro 9, che 
il tenente ci mostra -sottolineando il 
«madein Italy»- coltélo, mitragliaeun 
pesante zaino completano la dotazione 
dél'ufficialeche mostra la mappa della 
zona e ci invita a visitare gli accampa¬ 
menti. Nel corso déla guerra del Golfo 
dé 1991 gli americani fecero di tutto 
per impedire alla stampa di seguire il 
conflitto. Ora, pur avendo obbligato i 
cronisti ad accet- 
tarela censura, ad¬ 
dirittura invitano 
i giornalisti, chiac¬ 
chierano a lungo, 
mostrano éicotte 
ri e carri armati. 
L'ospitalità ameri¬ 
cana nelle basi nel 
deserto è, almeno 
per ora, sorpren¬ 
dente ed è forse 
determinata dalla 
certezza di vince¬ 
re in poco tempo. Il tenente dé mari¬ 
nes che ci illustra sulla carta militare 
l'ubicazione degli accampamenti è in¬ 
fatti accompagnato da un fotografo di 
un'agenzia di stampa americana che 
non risparmiagli scatti etrattal'ufficia- 
lecomeunastardel cinema. L'ufficiale 
èun chiacchierone e, preso dai raccon¬ 
ti, non guarda neppure i marines che 
sbucano da dietro la barriera di sabbia 
e i giganteschi elicotteri Chinook 47, 
quéli con due pale, che volteggiano nel 
déo. Davvero non ha nessun dubbio 
signor tenente? Che cosa pensa déle 
milioni di giovani, anche americani, 
che sfilano contro la guerra? «Ritengo 
-risponde- chefacciano benead espri¬ 
mere il loro dissenso, difendo anzi il 
loro diritto di manifestare, ma non 
condivido le loro posizioni». Vuole la 
guerra? «I Hope» (lo spero) conclude 
Gilcikin. 

Abbandonando la zone di confine 
e imboccando le piste nel deserto si 
incrociano lunghissimi convogli, molt 
dé quali inglesi (Londra schiera i top 
dé deserto), colonne di camion con 
rifornimenti ejeep. I carri armati sono 
ormai schierati, i mezzi d'assalto forma¬ 
no interminabili falangi, migliaia di au¬ 
tobotti sono pronte a seguire la prima 
linea che scatenerà l'assalto. 

L'inizio déla guerra pare questio¬ 
ne di ore. A Kuwait City l'ambasciata 
ha avvertito la comunità italiana dé 
«rischio che ri raq 0 organizzazioni ter- 
roristichepossano fareuso di materiali 
chimici e biologici in direzione della 
regione» ed ha esortato i connazionali 
a «lasciare senza indugio il paese». 



la Rai che vogliamo 

contro il progetto Gasparri/Berlusconi perché 

• mantiene l'ingerenza del governo sulla RAI 

• propone una privatizzazione finta 

• contiene norme apparentemente antimonopolio, 
in realtà funzionali a Mediaset 

• neutralizza la sentenza della Corte costituzionale che impone 
a Mediaset di far diventare Rete 4 televisione satellitare 


... noi abbiamo altri programmi... 


• eliminare ogni indebito condizionamento sulla RAI da parte di governi 
e maggioranze politiche 

• nominare un amministratore unico il quale prenda su di sé i compiti e 
le responsabilità della gestione 

• rafforzare il ruolo del Parlamento nella definizione degli indirizzi e 
attribuirgli il potere di revocare l'amministratore unico se non realizza 
gli obiettivi 

• combattere i monopoli garantendo a nuovi soggetti la possibilità di 
entrare nei singoli settori dell’informazione e della comunicazione 
(carta stampata, TV, radio) 


• creare, entro due anni, le condizioni per rendere praticabile una 
privatizzazione coerente con la funzione pubblica della RAI 

JeputLiti 
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Gabriel Bertìnetto 


Fuga da Baghdad. Se ne vanno gli 
ispettori. Se ne vanno gli ultimi di¬ 
plomatici ancora presenti, con l’uni¬ 
ca eccezione del nunzio apostolico, 
che rimarrà in qualunque caso. Se 
ne va una parte dei giornalisti stra¬ 
nieri. Nessuno sembra oramai più 
sperarein un miracolo cheimmobi- 
lizzi la mano di Bush nell’attimo in 
cui sta per premere il bottone della 
guerra. 

Il miracolo potrebbe compiersi 
a questo punto, solo se Saddam e i 
suoi più stretti 




Baghdad insiste nel 
negare di avere armi 
di distruzione di massa; 
«Non ha senso parlarne 
quando gli inviati Onu 
non le hanno trovate» 



Dalla eapitale iraehena 
seappano diplomatiei 
e giornalisti. Resta aperta 
la nunziatura apostoliea 
Voei di ribellione tra gli 
uffieiali dell’aviazione 




collaboratori de¬ 
cidessero di ab¬ 
bandonare il pa¬ 
ese, come si ac¬ 
cingeva ai ntima- 
reloro nella not¬ 
te il capo della 
Casa Bianca. Pri¬ 
ma ancora che 
Bush parlasse 
però, il ministro 
degli Esteri Naji 
Sabri già riman¬ 
dava l’ultimatum al mittente: 
«L’unica opzione per la salvaguar- 
diadellapaceèla partenza del traffi¬ 
cante di guerra numero uno al mon¬ 
do, il fallimentare presidente Bush 
che ha reso ridicolo il suo paese». 

«Non c’è alcuna giustificazione 
per la guerra -ha detto Sabri alla 
stampa-. Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna sanno molto bene che non ci 
sono armi di distruzione di massa 
in Iraq. Non ha senso parlarne, 
quando gli stessi ispettori dell’Onu 
non ne hanno trovate e quando 
l’Iraq coopera con loro». Lo stesso 
Saddam, citato dalla televisione lo¬ 
cale, aveva affrontato ieri l’argomen¬ 
to, ammettendo di avere avuto quel¬ 
le armi in passato, ma di non aver¬ 
ne più nel presente. «Non siamo 
collezionisti di armi, maleabbiamo 
avute per difenderci quando, per ot¬ 
to anni, siamo stati in guerra con 
l'Iraq e quando l'entità sionista 
(Israele) ci minacciava», ha detto il 
rais ricevendo il ministro degli Este¬ 
ri tunisino. «Saddam Hussein non 
potrebbe dire che non abbiamo ar¬ 
mi proibite, se invece le avessimo», 
ha proseguito il leader iracheno par¬ 
lando di sè in terza persona. 

La visita del ministro tunisino 
HabibBenYahiaèstataun estremo 
tentativo della diplomazia araba 
per cercare di evitare la guerra. U na 
delegazione della Lega araba di cui 
faceva parte lo stesso H abib doveva 
arrivare a Baghdad la settimana 
scorsa. La visita fu cancellata all’ulti¬ 
mo momento, a quanto pare, per¬ 
ché Saddam temeva gli proponesse¬ 
ro di andare in esilio. Non è chiaro 
se il rappresentante di Tunisi sia ve¬ 
nuto a proporre ieri a Saddam la 
stessa cosa che questi non voleva 
sentirsi dire solo pochi giorni pri¬ 
ma. 

Gli ispettori, che per quasi quat¬ 
tro mesi hanno invano cercato nei 
siti sospetti, le armi di sterminio 
che gli Usa affermano essere ancora 
in mano a Saddam, lasceranno il 


Nella capitale 
irachena nessuno 
si aspetta più 
un miracolo 
che possa fermare 
gli Usa 


Saddam rifiuta l’esilio, partono gli ispettori 

n rais respinge l’ultimatum di Bush. Inizia la grande fuga degli stranieri da Baghdad 
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IL PIANO DI GUERRA 

Un violento bombardamento sulle basi delle truppe 
irachene al nord del Paese e su Baghdad darà inizio 


M azione militare 

Nord dell’Iraq 

Truppe aviotrasportate 

Baghdad 
e nord 

TURCHIA 

paracadutate nei pressi 
de pezzi perroliran 
e naia ettta' diUlolt 
con r4piqiiiv[> 

dell’Iraq _/ 


di pre&diare i pazzi 

B occupare la citta' 




¥ Basi irachene 
V Pozzi petroliferi 
Avanzata 
delle truppe 


Dall’ovest 

Carri armati 
dell'alleanza 
attraverseranno 
il fiume Eufrate 
per raggiungere 
Baghdad 



ARABIA 

SAUDITA 


Dal sud 

I marines dell'esercito 
americano attraverseranno 
i fiumi Tigri ed Eufrate 



Baghdad 


Attacco dal sud 

Oltre 150.000 uomini delle truppe 
americane e britanniche entreranno 
in Iraq dal Kuwait 

^ Basi irachene 
X Pozzi petroliferi 
Avanzata 
delle truppe 


Da est 

Truppe speciali 
anfibie americane 
e britanniche 
occuperanno 
Bassora 
e presidieranno 
i pozzi petroliferi 


ARABIA 

SAUDITA 


Da ovest 

Truppe corazzate attraverseranno il deserto. 
Occuperanno le basi irachene degli Scud 
per prevenire lanci di missiii contro Israeie. 
i miiitari sono addestrati anche per ia guerra 
chimica a batteriologica 


Kuwait 
City 


Golfo 

Persico 


Dal Golfo 

Truppe anfibie 
americane 
occuperanno 
i maggiori porti 
dell'iraq 


LE FORZE 
DI USA 
E GRAN BRETAGNA 


F-15 

Caccia 

Distruzione di postazioni 
anti aeree, centri 
di comando e controllo 
e siti presidenziali 



Apache 
Elicotteri d’attacco 

Opereranno nel nord 
di Baghdad contro 
le truppe irachene 



<8^^ Tomahawk 

Missili cruise 

strategicamente molto 
importanti 

Forze speciali 
operative 
nel nord 

no-fly-zone 


Tornado britannici 
Caccia anglo-americani: 
controllano la no-fly zone 
e aumentano 
i tarnbBncBrnenti contro 
pota rizlall dilettivi 




FORZE 
IRACHENE 

SutHB Bassora 
Unita' armata, 

1.500 uomini 

Nasiriyah 

5\ Divisione armata 




Al Amarah 

Divisione armata 


^^Al Samawa 


I Divisione armata 


-Ac; Baghdad: Sesta 
divisione 
della Guardia 
Repubblicana 
intorno alla citta' 
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Totale forze armate 

375.000 



Una famiglia curda in fuga dal suo villaggio 


fronte Nord 

Ankara annuncia 
«decisioni urgenti» 


Il governo turco dovrà prendere«rapidamente»decisioni urgenti 
per preservare gli interessi nazionali della Turchia in vista della 
crisi irachena, nel quadro delle indicazioni date dal Consiglio di 
sicurezza nazionale il 31 gennaio scorso. 

Lo ha annunciato ieri sera il portavoce della presidenza della 
Repubblica turca,Tacan lldem,al terminedel verticetra le massi¬ 
me autorità civili e militari turche: il presidente Ahmet Necdet 
Sezer, il premier Tayyip Erdogan, il ministro degli esteri Abdul- 
lah Gul, il capo di stato maggiore delle forze armate Hilmi 
Ozkok. 

Secondo il portavoce c'è stato pieno consenso nel corso del 
vertice durato circa due ore. Il 31 gennaio scorso il Consiglio 
nazionale di sicurezza consigliò al governo di adottare misure 
anche militari, tra cui l'invio di truppe turche in Nord Iraq per 
preservaregli interessi nazionali e-secondo l'interpretazioneche 
fu allora data ed è stata poi confermata dal generale Ozkok- 
anche il passaggio di forze americane dalla Turchia sulla via 
dell'Iraq. Un accordo fra i governi di Ankara e Washington che 
prevedeva appunto il diritto di transito per le truppe Usa sul 
suolo turco (l’apertura di quello che viene chiamato il Fronte 
Nord della guerra contro Saddam), in cambio di aiuti economici 
consistenti da parte americana, fu bocciato il primo marzo scor¬ 
so dal Parlamento, eda allora nessuna nuova richiesta di autoriz¬ 
zazione è stata più presentata dal governo di Ankara ai deputati. 


paese quest’oggi. La loro partenza è 
stata annunciata ieri sera da Kofi 
A n n an, segretari o generai e del I e N a- 
zioni Unite, dalle quali gli esperti 
coordinati da Hans Blix e M oham- 
med El Baradei, avevano ricevuto lo 
scorso novembre l’incarico di ese- 
guireverificheecontrolli. Il segreta¬ 
rio generale non ha detto quando, 
ma altre fonti diplomatiche hanno 
lasciato intendere che l’esodo inizie¬ 
rà oggi stesso. Kofi Annan ha preci¬ 
sato che la decisione sul ritiro ri¬ 
guarda non solo gli ispettori, ma 
tutto il personaledell’Onu impegna¬ 
to nelle iniziative umanitarie I pri¬ 
mi sono 134, i 
secondi 195. Un 
piccolo esercito 
di oltre trecento 
persone, che si 
metterà in viag¬ 
gio, in aereo o 
vi a terra, per ab¬ 
bandonare 
l’Iraq prima che 
rimanga som¬ 
merso dal dilu¬ 
vio di bombe 
promesso dagli 
strateghi del 
Pentagono. 

Kofi Annan 
ha aggiunto che 
viene immedia¬ 
tamente sospe¬ 
so il program¬ 
ma «petrolio 
per cibo», cioè 
l’intesa fra Onu 
e Baghdad gra¬ 
zie a cui l’Iraq 
aveva ripreso le 
esportazioni di 
greggio, riceven¬ 
do in cambio 
quegli aiuti ali¬ 
mentari che nei 
primi anni suc¬ 
cessivi alla guer¬ 
ra del Golfo era¬ 
no stati n^ati 
in applicazione 
dellesanzioni in¬ 
ternazionali. Il 
segretario ha 
espresso il suo 
rammarico per 
il precipitaredel- 
la crisi verso 
l’esito bellico, perché «la guerra è 
sempre una catastrfoe per il genere 
umano». E ha concluso parlando 
dei futuri interventi che l’Onu farà 
per assistere i civili vittime del con¬ 
flitto. Masi è limitato ad accennare 
a «piani d’emergenza» senza entra¬ 
re nei dettagli. 

Intanto, secondo voci diffuse da 
un gruppo della resistenza irache 
na, ci sarebbe stato un tentativo di 
ribellionenei giorni scorsi, sventato 
da Saddam. «Negli ultimi due gior¬ 
ni il regime di Baghdad ha arrestato 
un gran numero di ufficiali dell'avia¬ 
zione militare irachena e di reclute 
della stessa arma» dopo aver scoper¬ 
to che stavano complottando per 
rovesciare il regime. Lo dice un co¬ 
municato diffuso a Teheran, dove 
ha la sua sede, dal Supremo Consi¬ 
glio per la Rivoluzione Islamica in 
Iraq (Sciri). Secondo il documento, 
«l'ondata di arresti è coincisa con 
un rimpasto nei vertici delle forze 
armate voluto dal regime nel mo¬ 
mento in cui si è reso conto che tra 
le file dell'aeronautica militare era 
stato fatto un piano per rovesciare 
Saddam». Secondo lo Sciri, «decine 
di ufficiali sono stati interrogati e 
diversi altri sono stati trasferiti in 
luoghi sconosciuti, mentre altri tre 
alti responsabili della stessa arma 
sono stati posti agli arresti domici¬ 
liari». 


Foto di Behrouz Mehri/Ansa 


Fuggono le televisioni americane, tranne Cnn 

La Rai resta. I giornalisti costretti a lavorare presso il ministero delVInformazione, potenziale bersaglio bellico 


BAGHDAD Gli stranieri lasciano Ba¬ 
ghdad. Chiudono i battenti leulti- 
me ambasciate ancora aperte. Il 
personaledella rappresentanza pa¬ 
chistana è stato ieri «temporane- 
mamente ritirato». L'incaricato 
d'affari tedesco ei suoi collaborato¬ 
ri sono partiti alla volta di Am¬ 
man, da dove, è stato precisato, 
contino erannoaseguirelevicen de 
della crisi irachena. 

La Repubblica Ceca ha chiuso 
completamente la sua ambasciata, 
che già nei giorni scorsi aveva ri¬ 
dotto ai minimi termini. Anche la 
Grecia ha fatto sapere che la sua 
rappresentanza sarà chiusa «entro 
un giorno o due, comelealtream¬ 
basciate dei Paesi membri dell' 
Unione Europea». Pronti aevacua- 
resono i rappresentanti deila Sviz¬ 
zera. Già in corso il totalesgombe- 
ro da parte cinese. 

Chi sicuramente non si muoveràè 
il nunzio apostolico, monsignor 
Fernando Filoni: «Noi siamo qui e 


rimarremo anche in caso di guer¬ 
ra», fa sapere. Filoni tuteiai sei-set- 
tecentomila cattolici iracheni, per 

10 più appartenenti all'antico rito 
orientai e caldeo (si tratta di un nu¬ 
mero approssimativo, perchè da 
tempo in Iraq non si fa un censi¬ 
mento e molte migliaia di cristiani 
hanno abbandonato il Paese, in se¬ 
guito alla prima guerra dei Golfo). 
«Chi può emigrare, scappa anche 
in questi giorni -dice monsignor 
Filoni-. Molti lasciano Baghdad 
per rifugiarsi nei villaggi di campa¬ 
gna; ma non sono solo i cristiani, 
anche la popolazione musulmana 
cerca la fuga». Il nunzio resterà. 
«Non abbiamo alternative, finché 
ci sarà concesso rimarremo qui», 
spiega. «Finora -aggiunge- nessu¬ 
no ci ha comunicato particolari di¬ 
sposizioni in caso di conflitto». Un 
altro paese che per ora ti ene aperta 
la sua sede diplomatica è la Polo¬ 
nia che ha sei funzionari sul posto. 

11 fuggi-fuggi contagia una parte 


degli inviati deile televisioni e dei 
giornali. Via tutti i cinesi e tutti i 
portoghesi. Se ne va la United Eu- 
ropean Broadcasting (Eub), men¬ 
tre la Cnn lascia sul posto solo due 
inviati e altri due, tra i principali 
network americani, la Abc e la 
Nbc, hanno ordinato a tutti i loro 
cronisti di lasciare la capitale ira¬ 
chena. LaFoxnon ha invece nessu¬ 
no in Iraq dopo chei suoi giornali¬ 
sti sono stati espulsi dalle autorità 
irachene il mese scorso. Per quan¬ 
to riguarda le emittenti italiane, la 
Rai ha deciso di restare. Canale 5 
forse ritirerà il suo inviato. 

Il governo di Baghdad obbliga 
i giornalisti stranieri alavoraredal 
palazzo dei ministero deil'informa- 
zione, che si trova nel centro della 
città e viene considerato uno degli 
obiettivi più vulnerabili in caso di 
bombardamento. La scorsa setti¬ 
mana, i giornalisti stranieri presen¬ 
ti a Baghdad erano circa quattro- 
centocinquant, ieri erano circa tre¬ 


cento, e il numero è destinato a 
scendere. 

La via di uscita dall'Iraq più 
traffi cata è I a strada che col lega Ba¬ 
ghdad ad Amman, lunga circa mil¬ 
leduecento chilometri. Neile ulti¬ 
me ore, la richiesta di passaggi au¬ 
to per la capitale giordana è tal¬ 
mente aumentata chei taxi hanno 
più che raddoppiato i loro prezzi: 
dai duecentocinquanta o trecento 
dollari che venivano richiesti fino 
a qualche giorno fa, ieri, prima 
dell'annuncio del ritiro degli ispet¬ 
tori, si era arrivati a seicento e an¬ 
che più. 

Per quanto riguarda in particolare 
la comunità italiana, l’ambasciata 
è chiusa da una decina di giorni e 
ai nostri cittadini è fortemente 
sconsigliato di recarsi nei paese. Si¬ 
no a ieri gli italiani presenti in Iraq 
erano circa sessanta, in prevalenza 
giornalisti o addetti alla coopera¬ 
zione internazionale, dipendenti 
cioèdeila Fao o deil’Alto Commis¬ 


sariato per i rifugiati. Non manca 
una pattuglia dei cosiddetti scudi 
umani, da cinque a dieci persone. 

Gli «scudi umani»sonoindivi¬ 
dui che volontariamente si recano 
nei paesi dove è possibile lo scop¬ 
pio di un conflitto e mettono in 
gioco la loro vita pur di riuscire a 
fermarlo. U na parte considerevole 
degli italiani potrebbe andarsene a 
parti re da oggi. Difficilmente parti¬ 
ranno invece quei forse dieci fra 
uomini edonnenostri connaziona¬ 
li che vivono in Iraq da molti anni 
essendosi sposati con gente dei po¬ 
sto. 

Ma l'esodo non riguarda solo 
l'Iraq. Gli Stati Uniti hanno ordina¬ 
to ad alcuni diplomatici di lasciare 
il Kuwait, la Siria e Israeie, mentre 
il ministero degli esteri britannico 
ha a sua volta raccomandato a tut¬ 
ti i cittadini britannici in Kuwait, 
tranneil personale diplomatico, di 
lasciare il Paese «appena possibi¬ 
le». 


AHIRfiF 
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Gianni Marsilli 


«E’ con dispiacere che oggi ho ras¬ 
segnato le dimissioni. Non posso 
accettare la responsabilità colletti¬ 
va di spedire la Gran Bretagna in 
guerrasenzail consenso internazio¬ 
nale e l'appoggio del paese»: con 
queste parole, contenutein unalet- 
tera che ha consegnato a Tony Bla¬ 
ir, Robin Cook, ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, ha lasciato 
ieri il governo. Ha visto il primo 
ministro nel pomeriggio per pochi 
minuti, prima che iniziasse la riu- 
nionedeiresecu- 
tivo a Downing 




L’ex ministro degli 
Esteri britannieo: 
«Non posso aeeettare 
di spedire il paese in guerra 
senza il eonsenso 
intemazionale» 



Responsabile dei rapporti 
eon i Comuni è un pezzo 
da novanta del partito laburista 
Nei sondaggi il 60% 
degli inglesi eontrario 
all’azione militare yy 



Street. Gli ha as¬ 
sicurato il suo 
«appoggio per¬ 
sonale» per la 
guida del New 
Labour e ha 
espresso com¬ 
piacimento 
«per gli obietti¬ 
vi raggiunti dal 
governo». Blair, 
da parte sua, si 
è detto «dispia¬ 
ciuto per il fatto 
che non farà 
partedella qua¬ 
dra che guiderà 
il paese attraver¬ 
so questa crisi 
difficileeperico- 
losa». Il fa- 
ir-play non na- 
scondeladurez- 
za del colpo per 
Tony Blair. Ro¬ 
bin Cook è in¬ 
fatti un pezzo 
da novanta del 
governo e del 
partito. La sua 
dipartita prelu¬ 
de ad altre: so¬ 
no tentati dalle 
dimissioni Clai- 
re Short, mini¬ 
stro per lo Svi¬ 
luppo interna¬ 
zionale, che ieri 

si èdataancora«unanottedi rifles¬ 
sione» per decidere, ealtri tremini- 
stri. Si calcola inoltre che oggi, a 
conclusionedel dibattito chesi ter¬ 
rà ai Comuni, i parlamentari labu¬ 
risti che voteranno contro il pre¬ 
mier saranno almeno 150, se non 
addirittura duecento (su 412). I 
«frondisti» erano stati 122 in feb¬ 
braio, le loro fila s’ingrossano. 

Robin Cook non si sarebbe di¬ 
messo se l'azione militare in Iraq 
avesse avuto l'avallo dell’Onu. Ha 
scritto a Tony Blair: «Non è colpa 
vostra se questi tentativi (di far ap¬ 
provare una seconda risoluzione, 
ndr) sono falliti. Tuttavia, l’impor¬ 
tanza evidente che noi attribuiva¬ 
mo ad una seconda risoluzione fa 
sì chesia ancora più difficileconti- 
nuaresenza averla ottenuta esenza 
l’accordo di ogni altro foro interna¬ 
zionale». Cook sa di cosa parla: era 
stato ministro degli Esteri dal 1997 
al 2001, e ancora oggi è presidente 
del partito socialista europeo. Do¬ 
po la rielezione di Tony Blair, nel 
giugno di due anni fa, era stato 
«retrocesso»ai rapporti con il Par¬ 
lamento. Il suo avversario all'inter¬ 
no della coalizione governativa è 
semprestato Gordon Brown, il can¬ 
celliere dello Scacchiere e numero 
due dell’esecutivo, che gli rimpro¬ 
verava un eccesso di europeismo. 
Robin Cook inoltre è tutt’ora tra i 
papabili alla successione di Tony 
Blair: ha 57 anni e un lungo curri¬ 
culum d’onore, sia nel vecchio La¬ 
bour chenel nuovo. Fin dall’inizio 


Cook è tra i papabili 
alla successione 
del primo ministro 
Ha 57 anni 
e un ottimo 
eurrieulum 


Rivolta contro Blair, si dimette il ministro Cook 

Pronta a lasciare anche Claire Short. Oggi il premier affronta la fronda laburista in Parlamento 



hanno detto 



ack Straw, Ha chiesto sostegno 
per l'azione di governo néla 
gestione della crisi irachena 
e puntato il dito contro 
la Francia dichiarando che 
«un Paese ha bloccato 
il Consiglio di sicurezza 
La proposta per il 
proseguimento delle ispezioni 
non è altro che un sistema 
per prolungare all'infinito 
una missione che non ha 
offerto alcun risultato» 


» 



Tony Blair ,«H 0 sempre creduto 
che la questione dovesse essere 
affrontata dairOnu, il mio 
governo rimane fedele alla 
risoluzione 1441. Sono stati 
altri, di fronte al continuo non 
rispetto da parte del ri rag, che 
l'hanno abbandonata. La 
minaccia dé veto francese ha 
fatto arretrare i progressi 
consistenti che stavamo 
facendo per costruire 
il consenso nel Consiglio» 


I 


» 


» 


fcfc llntcrvista 

I Alir^a Mcihnn I 


Alice Mahon 

deputata laburista 


L’esponente del Labour guida la rivolta dei 40 che chiedono la convocazione di un congresso straordinario 

«n premier riporti a easa le truppe inglesi» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Alice Mahon, la deputata 
laburista che rappresenta la città di 
Halifax, èdiventata la leader dei qua¬ 
ranta colleghi contrari alla presa di 
posizione di Tony Blair che chiedo¬ 
no una riunione d’emergenza del 
Congresso laburista per discutere la 
decisione di far guerra all’Iraq. Il 
«gruppo dei quaranta» ha redatto 
una lettera che invierà all’esecutivo 
del partito. Oggi la M ahon sarà tra i 
deputati laburisti che torneranno a 
votare contro la decisione di Blairdi 
attaccare senza una seconda risolu¬ 
zione deile Nazioni Unite, possibili¬ 
tà ormai sfumata. Alcune settimane 
fa i deputati laburiti che votarono 
contro Blair furono 121. Oggi si par¬ 
la di una rivolta che potrebbe arri va¬ 


re fi no ai 170 voti. L’U nità ha posto 
alcune domande alla M ahon. 

Una riunione d'emergenza di 
questo tipo sarebbe quasi sen¬ 
za precedenti. C he cosa c'è da 
di re a B iai r oitre a quei io che 
avete già detto? 

«Si tratta di una richiesta molto 
semplice, basata sul fatto che un at¬ 
tacco all’l rag senza una seconda riso¬ 
luzione costituisce un attacco alla 
carta delle Nazioni Unite. Sarebbe 
anche un atto contro la politica dei¬ 
lo stesso partito laburista. Il fatto è 
chesi è sviluppata una crisi tale per 
cui ritieniamo appunto checi voglia 
un congresso straordinario per di¬ 
scutere della situazione». 

Qualcuno ha detto che una 
riunione del genere dovrebbe 
considerare «la posizione di 
Blair». Come dire, insomma, 


chela sua leadership del parti¬ 
to dovrebbe essere messa in 
discussione^ forse per rimpiaz¬ 
zarlo con qualcun altro. E co- 
à? 

«Per quanto mi riguarda si trat¬ 
ta di discutere sulla situazione. Non 
di considerare la sua posizione alla 
leadership dei Labour». 

Dato che una riunione 
d'emergenza appare improba¬ 
bile e visto che la situazione 
ormai sta precipitando verso 
la guerra checos'èche il grup¬ 
po dei quaranta vuolecomuni- 
carea Blair con urgenza? 
«Blair doveva usare l’opportuni¬ 
tà che gli ha dato Donald Rumsfeld 
di tirarsi fuori dalla palude. Voglia¬ 
mo vedere Blair che ritira le truppe 
che ha inviato nei Golfo per attacca¬ 
re l’Iraq. Rumsfeld ha detto che gli 


americani possono farcela da soli, 
che non hanno bisogno di noi. Blair 
ha ancora tempo di prenderlo sulla 
parola, di riportare a casa i soldati 
inglesi. Sarebbe la cosa migliore» 
Alcune settimane fa i voti dei 
deputati laburisti che in parla¬ 
mento hanno indicato di esse¬ 
recontrari ad un attacco sen¬ 
za una seconda risoluzine so¬ 
no stati 121. È possi bile quan¬ 
tificare il numero dei ribdii a 
Westminster? 

«M a non si tratta solo di deputa¬ 
ti a Westminster. Si tratta anche de¬ 
gli organi che sono affiliati al partito 
laburista. Si tratta dei sindacati che 
costituiscono parte del partito, si 
tratta dei rappresentanti delle circo- 
scrizioni che hanno una voce nel 
partito. La nostra lettera che chiede 
una riunione d’emergenza della 


Congresso laburista è stata inviata 
anche a loro». 

Qual èil suo messaggio perso¬ 
nale a Blair? 

«Dico che né lui né Bush sono 
riusciti a convincere la gente che la 
guerra è necessaria. Hanno ragione 
quelli che hanno lottato per dare 
agli ispettori il tempo necessario per 
completare il lavoro che è stato loro 
assegnato dalleNazIonI Unite. Dico 
che oggi il Regno U nito è un paese 
diviso. Le nostre truppe non doveb- 
bero fare nessuna guerra in queste 
condizioni. Dico che ancora non è 
troppo tardi per fare marcia indie¬ 
tro. Chiedo a Blair di ripensarci. Di¬ 
mostrerebbe vera leadership se si ri- 
fiutassedi seguirequesto presidente 
americano pazzo per la guerra. Blair 
salverebbemigliaiadi viteumanein- 
vecedi distruggerle». 


della crisi irachena era stato critico 
con l’amministrazione Bush, de¬ 
nunci andone Funi lateralismo. 

Ieri hasubito ricevuto il plauso 
della sinistra dei partito: «Decisio¬ 
ne molto onorevole - ha detto 
ChrisSmith, ex ministro e capoti la 
dei deputati ribeili - Robin è un 
personaggio di peso politico ecapa- 
cità parlamentare notevoli, averlo 
con noi tra i deputati di basea mio 
avviso indebolirà il governo». Le 
sue dimissioni confortano anche 
l’intera sinistra europea, presa in 
contropiede dalla linea seguita da 
Blair. Ci ha detto ieri Giorgio Na¬ 
politano, presi- 
dentedeila com¬ 
missione Affari 
costituzionali 
dei Parlamento 
europeo: «Ledi- 
missioni di Ro¬ 
bin Cook rap¬ 
presentano il se¬ 
gno più grave 
deila crisi che 
colpisce la lea¬ 
dership del 
New Labour, in 
conseguenza 
dei l'atteggia¬ 
mento assunto 
dal suo leader 
sullacrisi irache 
na. Penso che 
comedsecome 
socialisti euro¬ 
pei dobbiamo 
esprimerei! no¬ 
stro alto apprez¬ 
zamento per la 
coerenza con 
cui Cook si è 
condotto e ha 
infine compiu¬ 
to un eoa dram¬ 
matico gesto». 

Blair oggi 
manterrà la sua 
promessa: di far 
votare il Parla¬ 
mento, cosa al¬ 
la quale il pre¬ 
mier britannico 
non è obbliga¬ 
to. Il rischio per lui è di dover far 
ricorso all’appoggio dei conservato- 
ri per spuntarla: dipenderà dal nu¬ 
mero dei laburisti «ribeili». Ha per¬ 
so lascommessainternazionale, po¬ 
trebbe perdere - con un voto «in¬ 
quinato» - anche queila interna. 
L’ultimo sondaggio, oltretutto, in¬ 
dica che il 60 percento dell’opinio- 
nepubblicaè contrari a al l’i nterven- 
to armato. N el frattempo i suoi uo¬ 
mini, elui stesso, indicano pubbli¬ 
camente il colpevoledella situazio¬ 
ne, mettendosi all'unisono con 
buona parte dei media inglesi: la 
Francia. Il portavoceMikeOBrian 
ha detto ieri alla Bbc: «Il pregiudi¬ 
zio causato al processo diplomati¬ 
co dalla minacciadi vetofranceseè 
enorme». Il ministro Peter Hain ha 
rincarato la dose: «Nessuno consi¬ 
dera il presidente Chirac come un 
uomo d’ordine morale e credibile 
di questo mondo». Le dimissioni 
di Robin Cook danno però un’al¬ 
tra dimensione al dissenso rispetto 
alla linea di Tony Blair, trasforma¬ 
no la fronda in disaccordo e tolgo¬ 
no vigore alle accuse rivolte alla 
Francia. Robin Cook si è rivolto la 
scorsa notte ai col leghi parlamenta¬ 
ri per i quali per quasi due anni, 
neilesuevesti di «leader» deila Ca¬ 
mera dei Comuni, ha preparato 
l’ordine dei giorno. Con ogni pro¬ 
babilità riparlerà oggi nel corso del 
dibattito su Ila guerra. PerTony Bla¬ 
ir saranno dolori: Cook è l’unico 
che rivaleggia con lui come orato¬ 
re. 


Il ministro 
per lo sviluppo 
intemazionale si è 
data aneora una notte 
per deeidere 
eosa fare 


» 


Un documento di cento pagine prevederebbe un progetto di cogestione con le Nazioni Unite ma gli affari lucrosi sarebbero destinati a società di fiducia della Casa Bianca 

Ricostruzione, un miliardo e mezzo di appalti alle lobby Usa 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Bombepubblicheeaffari pri¬ 
vati nel piano deH’amministrazioneBush 
per cambiare la faccia airir^: un docu¬ 
mento riservato di cento paginechespie- 
ga nel dettaglio come costruire la demo¬ 
crazia entro un anno dallafinedella guer¬ 
ra e a chi affidare! contratti. Laresponsa- 
bilitàdi ricostruirei! paesesarebbecondi- 
visacon leNazioni Uniteealtreorganiz¬ 
zazioni multilaterali che hanno lavorato 
in Afghanistan o nel Kosovo, mentre i 
soldi finiranno quasi tutti nelle casse di 
società americane e di piena fiducia della 


Casa Bianca. Le cifre pubblicate ieri dal 
Wall Street Journal indicano che per le 
aziende Usa ci sono in gioco appalti per 
1,5 miliardi di dollari, mentre alle orga¬ 
nizzazioni non governative come Care e 
SavetheChildren non vengono destinati 
cheunacinquantinadi milioni. 

Il presidente Bush respinge le accuse 
di scatenare una guerra coloniale per il 
petrolio in due modi: trascinando con sé 
nel conflitto Spagna e Gran Bretagna: pro¬ 
mettendo che coinvolgerà l’Onu e la co¬ 
munità internazionale nella ricostruzio¬ 
ne. Lo ha ripetuto durante il fi ne setti ma¬ 
ne nelle Azzurre: «Proporremo presto al 
Consiglio di Sicurezza una risoluzione 


che incoraggi una larga partecipazione al 
processo per aiutare il popolo iracheno a 
costruire una nazione libera». 

Al Palazzo di Vetro non hanno idea 
di che cosa Bush stia parlando: «Non ab¬ 
biamo alcuna indicazione su comel'am- 
ministrazione Usa intenda coinvolgere 
l’assembla-spiega un funzionario-e non 
capisco come possa farlo, visto che tutti i 
grandi appalti sono già stati assegnati con 
trattativa privata a compagnie america¬ 
ne». 

Entro pochesettimanedallafinedella 
guerra, la Casa Bianca intende dare il via 
alla ricostruzione di strade, scuole, ospe¬ 
dali e riorganizzare la macchina statale. 


metteresotto il controllo del dipartimen¬ 
to al Tesoro U sa la banca centrale irache¬ 
na efar controllare tutto l’apparato gover¬ 
nativo dai suoi emissari, cui sarebbe affi¬ 
dato un ruolo di «ministri ombra». L’am¬ 
ministrazione Bush intende chiedere al 
Congresso 100 miliardi di dollari per af- 
fro ntare I e spese rei ati ve al I a cam pagn a i n 
Iraq, ma per quest’anno alla ricostruzio¬ 
ne sarebbero destinati appena 1,8 miliar¬ 
di, quando leNazioni Unite hanno calco¬ 
lato un costo minimo di dieci miliardi 
all’anno. 

«Lo scenario prefigurato dagli ameri¬ 
cani è molti ottimistico - ha dichiarato 
Mary McClymont, responsabile di Inte¬ 


rAction, la prima associazione Usa che 
riunisce organizzazioni non governative 
specializzate in piani di sviluppo - Ma 
ancheseleaspettativesi concretizzassero, 
non credo che i fondi destinati aH'assi- 
stenzadellapopolazioneeallaricostruzio- 
nesiano sufficienti». Nel budget prepara¬ 
to dalla Casa Bianca, 900 milioni di dolla¬ 
ri vanno a una sussidiaria della H allibur- 
ton, società di cui il vice presidente Dick 
Cheney è stato amministratore delegato, 
per spegnere incendi ai pozzi di petrolio, 
ma per i bambini iracheni, con buone 
probabilitàdi restare orfani, ci sono poco 
più delletavolettedi cioccolata dell’eserci¬ 
to. 


L’Unione europea ha messo in guar¬ 
dia Washington chea queste condizioni 
non intendesborsareun quattrino, i con¬ 
tributi per la ricostruzione verranno ero¬ 
gati solo se a guidarla saranno le N azioni 
Unite e un portavoce ha liquidato il pia¬ 
no di Bush come «malaccorto». L’ammi¬ 
nistrazione Usa ha replicato che almeno 
nella fase iniziale intende fare tutto da 
sola: in Afghanistan, dove la ricostruzio¬ 
ne è stata affi data a organ izzazi on i m u Iti - 
laterali, i lavori procedono con lentezza. 
E poi il presidente non vuole dividere il 
credito: vuol far vedere agli iracheni che 
dopo aver raso al suolo il loro paese, in¬ 
tende rimanere per aiutarli. 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Alcuni paesi si alline¬ 
ano agli Stati uniti e, di fatto, si 
collocano fuori dal quadro euro¬ 
peo...». Dall'ufficio di Ghiorgos 
Papandreu, ministro degli Esteri 
della Grecia e presidentedi turno 
del Consiglio Ue, a pocheoredair 
attacco contro l'Iraq, esce una 
semplice ma bruciante constata¬ 
zione. È un'accusa precisa a Lon¬ 
dra e M adrid sebbene il portavo¬ 
ce del ministro non faccia nomi e 
si guardi benedal commettereun 
errore di que- 



Il ministro 
ww degli Esteri di Atene 
Papandreu attaeea Gran 
Bretagna e Spagna aeeusate 
di non avere eoordinato eon 
i partner le loro deeisioni 





Nei due ultimi summit 
i Quindiei avevano ribadito 
la eentralità dell’Onu 
nella erisi iraehena 
e ehiesto il proseguimento 
delle ispezioni sul disarmo » 


sta portata in 
una fase molto 
critica. Ma non 
si scappa. Lava- 
lutazionedi Pa¬ 
pandreu, giun¬ 
to già a Bruxel¬ 
les per parteci¬ 
pare, oggi e do¬ 
mani, alla riu- 
nionedei mini¬ 
stri degli Esteri 
che precede il 
Consiglio europeo dei capi di Sta¬ 
to e di governo, non fa una grin¬ 
za. La presidenza ha dalla sua il 
Trattato di Amsterdam, uno dei 
testi fondamentali dell'Unione, 
che impone ai paesi membri di 
coordinare le loro iniziative in 
campo internazionale, a princi¬ 
piare dal Consiglio di sicurezza 
delleNazioni unite. 

E si fa forte, se si può dire in 
questo momento, dell'ultima ri so¬ 
luzione dei leader europei che lo 
scorso 17 febbraio convennero 
che rOnu, e soltanto l'Onu, po- 
trebbelegittimarequalsiasi inizia¬ 
tiva nei confronti di Baghdad. Il 
ministro greco è andato a parlare 
di pace presso la commissione 
«Donnee parità» del parlamento 
europeo e ha ripetuto che resta 
soltanto accesa una «fiammella di 
speranza» per evitare il conflitto. 
Papandreu, insieme al premier 
Costas Simitis, anch'egli in viag¬ 
gio alla volta di Bruxelles, si èspe- 
so molto nelle ultime settimane 
per tenere insieme i Quindici su 
una posizione comune. 

La presi dente greca del ru e ha 
ricordato, ancora ieri, che ci sono 
due deliberazioni, una approvata 
dai ministri degli Esteri il 27 gen¬ 
naio, l'altra dai leader il 17 febbra¬ 
io, cheimpegnano i paesi europei 
su una precisa posizione comu¬ 
ne: l'invito pressante a Saddam 
H ussein di disarmare, il sostegno 
convinto agli ispettori per il prose¬ 
guo di un lavoro che sta dando 
dei frutti, la convinzione che 
l'Onu deve svolgere un «ruolo 
centrale» in tutta la vicenda. Pa¬ 
pandreu ha ripetuto che, sulla ba¬ 
se della risoluzione del Consiglio 
europeo di febbraio la presidenza 
Ue è autorizzata a «mettere in 
opera ogni misura per una solu¬ 
zione paci fica». E, senededuce, a 
criticare quei paesi che non ne 
hanno tenuto conto. Le conclu¬ 
sioni di quel summit, ha aggiun¬ 
to, «esigono chiaramentechequa- 
I u nque deci si one deve essere legit- 


I greci, alla 
presidenza della Ue, 
si sono spesi molto 
nelle ultime settimane 
per tenere uniti 
i partner 


Lo Strappo di Londra e Madrid fa iiÉriare FEuropa 

La presidenza greea: alcuni paesi si allineano con gli Usa e si mettono fuori dal quadro europeo 


27 gennaio 

Più tempo 
per le indagini 
degli ispettori 


Il 27 gennaio scorso i ministri degli esteri 
deiru nioneeuropea raggiunsero a Bruxel¬ 
les un accordo sul testo che sottolineava il 
pieno appoggio europeo a gli sforzi del- 
i’Onu nella crisi irachena. Il documento si 
pronunci a favore della continuazionedel¬ 
ie indagini degli ispettori delTOnu in Iraq. 
Ne riportiamo alcuni passi. 

Il documento U e ribadisce «piena fidu¬ 
cia e pieno appoggio agli ispettori delle 
Nazioni Unite affinchè completino la loro 
missione in applicazione della risoluzione 
1441 eaccogliecon favorela loro intenzio¬ 
ni ad intensificare le ispezioni». L’Ueriba- 
disce l'importanza del ruolo del Consiglio 
di sicurezza delle N azioni U nite nella crisi 
irachena e afferma che «la responsabilità 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
U nite nel mantenere la pace e la sicurezza 
internazionali deve essere rispettate». «Ba¬ 
ghdad deve imperativamente dare agli 
i^ettori senza indugi tutte le informazio¬ 
ni complementari in risposta a gli interro¬ 
gativi sollevati dalla comunità internazio¬ 
nale». L’U nioneeuropea esprime pieno ap¬ 
poggio a gli sforzi ddle Nazioni Unite per 
«garantire un pieno e immediato rispetto 
da parte dell’Iraq di tutte le risoluzioni 
rilevanti del Consiglio di sicurezza, sottoli¬ 
neando che la risoluzione 1441 «invia un 
messaggio senza ambiguità e che il gover¬ 
no Iracheno ha un’ultima opportunità di 
risolvere la crisi pacificamente». 


La manifestazione 
di protesta 
contro 
ia guerra 
a Leipzig 
in Germania 
Foto 
di Eckehard 
Schuiz/Ap 


» 



Ue, 17 febbraio 

L’Onu al centro 

deU’ordine 

intemazionale 

Il 17 febbraio scorso i capi di stato e di 
governo dell’U e approvano un documento 
che sottolinea il pieno appoggio dell’Unio¬ 
ne a gli sforzi delTOnu riguardo alla crisi 
irachena, ne riportiamo alcuni stralci. 

«Riaffermiamo leconclusioni dei M ini- 
stri degli esteri del 27 gennaio ed i termini 
del passato diplomatico del 4febbraio 2003 
verso l’Iraq che resta valido» «il modo in 
cui sarà gestito lo sviluppo della situazione 
in I raq avrà un impatto notevole sul mon¬ 
do nei prossimi decenni. In particolare sia¬ 
mo determinati ad affrontare in modo effi¬ 
cace la minaccia della proliferazione delle 
armi di distruzione di massa». 

«Siamo impegnati affinché le Nazioni 
unite restino al centro dell’ordine interna¬ 
zionale. Riconosciamo che la responsabilità 
principale nel gestire il disarmo iracheno 
resta nelTambito del Consiglio di sicurezza. 
Assicuriamo il nostro pieno sostegno al 
Consiglio nell’espletamento delle sue re¬ 
sponsabilità» 

«L’obiettivo dell’Unione riguardo al¬ 
l’Iraq il pieno ed effettivo disarmo in linea 
con le relative risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite ed in partico- 
larecon la risoluzione 1441. Vogliamo otte¬ 
nere questo obbiettivo pacificamente. È 
chiaro che questo è ciò che i cittadini d’Eu¬ 
ropa vogliono. La guerra non è inevitabile. 

Il ricorso alla forza dovrebbe essere usato 
solo come ultima risorsa. Spetta al regime 
iracheno porre fine a questa crisi ad^uan- 
dosi alle richieste del Consiglio di sicurez¬ 
za». 

«Riaffermiamo il nostro pieno sostegno 
all’attuale lavoro degli ispettori delfOnu ai 
quali vanno dati i tempi e le risorse che il 
Consiglio di sicurezza ritenga necessarie. 

Tuttavia, leispezioni non possono continua¬ 
re all’infinito in assenza di una piena colla¬ 
borazione dell’Iraq. Questo deve includere 
la presentazione di tutte le informazioni ad¬ 
dizionali especifichesulla questioneche so¬ 
no state sollevate nei rapporti degli ispetto¬ 
ri». «In questo contesto regionale, l’Unione 
europea riafferma la sua ferrea convinzione 
riguardo alla necessità di rafforzareil proces¬ 
so di paceinMedioOrienteedi risolverei! 
conflitto israelo-palestinese». 


Limata dall'Onu». Il ministro ieri 
era, ovviamente, ben consapevo¬ 
le, di fronte all'annuncio della 
chiusura di ogni «finestra diplo¬ 
matica», che nelle prossime ore 
ci sarà ben poco da poter fare per 
fermarela macchina di guerra an¬ 
glo-americana. Eppure, la Grecia 
si èimpostadi sperare si no all'ul¬ 
timo secondo una linea di com¬ 
portamento giudicata, per il suo 
attaccamento europeo, esempla- 
reancheda parte da partner me¬ 
no calorosi. 

C'è, nei dirigenti greci, una 
forte appresione per le sorti del 
summit che si 
aprirà giovedì 
sera qui a Bru¬ 
xelles, nel pa¬ 
lazzo intitolato 
al giurista «Ju- 
stusLipsius». 

In una città 
che si appresta 
ad essere blin¬ 
data come 
mai, le riunio¬ 
ni da ministri 
degli Esteri pri¬ 
ma e del Consiglio europeo, po¬ 
trebbero svolgersi in pieno attac¬ 
co militare all'Iraq. Il vertice sa¬ 
rebbe anche drammatico da qua 
sto punto di vista. I leader non 
potrebbero far finta di nulla. 
L'agenda da lavori sarebbescon- 
volta, anzi si dà per scontato che 
il tema della «crescita, deU'inno- 
vazioneedello sviluppo»sarà af¬ 
frontato sullo sfondo di uno sca 
nario di guerra tragico. La Com¬ 
missione europea ieri si è detta 
convinta che una guerra «è più 
probabile che mai» e in una di- 
chiarazionedel portavocedel pra 
sidenteProdi, l'esecutivo comuni¬ 
tario ha formulato l'auspido, se 
cosisi può dire, che leoperazioni 
siano «più brevi possibili» e che 
causino «meno vittime e danni 
possibili». 

Il commissario alla relazioni 
esterne, ChrisPatten,haassicura- 
to che l'Unione interverrà per far 
fronte alla terribile emergenza 
umanitaria ma che per l'Europa 
«sarebbemeno complicato porta¬ 
re assistenza se un eventuale in¬ 
tervento militare si svolgesse nel 
quadro di un mandato del Consi¬ 
glio di sicurezza come nel caso 
del Kosovo edeH'Afghanistan». 

La Commissione europea ha 
espresso il proprio rammarico 
per la divisione che si registra in 
senso alla comunità internaziona¬ 
le e nella stessa U nione europea: 
«Dobbiamo unirei nostri sforzi - 
è scritto in una dichiarazione - 
per ridurre i potenziali danni di 
lungo termi ne arrecati alleNazio- 
ni unite e per creare una politica 
estera e di sicurezza comune». 

Alla Commissione la preoccu¬ 
pazione per un conflitto, dalle 
conseguenzesi cu ramen te terribi¬ 
li ma ancora imperscrutabili, si 
accompagna con i timori di un 
rischio serio di recessione. L'eco¬ 
nomia europea sta frenando e la 
guerra, ormai imminente, auto¬ 
rizza a pensare al p^gio, ad una 
fasedi grave stagnazione. 

Forte apprensione per 
il summit in agenda 
giovedi 

Potrebbe iniziare 
nel giorno 
dell’attaeeo 


» 


Aznar si sente tra i Grandi dopo il G-3 delle Azzorre 

Oggi il premier spagnolo in Parlamento dovrà sciogliere il nodo delVinvio di soldati in Iraq 


Omicidio Djindjic, arrestata la vedova del comandante Arkan 


BELGRADO Sembra quas cheil nomedi Zeijko Raznato- 
vic, il tri diamente famoso «comandante Arkan» checon 
ie sue truppe fu protagonida di numerosi massaai di 
civili durante le guerre balcaniche, non debba uscire 
dalla dori a della Serbia neanche dopo la sua morte 
avvenuta a Bégrado qualche anno fa. Il nomedi 
«Arkan» a fatto nuovamente irruzione sulla scena 
politica serba ieri quando radio B52, emittente ddia 
capitale serba, ha annundato chela polizia ha 
arredato Svetlana Raznatovic, vedova del «macellalo 
da Balcani». 

Secondo la radio di Belgrado cinquanta agaitl In 
assetto antisommossa hanno circondato la g'ande villa 


della Raznatovic, famosa cantante folk, verso le 7.40 
del mattino. Da quanto riferito, sempredail'emittente 
radio, leautorità avrebbero accertato chela ex moglie 
del defunto leader paramilitare avrebbe «dretti 
legami», con I dueprindpall sospdtatl per l'omicidio 
dd primo M Inidro serbo Zoran Djindjic, Dusan 
Spasojevicel'ex capo ddia polizia seg'da M ilorad 
Lukovic. 

Secondo gli Inquirenti Svdiana Raznatovic non solo 
avrebbe avuto contatti diretti con i due sospettati, ma li 
avrebbe anche olitati a casa sua «prima e dopo 
l'assassinio». Inoltrela vedova di Arkan avrebbeanche 
sodenuto finanziariamente un altro sospettato. 


Franco Mimmi 


MADRID Spiccavanellafoto,traquel- 

10 titubante di George W. Bush e 
quello spasmodicamente teso di 
Tony Blair, il volto sorridente, soddi¬ 
sfatto, di José Maria Aznar. Il presi¬ 
dente del governo spagnolo ne aveva 
tutte le ragioni: da anni smanioso di 
entrare a far parte dei maggiori orga¬ 
nismi internazionali, ecco cheil ven¬ 
to delle Azzorre lo salutava neppure 
ospitedi un G-8allargato, maaddirit- 
tura membro di diritto di un esclusi¬ 
vo G-3 in cui gli altri due soci erano 
nientemeno che Stati Uniti e Gran 
Bretagna e fuori il resto del mondo: 
la Russia, la Cina, e i grandi paesi 
europei - la Germania, soprattutto - 
che lo hanno sempre trattato con un 
po’ di sufficienza, chegli hanno sem¬ 
pre lasciato capire di non apprezzare 

11 suo scarso europeismo, il suo ecces¬ 
sivo senso degli affari, e soprattutto - 
p^gio di tutto, per lui - la differenza 
di statura politica con FelipeConza- 
lez. 

Certo non è cosa di cui vantarsi 
far parte di quel G-3 affossatore dell' 
Gnu edella legittimità internaziona¬ 
le- «l’asse neofascista globale», lo ha 
definito Manuel Vazquez Montal- 
bàn - e per di più, accanto agli altri 
due, il presidente spagnolo aveva 
l’aspetto del parvenu al quale, proba¬ 


bilmente, sarà lasciato da pagare il 
conto del ristorante di lusso al quale 
è stato invitato. M a che importa: in 
quel momento si avverava il delirio 
di grandezza del leader di un paesedi 
médiedimensioni edi media impor¬ 
tanza, che non può aspirare a salire 
nella graduatoria reale perché nella 
ricerca investe meno di quasi tutti gli 
altri stati europei, né in quella della 
prepotenza perché per le sue forze 
armate spende appena ri,2 per cen¬ 
to del prodotto interno lordo. 

È nelTEuropa, che la Spagna tro¬ 
vò la certificazione del ritorno alla 
democrazia e i mezzi per uscire dal 
sottosviluppo, ma c’è un passo, nella 
dichiarazione che Aznar ha letto do¬ 
po quella caricatura di Yalta che è 
stata Lajes, che non lasciaadito adub¬ 
bi: «L’impegno transatlantico per la 
democrazia, per la libertà e per lo 
Stato di diritto è imprescindibile co- 
megaranziadellapaceecredo since¬ 
ramente che non abbia alternativa. 
Senzaquesto impegno non si capisce 


l’Europadi oggi». Queste parole alti¬ 
sonanti significano in realtà un cal¬ 
cio airu nioneeuropeaeallesuecon- 
quistedi cinquant’anni, l’accettazio- 
nedellasudditanzaagli Stati Uniti, la 
pretesa a un postodi primissimo pia¬ 


no nella ridefinizione delle relazioni 
internazionali (qualcuno ha ricorda¬ 
to l’esigenza di «spazio vitale» con 
cui Hitler giustificava le sue aggres¬ 
sioni), senza rendersi conto che, co¬ 
me ha scritto un politologo spagno¬ 


lo, «ora deve stare attento a non con¬ 
vertire la Spagna in un paese kleenex 
degli U sa, da usare e gettare». 

Ieri Aznar si è dedicato a una 
intensa attività diplomatica per con¬ 
vincere altri a salire sul carro della 


guerra (naturalmente ha chiamato 
anche Silvio Berlusconi), sperando 
di poter fare i loro nomi oggi, quan¬ 
do apparirà in Parlamento, ma la do¬ 
manda fondamentale resta quella sul¬ 
la partecipazione militare spagnola 
alla spedizione contro l’Iraq. 

Si sa che il comandante delle 
truppe U sa nel Golfo, generale!om- 
my Franks, ha visitato nei giorni scor¬ 
si la base aeronavale di Rota, presso 
Cadice, si sa che il governo ha pro¬ 
messo a suo tempo aerei per la difesa 
dellaTurchia, emolti analisti dubita¬ 
no che, spintosi così avanti nell’alle¬ 
anza politica, Aznar possa esimersi 
da una presenza militare significati¬ 
va, ma ha sempre rifiutato risposte 
precise. Anche i suoi ministri si sono 
sottratti (è una decisione che riguar¬ 
da «specialmente il presidente», ha 
detto quella degli Esteri; «Deciderà 
Aznar» ha detto quello della Difesa, 
mettendo così in luce il caudillismo 
che caratterizza il governo spagno¬ 
lo). 


E neppureèsicuro cheoggi, final¬ 
mente, il presidente dell’esecutivo si 
decida a dare una risposta esaurien¬ 
te. Come il 94 per cento della popola¬ 
zione, comeil 66 per cento dei votan¬ 
ti dello stesso Partido popular, tutti i 
partiti d’opposizione sono contrari 
alla guerra («Aznar - hanno detto i 
socialisti - ha messo la Spagna "fuori 
della legalità internazionale’’», e 
Izquierda unida minaccia di denun¬ 
ciare il presidente del governo alla 
Corte penale internazionale), e tutti 
hanno promesso che pretenderanno 
una risposta chiara, ma fin qui leap- 
parizioni di Aznar alle Cortes sono 
serviteselo per nascondereai deputa¬ 
ti e ai cittadini spagnoli le sue vere 
intenzioni. 

D’altra parte, che rischi corre? 
Può contare su una maggioranza as¬ 
soluta e compatta, perchéil partito è 
terrorizzato dalla caduta verticale 
che a due mesi dalle amministrative 
sta soffrendo nei sondaggi e, cinico 
comeil suo leader, ormai punta tut¬ 
to sulla speranza di una vittoriosa 
guerra-lampo cheacquieti lecoscien- 
ze meno sensibili e riporti gli elettori 
aseguireil carro del vincitorein tem¬ 
po per le legislative dell’anno prossi¬ 
mo. Lui, in ogni caso, non si ripresen¬ 
terà: a un uomo che partecipò al ten¬ 
tativo di smantellareleNazioni unite 
e ru nione europea, la storia di Spa¬ 
gna ormai va stretta. 
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«La guerra, crimine che grida vendetta davanti a Dio» 

Monsignor Martino insorge e chiede di ascoltare il Papa: fermatevi, sarà un mutile strage 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La guerra si è 
fatta vicinissima. Consumato il 
drammatico strappo con l’Onu di 
Bush e dei suoi alleati, la lacerazio- 
nedei rapporti internazionali rende 
ancora più difficile la via di una so¬ 
luzione pacifica della crisi irachena, 
auspicata con tenacia dal Papa. 
Quel «M ai più la guerra» quasi urla¬ 
to con straordinaria energia dome¬ 
nica scorsa all’Angelus da Giovanni 
Paolo 11, pare essere rimasto inascol¬ 
tato. Mala Santa Sede non si rasse¬ 
gna. Tenace¬ 
mente continua 
a fare appello 
«alla sensatez¬ 
za» e «alla rifles¬ 
sione», perché 
«con la pace tut¬ 
to si può guada¬ 
gnare, con la 
guerra tutto sa¬ 
rà perduto» e 
perché «una 
guerra è sempre 
un’inutile stra¬ 
ge». È questo il commento dell’arci¬ 
vescovo Renato Martino, presiden¬ 
te del Pontificio Consiglio Giustizia 
e Pace e per 16 anni rappresentante 
vaticano all’Onu. Dai microfoni di 
Radio Vaticana l’arcivescovo, in pri¬ 
ma linea nella difficile battaglia per 
far prevalere sulle armi le ragioni 
della diplomazia e del diritto inter¬ 
nazionale, non si limita a citare gli 
attualissimi giudizi resi dai due pa¬ 
pi. Pio XII e Benedetto XV, all’inzio 


delle due grandi conflitti mondiali. 
Rinnova l’opposizione più ferma 
della Chiesa alla guerra. «Al figlio 
che chiede pane non date un sasso, 
ad un popolo che da 12 anni chiede 
pane ci si appresta a dare tremila 
bombe: è un crimine contro la pace 
che grida vendetta davanti a Dio» 
afferma a proposito del dramma 
del popolo iracheno. «Speriamo 
che non renda ostinato il cuore del 
faraone - aggiunge - e che non si 


abbattano sull’umanità le bibliche 
piaghe di una guerra spaventosa». 
La Chiesa, aggiunge mons Marti¬ 
no, «insisterà ancora di più sulla 
necessità e l’urgenza della pace. Co¬ 
me sempre sarà il Buon Samaritano 
che si inchinerà a fasciare le piaghe 
di un popolo ferito e derubato». 
L’arcivescovo termina la sua rifles- 
sionecon l’augurio che «tutti possa¬ 
no ascoltare la voce del Papa» e ri¬ 
flettano su cosa sia la guerra. E lo ha 


ricordato: «E distruzione. E spargi¬ 
mento di sangue. È odio etutto que¬ 
sto deve essere evitato con tutte le 
forze disponibili». 

La Santa Sede continua ad invi¬ 
tare a sperare. «C’è ancora spazio 
per la pace» titola in prima pagina 
l’Osservatore romano che pubblica 
il testo del discorso di domenica del 
Papa all’Angelus con a fianco una 
sua grande foto. Il quotidiano della 
Santa Sede anali zza in uno interven¬ 


to di Andrea Riccardi quanto l’espe¬ 
rienza della II guerra mondiale ab¬ 
bia influenzato Karol Wojtyla. «Il 
Papa - osserva Riccardi - sente qua¬ 
si lamissionepersonaledi ricordare 
letragicheesperienzedellall guerra 
mondiale», perché «Karol Wojtyla 
sa che cosa sono laguerrael’assen- 
za d i I i beltà. H a I ’auto ri tà per pari ar- 
ne Del resto - osserva lo storico - 
proprio lui è stato salutato dalla 
stampa occidentale, alla fine degli 


anni Ottanta, come un grande arte- 
fi cedella libertà del XX secolo». Ric¬ 
cardi sottolinea il «realismo» della 
lettura dello scenario internaziona¬ 
le del Papa, scevro da «compiacen¬ 
zeverso il regime di Baghdad». 

Ieri hanno preso posizione an¬ 
che i vescovi italiani. In un nota la 
Gei, in sintonia con quanto chiesto 
dal Papa, chiede che l’Iraq collabori 
«pienamente» per evitare l’interven¬ 
to armato e che i Paesi membri del- 


rOnu non ricorrano alla forza se 
prima non è «esaurita ogni possibili¬ 
tà di soluzione pacifica». Un impe¬ 
gno che deve essere «ri nnovato» an¬ 
che dal governo italiano, conclude 
la Conferenza episcopale italiana. 

Ma non èsoltanto la Chiesa cat¬ 
tolica a far sentire la sua voce con¬ 
tro la guerra. Ieri il patriarca della 
Chiesa Ortodossa di Russia, Alessio 
11, ha rivolto un appello ai «governi 
di tutti i paesi del mondo» compre¬ 
si Bush, Blair e Saddam affinché si 
adoperino per fermare i preparativi 
di guerra contro l’Iraq. Il patriarca 
afferma che la guerra provochereb¬ 
be «sofferenze a 
un numero 
enorme di perso¬ 
ne innocenti», 
aumenterebbe il 
rischio di una 
«catastrofe eco¬ 
logica globale» e 
aggraverebbe il 
pericolo di de¬ 
stabilizzazione e 
uso delle armi 
di distruzione 
di massa. Un 
conflitto deciso senza tener conto 
della volontà della stragrande mag¬ 
gioranza dell’opinione pubblica 
mondiale, prosegue il patriarca di 
M osca, distruggerebbe, infine, il si¬ 
stema di diritto internazionale su 
cui si basa la convivenza internazio¬ 
nale». Alessio concludechiedendoa 
Dio di «dirigerei nostri passi sulla 
strada della pace e di prot^gere la 
terra biblica dell’Iraq dall’incendio 
della guerra». 



Dai microfoni 
WW di radio Vaticana 
l’arcivescovo in prima linea 
nell’offensiva diplomatica 
accusa: «A un popolo che 
chiede pane darete le bombe» 



Contro l’intervento militare 
in Iraq anche Alessio II 
Il patriarca ortodosso 
di Mosca chiede ai «governi 
di tutti i paesi del mondo» 
di fermare la guerra yy 



La pacifista americana davanti ai buildozer israeiiano 


La giovane Rachei travoita dai mezzo viene soccorsa dai suoi compagni 


ii corpo ormai privo di vita deiia giovane viene sorretto dai suoi compagni in iacrime 


Flaminia Lubin 


ssssszc Rachel, che fin da bambina parlava di pace 

dentessa universitaria al The Evergreen / 

wShin°S'^eraTndl"1'n°^^^ Lq stom della glovaue americana uccisa mentre difendeva una casa palestinese dalle ruspe israeliane 

Oriente con l'organizzazione «Interna¬ 


tional Solidarity M ovement», un grup¬ 
po che ha fatto propria la causa palesti¬ 
nese. «Riconosciamo il diritto dei pale¬ 
stinesi a resistere contro la violenza di 
Israele, chiediamo che vengano rispet¬ 
tate le risoluzioni dell'Onu el'interven- 
to internazionale per aiutare questo 
processo»: questi gli obiettivi dell'orga- 
nizzazioneda raggiungerein modo pa¬ 
cifico e senza l'uso di violenza, queste 
lemotivazioni che hanno spinto la gio¬ 
vane donna a unirsi al gruppo. Rachel 
voleva, stando a Gaza, creare un ponte 
tra Olympia e Rafah per scambi cultu¬ 
rali fra studenti da duepaesi. Contem¬ 
poraneamente era stata molto attiva, 
insieme agli altri membri del gruppo, 
nell'opporsi alla demolizione ddleabi- 
tazioni palestinesi dellazonaeall'avan- 
zata israeiiana. 

«Non voleva fare lo scudo uma- 
no»-afferma da Olympia Phan 


fcfcl’intervista 


Nguyen, 28 anni un amico e un attivi¬ 
sta come lei-«Aveva i suoi programmi 
da portareavanti per gli scambi univer¬ 
sitari e poi si mobilitava contro la di¬ 
struzione delle case palestinesi. In que¬ 
sti mesi si era trovata in pericolo ma 
era riuscita a cavarsela». Rachel aveva 
raccontatoviae-mail ai suoi colleghi di 
una volta in cui spari israeiiani non 
l'avevano colpita per un pelo. I n un’al¬ 
tra occasione una ruspa per poco non 
aveva investito lei e sei altri suoi colle¬ 
ghi. Domenica la ragazza non è riuscita 
a fuggire ed è stata travolta e uccisa da 
un bulldozer israeliano. Il dipartimen¬ 
to di Stato ha aperto un'indagine. 

«Era una mia studentessa»-ricorda 
ThereseSaliba, professore arabo ameri¬ 
cano del corso di studi sul Medio 
Oriente al The Evergreen State Colle¬ 
ge- «Era la leader del campus per i mo¬ 


Raid israeliani a Gaza 
12 palestinesi uccisi 


La Striscia torna a tingersi di sangue. Due nuovi raid di 
Tsahal si sono conclusi con un pesante bilancio di 10 
palestinesi uccisi, fra i quali una bambina di due anni, 
Hanan Nassar, eun ragazzino di 13, Fadi Darwish., men¬ 
tre in Cisgiordania due miliziani delle «Brigate martiri di 
AI-Aqsa»sono rimasti a loro volta uccisi in una misteriosa 
esplosione. Ventiquattr’ore dopo l’uccisione a Rafah (nel 
sud di Gaza) della pacifista Usa Rachel Correy, l’episodio 
più sanguinoso di questa ennesima giornata di violenza si 


èconsumato nel campo profughi di Nusseirat(nella parte 
centrale della Striscia). Poco prima dell’alba, uomini di 
una unità speciuale israeliana - provenienti dalla vicina 
colonia ebraica di Netzarim e appoggiati da una trentina 
tra carri armati e mezzi blindati eda elicotteri «Apache»- 
hanno circondato un edificio di quattro piani nella zona 
occidentale del campo di Nusseirat, una roccafo rte integra¬ 
lista dove si ammassano 16mila profughi. Il loro obiettivo 
era la cattura di Mohammed Al Saafin (32 anni), capo 
locale delle «Brigate Al Quds», braccio armato della jihad 
islamica, il quale però ha rifiutato la resa e - prima di 
venire abbattuto - si ètrincerato sul terrazzo dell’abitazio¬ 
ne di famiglia (poi fatta saltare in aria), ingaggiando un 
conflitto afuoco che si è protratto per quasi un’ora. I 
soldati israeliani hanno risposto al fuoco e la sparatoria si è 
estesa al resto del campo di Nusseirat, dove alla fine si 
sono contati altri sei palestinesi uccisi. u.d.g. 


vimenti pacifisti, una mente brillante e 
molto determinata». Tutti coloro che 
la raccontano in questeore la descrivo¬ 
no comeuna ragazza attenta alle ingiu¬ 
stizie del mondo: dai conflitti fra i po¬ 
poli fino alladifesadeirambienteedel- 
ie specie animali in via di estinzione. 
Olympia è una città dalla quale sono 
partiti almeno altri otto attivisti per an¬ 
dare a offri re il loro contributo alla cau¬ 
sa palestinese. Tutti molto legati tra lo¬ 
ro non potevano accettare l'idea di con¬ 
tinuare tranquillamente i loro studi eie 
loro attività mentre in quella parte di 
mondo si verificano ingiustizie quoti¬ 
diane nei confronti del popolo palesti¬ 
nese. «Era semprein primalineaafavo- 
re della pace»-afferma Peter Bohmer, 
un altro suo professore universitario- 
«Con Rachel si parlava sempre delle 
crisi internazionali, dopo l'il settem- 


Shulamit Aloni 

fondatrice di «Peace Now» 


L’esponente della sinistra israeliana piange la morte della giovane pacifista Usa e denuncia i guasti della politica di Sharon 

«n nostro esercito diventa una macchina di distruzione» 


Umberto De Giovannangeli 


«Ciò che è accaduto a Rafah è scon¬ 
volgente. Ciò che accade quotidiane- 
mente nei Territori è sconvolgente. 
Sotto le macerie di centinaia di case 
distrutte dai nostri soldati, non sono 
sepolti solo i diritti di un popolo op¬ 
presso: sotto quellemaceriestanno sep¬ 
pellendo i principi democratici, i valo¬ 
ri fondanti dello Stato d’Israele. Una 
deriva che sta investendo anche 
Tsahal: in questa brutale repressione il 
nostro esercito sta perdendo i suoi va¬ 
lori, trasformandosi in una macchina 


di distruzione, invece di concentrarsi 
nella lotta al terrorismo. Perché una 
cosa è certa: la distruzione di case, la 
confisca di terre, le punizioni collettive 
non frenano i kamikaze ma si configu¬ 
rano come parte di una guerra contro 
un intero popolo». A sostenerlo è una 
dellefigurestorichedeirisraeledel dia¬ 
logo: Shuiamit Aloni, ex ministro del¬ 
l’Educazione nei governi Rabin e Pe- 
res, tra le fondatrici di «Peace Now» e 
del M eretz, la sinistra sionista. 

Qual è la sua reazione alla terri¬ 
bile morte della giovane pacifi- 
ste americana a Rafah? 

«È un misto di sentimenti: rabbia. 


dolore, indignazione. Quella di Rachel 
Correy è stata una morte annunciata: 
so bene che il soldato che guidava il 
bulldozer non ha agito premeditata- 
mente per uccidere, ma ciò non sminu¬ 
isce la gravità dell’episodio: altre perso¬ 
ne sono morte sotto le macerie delle 
case distrutte dai nostri soldati. E tra 
questi morti c’erano molte donne e 
bambini. M a non facevano più notizia 
perché erano "solo" dei palestinesi. La 
morte di Rachel Correy squarcia il ve¬ 
lo di indifferenza e di complicità crea¬ 
tosi in Israeleenel mondo verso questi 
quotidiani atti di illegalità. Ed èdò che 
più mi inquieta, constatare cioè che la 


violazionedel diritto internazionaleda 
parte dei nostri governanti continua, 
giorno dopo giorno, nellatotaleimpu- 
nità. E chi si ostina a denunciare que¬ 
ste intollerabili violazioni viene subito 
tacciato di antisemitismo. M a non c’è 
nulla di "antisemita" nel denunciare il 
razzismo insito nelle posizioni di per¬ 
sonaggi comeAvigdor Lieberman, at¬ 
tuale ministro nel governo Sharon, 
che ha apertamente terrorizzato, in no¬ 
me della Grande Israele, l’espulsione 
in massa dei palestinesi dai Territori». 
Resta il fatto che Ariel Sharon 
è stato eletto democraticamen- 
tedalla maggioranza degli isra¬ 


eliani. 

«Una democrazia è tale quando 
riconosce il diritto delle minoranze a 
esprimere protesta e indignazione; 
una democrazia è tale quando i suoi 
valori non valgono solo dentro i confi¬ 
ni nazionali ma ne guidano ogni azio¬ 
ne. Ed è ciò che da anni non accade 
più per Israele. Un Paese che opprime 
brutalmente un altro popolo, die tiene 
in ostaggio oltre tre milioni di perso¬ 
ne, che ha trasformato città e villaggi 
palestinesi in prigioni a cielo aperto, 
non può dirsi un Paese compiutamen¬ 
te democratico». 

Ma Israele è un Paese sottopo¬ 


sto da oltre due anni ad un’on¬ 
data Impressionante di attenta¬ 
ti. 

«Lademolizionedi centinaia di ca¬ 
se, ladistruzionedi migliaiadi ettari di 
terra araba coltivata, l’estensione senza 
limiti delle cosiddette "eliminazioni 
mirate", tutto ciò non ha nulla a che 
vedere con la lotta al terrorismo. Su 
questioni che ineriscono i principi fon¬ 
danti della nostra democrazia non 
può, non deve esistere una "dittatura 
della maggioranza". Coloro, e non sia¬ 
mo in pochi, che si ribellano a questa 
deriva oltranzista devono organizzarsi 
per far sentire la propria voce, se non 


breil suo impegno era diventato quello 
di portare la pace fuori dal campus, 
diceva che l'America non si comporta¬ 
va in modo giusto e loro i giovani dove¬ 
vano mobilitarsi». 

joseph Smith, 21 anni, di Kansas 
City, M issouri, che era a fianco di Ra¬ 
chel quando è stata travolta precisa che 
l'amica indossava una giacca molto co¬ 
lorata e l'aveva messa per farsi vedere, 
perchétemeva proprio quello che poi è 
accaduto, joseph Smith racconta che 
trenta minuti prima un altro attivista 
era stato ferito da un bulldozer e que¬ 
sto incidente avrebbe dovuto rendere 
più cauti i guidatori delle ruspe, ma 
non è stato così. In 29 mesi di conflitto 
Rachel è la prima pacifista straniera a 
rimanere uccisa. «Era sola davanti alla 
casa che stava per essere demolita e che 
voleva proteggere, noi abbiamo capito 
quello che stava per accadere, lei agita¬ 
va le braccia per fermare la ruspa, noi 
abbiamo cominciato ad urlare, stop, 
stop...non c'è stato nulla da fare». A 
parlareèGreg Schnabel, 28anni di Chi¬ 
cago. Ad Olympia domenica notte si è 
tenuta una veglia contro la guerra all' 
Iraq e la gente ha pregato e ricordato 
con amore questa ragazza bionda che 
sin da bambina parlava di pace. 


vogliamo finire per essere dei pariadel 
mondo». 

Le polemiche investono anche 
Tsahal. 

«Nella sua stessa definizione, Idf, 
il nostro si è sempre configurato come 
un esercito di difesa, e così è stato per 
decenni. Oggi non è più così, e certo 
non per responsabilità dei nostri mili¬ 
tari. È la politica degli ultimi governi 
ad aver trasformato Tsahal in una mac¬ 
china di distruzione, impiegata molto 
spesso in operazioni che non hanno 
nulla a che fare con la lotta al terrori¬ 
smo». 

Quali accusasi sente di muove¬ 
re nei confronti della comunità 
internazionale? 

«Di aver colpevolmente sottovalu¬ 
tato la situazione nei Territori, lascian¬ 
do mano libera a Sharon senza avere 
nemmeno la volontà di imporre una 
presenza di osservatori internazionali 
in Cisgiordania e a Gaza». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Scambio di agghiaccianti cortesie 
traGeorgeW. Bush eSiivio Beriusconi. 
lo scrivo una ietterina a te, tu ne scrivi 
una a me. E così ii presidentedei Consi- 
giio itaiiano ha fatto cominciare beneia 
giornata ai suo amico americano espri¬ 
mendo «ai partecipanti ai vertice delie 
Azzorre il suo apprezzamento e la sua 
approvazionein merito alledichiarazio- 
ni conclusi ve sull'impegno allasolidarie- 
tà transatlantica e sulle prospettive per 
l'Iraq e il popolo iracheno». Il premier, 
che aveva dovuto rinunciare al vertice 
sull'isola nel tenta¬ 



Da oltreoceano 
wW un messaggio 

di plauso per l’aiuto nella lotta 
contro il terrorismo e una 
implicita richiesta di impegno 
diretto nel conflitto in Iraq 



Il governo punta al rinvio 
del dibattito a dopo 
il Consiglio europeo 
I centristi deH’Udc non sono 
allineati. Pollini potrebbe 
spingersi a gesti di rottura? » 


Berlusconi mette felmetto. Bush ringrazia 

n premier si schiera conto l’Onu. Il presidente Usa lo incalza: ti sei schierato con noi, ora affronta la sfida 


tivo di poter resta¬ 
re ancora un po' 
nelle retrovie e 
non dover dire da 
che parte stava, 
consapevole del¬ 
l'alto rischio di im¬ 
popolarità che un 
gesto del genere 
gli sarebbe costa¬ 
to, alla fine non ce 
l'ha fatta più. Ed 
ha reso pubblico il 
suo plauso ai treguerrieri, incurante del 
fatto che I a posi zi 0 ne assu nta al I e Azzo r- 
redi fatto annullava l'azionedell'Onu. 

Lui, chesolo qualchegiorno fa, ave¬ 
va ribadito di valutare «nefasto» un in¬ 
tervento armato in Iraq fuori delle Na¬ 
zioni Unite, non ce l'ha fatto più. E si è 
messo l'elmetto. Ringraziato, a stretto 
giro, dal capo della missionedi guerra, il 
suo «amico» George che ha preso carta 
e penna e gli ha mandato un bel messag¬ 
gio di ringraziamento per quanto fatto 
finora dal governo italiano che suona 
anche come una sorta d'ipoteca su quel¬ 
lo che potrà essere chi amato a fare in un 
futuro anche prossimo. 

Oltre alla gratificazione personale 
del premier (di scarso interesse se non 
per lui) la lettera di Bush ha avuto il 
pregiodi rendere pubblica qual èlaposi- 
zionedel governo italiano nei confronti 
del conflitto unilateralechegli Stati Uni- 
ti stanno per sferrare assieme a Gran 
Bretagna e Spagna. Berlusconi ci sta. Il 
sostegno politico all'azionenon l'ha mai 
negato ma ora sembra voler andar oltre, 
la risoluzione 1441 è diventata legittima 
per l'attacco. Chel'ottanta per cento de¬ 
gli italiani di cui almeno la metà di cen¬ 
trodestra siano contrari alla guerra, che 
il Papa non manchi di far sentire la sua 
voce cheli Quirinaleseguacon preoccu¬ 
pata attenzione l'evolversi in negativo 
della posizione del governo italiano, al 
premier gratificato da quella trentina di 
righe arrivate dagli States in questo mo¬ 
mento poco importa. Sta raccogliendo i 
frutti della sua posizione filoamericana. 


Pasquale Cascella 


C os'altro c'è da aspettare per li¬ 
berare l'Italia dalla doppiezza 
berlusconiana? Hanno sentito 
puzza di bruciato Francesco Rutelli, 

Umberto Ranieri e Franco Ranieri 
quando hanno sentito il ministro Fran¬ 
co Frattini, che aveva voluto mettereal 
corrente l'opposizione degli ultimi svi¬ 
luppi politico-diplomatici della crisi 
irachena, accennare all'opportunità di 
collocare il dibattito parlamentare su¬ 
bito dopo il vertice di metà settimana 
dell'U nione europea, se non anche di 
una riunione del Consiglio atlantico. 

L'«atto di cortesia», come lo hanno in¬ 
teso i rappresentanti dell'opposizione, 
peraltro «un po' tardivo», rischia però 
di rivelarsi una maldestra furbizia alla 
luce della lettera di George W. Bush a 
Silvio Berlusconi: «Ti sei schierato con 
noi e noi non lo dimenticheremo...». 

Questa volta, almeno, l'ammini¬ 
strazione americana lo ha fatto sapere 
direttamente dal grande boss e non 
tramite il suo portavoce. Il risultato, 
però, non cambia: la missiva partita 
dalla Casa bianca non solo fa giustizia 

fcfcl’iwtervista 

* Rocco Buttiglione ■ 

ministro per le Politiche comunitarie 



Un Berlusconi M esi di lunghetelefonate, viaggi iampo, 
filo americano promesse, per ottenere quel «Caro Sil- 
sabato alla vio, mentrestiamo affrontando una mi- 
manifestazione naccia senza pari, desidero esprimere ia 
di Milano gratitudine del popolo americano per lo 

Peiiaschiar/Ap straordinario sostegno che tu e il tuo 

governo avete dato alla guerra globale 
contro il terrorismo. Ti sei schierato 
con noi e non lo dimenticheremo». Ec¬ 
co, lo abbiamo saputo. Berlusconi non 
ha mai avuto dubbi da che parte stare. 
E, d'altra parte ci ha pensato lo stesso 


Colin Povi/ell a confermare che l'idea 
della seconda risoluzione era scaturita 
dalla necessità di assecondare le opinio¬ 
ni pubbliche degli alleati. 

Ora non cen'èpiù bisogno. Il dado 
ètratto. E Berlusconi mette nell'album 
dei ricordi più belli la lettera del presi¬ 
dente americano che gli ricorda anche 
che«la leadership, comesai bene, consi- 
nella capacità di affrontare le sfide». 
È un vero leader. Glielo riconosce l'uo¬ 
mo più potente del la terra. Quindi quan- 


la Intera 


Caro Silvio, grato 
per il tuo sostegno... 


C aro Silvio, mentre stiamo affrontando 
una minaccia senza pari, desidero espri¬ 
mere la gratitudine del popolo america¬ 
no per lo straordinario sostegno che tu e il tuo 
governo avete dato alla guerra globale contro il 
terrorismo. Ti sei schierato con noi e noi non lo 
dimenticheremo». È l'inizio della lettera del pre¬ 
sidente degli Usa a Berlusconi. «Nel corso degli 
anni, come è accaduto nei Balcani e con Endu- 
ringfreedom, ci avetefornito un sostegno deter¬ 
minante, non solo di uomini emezzi, ma anche 
morale, umanitario e costruttivo... Apprezzo 


profondamente tutto ciò che tu e l'Italia avete 
fatto. A causa della sfida alla comunità interna¬ 
zionale da Saddam Hussein una prova impor¬ 
tante può attenderci nel prossimo periodo»... 

«La leadership, comesai bene, consiste nel¬ 
la capacità di affrontare le sfide. In questo nuo¬ 
vo secolo, il mondo èdi frontea una grave sfida 
determinata dalla combinazione tra armi di di- 
struzionedi massa, il flagello del terrorismo egli 
stati che sostengono o che si rendono complici 
del terrorismo. Credo che nessuna nazione, da 
sola, possa sconfiggere questi nemici. Il successo 
dipende da una collaborazione internazionale 
quanto più ampia possibile. Questa è la mia 
convinzione e il mio impegno. Il contributo 
dell'Italia in questo sforzo èveramentedetermi- 
nante. Come ti ho detto nella nostra recente 
conversazione, sono enormemente grato per i 
contributi dell'Italia e per il tuo sostegno ed 
impegno personalein questo momento critico». 


dosi deve bisogna avere il coraggiodelle 
decisioni impopolari. Che, diciamolo, 
non è proprio una delle specialità di 
Berlusconi. «Credo che nessuna nazio¬ 
ne, desola, possa sconfiggere questi ne¬ 
mici. Il successo dipendeda una collabo- 
razione internazionale quanto più am¬ 
pia possi bile. Questa è la mia convinzio¬ 
ne e il mio impegno» scrive Bush. E 
qualesarà l'impegno chiesto a Berlusco¬ 
ni? Non èdetto, ovviamente, nella lette¬ 
ra destinata ad essere resa pubblica. Pe¬ 
rò cheli presidenteusa confermi che«il 
contributo dell'Italia in questo sforzo è 
veramente determinante» fa capire che 
la richiesta è dietro l'angolo. Ne hanno 
parlato di recente 
i due tant'è che 
Bush ricorda al 
premier «una re¬ 
cente conversazio¬ 
ne» in cui uffici al- 
mentegli ha con¬ 
fermato di esser¬ 
gli «enormemen¬ 
te grato peri con¬ 
tributi dell'Italia e 
per il tuo soste¬ 
gno ed impegno 
personale in que¬ 
sto momento critico». Ed può aver for¬ 
nito l'elenco degli impegni. 

L'uso delle basi e degli spazi aerei. 
Q uesto èscontato. Lo conferma anche il 
ministro degli Esteri Frattini cheperò ci 
ti ene a ri badi re che «I 'I tal i a non parteci¬ 
perà ad eventuali azioni militari» ma 
che è pronta «a cooperare alla ri costru¬ 
zione del l'Iraq in uno scenario multilate¬ 
rale». Anchesesi èvistocheseledecisio- 
ni gli Usa leprendono da soli va benelo 
stesso. Berlusconi non potrà a lungo rin¬ 
viare il confronto in Parlamento. Se ne 
parlerà dopo l'imminente verticeUedi 
Bruxelles, quindi tra almeno una setti¬ 
mana. In quella sede il frontedell'oppo- 
sizione si annuncia compatto. Dalla 
maggioranza arrivano segnali che, nono¬ 
stante i distinguo di queste settimane, 
alla fine nessuno oserà opporsi al volere 
del Capo. I centristi non sembrano di¬ 
sponibili a cedere e faranno valere con 
forza le loro posizioni propace. Intanto 
Fini può tirareun sospiro di sollievo. La 
fronda interna la mette a tacere così: 
«Ammettendo che l'Iraq possedeva ar¬ 
mi di distruzione di massa, Saddam ha 
confermato di aver mentito per anni e 
di aver ingannato il mondo intero» 
quindi «è triste dirlo ma purtroppo chi 
all'Qnu si ostina a negarlo non aiuta la 
pace». Ma non convince Publio Fiori, 
vicepresidente di An della Camera: 
«Grazie tante a Bush per le belle parole, 
ma non mi risulta che Berlusconi si sia 
schierato con nessuno. Anzi lavora per 
la pace e si muove in sintonia con 
l'Qnu». Ci crede ormai solo lui. 


Il governo: sì a basi e spazi aerei 

Frattini difende la scelta del premier: V intervento è legittimo 


delle ultime ambiguità di Berlusconi 
sul vertice delle Azzorre, a cui l'Italia 
non ha partecipato con la scusa di non 
far partedel Consiglio di sicurezza del- 
l'Qnu, ma relega II governo Italiano In 
una condizione di subalternità al sum¬ 
mit che ha di fatto vanificato la dialetti¬ 
ca Interna al Consiglio di sicurezza del- 
l'Qnu. 

Vero è che II governo non ha mal 
detto - come avràbe fatto notare Ieri 
Frattini - che, senza l'autorizzazione 
dell'Qnu, l'uso della forza contro 
ri rag sarebbe stato ritenuto Illegittimo 
e unilaterale, ma non è esattamente 
questo esito che Berlusconi, ancora 
qualchegiorno fa, aveva definito «nefa¬ 
sto»? «Berlusconi cl faccia capire - ha 
commentato amaro Rutelli -, almeno 
si facciacapirein Parlamento». Un mi¬ 


nimo di coerenza avrebbe dovuto In¬ 
durre Il premier a presentarsi già oggi 
In Parlamento per dichiarare la contra¬ 
rietà dell'Italia a una Iniziativa plateal¬ 
mente unilaterale, senza attendere di 
essere richiamato dall'opposizione a 
questa responsabilità. Q a quella, oppo¬ 
sta, di rendersi complice dello strappo 
consumato all'Qnu. Il governo. Inve¬ 
ce, cerca di svicolare Anche ora che è 
venuta meno la scusa delledellberazlo- 
nedel Consiglio di sicurezza e l'Incom¬ 
benza della guerra rende Ineludibile II 
nodo costituzionale della legittimità 
del «contributo» sollecitato da Bush. 

Lemanovredilatorle, però, rischia¬ 
no di provocare l'ennesimo conflitto 
Istituzionale, avendo già I presidenti 
delle Camere messo II tema all'ordine 
del giorno delle odierne riunioni del 


capigruppo (In mattinata al Senato ea 
sera a Montecitorio), avvertendo che 
«Il Parlamento - per dirla con Pier Fer¬ 
dinando Casini - ha la sua centralità». 

11 fatto è che Berlusconi, questa volta, 
deve misurarsi non soltanto con una 
opposizlonerlcompattata (persino, co¬ 
me lascia Intendere Franco Giordano, 
con RIfondazIonecomunIsta) dallafor- 
zatura angloamericana sul «se» e I 
«ma» riferiti al ruolo dell'Qnu, ma an¬ 
che con le Inquietudini diffuse nella 
sua stessa maggioranza. La sottolinea¬ 
tura di Bush all'Importanza «anche» 
del «sostegno morale, umanitario eco- 
struttivo» ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo a quanti paventano un qual¬ 
che coinvolgimento diretto nelleopera- 
zlonl di guerra, ma resta che II presi¬ 
dente U sa dà per scontata la piena ade¬ 


sione politica alla «coalizione dei volen- 
terosi»giàcon learmi in pugno. 

E la linea di confine è quanto mai 
sottile, se non ardita. Anche perché 
non passa più tra il «prima» segnato 
dalla divisione tra gli Usa e gran parte 
dell'Europa, e un «dopo»finalizzato al 
recupero dei rapporti multilaterali e 
alla coesioneeuro-atlantica per la rico¬ 
struzione, ma attraverserebbe l'intero 
scenario del conflitto senza una solu- 
zionedi continuità nell'uso delle basi e 
dello spazio aereo già concesso agli 
americani con una disinvolta interpre¬ 
tazione dei trattati bilaterali e Nato. È 
stato Francesco Cossiga, che pure non 
vuolepassarecome«pacifista per voca¬ 
zione», ad avvertire che la Costituzio¬ 
ne interdisce tanto la partecipazione 
alle operazioni militari senza il si del 


Consiglio di sicurezza, quanto ogni 
supporto ad attività belliche non legitti¬ 
mate dal principio della difesa esteso 
alle alleanze dell'Italia. Un vincolo che 
l'attuale presidente della Repubblica, 
CarloAzeglio Ciampi, ha definito «ine 
ludibile» direttamente con Berlusconi. 
Ma che il governo cerca di aggirare 
con interpretazioni di comodo, come 
quelleanticipateieri da Frattini, secon¬ 
do le quali i'obbiettivo di «disarmare 
Saddam» manterrebbe comunque la le- 
gittimazionedelleprecedenti risoluzio¬ 
ni dell'Qnu. Qbietta Ranieri: «Nessu¬ 
no mette in discussione il disarmo: la 
differenza è sul come perseguirlo. È su 
questo che l'Italia è ancora in tempo a 
evitare l'irreparabile». Quanto ai rap¬ 
porti bilaterali e atlantici sull'uso delle 
basi e dello spazio aereo, che per il 


ministro ritienecomunqueimpegnati- 
vi (tant'èchesperain unariunionedel 
Consiglio atlantico che prenda atto 
che «valgono persino per la Francia e 
la Germania che pure erano pronte a 
far scattare il veto al Consiglio di sicu¬ 
rezza»), il ripiego non è traducibile in 
un automatismo per l'Italia. «Si abbia 
almeno la coerenza di rivendicare la 
libera determinazione politica», osser¬ 
va M arco M inniti: «C'èquantomeno il 
precedente del '93, quando Bettino 
Craxi non concesse le basi italiani per 
l'attacco americano alla Libia, a dimo¬ 
strarlo». Il figlio di Craxi, Bobo, già 
rivendica quella coerenza. M a consape¬ 
voli sembrano essere anche rude e lo 
stesso vice premier, Gianfranco Fini, 
per il quale «tutti devono pensarci due 
volte». Bush permettendo? 


«La linea del governo è chiara: tenere insieme Onu, Stati Uniti, Unione Europea. Non mi rassegno a credere che sia fallita» 

Lavoreremo per la pace fin quando cadranno le bombe 


Simone Collini 


ROMA «Noi crediamo che gli Stati 
Uniti abbiano molte buone ragioni. 
M a queste ragioni devono passare 
per le Nazioni Unite». Rocco Butti¬ 
glione, ministro per le Politiche co- 
munitarieepresidentedeirudc, giu¬ 
dica «un errore saltare l'Q nu» e criti¬ 
ca chi haindebolito il ruolodeH'orga- 
nismo internazionale nel corso della 
crisi irachena. Un'accusa che il parla- 
mentaremuoveanchead «alcuni Sta¬ 
ti europei che hanno cercato di umi¬ 
liare gli Stati Uniti, facendo in modo 
che l'Qnu non svolgesse pienamente 
il suo ruolo a tutela della pace». Non 
si sbilancia, invece, su quale sarà la 
lineadel governo edel suo partito in 
caso di un attacco unilaterale: l'Italia 
concederà basi e diritto di sorvolo? 
«Così su due piedi non lo so dire», 
rispondeButtiglione, che poi aggiun¬ 


ge: «È un tema che dovremo appro¬ 
fondire, tenendo in considerazione 
la Costituzione, l'atteggiamento del¬ 
le Nazioni Unite, della Nato e dei 
Paesi che si trovano in una situazio¬ 
ne analoga al la nostra». 

Ministro Buttigiione, ii conflit¬ 
to sembra ormai inevitabile. 
Quale sarà la posizione del go¬ 
verno italiano? 

Siamo SU un limite 
estremo. Bisogna 
perseverare 
utilizzando tutti 
i margini ehe ei sono 
rimasti 


«La nostra posizione è a favore di 
un ruolo delle Nazioni Unite». 

Che però sono state bypassate 
dagli Stati Uniti, pronti a un 
attacco unilaterale... 

«Siamo su un limite estremo. Sen¬ 
za un cambiamento nei principali at¬ 
tori della vicenda - e prima di tutto 
penso a Saddam H ussein, ma poi pen¬ 
so anche agli Stati Uniti e in terzo 
luogo ai Paesi europei - sembra quasi 
che non ci sia più nulla da fare. In 
questi momenti bisogna invece perse¬ 
verare. Utilizzare tutti i margini che 
ancora rimangono». 

Secondo lei ce ne sono vera¬ 
mente? 

«U na risoluzione che abbia delle 
condizioni precise, dellescadenzede- 
terminate, può ancora servi re a garan¬ 
tire la pace. M entre il rifiuto di fare 
una risoluzione rischia di dareil viaa 
un'azione unilaterale e quindi di di¬ 
struggere leultimesperanzedi salva- 


relapace. Noi auspichiamo checi sia 
la capacità a livello europeo di parlar¬ 
si, soprattutto tra Francia e Inghilter¬ 
ra, per concordareunaposizionedel- 
ru nione su una nuova risoluzione 
dotata di tempi ragionevoli, cheoffra 
una effettiva ultima possibilità al¬ 
l'Iraq». 

Sembra che arriverà prima un 
intervento unilaterale, però... 

«Vorrebbe dire che la linea che il 
governo ha tenacemente perseguito è 
fallita. A quel punto bisognerà decide¬ 
re come si riorienta il Paese in una 
situazione diversa». 

Secondo l’opposizione il gover¬ 
no si mantiene su una posizio¬ 
neambigua, come risponde? 
«Rispondo che è invece chiara. 11 
governo, se posso permettermi, ha 
cercato di interpretare politicamente 
l'invito del Papa alla pace. Non biso¬ 
gna guardare alle dichiarazioni di 
questo 0 quell'esponente, ma alla li¬ 


nea che abbiamo concordato e che 
autorevolmente è stata espressa da 
Berlusconi alla Camera: una linea che 
voleva tenere assieme l'Unione euro¬ 
pea, gli Stati U niti e l'Qnu. Abbiamo 
seguito questa linea, non sono rasse¬ 
gnato a dire cheèfallita». 

Dovrà pur am mettere che la si¬ 
tuazione^ rispetto a quando il 
premier ha riferito in Parla¬ 
mento, è molto cambiata. Oggi 
il tentativo di tenere insieme 
Ue^UsaeOnu sembra definiti¬ 
vamente fallito... 

«Questo non voglio dirlo. Noi ci 
ostiniamo a persistere in questa linea 
fin quando cadranno le bombe, cioè 
fin quando sarà esaurito ogni margi- 
nepossibiledi recupero». 

Ministro, quando cadranno le 
bombeil Parlamento dovrà di¬ 
scutere se concedere o meno 
basi ediritto sorvolo alla coali¬ 
zione che attacca l'Iraq. Il go¬ 


verno con quale posizione si 
presenterà in Parlamento? 

«Ho indicato i pilastri della posi¬ 
zione che ritengo il governo debba 
prendere. Sto comunque parlando a 
titolo personale, perché il governo, 
ovviamente, non ha ancora una linea 
alternativa a quella che ha testarda¬ 
mente rappresentato fino ad ora. Ve¬ 
dremo, lo penso chedebba esseretro- 

L’Italia concederà basi 
e sorvolo dopo 
l’attaeeo unilaterale? 
«Non so, bisognerà 
diseuteme a fondo 
eon gli alleati» 


vato un difficileequilibrio». 

Come rientra in questo equili¬ 
brio il problema delle basi? 

«Su due piedi non glielo so dire. 
È un tema che dovremo approfondi¬ 
re, considerando la Costituzione, che 
è aliena da atti di guerra unilaterali, 
considerando quale sarà l'atteggia¬ 
mento delIeN azioni Uniteedella Na¬ 
to, considerando anche il modo in 
cui si muoveranno altri Paesi in situa¬ 
zione analoga alla nostra: prima di 
tutto la Germania, che ha una Costi- 
tuzioneedei trattati con gli Stati U ni¬ 
ti che somigliano ai nostri». 

11 suo partito come si presente¬ 
rà al voto? 

«Ripeto, è una questione che ha 
bisogno di essere approfondita. Non 
mi sento di direchenon èun proble¬ 
ma. M a non mi sento neanche di da- 
reunasoluzionerapidaaquesto pro¬ 
blema. È una cosa su cui dovremo 
riflettereinsiemecon i nostri alleati». 
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«Si impegna 
ww il governo a non 

eoneedere nessun tipo 
di sostegno politieo, militare 
e logistieo a iniziative belliehe 
unilaterali eontro l’Iraq» 


Fassino: il presidente della 
Repubbliea ha detto ehe 
il nostro Paese non può essere 
parteeipe a un’iniziativa ehe 
sia al di fuori degli organismi 
intemazionali 


L’Ulivo: nessun sostegno politico e militare 

Il centrosinistra unito su una mozione che vieti l'uso delle basi e il sorvolo agli Usa 


La manifestazione di sabato a Milano 


Riccardo De Luca 


zoom 


La pace si organizza sul web 
Notizie e sondaggi su Internet 


ROMA In quella che sembra ormai la vigilia di una guerra non si fermano 
cortei telematici per la pace che su Internet mettono in comunicazione gl 
attivisti ei movimenti di tutto il mondo. È sul web, infatti, che si incontrano, si 
organizzano, si scambiano leopinioni tutti coloro che si oppongono al conflit¬ 
to in Iraq. Cèchi lo fa con ironia, come il sito americano www.toostupidtobe- 
president.com che, tradotto, vuol dire troppo stupido per essere presidente, 
dedicato ovviamente all'inquilino della Casa Bianca. Ricco di spunti satirici, 
giocamolto sulleimmagini esulleanimazioni. 

In Italia, il portale excite (www.excite.it) ha deciso di dipingere la propria 
homepage con i colori dell'arcobaleno con, sullo sfondo, la colomba e il 
simbolo della pace. Il sondaggio del sito («Intervento in Iraq: è necessario?) 
vedeil 61% degli interventi contrari all'attacco contro l'Iraq ( il 45,1% decisa¬ 
mente contrari alla guerra più il 16,4% che non crede nella politica degli 
interventi preventivi); il 31,5'yo, invece, dicedi essere d'accordo con un eventua¬ 
le conflitto perchè bisogna estirpare il terrorismo alla radice; il 4,1% infine 
appoggia la guerra perchè ritiene che Saddam sia una minaccia per tutti. 

AncheCittadinanza attiva (www.cittadinanzattiva.it) 'combattè per la pa¬ 
ce. Il sito dell'associazione per i diritti dei cittadini invita a inviare una mali il 
cui testo è »Come cittadino/a italiano/a e persona amante della pace, sono 
contrario/a alla guerra all'Iraq e a qualsiasi azione unilaterale degli Usa contro 
l'Iraq. 

Dal momento che l'Iraq ha accàtato gli ispettori senza condizioni, per 
favore votate «No aqualunquerisoluzioneOnu cheautorizzi l'uso dellaforza». 
Nel sondaggio la risposta è quasi unanime: il 94,7%, appoggerebbeun'eventua- 
leguerrain Iraq al fianco degli Usa soltanto con il benestare dell'Gnu mentre 
solo il 5,3% dices allaguerra anche senza l'avallo delle Nazioni Unite 


Ninni Andriolo 


ROMA II testo è pronto dal primo 
pomeriggio di ieri. Gavino Angius, 
Willer Bordon egli altri capigruppo 
dell'Ulivo contattati fino a quel mo¬ 
mento hanno trovato l'intesa attor¬ 
no a un documento che chiede al 
governo, nella sostanza, di non con¬ 
cedere agli Usa né basi, né diritto di 
sorvolo del territorio italiano. Poche 
righe di dispositivo sulle quali si do¬ 
vrebbe incassare anche l'ok di Rifon¬ 
dazione: «Il Senato della Repubblica 
impegna il governo a non concedere 
nessun tipo di 
sostegno politi¬ 
co, militare e lo¬ 
gistico a inizi ati- 
vebellicheunila- 
terali contro 
l'Iraq». Frasi si¬ 
mili a quelledefi- 
nite alla Came¬ 
ra. 

«Se l'iniziati¬ 
va militare in 
I raq dovesse es¬ 
sere, come appa¬ 
re, unilaterale e non autorizzata dall' 
Gnu, l'Italia non deve dare alcun ti¬ 
podi sostegno né politico, némilita- 
re - spi^a Piero Fassino - D'altra 
parte mi pare che nell'incontro che 
si è svolto qualche giorno fa tra il 
presidente della Repubblica, il capo 
del governo e il ministro degli Esteri 
si è detto chiaramente che il nostro 
Paese non può essere partecipe ad 
un'iniziativa che sia al di fuori delle 
decisioni degli organismi internazio¬ 
nali». Il segretario Ds conferma la 
mozione unitaria dell'U livo e chiede 
al governo «di usciredalleambiguità 
e dalle reticenze» annunciando «in 
Parlamento che il nostro Paese sarà 
fuori da ogni avventura militare». 
Niente basi e appoggio logistico ai 
mezzi ealletruppe statunitensi, ripe¬ 
te Francesco Rutelli: «Un conflitto 
unilateralenon sarebbe più compati¬ 
bile con i nostri obblighi e quindi 
l'Italia non potrebbe assenti reo par¬ 
tecipare al I e o perazi o n i m i I itari ». 

Centrosinistra compatto, quin¬ 
di? Vedremo nelle prossime ore. Il 
giudizio sulla ill^ittimità di un con¬ 
flitto che non ottiene il semaforo ver¬ 
de dell'Onu accomuna tutto l'Ulivo. 
Come la richiesta che il governo co¬ 
munichi al Parlamento la sua posi¬ 
zione oggi stesso 0 al massimo doma¬ 
ni. Il tema dell'uso delle strutture, 
invece, fa registraredistinguo esotto- 
lineaturediverse. «Non ci può essere 
un coinvolgimento italiano diretto o 
indiretto sullo scenario bellico - am¬ 
mette Roberto Viiletti, dello Sdi - 
Ma non si possono isolare le basi 
americane in Italia, circondarle, im¬ 
pedire le comunicazioni. Non lo fa 
la Germania, non lo fa la Francia, 
paesi che si schierano apertamente 
contro la guerra all'l raq. Siamo lega¬ 
ti agli Usa da un trattato di coopera¬ 


zione politico-militare e i governi 
cheappartengono all'Alleanza atlan¬ 
tica, ma dissentono dall'iniziativa di 
Bush, devono tenereun atteggiamen¬ 
to omogeneo». Per Viiletti, in ogni 
caso, il documento del centrosini¬ 


stra «dovrà citare l'Onu e affermare 
che l'Italia ricercherà un atteggia¬ 
mento comunecon i paesi Nato con¬ 
trari al conflitto, sui problemi politi¬ 
ci elogistici determinati dalla volon¬ 
tà di non essere coinvolti in una mis¬ 


sione militare». Mozione unitaria 
dell'Ulivo, quindi? «In queste ore 
drammatiche non è possibile pensa- 
rea logichedi schieramento - ribatte 
l'udeur Massimo Ostilio - Meglio 
puntare ad un documento in grado 


di raccoglierei! più ampio consenso 
afavoredella pace». Certo, rispondo¬ 
no da altre zone dell'U livo, ma «dal 
no alla concessione delle strutture e 
del diritto di sorvolo non si recede». 

Il diessino Angius è ottimista. 


«Lo dico con un minimo di cautela, 
ma sarà difficile che qualcuno venga 
a spaccare i I capei lo i n quattro - affer¬ 
ma il presidente dei senatori della 
Quercia - Questa volta non ci do¬ 
vrebbero essere dubbi su una posi¬ 


zioneunitaria». Una richiesta su tut¬ 
te: Berlusconi riferisca subito al Par¬ 
lamento. «La mia opinione è che il 
governo debba veniregiàdomani po¬ 
meriggio (oggi, ndr) al Senato - sot¬ 
tolinea Angius- La crisi irachena sta 
precipitando verso una spirale di 
guerra ed è chiaro che non ci sarà 
nessuna nuova risoluzionedel Consi¬ 
glio di sicurezza. Mentre le parole di 
Berlusconi confermano il triste soste¬ 
gno italiano ad un conflitto che solo 
l'amministrazione Bush vuole». 
N lente aiuto logistico in caso di guer¬ 
ra contro l'Iraq non legittimata dalle 
Nazioni unite: lo dichiara a chiare 
lettere Angius e 
lo ripete Willer 
Bordon. Il gover¬ 
no punta a rin¬ 
viare il passag¬ 
gio parlamenta¬ 
re a dopo lariu- 
nionedel Consi¬ 
glio atlantico, 
sperando in una 
qualchecopertu- 
ra che giustifichi 
laxeltadi conce¬ 
dere agli Usa 
strutto re e di ritto di sorvolo? «Il do¬ 
cumento dell'Ulivo esprimerà un 
secco no alla guerra - spiega il presi¬ 
dente dei senatori della Margherita- 
ma anche a qualunque coinvolgi¬ 
mento diretto 0 indiretto del nostro 
Paese in un conflitto illegittimo sul 
piano del diritto internazionaleedei 
nostri principi costituzionali». 

Quando verrà messo in calenda¬ 
rio il dibattito parlamentare sul¬ 
l'Iraq? La riunione dei capigruppo, 
che si tiene ogni martedì a Palazzo 
M adama, è stata convocata per le 17 
di oggi. L'intesa tra i presidenti dei 
senatori era chiara: la seduta sulla 
crisi internazionale si sarebbe dovu¬ 
ta svolgere al Senato a conclusione 
della riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza Onu. Pier Ferdinando Casini 
ha convocato i capigruppo alla Ca¬ 
mera per le 19. «Non ci sono più 
scuse per ritardare il dibattito e il 
voto sull'Iraq. Il governo si presenti 
davanti al Parlamento già domani 
(oggi, ndr) - afferma il verdePecora- 
ro Scanio - Dasubito occorre lavora¬ 
re a un testo unitario Ulivo-Prc. Ma 
bisognafaredi più. Dobbiamo chie¬ 
dere un voto contro questa guerra a 
tutti i parlamentari. In particolarea 
chi, nel centrodestra, ha almeno 
espresso contrarietà ad un interven¬ 
to armato non autorizzato dall' 
Onu». Oggi, dalle 13 in poi, i pacifi¬ 
sti manifesteranno a piazza M onteci- 
torio in concomitanza con lariunio- 
ne congiunta delle commissioni Di¬ 
fesa, T rasporti e Affari costituzionali 
cheavràall'ordinedel giorno il tema 
dellearmi che attraversano il territo¬ 
rio italiano per treno, aereo o nave. 
L'iniziativaèorganizzatadal comita¬ 
to «fermiamo la guerra», lo stesso 
che ha promosso la grande manife¬ 
stazione del 15 febbraio. 


fcfcl’iwtervista 

* Franco Bassanini * 


senatore Ds 


Senza rautorizzazione delLOnu, in aperta violazione deirarticolo 11 della Costituzione, non si può concedere l’uso di basi o di altre strutture militari 

«Guerra illegittima, l’Italia non deve collaborare» 


Aldo Varano 


ROMA II senatore Franco Bassanini è sta¬ 
to tra i primi a ricordare, con una mozio¬ 
nefirmata insieme al presidente C ossi ga 
e altri, che l'articolo 11 della Costituzio¬ 
ne italiana impediva al nostro paese di 
parteci pare a qualsiasi azi one armata sen¬ 
za l'avallo dell'Onu o di altre organizza¬ 
zioni collettive riconosciute. Quando, 
purtroppo, siamo ormai a un passo dal 
via alle bombe gli chiediamo cosa biso¬ 
gnerà rispondere agli americani saperla 
loro guerra chiederanno l'utilizzo di basi 
aeree italiane o di poter sorvolare il no¬ 
stro spazio aereo. «Pare- risponde il giu¬ 
rista - che ormai sia abbastanza pacifica 
l'interpretazionedell'articolo 11. Nel sen¬ 
so che non è più una interpretazione di 
molti costituzionalisti e di ex presidenti 
della Repubblica comeScalfaro eCossi- 
ga. Sostiene la stessa tesi il presidente 
Carlo Azeglio Ciampi e lo stesso Berlu¬ 
sconi ha dovuto formalmentedichiarare 
di essere d'accordo. Insomma, se non c'è 
l'autorizzazione dell'Onu questa è una 
guerra illegittima rispetto all'articolo 11. 
Quindi, mi sembra evidente che noi do¬ 
vremmo diredi no alla richiesta di utiliz¬ 
zo delle basi o di altre nostre strutture 
militari per la guerra». 

Sul piano giuridico, rispetto al di¬ 
ritto internazionale, abbiamo 

Diverso il caso 
di Francia e Germania 
Hanno il problema 
di non inasprire 
oltre i rapporti 
con gli Usa 


qualche obbligo rispetto a una 
eventuale concessione anche se 
non partecipiamo alla guerra? C'è 
chi sostiene che l'articolo 11 vale 
per la nostra partecipazione alla 
guerra e che altra cosa sarebbe 
l'uso di strutture militari. 

Non sono un esperto di queste cose. 
Non ho una conoscenza di tutti i trattati 
che l'Italia ha firmato. Debbo quindi 
esprimermi con beneficio d'inventario e 
vorrei chefosse chiaro chenon èun bene¬ 


ficio formale, non vorrei essere inchioda¬ 
to domani da qualche clausola che non 
ho sotto mano o non conosco. Detto 
questo, la mia personale opinione è che 
non ci dovrebbero essereclausoledi trat¬ 
tati che in qualche modo ci obbligano a 
unaformadi collaborazioneoaun inter¬ 
vento militare in contrasto con l'articolo 
11 della Costituzione. Sicuramente non 
ci obbligano i trattati N ato che pure pre¬ 
vedono una seriedi obblighi ecollabora- 
zioni. Ma mi sembra evidente - ce lo 


hanno spiegato gli esperti chehannostu- 
diato la questione - che quegli obblighi 
non si applicano nel caso del l'Iraq. Intan¬ 
to, perchél'Iraq non ha attaccato un pae¬ 
se N ato; secondo, perchè non ha confi gu- 
razione geografica nell'area del trattato 
Nato. Se guardo ad altri paesi eal Belgio, 
pur non essendo un esperto, direi che le 
cose stanno così. 

In che senso? 

M i pare che il Belgio ritiene di non 
dover concedere l'uso delle proprie basi. 


Il che significa che lì hanno valutato di 
non doverle concedere, di avere la possi¬ 
bilità di non farlo. Nel caso nostro, se 
non siamo costretti da un trattato bilate¬ 
rale 0 internazionale, sicuramente non 
possiamo andarea una violazionedell'ar- 
ticolo 11 del dettato costituzionale. 
Alcuni sottolineano: Francia e 
Germania dicono no alla guerra, 
anzi sono i capifila. Ma l'uso delle 
basi lo concederanno. È una con¬ 
traddizione di quei paesi? 


Intanto, bisognerebbe vedere! tratta¬ 
ti bilaterali in essere tra Francia eAmeri- 
ca e Germania e America. È chiaro che 
Chirac e Schroeder avendo attivamente 
concorso da protagonisti al tentativo di 
gran parte del la comunità internazionale 
di evitare questa guerra suggerendo solu¬ 
zioni alternative, oggi hanno più di noi 
un problemadi rapporti con gli Stati U ni- 
ti,di non inasprirli oltreil livello di guar¬ 
dia. Per essere chiari: leragioni per cui si 
è contrari alla guerra sono: la prima, di 


carattere umanitario, perchè produrrà 
morteebarbarie; l'altra, di carattere poli¬ 
tico-strategico perchè rischia di innesca- 
reuno scontro di civi Ità chesarebbetragi- 
co. Il Papa l'ha capito meglio di altri sot¬ 
tolineandolo con straordinaria nettezza. 
OraèchiarocheFrandaeCermania pen¬ 
sano ancheal futuro. Vogliono mantene¬ 
re la possibilità di influiresugli Usa con¬ 
vincendo l'Unione europea e l'America a 
cercare, in un domani, soluzioni chenon 
rendano irreparabile questo scontro di 
civiltà. 

Berlusconi invece.. 

Lo avrei capito assai di più se si fosse 
giocato questo suo accreditamento pres¬ 
so Bush per convincerlo a un atteggia¬ 
mento più ragionevole. Poteva dirgli: an¬ 
che grazie alla pressione americana Sad¬ 
dam ha cominciato a cedereedisarmare, 
bisogna conti nuare a premere per arriva¬ 
re fino in fondo, vedere se questa strada 
funziona. Berlusconi avrebbe dovuto fa¬ 
re questo utilizzando i buoni rapporti 
che dice di avere. Allo stesso modo è 
ragionevole pensare che C hirac eSchroe- 
der vogliano non arrivare a una posizio¬ 
ne di scontro e contrapposizione tali da 
impedire in futuro rapporti che possano 
far valere le ragioni di un approccio non 
guerrafondaio e non unilaterale. Ecco 
perché non me la sento di giudicare le 
posizioni di Francia Germania su questo 
punto della concessione delle basi. 

Berlusconi avrebbe 
dovuto adoperarsi 
presso Bush 
per convincerlo 
a un atteggiamento 
più ragionevole 


rappello 

Per una azione nonviolenta 

Marco Pannella 


Pubblichiamo ampi irald dell'appello di M arco Panndia dopo 
il verticeddleAzzorre 

A nome e per conto di tutti coloro che da storie e 
posizioni anchediversedaquelleradicali,anomedegli uomi¬ 
ni e delledonnedi buona volontà chedal38 paesi sorreggo¬ 
no il nostro progetto, chiediamo di rischiare la vita e non la 
morte, il diritto alla vita con la vita del diritto, per far conver¬ 
gere anche le posizioni e le proposte che, al di là certo delle 
volontà proponenti, possono aver conferito a Saddam l'illu- 
sionedi poter protrarreimpunementelasuatragica avventu¬ 
ra, per le divisioni e le incomprensioni che hanno messo e 
mettono in difficoltà l'Onu, l'Unione Europea, l'Alleanza 
Atlantica. 

Le proposte ufficiali francesi, così come alcune di quelle 
emerse dalla Lega Araba, possono ora rendere ineluttabile il 
processo di liquidazionedel poteredi Saddam e, comecon il 
nostro progetto abbiamo richiesto fin dal 20 gennaio, far 
esploderei! processo di liberazione e di democrazia nell'Iraq 
e dall'Iraq. In troppi hanno perso e fatto perdere mesi, setti¬ 
mane, ore preziose. 

Il vero e proprio ostracismo opposto dalla politica uffi¬ 
ciale di tutti gli Stati Europei, a cominciare dall'Italia, alla 
mobilitazione dell'opinione pubblica e delle forze d^li stati 
democratici con l'obiettivo «Iraq libero e democratico», ri¬ 


schia di far precipitare in giorni e circostanze amare e tragi¬ 
che le grida, le invocazioni, gli anatemi che si stanno espri¬ 
mendo solo con la parola «Pace». 

Se entro le prossime 48 ore il governo e il parlamento 
italiani,tutteleforzepoliticheufficiali, malgrado il prestigio¬ 
so, straordinario sostegno che dalle loro fila ci è pervenuto, 
non interverranno per sostenere quel che chiaramente può 
unificare e rendere vincente l'alternativa alla «guerra», riter¬ 
rò, riterremo moralmente e politicamente necessario rende- 
reewidentea tutti noi checiasuno dovrà con altro strumenti, 
se sarà possibile trovarne, perseguire il tipo di pace che la 
«politica» sembra voler negare a chiunque pur lo speri e lo 
voglia, che sia al padre di Bush o ai figli di tanti altri potenti, 
anoi easestessi. 

In particolare, ai 280 parlamentari italiani suggerisco, 
nelle ore che seguono, di far sì da raddoppiarsi: se essi diver¬ 
ranno pari 0 superiori alla maggioranza assoluta degli eletti 
nel parlamento italiano, potremo insiemeinterrogarci esem- 
mai decideredi passaread una grandeazionediretta nonvio¬ 
lenta, almeno ad un grande sciopero della fame non solo 
nazionale, perché giunga fi naimente a vigere il diritto che da 
decenni è scritto e dettato anche per gli uomini e le donne 
iracheni, anche per l'Onu, e che continua clamorosamente 
ad essere negato ai vivi. 
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Natalia Lombardo 


ROM A La guerra accelera anche n nsedi a- 
mento del nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione del la Rai: si riunisce oggi, anzi- 
chévenerdì, ed eleggerà Lucia Annunzia¬ 
ta presidente. È stata lei stessa, visto il 
precipitare della crisi irachena, a voler 
stringere i tempi per non lasciare la tv 
pu bbl i ca senza «cab! n a d i regi a». U n mo¬ 
do per affrettare il ricambio dei vertici a 
tutti i livelli, direttore generale compre¬ 
so. Informati i presidenti delle Camere 
della sua preoccupazione per una Rai 
senza testa con il conflitto in viadi esplo¬ 
sione, la presiden- 



Palinsesti flessibili 
wW tg allertati e pronti 
a intervenire 24 ore su 24 
Bruno Vespa terrà un «Diario 
di guerra» ehe partirà in 
queste sere a «Porta a Porta» 





Ma ieri e’è stato un flop 
“La7” interrompe i programmi 
per dare la notizia 
deir ultimatum mentre la Rai 
ignora l’evento e fa eome 
se niente fosse 


te in pectore ha 
consultato gli altri 
consiglieri che si 
sono trovati d'ac¬ 
cordo, così il mem¬ 
bro anziano, Fran¬ 
cesco Alberoni, ha 
convocato la pri¬ 
ma riunione per le 
quattro e mezza di 
oggi. «L'emergen¬ 
za è obiettiva», 
commentali consi¬ 
gliere Marcel lo Ve¬ 
neziani, «è giusto 
che ci prendiamo 
da subito le nostre 
responsabilità». E 
la prima decisione 
presadaLuciaAn- 
nuziata riguarda il 
piano di informa¬ 
zione no-stop dal¬ 
l'Iraq. Gli inviati 
della Rai resteran¬ 
no a Baghdad du¬ 
rante il conflitto, 
quattro giornalisti 
che lavoreranno 
in pool per tutte le 
testate: Lilli Gru- 
ber, Carlo Maria 
Savio, Giovanna 
Botteri, Edgardo 
Pellegrini, tre vi¬ 
deo-operatori e 
quattro tecnici. Pa¬ 
linsesti flessibili, 
tg all ertati e pronti 
a intervenire 24 
oresu24con colle¬ 
gamenti con gli in¬ 
viati a Baghdad e 
in tutta l'area me 
diorientale, dal Qe 
tar Tiziana Ferra¬ 
rlo, Monica Mag- 
gioni al seguito 
delle Forze armate 
Usa. I loro servizi 
per gli spedali con¬ 
vergeranno nella li¬ 
nea preferenziale 
di Bruno Vespa su 
RaiUno: un «Die 

rio di guerra» che partirà in queste sere 
di «Porta a Porta», utilizzando i servizi 
degli inviati dei tg. Vespa avrà una sorta 
di «ius primae noctis», se necessario sal¬ 
teranno «Ballarò»e«Excalibur». Ma in¬ 
tanto ieri c'è stato il primo flop: La7 
interrompeletrasmissioni per dare noti¬ 
zia dell'ultimatum di Bush e la Rai no, 
proseguecon balli, canti e prove del cuo¬ 
co (eccezione Rainews24). 

Ieri a Viale M azzini si sono tenuti 
due summit d'emergenza con tutti i di¬ 
rettori di testate e di rete, capidivisione. 
A tenere le fila è stato Agostino Saccà, 


Consultato 
il consigliere 
più anziano 
Franeeseo Alberoni 
ehe ha eonvoeato 
la riunione 


La guena preme, il nuovo Cà Rai si insedia oggi 

Anticipata la prima riunione. Il presidente Annunziata: restano a Baghdad tutti gli inviati 

Rai 




Francesco Giorgino al timone e il Tgl fa sfilare, a proposito della 
lettera di Bush a Berlusconi, un titolo che meriterebbe una denuncia 
per appropriazione indebita. Il titolo dice: "Grazie Italia". Quale Italia? 
U n terzo? 0 quella favorevole alla guerra è anche di meno? M a la colpa 
non è di Bush, che ha ringraziato solo Berlusconi eli suo governo. La 
colpa è tutta di queU'orticaria propagandistica che affligge il Tgl. E il 
servizio, poi: ci hanno fatto ri vedere Berlusconi eBush, ilari, duranteil 
famoso vertice di cartapesta a Prati cadi M are. I nsomma, un'indecenza 
vera, come i cinegiornali del tempo del fascio. Susanna Petruni, il 
tamburo principal della banda d'Affori, rilegge la lettera di Bush, riga 
per riga, in crescendo di ottava in ottava. Soldato Susanna agli ordini, 
siamo in guerra, che bellezza, che gioia. Giorgino anticipa Lilli Gruber 
da Baghdad, parlando di "tentativi di colpi di Stato" e Lilli parte per la 
tangente: "Baghdad, fatalismo e rassegnazione, tutti aspettano di essere 
liberati da un regime brutale dopo vent'anni". Ecco fatto, la guerra è 
già diventata santa. 


Tg2 


Da Baghdad, Carlo M aria Lo Savio aveva preparato un buon servizio, 
che mostrava la situazione reale: gentein fuga, negozi sbarrati, accapar¬ 
ramenti per le prossime settimane tragiche. La polizia di Saddam, 
ottusa come spesso capita e non solo in Irak, ha bloccato l'operatore e 
sequestrato il materiale. La lettera di Bush a Berlusconi giustamente 
precipita verso metàTg. La copertina sullecomunità cinesi in Italiaera 
niente più di un servizietto di ordinaria amministrazione, leggero 
come una farfalla di carta, di quelle made in Pechino. 


w 




Il Presidente della Rai Lucia Annunziata 

Corrado Giambalvo/Ap 
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da Tdeamerea Domenica In 


La domenica da leone di Gasparri 
«Occupa» la tv. I Ds: violate le regole 


"Bush sto con te. Grazie Silvio". Il titolo con cui il Tg3 introduce la 
lettere d'amore fra Bush eBerlusconi ha il saporedi una presa in giro. 
M a, dopo questa risata, tutto il Tg3 si snoda preoccupato. Flavio Fusi è 
sintetico: "Le uniche incertezze riguardano ormai l'ora dell'attacco". 
Giovanna Botteri, ancora a Baghdad, descrive una città dove "tutti 
quelli che possono scappare, scappano, ma dove restano otto milioni 
di persone" alla mercé delle bombe americane. Cadono nel vuoto gli 
ultimi appelli del Cardinal Ruini, la richiesta del centrosinistra di non 
fornire basi e logistica agli americani: Berlusconi hatratto il suo dado e 
gongola. E questo era lo stesso Berlusconi che fino all'altra sera ha 
ripetuto di "lavorareper la pace". Frattini (manelleedizioni del matti¬ 
no) è riuscito a dire che l'Italia "è incline alla pace", come se la 
Costituzione fosse una cosa elastica, sulla quale ci si può inclinare o 
no, a piacere. Sugli effetti della guerra, intervistato l'economista 


A ppena eletto, subito in tv. Anna La Rosa scelse proprio il ministro 
M aurizio Gasparri per accompagnarlo passo passo con lesue«Teie- 
camere» nei nuovi uffici del Ministero delle Comunicazioni: del 
resto era 0 no il suo «ministro di riferimento» per la tv? Ben presto però a 
molti èvenuto il dubbio cheGasparri, chefino aquel momento era andato 
in onda soprattutto attraverso le imitazioni di Neri M arcoré all'«Ottavo 
nano» («mi intervisti, mi intervisti!»), avesse equivocato il ruolo di «mini¬ 
stro della comunicazione»: di persona o per telefono, piombava nelle 
trasmissioni a raffica, dando lezioni di bon ton comedi filatelia. Agli annali 
rimane la telefonata in diretta a Simona Ventura, a «Quelli che il calcio», 
un j'accuse continuamente interrotto dai gol, diventato un must per i 
comici (chenon sono mai riusciti, comunque, asuperarel'originale). 

Dopo aver parlato di Wanna Marchi a «Porta a Porta», dell'arrivo 
dell'euro nel salotto di Alan Friedman, del futuro dei telefonini in un faccia 
afacciaprimacon mister Telecom, Tronchetti Proverà, epoi con i respon¬ 
sabili di Tim eWind, eancoracon quelli di Omnitel eH3g-collezionando 


tre trasmissioni di «Telecamer&> - non ha disdegnato una «ospitata» nel 
sabato sera di Gianni M orandi, l'ha buttata in politica a «Sciuscià» come 
nello studio di Bruno Vespa, ha presentato il francobollo della Polizia a 
UnoMattina e affrontato la questione calcio in uno speciale di Raidue 
cornea «Unomattinaestate», infine-dopo aver partecipato allapuntatadi 
«Excalibur» di venerdì scorso - ha superato se stesso con una domenica 
tutta per lui, l'altro giorno: prima l'appuntamento con Anna La Rosa, poi 
l'intervista a «Domenica in». N on era la prima volta chesi sedeva in quello 
studio: giusto un annotasi feceintervistareda M araVenier eCarlo Conti. 

Domenica scorsa è stato il direttore di Raiuno in persona, Fabrizio 
Del Noce, a fargli le domande. Ed è scattata la denuncia dei parlamentati 
dell'Ulivo. Stavolta il ministro (econ lui il direttoredi Raiuno) hasnobba- 
to una norma appena approvata dalla Commissione di Vigilanza: «Una 
delibera sul pluralismo in tv votata all'unanimità-spie^no Paolo Gentiio¬ 
ni (M argherita) eAntonello Falomi (Ds) - T raleprescrizioni previste dalla 
delibera, la non partecipazione di esponenti politici in programmi di 


intrattenimento e la non presenza in video di dirigenti della Rai». Il 
direttoredi Raiuno, che «evidentemente non ha in grande considerazione 
le delibere del parlamento, a tre giorni di distanza fa una doppia violazio¬ 
ne: invita Gasparri e lo intervista personalmente». GiuseppeGiulietti (Ds) 
aggiunge: «A questo punto sono inevitabili alcuni interrogativi: Domenica 
In è considerata dalla Rai programma di intrattenimento? Il ministro 
Gasparri èconsiderato dalla Rai un uomo politico? Il gruppo dirigente Rai 
tiene famiglia e per questo ha bisogno di autorevoli protettori alla vigilia 
delle nomine? Il gruppo dirigente della Rai è stato informato che sta 
iniziando allaCameradei Deputati la discussione sul ddl Gasparri?». 

Disarmante la replica del ministro: <Ci sono le regole, chi deve farle 
rispettare le faccia rispettare, io sono andato a parlare di un'attività di 
servizio, di tutela di minori che svolge il ministero, anche grazie alla 
collaborazionedellaRai». E lo «spot» sul decreto legge Gasparri, da oggi in 
discussione? Non una parola. N e ha già spese molte, del resto, in tv e alla 
radio. Silvia Garambois 


direttore generale, in contatto continuo 
con lapresidentein pectore. Da ieri not¬ 
te alle due, con il discorso di Bush, i Tg 
saranno «aperti» e pronti a andare in 
onda con edizioni straordinarie; lerubri- 
che di «Soft news» saranno dedicate alla 
crisi irachena, nell'emergenza potrebbe¬ 
ro saltare programmi leggeri come «Ca¬ 
sa RaiU no» o «Al posto tuo». 

È la prima volta che gli inviati Rai 
restano sul campo in pieno conflitto (in 
collegamento con Bbc e Cnn); nel '91 
divenne mitica la corrispondenza di Pe¬ 
ter Arnett per la Cnn dai tetti di Ba¬ 
ghdad, per un po' restò Fabrizio Del N o- 
ce inviato del Tgl, poi andò via. Se la 
presenza dei gior¬ 
nalisti premia l'in¬ 
formazione, fra i 
direttori di testata 
c'è chi è preoccu¬ 
pato per la loro in¬ 
columità. 

LuciaAnnun- 
ziata non perde 
tempo, ha già pre¬ 
so in mano la si¬ 
to azioneesembra 
voler caratterizza¬ 
re la Rai sotto il 
segno di un'informazione di punta, lei 
inviata di guerra che stava per partire 
per Baghdad al momento della sua desi¬ 
gnazione. La sua esperienza, infatti, ha 
pesato nel la scelta di Pera eCasini, come 
il suo «spirito critico», contrario a que¬ 
sta guerra in Iraq ma non pregiudizial¬ 
mente ai conflitti. «Ottimi segnali», se¬ 
condo Fabrizio Morri, responsabile in¬ 
formazione dei Ds, l'anticipazione del 
Cda e la permanenza degli inviati a Ba¬ 
ghdad: decisioni che «confermano la pro¬ 
fessionalità» dellaAnnunziata e la «sensi¬ 
bilità verso i milioni di italiani che, bat¬ 
tendosi per la pace, chiedono un'infor¬ 
mazione I i bera e corretta», da vero servi- 
zio pubblico. 

Oggi i cinque consiglieri saranno a 
pranzo a Palazzo Giustiniani con i presi¬ 
denti delleCamere, poi avverrà il passag¬ 
gio di consegne a Viale M azzini con i 
duesuperstiti del vecchio Cda, Baldassar- 
reeAlbertoni. Nella riunionesarà eletta 
la presidente e Saccà presentarà le sue 
dimissioni, un atto dovuto dato che il 
Cda che l'ha nominato è decaduto. Con 
l'Era dei «giapponesi» è finita anche la 
Tv di Saccà? Lui sta cercando di ingra¬ 
ziarsi forze politiche, esponenti trasversa¬ 
li del «partito Rai» e il mondo intero, ma 
sembra ormai fuori gioco, scaricato an¬ 
che da Forza Italia, ostacolato da An e 
Udc, per non parlare dell'opposizione. 
Per consolarsi vorrebbe la poltrona di 
Rai Fiction. 

La nomina del nuovo Dg potrebbe 
avvenire presto al massimo venerdì, do¬ 
po l'assemblea dei soci. Ma già oggi la 
presidente potrebbe tirare fuori il suo 
asso nella manica, un nome «nuovo», si 
dice, magari un manager (non sgradito a 
Berlusconi, una sorta di modello Pe¬ 
sca?) . C 0 me sem pre ci reo I an 0 vari e i po- 
tesi (alcune messe in giro per saggiare 
gradimenti e rifiuti): Stefano Parisi, Dg 
di Confindustria vicino ai ministri Tre- 
monti e M oratti, gradito al premier. M a 
Parisi stesso smentisce. Torna in pista 
Carlo Rossella, nome un po' troppo 
M ondadori (e c'è chi non lo vede pren¬ 
dere ordini dalla Annunziata). Perdono 
quota M asi e M engozzi, mentresi raffor¬ 
za l'idea di due vicedirettori, vicini ad 
An (interni come M agliaro, o Vera Sle- 
poj, esterna) eairareacattolica(Giancar- 
io Leone, interno, o Rino M aenza). 


Veneziani: è giusto 
ehe ei prendiamo 
da subito le nostre 
responsabilità 
nel easo di un 
eonflitto 
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E morta Giovanna Baino 
giornalista deU’Agi 

ROMA Giovanna Baino, inviata ddi'Agenzia 
giornaiidica itaiia, è morta sabato scorso. La direzione 
eia redazione dei i'Agi ne hanno dato notìzia ieri, con 
un testo, inusuaie, che testi moni a ii doiorede coiieghi 
eia vidnanza ai famiiiari di Giovanna. 

AiCdr ddi'Agi ii segretario ddi'Fnd, Paoio Serventi 
Lon^i, ha rivoito un messaggo di soiidarietà nd 
quaie ricorda che conosceva e apprezzava «per iesue 
quanta umaneeprofesdonaii» Giovanna Baino che 
seguiva da tempo «con grande serietà e capadtà 
professionaiei probiemi ddia comunicazione». «Perdo 
un punto di riferimento affettivo eprofesaonaie- 
scriveServenti-, perdiamo tutti un'amica ed una 
coiiega preziosa». La Camera ha sottoiineato con un 
appiauso i'intervento di Giuseppe Giuiietti che ha 
ricordato Giovanna Baino, ia giornaiista ddi'Agi. 
Giuiietti ha sottoiineato ii fatto che ia Baino «aveva 
seguito insieme a noi, a tanti dei dentati qui presenti, 
tutti i iavori ddia commissionepariamentaredi 
Vigianza Rai eanchei iavori ddia prima parteddia 
ieggeddia quaie stiamo discutendo. L'aveva fatto -ha 
a0unto- con g-ande onestà intdiettuaieeeon grande 
rigore professionaie Sono scuro che Giovanna Baino 
sarà ricordata con affetto da tutti noi». L'Auia ha 
sottoiineato i'intervento con un appiauso. 


11 pentito Giuf&è rivela appoggi esterni per gli omicidi Falcone e Borsellino. Negli anni 80 picciotti d’oltreoceano addestrati in Sicilia 

Stragi di mafia, i mandanti erano americani 


Saverio Lodato 


Platone diceva che l'uomo in¬ 
terrogato bene risponde sem¬ 
pre bene. La tecnica maieuti¬ 
ca, quella che per il filosofo 
greco era paragonabile alla le- 
vatricechefanascereil bambi¬ 
no, adoperata da una mezza 
dozzina di "special agent" del¬ 
lo Fbi, dal giudice per le inda¬ 
gini M arcello Viola, dal procu¬ 
ratore Pi ero Grasso e dal sosti¬ 
tuto Sergio Barbiere, ha dato 
molti frutti: il pentito Nino 
Giuffrè, che lo Fbi ha voluto 
ascoltare qualche settimana fa 
in Italia per rogatoria, ha dato 
molti frutti. 

Veniamo al contenuto di 
quest'interrogatorio che si è 
quasi protratto per una giorna¬ 
ta intera. Giuffrè sostiene che 


ci furono mandanti delle stra¬ 
gi di Capaci e via D'Amelio 
esterni a Cosa Nostra sicilia¬ 
na. Cosa Nostra americana 
avrebbe dato il suo assenso; 
ma anche massoneria italiana 
e internazionale, oltre ai servi¬ 
zi segreti deviati di alcuni pae¬ 
si arabi avrebbero avuto un 
ruolo preciso nella decisione 
di eliminareFalconeeBorselli- 
no. 

Gli americani - secondo il 
pentito- per la semplicissima 
ragione che le indagini di Fal¬ 
cone avevano inferto notevo¬ 
lissimi colpi proprio alla ma¬ 
fia d'oltreoceano. Il mafioso 
della montagna, oggi pentito, 
ritiene che sia stato sottovalu¬ 
tato il ruolo della provincia 
trapanese, e in parti colar mo¬ 
do di Castellammare del Gol¬ 
fo che negli ultimi decenni è 


stato lo snodo - anche geogra¬ 
fico- di intese fra poteri crimi¬ 
nali con interessi a volte con¬ 
vergenti. Addirittura, proprio 
a Castellammare, all'inizio de¬ 
gli anni ottanta, si tennero 
"corsi di qualificazione" di pic¬ 
ciotti americani spediti in Sici- 
liaad impararel'abcdel mafio¬ 
so e il rispetto dei "valori tradi¬ 
zionali": " è proverbiale - ha 
chiosato Giuffrè- chei picciot¬ 
ti americani parlano troppo" 

A capo di quest'area della 
Sicilia occidentale, Matteo 
M essine Denaro (attualmente 
latitante), fedelissimo di Totò 
Riina, che Giuffrè non fa mi¬ 
stero di considerare il prossi¬ 
mo boss dei boss destinato a 
prendere il posto di Bernardo 
Provenzano, alla guida di Co¬ 
sa N ostra. Salvatore Lo Picco¬ 
lo (latitante), si occupa invece 


di Palermo e dei rapporti in¬ 
ternazionali di Cosa Nostra. 
Infine, quest'altra affermazio- 
nedi Giuffrè ha fatto rizzarele 
orecchie degli agenti Fbi: " i 
servizi segreti di paesi arabi, in 
particolare la Libia, hanno 
contatto con frangeestremisti¬ 
che e terroristiche. E la mafia, 
quando decide di concludere 
affari a base di armi e droga, 
non chiude leporta in faccia a 
nessuno". 

Osserva il gip M arcello Vi¬ 
ola: " Giuffrèha disegnato sce¬ 
nari molto ampi. Resta ferma 
una prima valutazione di at¬ 
tendibilità generale, anche se 
saranno necessari approfondi¬ 
menti e verifiche. Con ogni 
probabilità gli agenti Fbi tor¬ 
neranno in Italia". Pare fosse¬ 
ro molto soddisfatti di questo 
primo abboccamento. 


Processo Sme, ammesso solo 
un testimone della difesa 

MILANO / gudid ddia prima sezione dd Tribunaie di 
M iiano, chiamati a dedderesui caso Sme-A ri osto, ieri, 
aiia riapertura dd dibattimento, dopo una pausa durata 
più di quattro mesi, hanno ammesso soitanto un teste 
ndia rosa di nomi presentata daiia difesa: una dedna di 
personagg diesi aggiungevano a iun^issimo denco di 
testi gà ascoi tati in questi due anni di dibattimento. 
Hanno ritenuto chei'interro^torio ddi'awocato ingiese 
David Miiis il creatore dd sistema off-shore ddia 
Fininvest, sentito ia settimana scorsa a Londra, avesse 
sufficientementechiarito aspetti rdativi aiia aeazionedi 
fondi neri e che quindi ie nuove testimonianze fossero 
un’inutiie dupiicato di prove gà raccoite. Certo, sarebbe 
stato utiieper aiiungarei tempi: obiettivo prindpaieddie 
difese, che dopo ii faiiimento ddia Girami sperano ndia 
resurrezione ddi'immunità pariamentare per evitare di 
arrivare ad una sentenza. Ndia prossima udienza sarà 
sentito soitanto ii mana^ ddia Finivest Livio Gironi, poi 
si procederà aiia discussone ddie prove e/entuaimente 
necessarie aii'esito dd dibattimento. 

Tra i testi respinti figura ancheCandia Carnaggi, 
responsabiiedi Fininvest Service Sa di M assegno, in 
Svizzera, chesi era detta disponibiiea pariarema soitanto 
in Svizzera, essendo cittadina dvetica. 

gi.ca. 
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segue dal la prima 

Davanti al bar traviaZamenhof e 
viaBrioschi,dalleparti ddTidne- 
se(un'imboscata afreddo, coltelli 
in pugno), ben poco è chiaro di 
quanto sia avvenuto mezz'ora più 
tardi, davanti all'ospedaleSan Pa¬ 
olo alla Barona, dove intanto Da¬ 
vide Cesare era deceduto. Ovvero 
quelli del centri sociali, gli amici 
di Cesare, lo sanno benissimo: 
un'aggressioneviolenta, «stileGe- 
nova» (comeraccontano alcuni te¬ 
stimoni) da partedi poliziaecara- 
binieri. «Un pestaggio», dice pro¬ 
prio così il que¬ 
store Vincenzo 
Boncoraglio, 
che è andato a 
letto alle cin¬ 
que del matti¬ 
no senza aver 
tuttavia ottenu¬ 
to dai suoi le 
chiavi dell'epi¬ 
sodio. «Un pe¬ 
staggio - dice 
parecchie ore 
più tardi il pru¬ 
dente questore, elegante, pacato e 
ben disposto - è una cosa alquan¬ 
to strana. Non è un modo d'opera¬ 
re che ci appartiene. In tante altre 
manifestazioni, anche recenti, ab¬ 
biamo dato prova dellanostra tra¬ 
sparenza, del buonsenso, anche 
della nostra pazienza». C'erano i 
carabinieri, ricorda più volteBon- 
coraglio, con un paio di equipag¬ 
gi. M a in maggior numero erano 
gli equipaggi della polizia, una 
ventina d'auto e quindi una qua¬ 
rantina di agenti. Boncoraglio ag¬ 
giunge che le loro macchine non 
erano state accolte con simpatia, 
persino qualche calcio, dopo gli 
insulti («epitteti» usa Boncora¬ 
glio). Stadi fatto che dagli insulti 
si passa al I e botte e si sa, esperi en - 
za di questore, che «le botte si dan¬ 
no e si prendono», anche se la 
polizia dovrebbe esser lì per impe¬ 
dirle le botte. A una cert'ora l'aria 
si è calmata: «I ragazzi del movi¬ 
mento hanno capito che eravamo 
lì per tutelare anche loro, oltre 
che la tranquillità dell'ospedale». 
Il prefetto Boncoraglio, mai come 
ieri tante volte in tv, si lascia sfug¬ 
gire un momento dopo anche la 
seguente motivazione: «Non pote¬ 
vamo neppure consentire che si 
portassero via la salma». Ma chi 
mai avrebbe reclamato la salma 
quella notte? E infatti il suo capo 
della Digos, M azza, s'era preoccu¬ 
pato di restaurare il famoso buon¬ 
senso della polizia e a domanda 
risponde: «Ma che idiozia è mai 
questa. M a vi pare che questi qui 
si volessero portare via la salma!». 
Solo rabbia e dolore, invece, pian¬ 
ti e grida degli amici che si sono 
visti rubare via così un amico. 

Gli chiediamo qualcosa di più dei 
ragazzi feriti edei contusi. Rispon¬ 
de il questore Boncoraglio: «Me 
lo dicevano anche alcuni vostri 
colleghi e alcuni li ho visti in un 
servizio televisivo. Ci dispiace 
molto». Ed èsincero. «Anchenoi 
abbiamo avuto i nostri feriti: «Se¬ 
dici, compresi quattro carabinie¬ 
ri. U n agente ha perso cinque den¬ 
ti, un altro presenta una lesione 
alla mascella, un altro ancora ha 
un tendine della rotula rovina¬ 
to...». Laquestionedellemazzeda 
baseball. Ci sono testimoni, estra¬ 
nei a tutto, anche parenti di rico¬ 
verati, che le hanno viste girare in 


«Nessuno voleva 
portare via la salma 
è stato il dolore a far 
esplodere i ragazzi 
Saranno stati 
in eento» 


Dopo la morte 
WW di Davide, le forze 
deir ordine attaeeano i giovani 
«Volevano portare via 
il eadavere, lo abbiamo 
impedito» si giustifieano 


■h 


Imbarazzo del questore 
Boneoraglio davanti alle 
notizie del pestaggio. «Mazze 
da baseball? Non mi risulta 
Solo sfollagente per 
riportare l’ordine» 


55 


«In ospedale ci hanno picchiati a sangue» 

Nella notte al San Paolo, earabinieri e polizia si aeeaniseono sugli amiei di Davide 


55 



mano agli ag^ti. «Escludo catego¬ 
ricamente. Si sono usati sfollagen¬ 
te d'ordinanza. Faccio fedea quel¬ 
lo che mi hanno riferito». Anche 
per i carabinieri? «Per loro non 
so. Ma èfacileconfondersi. Usia¬ 
mo attrezzi diversi». E le mazze 
da baseball: «Si vedrebbero bene, 
sono di legno». M a no, questore, 
si usano anche d'alluminio. Co¬ 


rnea Genova, appunto, dove agen¬ 
ti in borghese maneggiavano pro¬ 
prio di tutto, barre di ferro, basto¬ 
ni, tondini, ogni gener d'arma¬ 
mentario. La ricostruzione 
"ufficiale" non è insomma il mas¬ 
simo della chiarezza. Persino la 
direzione dell'ospedale aggiunge 
la sua versione, che proprio non 
aiuta però: «Alla notizia del deces¬ 


so del giovane la concitazione e 
l'emozione di alcuni dei presenti 
si ètradotta in atteggiamenti inu- 
suali anche per il Pronto Soccorso 
di un grande Ospedale. Il successi¬ 
vo intervento delleforze dell'ordi¬ 
ne sia dal locale posto di polizia, 
poi di altri agenti sopraggiunti, ha 
determinato dopo il contatto tra i 
due gruppi, lesioni traumatiche 



Nelle foto 
di Roby Shirer 
giornali messi 
sul sangue 
sparso sul 
pavimento 
dell’ospedale 
A destra 
una giovane 
ferita 

domenica sera 
In alto 

Il centro sociale 
frequentato dal 
giovane ucciso 



I Pointer VÌSt3 Ero con Davide quando lo hanno accoltellato, sono scampata ai fascisti ma non alle botte 

'"“"«ss.'Si «Avevano mazze e tubi di ferro» 


MILANO Esile, pallida, ancora sotto shock. Un 
cerotto sul naso, un altro sulla tempia, le ossa 
rotte, la testa dolorante. L'hanno massacrata 
di botte. Come tutti i giovani dei Centri sociali 
non vuol dire il suo nome. Si lascia riprendere 
dalle telecamere, il suo viso incerottato va in 
onda su tutti i tiggì, quelli della Digos, se vo¬ 
gliono prender nota la possono anchefotogra- 
fare. M a lei dice: «N o, il nome no, nemmeno 
leiniziali». Racconta: «Eravamodavanti al San 
Paolo, all'inizio non eravamo più di una deci¬ 
na, poi un po' alla volta sono arrivati gli altri 
compagni. C'era un sacco di polizia, continua¬ 
vano ad arrivare, polizia e carabinieri. Noi gli 
urlavamo che se ne dovevano andare, che noi 
eravamo lì per i nostri compagni che erano 


stati aggrediti dai fascisti. Poi abbiamo saputo 
che Dax era morto. Avevano un atteggiamen¬ 
to quasi derisorio, nessun rispetto, nessun ri¬ 
guardo per il nostro lutto. Gli abbiamo urlato 
di andarseneeloro hanno incominciato a cari¬ 
carci, fuori dal San Paolo, con una violenza 
inaudita. Noi siamo scappati, abbiamo cercato 
rifugio dentro all'ospedale. Ci hanno seguito, 
hanno pestato selvaggiamente tutti, anche la 
gentecheera lì per farsi medicare, anchequelli 
che non c'entravano, anche! parenti dei mala¬ 
ti. C'era sangue dappertutto, una carica in 
grande stile, modello Diaz. M i hanno raggiun¬ 
to, mi hanno colpita in testa con i manganelli, 
io sono caduta per terra, hanno continuato a 
picchiarmi, sullespalle,dappertutto. Ho senti¬ 


to anche che qualcuno di loro diceva: "è una 
donna, andiamoci piano" ma non si sono fer¬ 
mati ugualmente. Poi mi hanno caricato in 
macchina, prima me, poi altri due, pigiati là 
dietro, unasenzazionedi claustrofobia orribi¬ 
le. Poi a me mi hanno portata in un altro 
pronto soccorso e mi hanno lasciata andare, 
gli altri non lo so". 

Davide è uno dei quattro giovani che è 
stato aggredito dai fascisti in via Brioschi, dove 
l'altro Davide, Dax, è morto. Gli è crollato tra 
le braccia, lo ha visto dissanguarsi senza poter 
far niente per aiutarlo. H a schivato lecoltellate 
dei tre fascisti, ma ha preso in pieno lemanga- 
nellate di polizia e carabinieri: un ematoma 
sullafronte, un'escoriazionesul viso. Ogni tan¬ 


to si tocca un fianco, si piega in avanti per una 
fitta di dolore: «Ci hanno massacrato, c'erano 
volanti, gazzelle, blindati dappertutto. Attorno 
al San Paolo è campagna, ci sono i prati, ma ci 
hanno inseguito dappertutto, anche lì». 

Un altro anonimo, non più giovanissimo, 
e molti testimoni raccontano chei carabinieri 
non usavano i normali manganelli: «avevano 
mazze metalliche, di alluminio, picchiavano 
con quelli». E un tassista, che proprio ieri sera 
aveva portato il padre al Pronto Soccorso si è 
trovato in mezzo alla mischia: «Un inferno, 
vetrate rotte, sangue dappertutto. La polizia li 
inseguiva dappertutto, in mezzo alle lettighe, 
tra i malati. Hanno preso a randellate anche 
gente che non c'entrava niente». 


sia a carico d^li agenti di polizia 
sia a carico dei giovani sopraccita¬ 
ti». Bilancio in parità. Conclusio¬ 
ne ospedaliera: «La dinamica de¬ 
gli eventi èall'esamedellaAutori- 
tà competenti». Alla fine pare di 
saperne quanto prima. Dopo l'ag¬ 
gressione mortale, Davide Cesare 
viene trasportato di corsa al San 
Paolo. I suoi amici cominciano a 
raccogliersi là, in attesa di notizie, 
finché arriva la notizia terribile, 
«dovuta, ma fornita in modo in¬ 
tempestivo» sospira il questore. A 
presidiare il San Paolo ci sono 
due equipaggi della polizia di Sta¬ 
to. I ragazzi so¬ 
no venti 0 tren¬ 
ta, come confer¬ 
ma il questore. 
Le pattuglie si 
raccolgono da 
tutta M ilano, si 
aggiungono i 
carabinieri. 
Quanti sono i 
"ragazzi": cin¬ 
quanta, sessan¬ 
ta 0 «quasi cen¬ 
to» secondo il 
questore. Sarà ormai mezzanotte. 
Da una parte volano gli insulti. 
Qualcuno s'awenta sulle auto e 
tira calci. Q ualcun altro grida esa¬ 
sperato: «Andatevene, andateve¬ 
ne» . Tutto diventa offesa e questo 
punto comincia il «pestaggio». 
Qualcuno in divisa perde la cal¬ 
ma, non si controllaei manganel¬ 
li cominciano a roteare sul le teste 
e sulle schiene. Botte da orbi, co¬ 
me raccontano, con ragazzi trasci¬ 
nati a terra, calpestati, picchiati 
con i manganelli (il questore si 
preoccuparedi citarelaparolagiu- 
sta: «sfollagente»). Q magari con 
le mazze da baseball. Qualcun al¬ 
tro s'accorge che due ragazzi san- 
guinanti vengono caricati a forza 
in un'auto della polizia, poi 0i 
agenti s'accorgono dei testimoni e 
li liberano. Botte contro botte, 
non mancano quelli che cercano 
di reagire. 

Verso la una (e qui le versioni 
coincidono) tutto s'acquieta, con 
il bilancio di occhi pesti, zigomi 
rossi, sangue per terra (ragazzi ri¬ 
dotti a maschere di sangue), abiti 
a brandelli. Una gran confusione 
nellanottedi M ilano,dopo latra- 
gedia davanti a un bar di perife¬ 
ria. Un'associazione di poliziotti 
protesta: basta con gli insulti alla 
«polizia fascista», la polizia inter¬ 
viene per far rispettare la legge. 
Dal Siulp arriva un comunicato 
di solidarietà agli agenti feriti. Il 
prefetto Boncoraglio smorza i to¬ 
ni, in fondo solo denti rotti. 

Resta l'immagine del "pestaggio", 
che è mestiere da teppisti non da 
polizia di stato o da carabinieri. 
Nessuno ha colpe, si difende il 
questore, che non sa spiegarsi : ten¬ 
sioni, emozioni, parole grosse e 
poi qualcosa di brutto succede. Pe¬ 
rò l'autodifesa è insufficiente. La 
polizia non può perdere la testa e 
invece davanti all'ospedale è ap¬ 
parsa incapace di gestireuna situa¬ 
zione difficile, ma che era una 
"situazione" di doloredi cinquan¬ 
ta tra ragazzi e ragazze, che non 
stavano lì per "rubare" la salma 
dell'amico. 

BruttanotteaMilano. Un morto, 
due feriti e troppe facce rotte in 
una nottata di lutto. Semplice- 
mente chi doveva non ha saputo 
prevedere e governare. 

Oreste Pivetta 


«Quando ci sono 
le botte e’è ehi le dà 
e ehi le prende 
anehe fra le forze 
dell’ordine ei sono 
feriti» 
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Il dottor De Marco ha accertato la morte di Davide e poi ha vissuto la notte del pestaggio all’ospedale. Ecco la sua testimonianza 

Il chirurgo: arrivavano ragazzi feriti, uno dopo l’altro 


Vittorio Locatelli 


M ILANO «Alle 23 e 55 hanno portato 
in sala rianimazioneun ragazzo compo¬ 
sto e intubato che però era già morto. 
Ci sono voluti circa 15 minuti per ana¬ 
lizzare il tipo di ferite e compiere 
un'ispezioneesternadel corpo per ana- 
lizzarelecausedel decesso. C'era anche 
un altro ragazzo, che presentava ferite 
d'arma bianca all'altezza dellezona re¬ 
nale sinistra edella spalla sinistra, a cui 
abbiamo iniziato a dare assistenza. Nel 
frattempo è entrato un terzo giovane, 
non ferito ma evidentemente amico 
da primi due. Gli è stato chiesto se 
sapeva le generalità del primo ragazzo 
econ questo gli èstato comunicato che 
era morto». Sembra freddo eburocrati- 
co, ma il racconto del dottor M arco De 
M onti, il chirurgo che l'altra notte era 
di turno al Pronto soccorso dell'Ospa 
dale San Paolo, è in realtà toccante. 
«Dopo aver comunicato al terzo ragaz¬ 
zo che il suo amico era morto lui è 


uscito- prosegueil medico- e ho senti¬ 
to scoppiare il putiferio all'esterno del¬ 
le sale mediche. Urla disperate, «ce 
l'hanno ammazzato». I rumori dei taf¬ 
ferugli arrivavano dal viale di accesso e 
dall'atrio del pronto soccorso. Ma il 
dottor De M onti non ha avuto il tem¬ 
po di uscire a vedere cosa stava succe¬ 
dendo: «C'erano altri pazienti in attesa 
ma, soprattutto, hanno iniziato a porta- 
redentro altri feriti, evidentemente pro¬ 
vocati dagli scontri al Pronto Soccorso. 
Abbiamo "ricucito" sette ragazzi e un 
vigilantedell'Ospedale, eun'altra ragaz¬ 
za cheperò poi èscappata via. Gli orto¬ 
pedici hanno curato duepoliziotti eun 
altro vigilante». Il chirurgo, pur non 
avendo assistito ai tafferugli, pensa che 


tutto sia scoppiato perché le forze del¬ 
l'Ordine volevano impedire agli amici 
del ragazzo morto di lasciare! locali del 
Pronto soccorso. «I ragazzi erano sicu¬ 
ramente inferociti, magari pensavano 
di andareacercarevendetta,ecosì han¬ 
no impedito che uscissero». 

11 risultato «evidente», il giorno do¬ 
po, è il vetro rotto di una porta che da 
accesso alla sala d'attesa per i parenti. 
Altre tracce non ce ne sono ma che ci 
fosse sangue nei diversi locali è una 
realtà. Lo stesso vicedirettore sanitario 
del San Paolo, dottor Cesare Lari, che 
la sera prima era di «reperibilità» ed è 
stato richiamato in servizio proprio a 
causa di quello che è successo, ha visto 
del sangue nella sala d'attesa. Lo stesso 


sangue che ha visto, quando è riuscito 
ad avere una pausa dal superlavoro dei 
quella lunga notte, Alfredo Cavasin, un 
infermiereanchelui di turno al Pronto 
soccorso. «M entre stavamo ancora oc¬ 
cupandoci dei primi dueragazzi abbia¬ 
mo iniziato e sentire delle urla: molte 
voci che gridavano "aiuto" e nei locali 
medici sono arrivati setteo otto ragazzi 
pesti e sanguinanti. Erano molto spa¬ 
ventati. Avevano brutte contusioni, an¬ 
che al volto. Colpi forti, ricevuti da po¬ 
chissimo. Non hanno avuto nessun at- 
te^iamento violento, anzi erano tran¬ 
quilli anchese, ripeto, terrorizzati». Al¬ 
l'interno del Pronto soccorso, che do¬ 
po gli incidenti è stato chiuso per tre 
oredirottando le emergenze verso altri 


ospedali, c'erano anche tante altre per¬ 
sone in attesa di essere visitate. Che 
finehanno fatto? «C'erano molte perso¬ 
ne- diceCavasin - equando sono scop¬ 
piati i tafferugli una collega le ha fatte 
entraree le ha chiuse nella sala pediatri¬ 
ca. Ma alla fine se ne erano andati, 
sicuramente spaventati da quello che 
era successo». 

«Il nostro Pronto soccorso è un 
"colabrodo" - dice un rappresentante 
del sindacato Usi - e forse in questo 
caso è una fortuna. Polizia ecarabinieri 
hanno insculto i ragazzi ovunque, 
uno è riuscito a scappare attraverso il 
reparto maternità. Li avevano chiusi 
dentro è c'è stato un fuggi fuggi per i 
reparti. All'esterno avevano caricato 


dueragazzi ammanettati e insanguina¬ 
ti su una gazzella dei Carabinieri, noi ci 
siamo messi lì di fianco a vedere cosa 
succedeva e poi li hanno lasciati andare 
via». Sui fatti la direzione sanitaria del 
San Paolo fa una ricostruzione asettica, 
dicendo che «alla notizia del decesso 
del giovane la concitazione e l'emozio- 
nedi alcuni da presenti si ètradotta in 
atteggiamenti inusuali anche per il 
Pronto Soccorso di un grandeOspeda- 
le. Il successivo intervento delle Forze 
dell'Ordinesiadal localeposto di poli¬ 
zia, poi di altri agenti sopraggiunti, ha 
determinato dopo il contatto tra i due 
gruppi, lesioni traumatiche sia a carico 
degli agenti di polizia sia a carico dei 
giovani». Diversa l'interpretazione dei 


sindacati, sia l'Usi cheCgiI eUil. Che 
parlano tra l'altro d i presenza del le For- 
zedeirOrdinefuori dal Pronto soccor¬ 
so prima ancora dell'arrivo dell'ambu¬ 
lanza con il ragazzo morto. L'Usi sostie- 
necherOspedale«èstato teatro di fero¬ 
ci carichedal partedelleForzedell'Or¬ 
dine. Alcuni giovani, in particolareuna 
donna, sono stati sottratti dai pestaggi 
indiscriminati grazieai lavoratori ospe¬ 
dalieri». CgiI e U il parlano di «gravissi¬ 
mi episodi di violenza all'interno del 
Pronto soccorso», chiedono «chesi fac¬ 
cia chiarezza», esprimono «cordoglio 
alla famiglia del giovaneucciso» e«soli- 
darietàallevittimedei pestaggi, ai lavo¬ 
ratori coinvolti in questo ennesimo epi¬ 
sodio di brutalità che non rientra certo 
nei criteri di ordine pubblico». Cosa è 
successo davvero? U n modo per saper¬ 
lo ci sarebbe. 11 San Paolo infatti èdota- 
to di un impianto di telecamere e al 
Pronto soccorso c'è n'è una che inqua¬ 
dra il vialetto d'ingresso e una l'atrio. 
M a la direzione tecnica fa sapere che 
«purtroppo» non erano in funzione. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Non è stata una ri ssa finita 
maie, in cui c’è scappato ii morto. 
Non è stato un iitigip, ma un ag¬ 
guato premeditato. È stata ia vo- 
giiadi uccideredi due fascisti, cra¬ 
nio peiato, bomber neri, spiiiettee 
distintivi nazisti infiiati dappertut¬ 
to. 

Duefascisti doc, noti ai quartie¬ 
re Stadera, casa tappezzata di gad¬ 
get nazisti e busti di Mussoiini. 
Duefrateiii, Federico M. 28 anni e 
M. M., 17 anni, traditi dai ioro 
cane, naturai- 


mente un rot- 
tweiier che si 
chiama Rom- 
mei e che in zo¬ 
na era noto qua¬ 
si quanto i suoi 
padroni per ia 
sua aggressivi¬ 
tà. Partendo dai 
cane ia Digos è 
arrivata in un 
attimo a ioro e 


Domenica notte 
ww in via Brioschi 

assassinato a coltellate 
un giovane dei centri sociali 

Un altro 

è stato gravemente ferito 


A 


La magistratura indaga su tre 
persone: padre e due figli, uno 
minorenne. Non sono iscritti 
a partiti, dichiarano simpatie 
per il fascismo, hanno un cane 
di nome Rommel r) 


Fascisti a Milano, ucciso un ragazzo 

Fermati tre estremisti di destra. In easa vestiti sporehi di sangue, pugnali e busti di Mussolini 


to i colleghi col manganello tra i 
denti ad allontanarsi perchè creava¬ 
no un inutilenervosismo. Il primo 
atto della vicenda si è concluso 
qui, magli scontri chesi sono evita¬ 
ti in via Brioschi sono esplosi con 
folleviolenzaall’ospedaleSan Pao¬ 
lo. 

Sul frontedelleindagini ieri se¬ 
ra, dopo i tre fermi si sono saputi 
nuovi dettagli. L’agguato in effetti 
non è avvenuto del tutto a freddo. 
C’èun precedentedi cui non parla¬ 
no i giovani dei Centri sociali, ma 
che racconta il capo della Digos 
Massimo Mazza. La settimana 
scorsa, il mag¬ 
giore dei due 
fratelli Federi¬ 
co, aveva spor¬ 
to denuncia 
contro ignoti. 
Diceva di essere 
stato aggredito 
dauna quindici¬ 
na di giovani 
dei centri socia¬ 
li. La questione 
non è chiarissi- 


ieri sera sono 

stati fermati per concorso in omici¬ 
dio. Con la stessa accusa è finito in 
galera anche il padre, Giorgio M . 
54 anni, dipendente della Sea, che 
aveva raggiunto i suoi due ragazzi 
a cose fatte: per terra il corpo di 
Davide Cesare, 26 anni, sgozzato 
con unacoltellataallagolaecolpi- 
to da altri otto colpi. Accanto a lui 
Antonino Alesi, 30 anni, accoltella¬ 
to al torace, per il qualeancora ieri 
i medici non avevano sciolto la 
prognosi. E poi Giacomo Zambet- 
ta, ferito in modo più lieve, ma 
che ieri faceva fatica a reggersi in 
piedi, e un altro Davide, che non 
vuol direil suo cognome, echeper 
sua fortuna, un attimo prima del¬ 
l’attacco, si era ferrnato per allac¬ 
ciarsi una scarpa. È ferito anche 
lui, ha il viso livido, gli occhi gonfi: 
«Si, ma non sono stati i fascisti, al 
momento dell’agguato io ero rima¬ 
sto indietro. Questi me li ha fatti 
dopo la polizia, quando eravamo 
all’ospedale San Paolo». 

La notte d’inferno era iniziata 
poco dopo le 11 di sera, dalle parti 
di via Brioschi, vicino ai Navigli. 
In viaZamenhof c’èun bar, il Ti- 
potà, frequentato generai mente da 
giovani di sinistra. In zona, nel rag¬ 
gio di un chilometro, ci sono tre 
Centri sociali e chi va a caccia di 
«rossi» per menar le mani o estrar¬ 
re i coltelli, sa di trovarsi in un 
territorio ricco di prede. Giacomo 
racconta che erano per strada, loro 
quattro, ben riconoscibili come 
giovani di sinistra, con le loro ma¬ 
gliette, i jeans, i capelli lunghi da 
rasta biondo del Davidesoprawis- 
suto. 

«DalIa parteoppostadella stra- 
da li abbiamo visti arrivare, io non 
li conoscevo personalmente, ma 
abbiamo capito subito che erano 
dell’estrema destra: cranio rasato, 
bomber nero. Loro ci hanno rico¬ 
nosciuti come antifascisti e noi li 
abbiamo riconosciuti come fasci¬ 
sti. Forse c’è stato uno scambio di 
insulti, non riesco neppure a ricor¬ 
dare. Ce li siamo trovati addosso 
in un attimo, sono sbucati in mez¬ 
zo alle macchine e hanno colpito 
immediatamenteallagola, con l’in¬ 
tenzione di uccidere». 

Davide, quello chesi era ferma¬ 
to ad allacciarsi le scarpe, ha alzato 
la testa, ha fatto un passo, ha visto 
l’altro Davide, che loro chiamano 

Li abbiamo visti 
arrivare, cranio 
rasato, bomber nero 
Ci hanno aggredito 
hanno puntato subito 
alla gola 


Dax, venirgli incontro barcollan¬ 
do. «M i è arrivato addosso, non 
ho visto più niente. Lo tenevo in 
braccio, cercavo di soccorrerlo, 
ma si capiva che non c’era più 
niente da fare». 


Spiegano che tutto è successo 
in un attimo: «Non abbiamo fatto 
neppurein tempo a reagire, ci han¬ 
no accoltellato e sono scappati, li 
abbiamo visti allontanarsi con una 
terza persona, probabilmente il pa¬ 


dre». Immediatamente altra gente 
èarrivata, dal vicino commissaria¬ 
to Ticinese è partito un corteo di 
volanti che hanno circondato la zo¬ 
na, al punto chelestesse ambulan¬ 
ze hanno fatto fatica a superare la 


cintura di sicurezza. "Dax" è stato 
caricato in lettiga in fin di vita ed è 
morto lungo la strada. Antonino è 
finito al Fatebenefratelli, è stato 
operato, ma è ancora in pericolo 
di vita. La tensione è immediata- 


mentesalita: troppi poliziotti in as¬ 
setto di guerra arrivati sul posto, 
troppi caschi, manganelli e scudi, 
al punto che - dicono quelli del 
centro sociale O.R.So - gli stessi 
uomini dellevolanti hanno invita- 


ma: quelli dei 
centri Sociali prima hanno detto 
di non connoscerli, di non averli 
mai visti 0 comunque hanno glissa¬ 
to sul punto. 

Poi è saltato fuori che i due 
fascisti jr. da parecchio tempo rom¬ 
pevano le scatole ai gestori del bar 
Tipotà, minacciandoli, dicendo 
che avrebbero sfasciato quel locale 
frequentato da troppa gente di sini¬ 
stra. E in questo scambio di corte¬ 
si e pare si a parti ta I a pri ma scazzot¬ 
tata. Federico è tornato a casa un 
po’ malconcio e a quel punto ci 
sarebbe stato un consiglio di fami¬ 
glia: col padre e con l’altro fratello 
avrebbero deciso di vendicarsi e di 
tornare dai clienti del Tipotà, col¬ 
telli alla mano. In effetti l’agguato 
ha tutte I e caratteri sti che del I a spe- 
dizione punitiva, ma fino all’ulti¬ 
mo il capo della Digos ha continua¬ 
to a ripetere «N on c’è nessun ele¬ 
mento che ci sonsenta di dire che 
si è trattato di un’aggressione non 
occasionaleein qualche modo pre¬ 
meditata». La Digos comunque 
esclude che si sia trattato di una 
rissa 0 di un regolamento di conti 
dovuto a vicende private. Da un 
lato ci sono i giovani dei Centri 
sociali, dall’altro questi tre perso¬ 
naggi, che hanno un profilo un po’ 
ibrido, un mix di balordaggine, di 
fascismo e di razzismo da stadio. 
LastessaDigosqualificai trecome 
«simpatizzanti dell'area di estrema 
destra, ma non appartenenti a nes¬ 
sun gruppo organizzato». 

Le tensioni - a quanto si capi¬ 
sce - si sono alimentate a furia di 
minacce, insulti, provocazioni. Al¬ 
la fine l’agguato, che forse, come 
dice M azza, non sarà stato preme¬ 
ditato, ma nella sua casualità è an¬ 
dato a colpo sicuro. Circolavialn- 
ternet, nei siti dellasinistraantago¬ 
nista, una terza versione dei fatti, 
non confermata da nessuno, nè 
dai testimoni, nè dalla polizia: la 
coltellata mortale sarebbe stata 
sferratadal padredei duefascisti. I 
tre sono incensurati, e sulla loro 
responsabilità pare non ci siano 
dubbi. Nel loro appartamento, in 
Via Brioschi, sono stati trovati ve¬ 
stiti forchi di sangue. Anchesulla 
matrice politi canon ci sono incer¬ 
tezze: la casa è piena di gadget na- 
zi-fascisti, fotografie, materiale 
propagandistico eun busto del Du¬ 
ce. 


I fascisti avevano 
minacciato 
il proprietario del bar 
Tipotà: c’è troppa 
gente di sinistra 
nel locale 



la mamma di Davide 


Cari figli miei... 


Ai giovani compagni e compagne, 
oggi 1 7 marzo e fino a quando i nostri occhi avranno iacrime, 
una mamma, un papà, due frateiii e una figiia di appena 5 
anni piangono con una disperazione nel cuore più nera di una 
notte senza luna. Piangono con tutta la disperazione che la 
morte porta sempre dietro di sé. A voi giovani io rivolgo il 
mio accorato appello, non uccidete i vostri ideali facendovi 
spedire in una tomba, il mio Davide che tanto amava la vita, 
una mano assassina ha troncato tutti i suoi nobili ideali. 
Ragazzi non portate mai i vostri genitori e familiari a provare 
quello che oggi stiamo provando noi, non cadete nella stessa 
trappola, nell'odio, rispondendo alla violenza con altra violen¬ 
za. 

Basta violenza ma non perché porgiamo l'altra guancia, ma 
portiamo avanti le nostre idee cercando il dialogo, non pos¬ 
siamo cercare la pace se dentro portiamo la morte. Davide 
lottava per le cose per cui altri prima di lui ci hanno rimesso 
la propria vita. Una casa come diritto per tutti, un lavoro a 
tutti perché l'uomo deve avere la sua dignità e giustizia 
uguale per tutti, qualsiasi sia il colore. 

Per questo Davide ha dato la sua giovane vita e lasciato noi 
tutti nella disperazione. Ragazzi insieme siamo una forza che 
può fare sentire il nostro grido. Da soli ci isolano e ci uccido¬ 
no vita e ideali. Abbraccio tutti voi che siate stati vicino a mio 
figlio. 

La mamma di Davide 


Una ragazza piange la morte di Davide Cesare la cui foto appare nel manifesto sotto 


Alabiso/Ansa 


il ritratto 


do ancora viveva nel bresciano. E dove, in 
passato, aveva militato nella destra. I com¬ 
pagni lo ricordano come una persona di 
grande spessore umano, sempre sorriden¬ 
te. In paese era addirittura stato in lista nel 
1999 e, dopo averlo fondato, era diventato 
presidente del circolo Lenin dei Giovani 
Comunisti. Altrettanto presente lo era an¬ 
che al centro sociale M agazzino 47 di Bre¬ 
scia: sempre in prima fila nelle manifesta¬ 
zioni, determinato edisponibile, soprattut¬ 
to quando l’annuale festa di Radio Onda 
d’U rto richiedeva carichi di lavoro extra da 
tutti gli esponenti. 

Un impegno politico mai interrotto. 

Anche il suo trasferimento a Milano, 
dopo la separazione dalla compagna, non 
ha aveva attenuato per molto la sua parteci¬ 
pazione alla vita politica. Rinnova per il 
2002 la tessera di Rifondazione Comunista 
e inizia da subito a frequentare il centro 
socialeO.R.So di via Gola, uno dei principa¬ 
li punti di riferimento dell’area antagonista 
che per il G8 di Genova si era riunita nel 
Network per i diritti globali, a sinistra dei 
Disobbedienti. 

U n impegno politico mai interrotto, fi¬ 
no a domenica notte. 




La sua bella battaglia: 
dare una casa a tutti 


Luigina Venturelli 


MILANO Credeva nella solidarietà, si batteva 
per costruirla nel suo mondo, quel mondo 
che avrebbe voluto diverso, per tutti, ma 
soprattutto per la sua bambina. 

Eppure Davide Cesare, 27 anni, un im¬ 
piego come camionista alla Trezzi Tubi di 
Vimodrone, era molto di più di un ragazzo 
impanato politicamente II suo amico d’in¬ 
fanzia, che Davide ha ti rato fuori dalla dro¬ 
ga quando erano poco più cheadolescenti, 

10 ricorda bene. 

Innanzitutto come padre. La figlia] essi- 
ca, cinque anni appena, ancora non sa di 
aver perso il papà, nessuno finora ha avuto 

11 coraggio di raccontarlel’accaduto. La ma¬ 
dre, W endy, ex conviventedel giovaneucci¬ 
so, riesce tra le lacrime a dire solo poche 



parole: «Era il padre di 
una bambina stupenda, 
proprio come lui, si so¬ 
migliano moltissimo». 
Larelazionetraladonna 
e Davide era finita: un 
anno fa il giovane aveva 
lasciato Ghedi, la cittadi¬ 
na in provincia di Bre¬ 
scia in cui vivevano, per 
trasferirsi nel milanese. 

Ma i rapporti fra loro erano rimasti 
ottimi: un amore trasformato in amicizia 
per il bene della figlia, che certo si era abi¬ 
tuata a vedere meno spesso il padre, ma 
senza che quest’ultimo smettesse di essere 
una presenza importante nella sua vita. Da¬ 
vide passava con lei ogni giornata libera, 
anchesequesto significava mettersi in viag¬ 
gio daRozzano, dopo 13o 14oredi lavoro. 


senza nemmeno prendersi una 
pausa per riposare. 

Una dedizione per gli altri 
che probabilmente il ragazzo 
aveva preso dai genitori, impie- 
gati residenti a Razzano, che 
nel loro doloresi sono espressi 
solo per lanciare un appello af¬ 
finchè quello che è successo al 
figlio non si debba ripeterepiù. 
Forse per i duefrateiii minori 
sarà anche più difficile accetta¬ 
re la sua morte: uno ha 21 anni 
ed ha appena terminato il servi¬ 
zio civile, l’altro nemmeno 10. 
Per loro Davide era un esem¬ 
pio, quando li faceva divertire 
come quando si dovevano 
ascoltare le sue ramanzine da quasi papà o 
cercava di trasmettere loro i valori per cui 
lottava. 

U na casa dignitosa e un lavoro per tut¬ 
ti, parità di diritti e di opportunità per gli 
immigrati: erano questi gli obiettivi del suo 
impano politico, i centri sociali e le sezio¬ 
ni di Rifondazione Comunista i luoghi in 
cui si svolgeva la sua azione nel sociale. La 
sua prima tessera èdi quattro anni fa, quan- 


Rabbia e commozione al corteo dei centri sociali a Milano. Oggi ranniversario del delitto del Leoncavallo 

«L’hanno ammazzato come Fausto e laio» 


A Roma manifestazioni e tensione davanti al Viminale. In via Memlana volevano devastare un pub di fascisti 

Manifestanti assaltano la pizzeria «sbagliata» 


Giuseppe Caruso 


MILANO C’erano rabbia e commozione tra i 
quattromila manifestanti che ieri hanno sfi¬ 
lato in corteo dal centro socialeO.R.So fino 
al «Tipotò», il locale davanti al quale si è 
consumato l’agguato fascista cheècostato la 
vita a Davide Cesare. 

11 momento più toccante è stato proprio 
quando i manifestanti hanno raggiunto il 
luogo dell’aggressione e molti compagni di 
Davide si sono lasciati andare ad un pianto 
liberatorio. Alcuni avevano ancora sul viso e 
sul corpo i segni delle cariche della polizia, 
che dentro un pronto soccorso ha deciso di 
mostrareil volto feroceevigliacco già cono¬ 
sciuto alla scuola Diaz di Genova.E proprio 


contro leforsedell’ordinesono stati indiriz¬ 
zati molti dei cori dei manifestanti. 

Ieri durante la manifestazione è stato 
distribuito un volantino chericordava come 
il giorno dopojoggi ndr) cadeva l’anniversa¬ 
rio della morte di Fausto e laio, uccisi da 
fascisti di cui non si è mai conosciuto nè il 
nome nè il volto. U na coincidenza che se¬ 
condo Anna «dovrebbe far riflettere molto, 
visto che certe cose sembrano non cambiare 
mai. L’allarme contro la violenza nera è an¬ 
cora attuale». 

Dopo la commozione, davanti al «Tipo¬ 
tò» è stato il momento d^li slogan urlati 
contro i fascisti, contro polizia e carabinieri 
econtro Silvio Berlusconi. Quindi i presenti 
hanno iniziato ad intonare«Bellaciao», elo 
hanno ripetuto a più non posso. Niccolò, 


amico di Davide, canta e piange, quando 
parlaci si accorge che è ancora visibilmente 
sotto choc per quello cheèsuccesso. Ci spie¬ 
ga di essere arrivato al pronto soccorso del- 
l’ospedaleSan Paolo «quando ancora c’era¬ 
no pochi carabinieri e poliziotti. Poi èarriva¬ 
ta la celere, ci gridavano che ci avrebbero 
ammazzati tutti, che eravamo comunisti di 
merda, io sono riuscito a scappare quasi per 
un miracolo, rifugiandomi al piano di so¬ 
pra. Ho preso solo due manganellate» ed 
indica il segno rosso che sale dal collo fin 
sulla guancia e quello che ha sul dorso delle 
mani. 

L’appuntamento adesso è per il fineset- 
timana, per quella che i centri sociali chia¬ 
mano già «la più grandemanifestazioneche 
abbiamo mai organizzato a M ilano». 


ROMA Ieri, anche a Roma, come in molte 
altre città italiane si è svolta una manifesta¬ 
zione di protesta contro l'uccisione del ra¬ 
gazzo di M ilano eil pestaggio dell'ospedale. 
Il corteo, partito da San Lorenzo, nelle in¬ 
tenzioni degli organizzatori sarebbe dovuto 
arrivare fino davanti al M inistero degli In¬ 
terni. I giovani però sono stati bloccati, pri¬ 
ma in viaTorino, dove c'era un cordonedi 
polizia, e poi a Piazza della Repubblica. Suc¬ 
cessivamente i manifestanti si sono diretti 
verso Piazza I ndipendenza. Nel corteo c'era¬ 
no anche! deputati dei '\/erdi. Paolo Cento 
e Mauro Bulgarelli. «L'uccisione del ragaz¬ 
zo è un atto molto grave - ha detto Cento-, 
ma è ancora più grave l'atteggiamento della 
polizia all'ospedale San Paolo. Il ministro 
Pisanu deve immediatamente rimuovere i 


responsabili. L' importante adesso è non 
cadere nelle provocazioni e mantenere paci¬ 
fico il movimento di protesta». 

Così però non è stato. Il corteo, infatti, 
dopo aver attraversato piazzaVittorio Ema- 
nuelesi èdiretto verso viaMerulana. Lì, un 
gruppo di personecon caschi epassamonta- 
gna si è scagliato di corsa verso via Carlo 
Botta, dove ha danneggiato la pizzeria 'Il 
Mediterraneo', al numero civico 7 gestita 
da un egiziano. L'uomo ha riferito che gli 
assalitori ad un certo punto hanno detto 
«abbiamo sbagliato, andiamo via». Secon¬ 
do alcune testimonianze, infatti, il vero 
obiettivo dei manifestanti sarebbe stato un 
locale, un birreria chesi trova a fianco della 
pizzeria devastata e che al momento era 
chiusa, lì si riunirebbero abitualmente gio¬ 


vani di estrema destra. Durante! tafferugli, 
ai quali erano presenti alcuni poliziotti in 
borghese, si sono sentiti due boati provoca¬ 
ti da bombe-carta lanciate dai manifestanti, 
e alcune detonazioni. I manifestanti sono 
poi fuggiti rovesciando un paio di cassonet¬ 
ti in via M erulana e bloccando la circolazio¬ 
ne della strada, dove poi sono arrivati poli¬ 
ziotti in tenuta anti-sommossa. 

La situazione nella zona è poi tornata 
tranquilla,con poliziaecarabinieri chehan- 
no continuato a cercare eventuali gruppi di 
manifestanti ancora in giro. La Digos ha 
dichiarato che un centinaio dei partecipanti 
alla manifestazione e all’assalto della pizze¬ 
ria saranno denunciati e sugli incidenti gli 
investigatori invieranno un rapporto alla 
magistratura. 
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MILANO Non si vedranno molto ma si 
vedono. LI na stìimana fa le croci celti¬ 
che e quelle uncinate furono dipinte in 
vernice dorata sui muri della Rai. L'obiet¬ 
tivo era Paolo M ieli, candidato malvolu¬ 
to dalla Lega di Bossi alla presidenza della 
Rai. Il giorno prima i banchetti di Forza 
Nuova dominavano alcuni angoli della 
città, ancheangoli centralissimi, bandiere 
(con la stessa croce celtica) al vento, e 
materiale propagandistico a disposizio¬ 
ne Visibilissimi, ma pressochèinosserva- 
ti nel fiume di gente del sabato milanese. 
Sorveglianza discreta della polizia e nes¬ 
sun incidente. 

Forza Nuova, il movimento nazifasci¬ 
sta, sembra volersi 
conquistare ciò 
che resta del post 
fascismo naziona¬ 
le, dalle frange 
estremedell'ex mo¬ 
vimento sociale ai 
naziskin, grazie al 
suoinfaticabilelea- 
der, Roberto Fio¬ 
re. Proprio ieri alla 
prima pagina del 
suo sito internet. 

Forza Nuova ricor¬ 
dava l'assassinio di Davide Cesare; ovvia¬ 
mente avvalorando latesi del delitto, con- 
clusionedi una occasionale lite di strada. 
Forza Nuova a Milano ha unastoria rela¬ 
tivamente recente; che ebbe il suo mo¬ 
mento in occasionedellacelebrazionedel 
VenticinqueAprile due anni fa. Allora i 
neofascisti ottennero di deporrein piazza- 
leLoretocoronedifiori inonoredi Mus¬ 
solini. La "celebrazione" fu impedita gra¬ 
zie al presidio di numerosi antifascisti e 
di molti giovani del Centri sociali. Per 
rifarsi i neofascisti assalirono addirittura 
un tram, sul qual e vi aggi avano molti che 
avevano partecipato alla manifestazione 
democratica. Conseguenza della giornata 
edell'inchiestasuccessiva: furono arresta¬ 
ti tre giovani dei centri sociali e furono 
perquisite le loro sedi, il Vittoria e pro¬ 
prio la casa occupata di via Gola (quella 
appunto dell'O.r.so.), materiali rinvenuti 
solo alcune bandiere rosse. 

Altro clamore fu suscitato dalla vi¬ 
cenda del presidedel Liceo Carducci, Vit¬ 
toriano Peyrani, collaboratore della rivi¬ 
sta "Uomo libero", punto di riferimento 
dei naziskin italiani, di Rinascitanaziona- 
leedi Forza Nuova. Denunciava l'Anpi: 
«Sulle pagine della rivista il professor 
Peyrani si esprimesu vari argomenti qua¬ 
li ad esempio la "scuola etica fascista", 
affermando che durante il fascismo "si 
restituì ai giovani l'orgoglio di appartene¬ 
re alle genti italiche" e che "solo i popoli 
etnicamenteomogenei possono avere co¬ 
scienza della propria identità"...». Lo stes¬ 
so Peyrani è traduttore di un'opera dello 
storico revisionista Jurgen Graf, 
"L'olocausto allo scanner", nella qualesi 
può leggere «Prendeteli nomedi un solo 


Dalle corone di fiori 
ww per celebrare 

Mussolini 
in piazzale Loreto nel giorno 
del 25 Aprile di due anni fa alle 
scritte sui muri contro Mieli 


Le simpatie per Le Pen e 
quelle per i Republikaner di 
Haider. Il preside di liceo che 
negava i campi di sterminio 
I banchetti in strada 
ornati con la croce celtica 


Forza Nuova, Borghezio e gli altri 

'Neo cultura di destra, tra xenofobia e populismo. Con alcuni noti esempi europei 


Devastata sede 
Azione giovani 
a Massa Carrara 

De/astata da un gruppo di 
persone, in parte coi voito 
coperto, ia sete provi nei aie di 
Azionegiovani-Destra sociaie li 
raid è avvenuto ieri sera, in via 
Ghirlanda, nel pieno centro di 
Massa. La vetrata della sede, che 
si affaccia sulla strada, è stata 
colpita con calci ed è andata in 
frantumi. Gli agg'essori, circa 
una dozzina, sono poi entrati 
nella stanza, un unico locale di 
tre metri per cinque, 
rovesciando i tavoli, mandando 
all'aria i documenti e 
scaraventando a terra un 
motorino che era parcheggiato 
all' interno. 

«Ferma condanna per la 
violenta aggressione» è stata 
espressa dal ministro delle 
politiche agricole e forestali, 
Gianni Alemanno. Il ministro, 
in una nota, afferma chel' 
aggressione è avvenuta da parte 
di una cinquantina di giovani 
di «estrema sinistra che hanno 
causato gravi danni e ferito 
alcuni iscritti al partito chea 
trovavano all'interno della sede 
di An». 


11 novembre 2001, manifestazione di Forza Nuova 


Elio Colavolpe / Emblema 


veline 

La rissa delle parole 
esoreizza la realtà 


ROMA Rissa è la parola che appare sul titolino di 
televideo. Rissa è il termine in fotoimpressione nei 
titoli del T gl. Rissa è la parola chiave per la ricerca 
se vuoi sapere cosa è successo dalle agenzie Rissa è 
del resto la descrizione dell'accaduto che fa la poli¬ 
zia. Rissa fra ubriachi? Rissa fra dan rivali? Rissa 
in discoteca? 

No: un ragazzo di 26 anni politicamenteimpe 
gnato a sinid:ra èd:ato accoltellato, colpito da più 
coltellate, ed è morto. Eppure gli stessi notiziari già 
dicono qualcosa sul colore politico di chi ha ucciso: 
fascisti. I compagni di Davide Cesare, quelli che 
hanno visto, che erano con lui, non parlano di 
rissa. Dicono die è stata una aggressione a freddo. 

Dubitare è ledto. Ma ignorare in modo cosi 
platealela versionepiù inquietantedei fatti avvenu¬ 
ti a Milano nella notte di domenica è consentito? 

Ad usareaitreparoie, l'accaduto 3 puòdesaive 
recos: omiddio, la vittima èun glovanedd centri 
sodali ndia dttà dove non più di una settimana fa 
sono apparse scritte anti semita E i pronti assassi¬ 
ni hanno un colore politico, sono fasdsti. Anche un 
po' ddinquenti ma riconosciuti come di estrema 
destra dagii aggrediti. 

Forse la acdta e l'uso ddle parole serve a fare 
un esordsmo. Sembra esserd una gran voglia, in 
queda vigiiia di guerra, di non guardare la realtà, 
di esorcizzare il fantasma ddia violenza politica. 


ebreo gassato e fornitene la prova, una 
prova che possa essere accettata da un 
tribunale giudicante secondo i principi 
del diritto comunein un normale proces¬ 
so criminaleapolitico...». 

Forza Nuova ha sedi in molte città 
d'Italia, naturalmente a M ilano e in altri 
centi della Lombardia, come Mantova, 
Lecco, Como eLodi. Proprio a Lodi For¬ 
za Nuova si trovò a sostenere insieme 
con la Lega di M ario Borghezio la batta¬ 
glia contro la costruzione di una mo¬ 
schea islamica, su un'area regolarmente 
concessa dal comune. Allora, presenti la 
Lega, Forza Italiaei fascisti di Pino Rauti, 
venne pure officiata una messa, benedet¬ 
ta da don Mario, 
per "sconsacrare" 
l'area. Ex premier 
del Nord, quando 
Bossi s'ora inventa¬ 
to il parlamento 
padano, proprio 
Mario Borghezio, 
oltranzista e neo 
nazionalista pada¬ 
no, ha sempre mo¬ 
strato una partico¬ 
lare sensi bilitàfor- 
zanovista, soprat¬ 
tutto si è sempre servito di Fiore nel cor¬ 
so dellesuecampagnexenofobe. La spie¬ 
gazione sta nellestesse origini di Borghe¬ 
zio: prima di indossare la camicia verde 
dell'ultras leghista, aveva per lungo tem¬ 
po gravitato attorno a "Europa e civiltà", 
uno sparuto movimento, che dissentiva, 
da destra, da Ordine Nuovo, che a sua 
volta dissentiva, da destra, dal M ovi men¬ 
to sociale. 

Questo è l'ambiente frutto di una 
deriva culturale e politica (che ha altri 
riferimenti in Europa (dal Fronte nazio¬ 
nale francese ai Republikaner di Flaider), 
chequalcosa recluta, in aree tuttavia mar¬ 
ginali, tra populismo exenofobi a, tra fru¬ 
strazione e disagio (anche di ceti sociali 
non "premiati" dai mutamenti economi¬ 
ci). 

Forza Nuova si èaffrettata a precisa- 
redi non c'entrare per nullacon gli assas¬ 
sini di Davide Cesare, assassini fascisti 
dichiarati con la passione per i busti di 
Mussolini e per ogni genere di paccotti¬ 
glia affine. Sembrano lontani gli anni 
"neri", gli anni sessanta/settanta, con le 
bande fasciste che scorrazzavano, aggre¬ 
dendo e talvolta uccidendo. L'omicidio 
dell'altra notte nericorda però irrimedia¬ 
bilmente altri: non solo Fausto ejaio, 
nella coincidenza dell'anniversario, ma 
anche quello di Claudio Varalli, aggredi¬ 
to mentre tornava a casa insieme con un 
gruppo di compagni. Era in piazza Ca¬ 
vour ealcuni fascisti gli spararono addos¬ 
so. Claudio morì. Era il 16 aprile 1975. Il 
giorno dopo durante una manifestazione 
antifascista morirà Giannino Zibecchi, 
travolto da una camionetta della polizia. 

r.m. 



Occhio, ehi 
Tua moglie 
potrebbe 
auere 


m borsa 


Rai 


Due 


Occhio alla banconota che stasera vinci tu. 
Dal lunedì al venerdì alle 20.00, 20.26, 20.56. 
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Il racconto dei compagni e dei familiari sulla durezza dell’Accademia e sulle battute anti-albanesi e sulle bocciature agli esami 

Suicidio annunciato di un ragazzo fragile 

Emir, cadetto a Modena, aveva chiesto: «Questi tubi reggeranno il mio peso?» 


Andrea Carugati 
Roberto Serio 


MODENA «Purè fatai ita», diceil gene- 
raleMassimo DeMaggio, daduean¬ 
ni a capo dell'Accademia militare di 
M odena, dove sabato notte si è tolto 
la vita un cadetto di 18 anni, Ermir 
Haxhiaj, albanese. Eppure due giorni 
dopo i dubbi su questa tragedia, che 
arriva a meno di due mesi dal suici¬ 
dio di un altro giovanissimo, Roberto 
Ciampa di Avellino, non si diradano. 

I due ragazzi appartenevano allo stes¬ 
so corso, il «184° volontà». 

Roberto si è gettato dalla finestra 
il 26 gennaio scorso, dopo un esame 
andato male; Ermir si è appeso al tu¬ 
bo dello sciacquone del bagno con la 
sua cintura. Addosso aveva la divisa 
da allievo ufficiale, non ha lasciato 
biglietti. Una settimana fa aveva giu¬ 
rato davanti al Presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi. Ma agli esami era 
stato bocciato quattro volte, l'ultima 
in «Storia dell'Arma etecnica profes¬ 
sionale» alcuni giorni fa. Ermir, figlio 
di un colonnello eispettoredel mini¬ 
stero della D ifesa albanese, era sereno 
come dicono in Accademia? 

Gli inquirenti raccontano che il 
ragazzo, negli ultimi giorni, aveva 
parlato più volte ai compagni chie¬ 
dendo sequesto o quell'oggetto appe¬ 
si «avrebbero retto il suo peso». La 
conferma arriva dagli inquirenti che 
hanno spiegato chela notizia era arri¬ 
vata ai superiori, tanto da far scattare 
l'iter per una visita psicologica. N essu- 
na richiesta, però, era arrivata all'A si, 
che da cinque anni gestisce un servi¬ 


zio di ascolto all'interno dell'Accade¬ 
mia. 

«Il rapporto con gli insegnanti 
era difficile», dicono il padre e la so- 
rellaj ona, arrivati domenica a M ode¬ 
na. Ieri mattina sono stati sentiti dal 
pm Angela Sighicelli, che ha in mano 
l'inchiesta.«Non voglio chesi ripeta¬ 
no morti comequella di mio figlio. - 
ha detto il padre-. Nessuno me lo 
può restituire, medico agli insegnan¬ 
ti di essere più tolleranti». Jona, 22 
anni, attacca: «M io fratello mi ha rac¬ 
contato di durezza negli esami e di 
battute sulla sua origine albanese. 
Una volta un docente gli ha chiesto 
se la sua casa in Albania fosse di pa¬ 
glia 0 di pietra, perché se fosse stata 
di pietra avrebbedovuto saper rispon¬ 
dere alla domanda che gli era stata 
fatta». Ermir avrebbe risposto a male 
parole, in albanese, e per questo fu 
«consegnato». 

Buoni, invece, i rapporti con i 
commilitoni, tra cui altri 7 albanesi. 
«Di loro ha sempre parlato bene in 
famiglia», spiega la sorella. Chepreci¬ 
sa. «La scelta dell'Accademia l'aveva 
presa lui, senza pressioni della fami¬ 
glia». Il ragazzo, però, non stava be¬ 
ne, la cosa si sapeva e non si è arrivati 
in tempo per salvarlo. «L'ho visto di¬ 
verse volte- racconta un tabaccaio del¬ 
la centralissima via Farini-. Non sorri¬ 
deva, salutava appena, sembrava tri¬ 
ste». Ieri pomeriggio Ermir è riparti¬ 
to in elicottero, con il padre, la sorel¬ 
la, un cugino e un addetto dell'Amba¬ 
sciata albanese in Italia. Ad attender¬ 
lo a Tirana, un picchetto d'onore: i 
funerali si tengono oggi. «Non c'è re¬ 
lazione tra questo suicidio e l'altro - 


spiega il generale De M aggio -. Pura 
fatalità, non collegabile alla vita dell' 
Accademia». Anche nel '96 la presti¬ 
giosa West Point italiana fu teatro di 
duesuicidi a brevedistanza, Pierpao¬ 
lo Signudi, in maggio, e Luigi Chir- 
do, in novembre. Poco dopo fu attiva¬ 
to un servizio di consulenza con l'AsI, 
tre psicologhe in Accademia per tre 
pomeriggi la settimana. 

Una volta all'anno tutti i cadetti 
vengono ascoltati per plotoni di 
25-30: «Ci informiamo sui rapporti 
tra loro -spiega la dottoressa Daniela 
Rebecchi -1 problemi di cui ci parla¬ 
no sono quelli normali dell'età: ragaz¬ 
ze, studio. L'Accademia per noi non è 
un ambiente più a rischio di altri : pur- 
toppo il suicidio è la seconda causa di 
morte tra i ventenni. Di certo pesano 
famiglie iperprotettivee alta competi¬ 
zione. Questi ragazzi sono fragili, co¬ 
me ogni adolescente». Poi c'è un cen¬ 
tro d'ascolto, dove i cadetti possono 
rivolgersi volontariamente: «N e vedia¬ 
mo una ventina all'anno- spiega Re¬ 
becchi - All'inizio venivano in pochi: 
si vergognavano. Poi hanno capito 
chelaprivacyètutelata. Abbiamo avu¬ 
to solo due casi patologici: uno di que¬ 
sti èuscitodal'Accademiaperun peri¬ 
odo di convalescenza in cui è stato 
curato. Poi è rientrato e ha termi nato 
il suo corso». 

Sullatragicavicendai senatori Ds 
Lanfranco Tu rei e Luciano Guerzoni 
hanno presentato un'interrogazione 
al Ministro della Difesa Martino per 
sapere «se ritenga adeguati gli esami 
attitudinali a cui vengono sottoposti 
gli allievi e se esista una adunata rete 
di supporto anche psicologico». 



convegno al Carignano 

Gianni Agnelli 
«Un editore libero» 


TORINO «L'Avvocato era un editore vero. Ha avuto cure 
non solo per il suo giornale, ma anche un rapporto 
profondo con i direttori». Così LucaCorderodi Monte- 
zemolo, presidente della Fieg, ha ricordato la figura 
Giovanni Agnelli editore in un incontro al Teatro Cari¬ 
gnano di Torino. «A nomedi tutti gli editori - ha detto 
Montezemolo - lo ringrazio per il ruolo che ha svolto 
come editore, gestore di un grande giornale. È stato 
colui che per primo ha saputo coniugare la di mansione 
di giornale leader nella propria regione con l'apertura 
più ampia la mondo intero». 

Un editore che non si può non definire «impuro», 
ma chenon interferiva con lesceltedei direttori, hanno 
affermato Arrigo Levi, Paolo M ieli, Ezio M auro, Carlo 
Rossella e M arcello Sorgi, che si sono succeduti negli 
ultimi anni alla guida del quotidiano. Un aspetto che 
ha ricordato anche Umberto Agnelli, chiamato a con- 
duderel'incontro davanti a una platea affollata di gran¬ 
di nomi dell'editoria (i direttori del Sole24Ore, Guido 
Gentili, del Corriere, Ferruccio De Bortoli, dell'Unità, 
Furio Colombo, della Gazzetta dello Sport, Pietro Cala¬ 
brese) : «M io fratello ha dato massima libertà ai diretto¬ 
ri, che l'hanno usata nel modo migliore possibile dan¬ 
do prestigio al giornale e ai giornalisti. Ed è questa una 
provadi grande democrazia. L'importante è che i gior¬ 
nali siano fatti bene e che chi sta dentro a un giornale 
abbia la possibilità di dire quello che pensa e che vuo¬ 
le». «La Stampa - ha detto ancora il presidente della 
Fiat - èun grande patrimonio di Torino ede/erimaner¬ 
lo». 


Berlusconi salva i bari di Albertini 

Il premier promette un decreto ad hoc. Protesta a Palazzo Marino: «Imbroglioni, vergogna». Un avviso di garanzia 


FosseArdeatine 

Roma cerca il testimone 
Un ragazzo oggi 70enne 

ROMA Ieri mattinali sindaco Walter Veltroni ha pre¬ 
sentato l'iniziativa «Un volto per le FosseArdeatine». 
L'obiettivo è quello di individuare il ragazzo - oggi 
70enne - che appare nella foto accanto, ripreso in 
quei terribili giorni dell'estatedel '44 (successivi all'ec¬ 
cidio del 24 marzo di quell'anno), in cui i famigliari 
dellevittimedella strage si recarono nei luoghi dell'ec¬ 
cidio per il macabro rituale del riconoscimento dei 
cadaveri. Anche la trasmissione«Chi l'ha visto», anda¬ 
talo onda ieri sera si è occupata del caso, nel tentativo 
di risalire al nomedi quel ragazzo, come ha spiegato 
la stessa conduttrice, Daniela Poggi, presente ieri mat¬ 
tina in Campidoglio. Visionando alcuni filmati girati 
dalle truppe americane (Kombat film) durante quei 
giorni tremendi ci si è accorti della presenza di un 
bambino di circa dieci anni, con una camicia a righe, 
che si aggi rava per I e fosse ardeati ne nel la total e d i spe- 
razione. 





è riuscito a sfoggiare tutto il peggior 
armamentario politico, mascherato da 
decisionismo del tipo «facciamo quello 
che vogliamo». Maaturbareil clima di 
tanto trionfalismo c'era pur sempre la 
voce che è circolata per tutta la sera a 
Palazzo Marino: ovvero che sarebbero 
pronti gli avvisi di garanzia per i respon¬ 


sabili del trucco delle carte false. Se ci 
sarà incriminazione questa riguarderà i 
quattro capigruppi della maggioranza e 
alcuni funzionari. Più tardi la conferma 
del primo avviso a carico di un funzio¬ 
nario del protocollo. 

Il raggiante sindaco intanto si prepa¬ 
ra ad assistere al dibattito ad oltranza. 


convinto di avere già avuto partita vin¬ 
ta. Pronto a mostrare all'opinione pub- 
blicadi M ilano il vero volto dell'opposi¬ 
zione: «Sono loro chevogliono impedi- 
redi governare la città». U n piano desti¬ 
nato all'insucesso, perchè ogni giorno 
che passa proprio gli ambienti modera¬ 
ti di Milano mostrano segni d'insoffe¬ 


renza. E quel «vergogna, vergogna», 
scandito ieri sera da un nutrito gruppo 
di manifestanti in piazza potrebbe di¬ 
ventare presto il pensiero dominante 
della città. Concetto ribadito anche dal 
segretario della Camera del Lavoro, An¬ 
tonio Panzeri: «Qui è stata tradita M ila¬ 
no». 


L’Emilia Romagna 

fa la sua riforma della scuola 

e prolunga l’obbligo 

BOLOGNA L'Emilia-Romagna non si arrende al la legge Mo¬ 
ratti sulla scuola: ieri l'esecutivo della Regione ha approva¬ 
to il progetto di legge deil'assessore Mariangela Bastico, 
una passo che dovrebbe portare alla sua entrata in vigore 
già per il prossimo anno scolastico. Con lo scopo, come ha 
spiegato anche il presidente della Regione Vasco Errani, di 
porre ri medio agli effetti più negativi della riformagoverna¬ 
tiva, a cominciare dalla scelta precoce, «a soli 12 anni e 
mezzo con l'anticipo», tra il canale dell'istruzione e quello 
della formazione professionale che porta al lavoro. Un 
progetto che però si pone«dentro l'ordinamento nazionale 

- hanno precisato Errani eBastico- perchèin nessun modo 
si vuole regionalizzare la scuola», come invece propone 
Bossi. L'obiettivo èsolo permette l'accesso all'istruzione «a 
tutti, e per tutta la vita»: con grande attenzione quindi 
all'educazione per gli adulti. 

La chiave sta in un «biennio integrato per lesuperiori, 
che permetterà a chi sceglie la formazione di integrare i 
corsi con ledisciplinedi base(italiano, storia, matematica). 
Al terminedel biennio lo studente potrà rientrare nel cana¬ 
le dell'istruzione senza aver accumulato debiti troppo one¬ 
rosi 0 continuare nel percorso della formazione. In sostan¬ 
za si rinvia di due anni la scelta che la Moratti anticipa a 13 
anni. «La nostra è una proposta che ha un valore nazionale 

- ha aggiunto Errani - e che mette le risorse umane al 
primo posto». L'altro punto cardine del progetto è quello 
della continuità didattica tra i diversi gradi di scuola, in 
contrasto con la legge Moratti che "spezzetta" il percorso 
con valutazioni biennali. La continuità verrà favorita con la 
diffusione degli istituti comprensivi (che riuniscono cioè 
materne, elementari e medie) e con la creazione di progetti 
comuni tra nido e materna, poi tra materna ed elementare, 
in modo da ridurre l'"impatto'' degli ingressi anticipati che 
non tengono conto delle esigenze di alunni di età diversa. 
La proposta dell'Emilia-Romagna prevede anche, tra l'al¬ 
tro, il trasferimento alle scuole della parte dei piani di 
studio chela riformanazionaleattribuiscealleregioni eun 
libretto formativo in cui certificare tutte le competenze 
acquisitedallaterza media in poi. 


L’epidemia si allarga ad Hong Kong. Primi easi in Europa. L’immunologo: «Il mierorganismo perde di infettività al di fuori di un’area di uno-due metri» 

Polmonite atipica, primo caso in Svizzera ma il virus è fragile 


Carlo Brambilla 


M ILANO U n baro non ammetterà mai di 
aver barato. E ieri sera il centrodestra 
che guida M ilano ha fatto quadrato e 
ha respinto, fra mille proteste dentro e 
fuori dell’aula, la discussione a Palazzo 
Marino: niente spiegazioni sulle carte 
truccate, niente discorsi imbarazzanti 
sugli emendamenti in bianco della mag¬ 
gioranza, firmati e controfirmati, nien¬ 
te ammissioni sul pasticcio-scandalo 
delle regole del gioco democratico stra¬ 
volte e sconvolte per boicottare l'eserci¬ 
zio dell’opposizione. Tutto respinto: il 
dibattito sul bilancio deve continuare 
come se nulla fosse successo. 

In scena è andato un copione arro¬ 
gante, senza precedenti. La polizia chia¬ 
mata dal sindaco Albertini per contra¬ 
stare eventuali reati dell’opposizione è 
rimasta fuori dall’aula. Ma Palazzo Ma¬ 
rino è stato tutto transennato. Il centro- 
sinistra aveva eh lesto compatto ledimis- 
sioni del sindaco ma Gabriele Albertini 
ha risposto mostrando i muscoli, in 
una prova di forza senza precedenti: 
«In aula non si parla». 

M a da dove gli è arrivato tanto co¬ 
raggio per sostenere una sfida così deva¬ 
stante per M ilano? Semplice da Silvio 
Berlusconi. I ncontrato il Premier ad Ar¬ 
care, una paio d’ore prima dell'incande¬ 
scente di battito in consiglio comunale, 
Albertini si è presentato puntualissimo 
in aula alle 17,30. Raggiante. Aveva in 
tasca qualcosa di più di un semplice 
sostegno politicodd Governo. Aveva in 
tasca l’impegno del Premier a modifica¬ 
re la legge nazionale con un decreto ad 
hoci Lalegge che prevedala presentazio¬ 
ne del bilancio comunale entro il 31 
marzo, pena la decadenza della Giunta 
e il commissariamento con relativo ri¬ 
torno alleurne In altre parole Berlusco¬ 
ni, con la promessa della proroga, lo ha 
liberato dall’incubo del «fuori tempo 
massimo», egli ha disinnescato la mina 
dei 2500 emendamenti presentati dal¬ 
l’opposizione. Il capogruppo dei Ds 
Emanuele Piano è stato lapidario: «Sia¬ 
mo al punto più basso della vergogna». 

Ma l’arroganza è senza limiti. Lo 
stesso Albertini, sempre più raggiante, 
ha reso noto, gettando ettolitri di benzi¬ 
na sul fuoco, di aver ottenuto da Berlu¬ 
sconi anche il pieno appoggio, anzi «il 
consiglio esplicito», a modificare lo Sta¬ 
tuto comunale per esautoraredefinitiva- 
mentei poteri del consiglio in materia 
di privatizzazioni. Ed era il punto che 
aveva convinto il centrosinistra a porta- 
reavanti una dura battaglia di filibuste- 
ring! Così mentre il mondo trema per 
ben altre questioni, il sindaco di M ilano 


ROMA Anche la Svizzera ha avuto verosimil¬ 
mente il suo primo caso di Sars, la misteriosa 
polmonite atipica che ha già ucciso nove perso¬ 
ne, sette in Asia e due a Toronto. Uno dei due 
casi sospetti s^nalati sabato a Ginevra corri¬ 
sponde infatti perfettamente alla definizione 
della malattia, ma secondo quanto reso noto 
dalla autorità sanitarie il paziente sta «molto 
bene» e non presenta nessun pericolo per la 
popolazione, visto che la malattia è contagiosa 
solo durante la fase di incubazione o quella 
acuta, ormai superata. Sembra invece essere 
arrivato anche in Gran Bretagna il misterioso 
vi rus che provoca la Sears, la si ndrome respi ra- 
toria acuta severa. U n cittadino britannico, ap¬ 
pena tornato da Hong Kong, è stato infatti 
ricoverato in ospedaleper il sospetto di infezio¬ 
ne. Lo ha reso noto ieri Liam Donaldson, 


Chief Medicai Officer inglese, precisando che 
il pazienteèstato ricoverato dopo essersi senti¬ 
to male, di ritorno da H ong Kong. «N on abbia¬ 
mo la certezza - ha detto - che questo caso sia 
collegato al virus, ma è una possibilità che 
stiamo valutando con grande serietà». Altri tre 
casi sospetti, inoltre, sono stati segnalati anche 
in Germania dovei sanitari del reparto di isola¬ 
mento della clinica universitaria di Francofor¬ 
te, che hanno in cura il medico di Singapore 
arrivato nei giorni scorsi da New York con 
sintomi della polmoniteatipicael'anzianasuo- 
cera anch'essa affetta da simili sintomi, hanno 
comunicato ieri che anche la moglie accusa 
febbre e ha un'infiammazione alla gola. Sotto 
osservazione a Lipsia anche due donne con 
sintomi simili a quelli della Sars: entrambe, 
secondo quanto comunicato, hanno soggiorna¬ 


to di recente in Oriente. 

Nel frattempo, mentre il numero dei casi 
si moltiplica in tutto Oriente(raddoppiati quel¬ 
li segnalati ad Honk Kong), l'Organizzazione 
mondiale della sanità getta acqua sul fuoco 
spiegando che il virus si trasmette solo per 
stretto contatto. L'Oms, infatti, ha osservato 
chefinorasono state colpite soltanto leperso- 
ne che sono state particolarmente vicino ai 
malati, come medici, infermieri e parenti. «La 
malattia- rileval'Oms- si diffondedapersona 
a persona ma soltanto attraverso uno stretto 
contatto con il malato». Finora, aggiunge l'or¬ 
ganizzazione internazionale, «non c'èevidenza 
che la malattia si diffonda per contatto casua¬ 
le». Il misterioso agenteresponsabiledella pol¬ 
monite anomala sembra quindi incapace di 
sopravvivere e trasmette l'infezione su lunghe 


distanze. Se questo da un lato può suggerire 
semplici misure preventive, dall'altro il princi¬ 
pale obiettivo resta l'identificazione dd virus 
misterioso. A questo scopo la retedi emergen¬ 
za dell'Oms contro le epidemie (Global Out- 
breakAlertand Responso Network) sta coordi¬ 
nando uno sforzo internazionale che coinvol¬ 
ge complessivamente 11 laboratori di 10 Paesi. 

D'accordo con la diagnosi fatta dall'Orga- 
nizzazionemondialeddla sanità anche l'immu¬ 
nologo M auro M oroni. Secondo il medico del¬ 
l'Ospedale Sacco di M ilano, infatti, qudiadell' 
Oms è «una precisazione tranquillizzante. Si 
tratta di un microrganismo fragile, chetendea 
morire al di fuori ddi'organismo eche, senon 
vieneimmediatamenteinalato, perdedi infetti¬ 
vità al di fuori di un'area di uno-due metri». E 
la debolezza del misterioso agente infettivo è 


stata notata anche dall'esperto di Igiene Pietro 
Crovari, dell'università di Genova. «Tutti i casi 
di Sars sono partiti da H ong Kong eda H anoi - 
ha detto- ein entrambi i casi le epidemie sono 
rimaste ci rcoscrittenegli ospedali, tra il perso¬ 
nalesanitario ei familiari dei malati». Leipote- 
si allora, secondo Crovari, sono due: o si tratta 
di un microrganismo con una limitata capaci¬ 
tà di diffondersi, oppure è un vi rus tutto som¬ 
mato debole, cheper diventarepatogeno epro- 
vocare la malattia in forma grave ha bisogno di 
trasmettersi con una carica microbica elevata, 
chesi può raggiungere solo per stretto contat¬ 
to. «L'unica cosa che si può escludere con sicu¬ 
rezza - ha detto ancora Crovari - è un legame 
tra il virus misterioso e l'arrivo di una pande- 
miadi influenza. Leduecosenon hanno nien- 
teachevederel'unacon l'altra.». 
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A un anno dall’omicidio Biagi, un libro rilancia l’interrogativo: chi e perché ha ucciso il perito che indagava sui terroristi? 

La taccia sul web che costò la vita a Laudi 


L esperto informatieo «suieìdato» sapeva come e da dove fu spedita la rivendicazione 


ROMA II 19 marzo del 2002 moriva a 
Bologna M arco Blagl, crivellato dal col¬ 
pi delleBrIgateRosse. Il 4aprlleatrova- 
re la morte con un cappio al collo, è un 
altro uomo, M Ichele LandI, esperto In¬ 
formatico. In sedici giorni, LandI aveva 
scoperto II luogo dove era partita attra¬ 
verso Internet la rivendicazione del- 
l'omlddlo Biagi. E prima di allora era 
stato consulente informatico del legale 
di Alessandro Gerì, accusato della mor¬ 
te di Massimo D’Antona. Una perizia 
fondamentale con cui dimostrò l’estra¬ 
neità totale del giovane. 

A un anno di distanza il mistero che 
awolgelamortedi LandI èancorafitto. 
LandI viene ucciso molto probabilmen¬ 
te a causa del la sua estrema abi I ita i nfor- 
matica. Un super esperto. Come lo è 
qualcuno che, secondo gli inquirenti, è 
coinvolto nei recenti attentati eversivi. I 
legali di LandI oggi temono un’archivia¬ 
zione dell’Inchiesta, che bollata inizial¬ 
mente con un'ipotesi di suicidio si è 
presto trasformata in un’indagine per 
omicidio volontario. 

Chi e perché ha ucciso M IcheleLan- 
di? L’ipotesi che fossero le Brigate Ros¬ 
se, vienesubito esclusa: la modalità del- 
ruccisioneèatipica. Quattro giorni pri¬ 
ma della sua morte, LandI cancella dal 
suo sito Internet dei file coperti da pas¬ 
sword segreta. Una settimana dopo 
l’Impiccagione, un hacker viola il suo 
sito e lo manipola. Lorenzo Matassa, 
magistrato di Firenzeeamicodel perito 
informatico non ha dubbi:«M ichele 


LandI è stato ucciso, ne sono sicu- 
ro...era un tecnico abilissimo ein passa¬ 
to aveva lavorato per i servizi militari di 
sicurezza. Uccidono Landi perchési sa¬ 
rà trovato vicino, magari ancheinconsa- 
pevolmente a una traccia rilevante per 
mettere in piedi una ricostruzione degli 
assassini di Marco Biagi...». Ma cosa 
aveva scoperto il perito informatico? I n 
un’intervista rilasciata da Landi a Radio 
24 e ri portata i ntergral mente da D an i e- 
leBiacchesi che torna con il suo ultimo 
libro sulla vicenda Biagi/Landi, la rispo¬ 
sta è chiara: l’indirizzo Ip del computer 
da cui è partita la rivendicazione delle 
Br. Le Br-Pcc utilizzano, prima volta 
nella loro storia. Internet. Prima di loro 
erano stati I N uclei di I niziativa Proleta¬ 
ria Rivoluzionaria a usare la Rete per 
assumersi la paternità dell’attentato di¬ 
namitardo all’l si (Istituto affari interna- 
zionali)di via Brunetti a Roma. Il cam¬ 
mino del I a posta è faci I mente ri ntracci a- 
bile. Con un procedimento di «tracing» 
si riesce a ritrovare il luogo da dove è 
partita l’e-mail. Ed è il lavoro cheavreb- 
befatto, atitolo personale, M icheleLan- 
di. Quest’ultimo scopre, infatti, che il 
collegamento a Internet sarebbe avve¬ 
nuto con un cellulareWind la cui sche¬ 
da prepagata corrisponde ad un nume¬ 
ro: 3290642270. Scheda telefonica che, 
quindici giorni prima della morte di 
Biagi, emette! primi segnali. Uno degli 
attentatori di Biagi, entra il 4 marzo 
nell’Internet Cafè della stazioneTermi- 
ni di Roma, dove apre una casella di 


posta elettronica gratuita collegata al 
numero della scheda. Sicché i numeri 
diventano: h3290642270@inwind.it. Il 
20 marzo, a circa 24 ore dall’omicidio 
di Biagi, intorno alle 21,30 da quella 
casella mali viene spedito a circa 500 
indirizzi di posta elettronica, il docu¬ 
mento di rivendicazione. La password 
per entrare nella casella di posta elettro- 
nicaè«Roma». Landi forse riesce a loca¬ 
lizzare il luogo esatto da cui è partita la 
rivendicazione, «...in una zona che può 
esserecompresa tra zona Prati eBaldui- 
na» dice Landi alla giornalista di Radio 


24. E aggiunge:«Le celle, soprattutto in 
città, hanno un raggio d’azione piutto¬ 
sto limitato». Forse, Landi,dunque, co¬ 
nosce anche il palazzo, il piano, e il 
computer da cui èpartito quella mali. E 
il 12 novembre scorso, sul quotidiano 
"La N uova Sardegna", appare una rive¬ 
lazione sconcertante. A parlare è un ex 
agente della struttura Gladio, nome in 
codiceDoctor Franz. «Il tecnico infor¬ 
matico Michele Landi, trovato morto 
nella sua abitazione il 4 aprile scorso, 
poco prima di morire aveva mandato 
una e-mali a un mio amico che era nei 


servizi segreti con me - racconta l’ex 
007 - c’era scritto che aveva scoperto la 
provenienza delle rivendicazioni del- 
i’omicidio Biagi: arrivavano dal compu¬ 
ter di un ministero». Conoscere la veri¬ 
tà èoggi privilegio di pochi. Di certo, le 
indagini degli ultimi omicidi non riesco¬ 
no ancora a trovare il bandolo della 
matassa. E gli investigatori, dopo tre 
anni, dall’uccisionedi M assimo D’Anto- 
naeunodaquelladi Marco Biagi,anco¬ 
ra non sono riusciti a identificare alcu¬ 
no dei componenti del commando. 

(ma gu) 



Vertice dei giudici nel capoluogo Toscano: resta il conflitto di competenze 

No di Firenze e Bologna 
alla proeura di Roma 


Francesco Sangermano 
Giorgio Sgherri 


FIRENZE Al di làdelledichiarazioni uffi¬ 
ciali, il nodo dell’invocazionedella com¬ 
petenza territoriale dei magistrati della 
Procura di Roma non si è sciolto. 

Non è servito neppure il summit 
che si è tenuto ieri mattina nei locali 
della Procura fiorentina, cui hanno pre¬ 
so partei rappresentanti delletreprocu- 
redi Roma, BolognaeFirenzechestan- 
no indagando sugli attentati terroristici 
delle Brigate Rosse. Dueoreeventi (da 
mezzogiorno alle 14.20) di confronto 
serrato che ha visto sedersi intorno allo 
stesso tavolo i responsabili dell’antiter¬ 
rorismo di Roma Franco lonta e Pietro 
Saviotti, i magistrati di Bologna Enrico 


Di Nicola, Luigi Persico ePaolo Giova- 
gnoli, il procuratore di Firenze Ubaldo 
Nannucci, il procuratore aggiunto Fran¬ 
cesco Fleury e i pubblici ministeri Giu- 
seppeNicolosi eLuigi Bocciolini. Al ter¬ 
mine dell'incontro, la tensione era tutta 
nei volti scuri dei presenti che, uscen¬ 
do, non hanno voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione. Le uniche parole sono 
cosi state quelle del procuratore capo 
fiorentino Ubaldo Nannucci. «Per il 
momento - ha detto Nannucci - proce¬ 
diamo in collegamento di indagini co¬ 
me previsto. Sul conflitto in Cassazio¬ 
ne, invece, sono cose da valutare a tem¬ 
po debito». Sulleindagini, invece, nessu¬ 
na indiscrezione. «Abbiano esaminato i 
problemi che la situazione presenta in 
un clima di cordialità e collaborazione» 
ha chiosato Nannucci. 


Insamma, la situazione non èmuta- 
ta: Firenze continuerà a indagare per la 
sparatoria sul treno in cui morì il poli¬ 
ziotto Emanuele Petri, Bologna sul¬ 
l’omicidio di Marco Biagi chehascritto 
nel registro degli indagati NadiaDesde- 
monaLioceeRomasu quello di M assi¬ 
mo D’Antona. Nel corso della riunione, 
però, sarebbe emersa una spaccatura 
fra le procure di Firenze e Bologna da 
una parte e Roma dall’altra. La compe¬ 
tenza territoriale invocata dai magistra¬ 
ti della Capitale è infatti fondata sulla 
convinzioneche molti elementi dell’in- 
daginesiano riconducibili proprio a Ro¬ 
ma (la probabile presenza del covo dei 
terroristi nella zona tra il Triburtino e 
San Lorenzo, la rapina a scopo di autofi¬ 
nanziamento compiuta nel 1997 da M a- 
rio Galesi, il furto di furgoni e motori¬ 


ni, l'uso della stessa arma negli omicidi 
D'AntonaeBiagi). Una tesi chei colle¬ 
ghi toscani ed emiliani non condivido¬ 
no, tanto che ieri avrebbero contestato 
ai magistrati romani di non aver iscrit¬ 
to La Lioce nel registro degli indagati 
per l’omicidio D’Antona e, più in gene¬ 
rale, di non aver loro comunicato di 
quali elementi dispongano riguardo al¬ 
le indagini. Allo stesso tempo, i magi¬ 
strati fiorentini avrebbero confermato 
la piena disponibilità a un coordina¬ 
mento delle inadagini ribadendo peral¬ 
tro di voler mantenere la titolarità del¬ 
l’inchiesta dato che tutto fa pensare che 
tra Arezzo e Firenze si stesse radicando 
una banda armata di notevoli dimensio¬ 
ni. 

Il lavoro, in questo senso, prosegue 
a pieno ritmo. I eri la Lioce è stata nuo¬ 


vamente interrogata dal gip di Firenze 
poiché le sono state contestate, oltre al¬ 
l’accusa di omicidio e tentato omicidio 
con finalità di terrorismo e banda arma¬ 
ta, le aggravanti di aver partecipato alla 
sparatoria da latitante per sottrarsi al¬ 
l’arresto e l’appartenenza a un’associa¬ 
zione per delinquere, sempre per evita¬ 
re la cattura. La Lioce si è limitata sol¬ 
tanto a dichiarare nuovamente la sua 
militanza nelle Br. 

Altro particolare: sempre ieri matti¬ 
na Gianni Lu peri, vicecapo dell’Ucigos 
nonchéunodei funzionari che per anni 
ha diretto la sezionefiorentina dell’anti¬ 
terrorismo, si è incontrato in Questura 
a Firenze col dirigentedellaDigosGian- 
carlo Benedetti. Solo una semplice coin¬ 
cidenza? 

(ha collaborato Luigi Marcucci) 


L’ALTRA FACCIA DELLA BoSSI-FiNI 

Prostituta denuncia 
rapina, P arrestano 

Pensare che c’è perfino una legge voluta dall'U Ilvo, ma 
sbandierata da Forza Italia come propria, che prevede 
protezione e cura per le prostitute(anche clandesti ne) che 
vogliono lasciare la strada. Macon la Bossi-Fini la linea 
dettata dal governo èevidentemente una caccia indistinta 
all'immigrato. È quello cheè accaduto ieri a Bologna ad una 
prostituta rumena di 38 anni, rapinata da un cliente. La 
donna ha deciso di denunciare il fatto ai carabinieri e i 
m i I i tari, una vo I ta appu rato cheeraclandestinaein tasca 
aveva un provvedimento di espulsione, invecedi andarea 
caccia del rapinatore, l’hanno subito ammanettata. A.I., sarà 
processata oggi. 


Napoli 

Rapina un carabiniere 
che spara e lo uccide 

Tenta una rapina, ma come «preda» sceglie un carabiniere 
in borghese che reagisce e lo uccide. È accaduto a Napoli, in 
piazza Garibaldi, vicino alla stazionecentrale. Il carabiniere 
era in compagnia di un'altra persona che aveva appena 
prelevato in una banca una cospicua somma di denaro, 
circa 1.500 euro. Mentre! due stavano per entrarein 
un'auto parcheggiata na pressi dell'istituto di credito, si 
sono avvicinate due persone armate che hanno intimato 
loro di consegnare il denaro. Il carabiniere ha estratto la sua 
arma dalla fondina ed ha sparato due colpi. 


Bambino sequestrato a Roma 

Liberato a Napoli 
il piccolo Xu 

11 bambino cinese di 5 anni rapito sabato sera ad Acilia, 
vicino a Roma, èstato liberato a Napoli. Quattro cinesi sono 
stati arrestati dai carabinieri. Il piccolo Xu èstato liberato 
verso mezzanotte e mezza nei pressi dellastazionecentrale 
del capoluogo campano. La Procura della Repubblica di 
Roma aveva chiesto vivamente il silenzio stampa, per non 
compromettere l'esito delle indagini. N el pomeriggio i 
carabinieri avevano smentito «categoricamente» la notizia 
secondo cui la famiglia del bambino cinse avrebbe indicato 
i nomi dei posibili sequestratori. 


Desaparecidos italiani 

Condanne confermate 
per i generali argentini 

Lacortedi asisedi appello di Roma ha confermato ieri le 
pene di sette alti ufficiali argentini accusati, a seconda delle 
posizioni, dellascomparsaedellamortedi otto 
italo-argentini nel periodo della sanguinosa dittatura 
militare(1976-1983). È stato confermato l'sgastolo ps i 
generali Guillsmo Suarez M ason eSantiago Omar Riveros 
e le condanne a 24 anni di reclusione per gli ufficiali 
dell'esercito Juan Carlo Gerard!, julio Roberto Rossin, 
Alqandro Puerta, josè Luis Porchetta e Omar H ector 
Maldonado inflitti in primo grado il 6 dicembre2000. 
Nessuno di loro era presente. Nel maxi-processo contro le 
giuntemilitari organizzato a Buenos Airsdopo il ritorno 
della democrazia, Suarez M ason, 77 anni, fu accusato di 
decinedi omicidi ecentinaiadi sequestri etorture, mauna 
fuga negli Stati Uniti prima (1984) e un indulto poi (1990) 
lo avevano posto fuori della portata della giustizia. 


Le palazzine dovevano ospitare studenti universitari, sono diventate l’abitazione provvisoria di rom ed emarginati, Borderline predestinati alla galera. La “docufiction” di Rai3 

I ragazzi di Residence Bastogi, a scuola di vita violenta 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Arrivano sui motorini rubati 
chesembrano uomini di frontiera, van¬ 
no e vengono senza tregua dal fortilizio 
cheèBastogi, con un ritmo imprendibi¬ 
le». È lì in un’isola di calcestruzzo tra 
Torrevecchia e Quartaccio, appena die¬ 
tro la via Boccea, periferia nord di Ro¬ 
ma, cheM aurizio lannelli eClaudio Ca- 
nepari con la telecamera in mano li han¬ 
no attesi giorno dopo giorno per un’in¬ 
tera estate. «Cercavamo figure borderli¬ 
ne, né malavita organizzata, né crimina¬ 
li per goliardia, ma persone destinate a 
popolare le carceri appena passati i di¬ 
ciotto anni». Si sono imbattuti nei ragaz¬ 
zi di Bastogi. Anzi «Bastoggi, con due 
gì» come vuole la dizione locale e come 
recita il titolo della miniseriechea parti¬ 
re da ieri andrà in onda tutte le sere su 
Rai Tre, otto puntate per raccontare la 
periferia attraverso la tecnica del do- 
cu-fiction, immagini in presadiretta ma 
montate secondo le regole della fiction. 

Otta palazzine per duemila perso¬ 
ne, periferia a venti minuti di scooter 
dai centro, Bastogi non è posto dove si 
arriva per caso. Doveva essere un resi¬ 
dence universitario, quando fu costrui¬ 
to all’inizio degli anni Ottanta. E invece 
è diventato il rifugio di sfrattati e senza 
dimora, immigrati e rom, occupanti 
abusivi e assegnatari temporanei. Nel¬ 
l’attesa di trovareuna soluzione miglio¬ 
re vi sto che l'attesa du ra an n i, gl i abi tan¬ 
ti di Bastogi cercano di vivere come si 


può. Sui balconi hanno messo quasi tut¬ 
ti una pianta ec’èanchechi ultimamen¬ 
te fa sventolare la bandiera della pace. 
Nelle piccole aiole, tra una palazzina e 
l’altra, ci cresce anche del l'erba che sem¬ 
bra prato seia guardi da lontano edisca- 
rica seti avvicini. Poi c’è un campetto 
da calcio, residuo del campus, che ogni 
tanto ospita una partitella, altre volte 
serve solo come ritrovo. 


Chicca ed Emiliano, cheal9anni è 
già finita più volte in carcere e ora è 
dietro alle sbarre per una rapina, M aria, 
che a 21 anni ha due figli e un marito 
agli arresti domiciliari. Guido,«irriduci¬ 
bile» che ha conosciuta anche le galere 
londinesi quando «in occasione della 
partita M anchester-Liverpool» ha deci¬ 
so di fare lo skinhead, Carlotta, che da 
Bastogi è andata via per far crescere al¬ 


trove il bambino nata durante le ripre¬ 
se, Jessica, che un figlio ce l’ha avuta a 
14 anni, tra queste palazzine ci sono 
cresciuti. «I predestinati», li chiama lan¬ 
nelli, che appena ha cominciata agirare 
con loro si è visto falcidiare mezzo 
"cast" - secosì si può dire-, daun retata 
della polizia. Emiliano, il ragazzo di 
Chicca in testa. «Li abbiamo colti pro¬ 
prio nel passaggio alla vita adulta, che 


W alter Tocci, con ChiaraeTomma- 
so ricorda con tenerezza il papà 

MARIO TOCCI 

La camera ardente presso l’ospedale 
Pertini dalle 12 alle 13. 

La messa funebre si svolgerà al le ore 
15 nella chiesa di Cerdomare (Rie 
ti). 


Il segretario dei Democratici di Sini¬ 
stra Piero Fassino si stringea Wal¬ 
ter Tocci per la scomparsa del suo 
caro 

PADRE 

La sua scomparsa lascia un vuoto 
che sarà difficilecolmare, mai tanti 
ricordi di una vita in comuneservi- 
ranno a lenire il dolore. 


qui molta spesso èscandito da una rapi¬ 
na 0 dal primo arresto. Ci sembravano 
un cristallo di ghiaccio che stava per 
frantumarsi», racconta lannelli, cercan¬ 
do di raccogliere il senso di un’estate 
passata su un muretto, insieme ad Albi¬ 
no, operatoresodale, a guardare vivere! 
«predestinati»primadi prenderein ma¬ 
no la telecamera. Su quel muretto Albi¬ 
no ci sta ancora. Ogni giorno passa tra i 


Il presidente Luciano Violante e il 
Gruppo Democratici di Sini- 
stra-L’U livo della Camera dei Depu¬ 
tati partecipano al cordoglio del de¬ 
putato Walter Tocci per la scompar¬ 
sa del caro 

PADRE 

Al caro amico 

LUIGI ANDREELLO 

Ricordando con immensa nostalgia 
gli anni di Mosca. Un abbraccio a 
M arina Cristina eAlessandro. 

Olga, Luca e M auro M anfredi 


A venti nove anni dalla tragica scom¬ 
parsa del l’amatissimo 

ERMANNO PANSA 

la moglie Soave, i figli ei nipoti lo 
ricordano ai tanti compagni e amici 
e ne conservano nel cuorela presen¬ 
za dolcissima. 

Roma, 18 marzo 2003 


ragazzi di Bastogi, li ascolta, li consiglia, 
se può, cerca di risolvere qualcheproble 
ma. È il filo che cuce la rete. «Perché 
una rete di relazioni e rapporti umani a 
Bastogi c’è, anche se, tra uno scontro e 
l’altro, va continuamente rammenda¬ 
ta», spiega Albino mentre incontra Bar¬ 
bara che gli racconta del I ’u Iti ma ri u ni o- 
nedel «comitatodi palazzina».Unaspe 
de di condominio, «però di gente che 


I mprowisemente ma con dolcezza 

RICCARDO GHIGNE 

ci ha lasciato. 

Ne danno l’annuncio con dolore i 
figli Gisella, Franco e Lula.l funera¬ 
li si svolgeranno al Verano presso il 
tempietto Egizio alle ore 9,30 di 
mercoledì 19 


M auro M onice Pietro Alba e Paolo 
si uniscono al dolore della famiglia 
per la perdita dell’indimenticabile 

RICCARDO GHIGNE 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 


lotta». All’ordine del giorno ieri c’era 
anche «la Bastogi che va in tv», tra l’emo¬ 
zione e qualche polemica del tipo: «se 
hanno ripreso anche me li denuncio» 

«A cheora è la trasmissione?», chie¬ 
de Luigi, quando incontra Albino. Lui 
non compare nelle riprese - «mi sono 
rifiutato» - però suo figlio, Alessandro, 
sì. Anche lui, un ragazzino col dente 
spezzato e col sorriso allargata, si infor- 
maconAlbino:«Veniamodateaveder- 
la?». M entre Silvana, una degli abitanti 
storici di Bastogi, si organizza: «Devo 
cominciare le pulizie per le sei e mezza 
sennò non faccio in tempo!». Silvana 
che è qui da nove anni fa la "leader di 
quartiere" («ha frequentata un corso 
per diventarlo», conferma Albino): «Sto 
appresso ai ragazzi eancheagli adulti se 
serve e intervengo quando qualcuno fa 
qualcosa che non va», spiega Silvana, 
che però un lavoro vero non ce l’ha. 
Vive facendo le pulizie nelle palazzine e 
arriva a sera con un caffè appena sullo 
stomaco. 

Il più dei ragazzi si ritroverà a casa 
di M aria. Duranteleriprese, il padredei 
suoi due figli èfinito in carcere per una 
rapina e ora è agli arresti domiciliari. 
«Sono cresciuta in fretta», dice Maria, 
21 anni, «anche se ogni tanto mi viene 
ancora di fare la ragazzina». L’idea della 
tv a Bastogi le è piaciuta però ora è 
preoccupata: «Sto pensando alle conse¬ 
guenze», dice guardando M oira che ha 
tre anni. «I genitori dei suoi compagni 
non sanno chi siamo e dove abitiamo», 
spiega M aria. Ora lo vedranno. 


Per la pubblicità su l’Unita 
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Deficit-Pil, la Francia oltre il 3% 


MILANO La Francia sfora il tetto del 3% nel rapporto 
deficit/PiI ediventa, dopo Portogallo eGermania, il terzo 
paese di Eurolandia a subire una procedura per deficit 
eccessivo, prevista dal Patto di stabilità e di crescita. 

«La Commissione non ha alternative», ha detto Ge- 
rassimos Thomas, il portavoce del commissario U e agli 
affari monetari ed economici Pedro Solbes, subito dopo 
la pubblicazione, da parte di Eurostat, dei dati 2002 del 
deficitfrancesechelo certificano al 3,1%. Nei dati inviati 
alla fine di febbraio a Bruxelles, il governo di Parigi lo 
aveva indicato al 3%, riconoscendo all'esecutivo la sola 
possibilità di lanciare un avvertimento preventivo. Ma 
secondo l'istituto di statistica europeo, il dato governati¬ 
vo va aumentato dello 0,9% per integrare una dotazione 
di 1,362 miliardi di euro dello Stato francese a beneficio 


dell'ente ferroviario (Rff). 

La Commissionecomincerà a preparare un rapporto 
sulla situazione di bilancio francese, che analizzerà la 
situazione del 2002, ma soprattutto le prospettive del 
2003 (anno per il quale esiste ancora il rischio di un 
superamento del 3%) e degli anni successivi. Il rapporto 
sarà discusso in aprile, M entreper quanto riguarda l'Eco- 
fin,acui spetta la decisione finale sul lancio della proce¬ 
dura, la discussione non sarà fatta primadi giugno». 

I dati di Eurostat confermano anche lo sforamento 
tedesco nel rapporto deficityPiI 2002, collocandolo al 
3,6%. Per il Portogallo, che ha subito la procedura an- 
ti-deficit a causa di un disavanzo 2001 al 4,2%, Eurostat 
certifica che il rapporto deficit/pii 2002 (2,7%) ètornato 
sotto il 3% in un tempo record. 
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Fazio: l’Italia perde quote di mercato 

L economia crescerà solo dell’1,3%. Allarme anche in Europa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Se tutto andrà bene(cioèconuna 
guerra-lampo e il petrolio a 25 dollari al 
barile) la crescita Italiana non supererà 
ri,3% nel 2003, un punto In meno di 
quanto dichiarato finora dal ministro 
dell'Economia. Anche In Banca d'Italia 
arriva II «giorno della verità», con la pre- 
sentazlonedel bollettino economico cu¬ 
rato dal Servizio Studi. E subito si entra 
In un duello In punta di fioretto. «Noi 
non facciamo stime- dichiarano I ricer¬ 
catori - citiamo quelle di altri, ma se le 
citiamo le consideriamo attendibili. Il 
PII al 2,3% In questo momento non sem¬ 
bra credibile». Insamma, uno slalom 
per evitare attriti «politici». M a I nume¬ 
ri parlano chiaro: queiri,3% deve essere 
considerato «a rischio di ribasso» e si 
riuscirà a raggiungere a patto che già 
dalla primavera si torni a ritmi di cresci¬ 
ta del 2% su base annua. La minore 
crescita mette a rischio anche II dato sul 
deficit, cheli Tesoro Indica a 1,5%. Con¬ 
temporaneamente anche a Bruxelles si 
rifanno I conti; laCommlssIoneUepre- 
vedeun tasso di crescita per Eurolandia 
attorno airi%, contro ri,8% stimato In 
precedenza. 

Via XX Settembre non perde tem¬ 
po e I n serata fa trapel are le sol Ite «voci » 
ufficiose che «seminano» una raffica di 
repliche camuffate. Primo: anche II mi¬ 
nistero sta rivedendo I conti ed Indica 
neiri,3% l'Ipotesi peggiore, con II ri¬ 
schio che II deficit passi dairi,5% previ¬ 
sto al 2%. U na quota che non dispiacerà 
a Bruxelles, visto che potranno scattare 


COMUNE DI BOLOGNA 

QUARTIERE BORGO PANIGALE 
Bando di gara per estratto 
È bandita una Licitazione privata 
con procedura ristretta ed acce¬ 
lerata, ai sensi del D.lgs 
157/1995 e succ. modif. ed 
integr. e del vigente regolamento 
dei Contratti del Comune di 
Bologna per l’affidamento del 
servizio di fornitura pasti agli 
utenti assistiti dal Quartiere 
Borgo Panigaie. Il luogo di ese¬ 
cuzione del servizio è il Comune 
di Bologna - Quartiere Borgo 
Panigaie. L'importo annuo pre¬ 
sunto, a base d’asta (durata con¬ 
tratto: tre anni) è pari ad Euro 
56.000,00 (oneri fiscali esclusi). 
Il criterio di aggiudicazione sarà 
quello dell’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa (valuta¬ 
zione della parte tecnico-qualita¬ 
tiva dell’offerta e della parte eco¬ 
nomica della stessa). Per la 
parte economica sono ammesse 
solo offerte a ribasso. La doman¬ 
da di partecipazione alla gara 
dovrà pervenire entro il 
21/03/2003 - ore 12.00 presso 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
del Quartiere, via M.E. Lepido n. 
25/2 - 40132 Bologna. Le lettere 
d’invito a partecipare alla gara 
saranno inviate alle ditte ammes¬ 
se a partecipare. Il bando inte¬ 
grale può essere ritirato presso 
la sede dell’Ufficio Relazioni con 
il pubblico del quartiere in orario 
di apertura al pubblico (dal 
Lunedì al Venerdì 8,30 - 13,00; 
Sabato 8,30 - 12,30; Martedì e 
Giovedì apertura anche pomeri¬ 
diana 15,00 - 17,30). Il bando 
integrale è stato spedito e ricevu¬ 
to per la pubblicazione sulla 
G.U.C.E. in data 25/02/2003. 

F.to II Direttore del Quartiere 
Borgo Panigaie 

(Dott.ssa V. Bentivogli) 


gli stabilizzatori automatici. Tutto ok, 
se non fosse che per Bankitalia quel- 
ri,3%èil massimo, per GiulioTremon- 
ti il minimo. E non solo. Per lo studio di 
ViaNazionaleleincognitesui conti pub¬ 
blici sono ancora tutte da verificare (al¬ 
troché 2%). A iniziare da quelle sul 
2002, che si è chiuso con un deficit al 
2,3% grazie a correzioni messe in atto 
negli ultimi 4 mesi. Tutte «in gran parte 
di natura temporanea». Se non ci fosse¬ 
ro stati questi interventi il deficit avreb¬ 
be quindi superato la soglia del 3%. 
Quanto al 2003, si usano una tantum 
(leggi: condoni) per un punto e mezzo 
di Pii, che mettono un'ipoteca sulla fi¬ 
nanza pubblica del 2004. Non si tratta 
solo di output gap - come ama chiamarli 
Tremonti - cioè di quei meccanismi che 
scattano quando la crescita rallenta. 

Altro tema di confronto la perdita 
di competitivitàdelsistema-ltalia, segna¬ 
lato soprattutto dal calo delleesportazio- 
ni del nostro Paesedell'1%, il primo dal 
1991. La perdita di quote di mercato è 
più pesante proprio nei Paesi più ricchi, 
cioè quelli europei. E non solo: l'export 
italiano si contrae mentre il commercio 
mondialesi espande del 2%. «Lacapaci- 
tà di competere delle imprese italiane 
continua a risentire del modello di spe¬ 
cializzazionenazionale-si leggenel bol¬ 
lettino- incentrato sui settori tradiziona¬ 
li, più esposti alla concorrenza di econo¬ 
mieemergenti». Secondo i ricercatori la 
«malattia» del sistema Italia va rintrac¬ 
ciata soprattutto in una produttività 
troppo bassa. Un colpo alle imprese, 
che lo studio di Bankiytalia smentisce 
anche su un altro capitolo aperto da 



I governatore della Banca d'Italia, Antonio Eazio 


Confindustria: quello del credito. «Si so¬ 
no fatte molte polemiche sulle banche - 
dichiarano - ma non abbiamo visto un 
numero. I dati dimostrano che non c'è 
contrazione del credito, né ci sono con¬ 
dizioni di svantaggio per il Mezzogior¬ 
no». 

M a sul fronte competitività torna¬ 
no le «voci «vicine a Tremonti replicano 
con altre argomentazioni. «La mancan¬ 
za di competitività dipende da molte 
cose - dicono - Passa anche per il fatto 
che5 valichi su sei sono chiusi». Insom- 
ma, si torna alla battaglia sugli sgravi 
fiscali per gli autotrasportatori cheTre- 
monti èintenzionato a portare sul tavo¬ 
lo Ecofin di mercoledì. Propaganda pre¬ 
ventiva' 

I problemi dell'economia italiana si 
aggraveranno seil governo continuerà a 
negarli. È il commento del responsabile 
economico dei ds Pierluigi Bersani, al 
bollettino di bankitalia. «Passare un an¬ 
no sull'articolo 18, spendere tanti soldi 
con i sistemi della Tremonti bis, predi¬ 
sporre una riforma della scuola che ab¬ 
bassa l'obbligo, tagliare i fondi per l'in¬ 
novazione- spiega Bersani - non signifi¬ 
ca certo produrre politichecoerenti con 
i problemi cheabbiamo echesi aggrave¬ 
ranno nel futuro se si insiste a negarli». 
Ancora più duro il commento della 
Cgil. «Biffi cilenon essere d'accordo sull' 
allarme rosso - dichiara M ari già M auluc- 
ci - Il Paese ha perso competitività. La 
cresci ta al I ' 1,3% è otti m i sti ca. T al e tas¬ 
so, poi, sarà ulteriormente decurtato dal¬ 
la guerra producendo danni incalcolabi¬ 
li sui conti pubblici, sul sistema produtti¬ 
vo e l'occupazione». 


Oggi in sciopero i ferrovieri dell’Orsa 

MILANO O^i 3 ferma il personale delle Fs dell'Orsa eddlealtre 
organizzazioni degli autonomi in occasione del primo xiopero ferroviario 
europeo indetto contro «la politica di liberalizzazionedella Comunità 
europea». I lavoratori sdoperano dalle 9,01 alle 16,59 e bloccheranno la 
drcolazionede! 20% dei treni pra/lstl. Trenitalia ha infatti assicurato che 
verranno assicurati il 78% de treni a media e lunga percorrenza e, tra 
quelli locali, che saranno garantiti i collegamenti tra Roma e l'aeroporto 
di Fiumicino. Per gli altri treni locali saranno invece possibili soppressioni 
0 limitazioni della percorrenza normalmentegarantita, in quanto lo 
sdopero si svolge al di fuori ddlefaxe orarie di maggore frequentazione 
ndlequali sono garantiti per legge! servizi minimi. 


NidiL-Cgil: un sito internet per gli atipici 

ROMA Rilanciarela battaglia per l'estensonedd diritti eddletutdeai 
cosdddti lavoratori atipici. È questo il compito dd video, ddia 
pubblicazione e ddio spazio web cameraddlavori.it, presentati ieri dalla 
N idiL e dalla C gl. «M etti amo in moto i diritti per tutti» è il video che è 
stato realizzato da lavoratori Co.Co.Co, che racconta impressioni, ansie, 
paure e speranze dd lavoratori flessibili, perlopiù di govani. «Il 
momento è atipico: i lavoratori flessibili dicono la loro» è invece il titolo 
ddia pubblicazione che raccoglieleesperienze degli atipid, che si 
raccontano in presa diretta con la N idil. «1/1/ ww.cameraddlavori.it» è 
inveceil luogo interattivo a disposizionedd lavoratori atipici per 
confrontarsi, per chiedere pareri e consulenze in tempo reale 


Sarà chiesto un incontro urgente al governo 

Pensioni: Cgil, Cisl e Uil 
verso il doeumento unitario 
«No alla decontribuzione» 


MILANO No alla decontribuzione, sì alla riduzione del costo del 
lavoro agendo sul fronte della fiscalizzazione d^li oneri sociali e 
degli oneri impropri. No al conferimento obbligatorio del tfr ai 
fondi pensione. E no alla parità tra fondi aperti e chiusi, con 
agevolazioni fiscali per quelli contrattuali. Sono questeleprincipa- 
lirichiestecheCgil,CisleUilsi ap prestan o ad avanzare al go vern o, 
al quale chiederanno un incontro urgente per affrontare il nodo 
della delega previdenziale. 

Questa mattinai segretari confederali di Cgil, Cisl eU il, delega¬ 
ti alle pensioni. Morena Piccinini, Pierpaolo Baretta e Adriano 
M usi si vedranno per definire una bozza unitaria che poi dovrà 
passare al vaglio dei rispettivi segretari generali. E potrebbe essere 
l'incontro decisivo. Anche se restano da sciogliere alcune questio¬ 
ni, le linee sulla base delle quali costruire un documento unitario 
sono già state tracci atenei precedente incontro tra Piccinini, Baret¬ 
ta e Musi. Soprattutto sui «no» Cgil, Cisl e Uil sono in pieno 

accordo.Qualchedifferenza, inve¬ 
ce, esisterebbe ancora sullecontro- 
proposte da avanzare al governo, 
non tali però, comedetto, da vani¬ 
ficare lo sforzo unitario. 

Tra i nodi da sciogliere, per 
esempio, ci sarebbequello del tra¬ 
sferimento del tfr maturando ai 
fondi pensione. Se sul «no» al tra¬ 
sferimento obbligatorio tutteetre 
le confederazioni sono d'accordo. 


Intanto le tre 
eonfederazioni 
boeeiano la riforma 
fiseale: «Non è 
pratieabile» 


è ancora incerto se passerà la proposta della Cisl di ricorre al 
meccanismo del cosiddetto «silenzio-assenso», oppure se si farà 
ricorso ad una indicazione più generica. Ma anche questo sembra 
più che altro un dettaglio. Piena intesa, poi, nel respingere il 
principio della parità tra fondi chiusi efondi aperti, con la richiesta 
di agevolare dal punto di vista fiscale quelli contrattuali. 

Sul fronte della riduzione del costo del lavoro, infine, duplice 
la proposta che Cgil, Cisl e U il si appresterebbero ad avanzare in 
alternativa al taglio dei contributi previdenziali per i neo assunti: 
porreacarico dello Stato siagli oneri sociali chegravano sul lavoro 
abassa qualificaesui lavoratori anziani, sia quelli cosiddetti impro¬ 
pri e di carattere assistenziale, attuando così quanto già era stato 
previsto nel Patto di Nataledel '98. 

Intanto un altro punto di intesaCgil,Cisl eUil l'hanno trovato 
sulla riforma fiscale. Sentite ieri dalla commissione Finanze della 
Camera, le tre confederazioni l'hanno definita «impraticabile». «È 
assurdo - diceBeniamino Lapadula, Cgil - cheli governo, dopo un 
anno di crisi economica econ l'incertezza della guerra, faccia finta 
di niente». Secondo Pier Paolo Baretta,Cisl, la riforma non sarebbe 
praticabile«dal punto di vistadellasostenibilitàeconomica», men¬ 
tre Adriano Musi, Uil, parla di «giudizio nettamente critico». 
Lapadula, in particolare, ha ribadito il «profondo disaccordo» già 
più volte espresso ed ha sottolineato che «gli sgravi sui redditi 
medio-bassi sono stati già realizzati con l'ultima finanziaria, men¬ 
tre d'ora in poi saranno avvantaggiati i redditi più alti». Secondo 
l'esponente della Cgil, le modifiche introdotte al Senato, «sono 
meri principi, privi di copertura. Si tratta di paroleal vento». 

Per le famiglie, insomma, non ci sarà un euro. E non è una 
novità. 


Da oggi in commissione Lavoro la delega 848 bis. La modifica proposta cancellerebbe di fatto la durata di tre anni della sperimentazione prevista dal Patto per l’Italia 

Art. 18, con un emendamento di Forza Italia licenziamenti ancora più facili 


Felida Masocco 


ROMA Licenziamenti faciii, ii Patto per 
i'Itaiianon basta a Forza Itaiia, ii vicepre 
si dente del gruppo al Senato Paolo Barel¬ 
li ha infatti presentato un emendamen¬ 
to alla delega 848bisda oggi indiscussio- 
nein commissionedi Lavoro chedi fat¬ 
to cancella la durata di tre anni della 
«sperimentazione» della modifica all'ar¬ 
ticolo 18 e propone che i suoi effetti 
diventino permanenti. In questo modo: 
le aziende che superano la soglia dei 15 
dipendenti assumendo in virtù del «non 
computo» previsto nel Patto resteranno 
"virtualmente" al di sotto della soglia, 
resterebbero cioè «piccole» anche se 


non lo sono più. Il senatore del partito 
di Berlusconi argomenta spiegando che 
Seal termine dei tre anni l'inapplicabili¬ 
tà dell'articolo 18 non venisse «stabiliz¬ 
zata» i datori di lavoro che avessero su¬ 
perato lasogliadei 15 con nuove assun¬ 
zioni vedrebbero vanificati i «benefici» 
previsti con la modifica allo Statuto dei 
lavoratori. Quindi delle due l'una: o sa¬ 
rebbero «disincentivati» ad assumereo, 
se lo avessero fatto sarebbero costretti a 
licenziare». Come dire, effetti perversi 
di una norma che ha spaccato l'Italia. 

Non ci stanno Cisl eUil che vanno 
su tutte le furie all'idea che la modifica 
all'articolo 18 difesa strenuamente da¬ 
vanti ai propri iscritti anche facendo le¬ 
va sull'argomento «sperimentazione». 



Foto di Mike palazzotto 


cioè durata limitata nel tempo, possa 
essere peggiorata. Il segretario confede¬ 
rale della Cisl, Raffaele Bonanni, parla 
di «gravissimascorrettezza»sel'emenda- 
mentodel senatoredi Forza Italia doves¬ 
se essere confermato, chiama in causa il 
governo «che ha firmato l'intesa». «E 
ora di finirla con questo modo di gestire 
le cose - sbotta Bonanni -. L'emenda¬ 
mento fa il paio con iniziative analoghe 
prese sul Mezzogiorno, se avanti così si 
apre un problema per "loro", il Patto 
parla di durata di tre anni dopodiché la 
norma è di nuovo nelle mani delle parti 
firmatarie». Tra queste anche la U il ed è 
il numero due della confederazione 
Adriano Musi a dire che «l'esercizio 
estemporaneo di un parlamentare non 


può travalicare un'intesa firmata dal go¬ 
verno e da 36 organizzazioni, un Patto- 
afferma - glàdi per sé molto mediato. Il 
governo intervenga e richiami il parla¬ 
mentare ad un atto di responsabilità». 
Dello stesso parere, il senatore Ds Gio¬ 
vanni Battafarano non solo diceche«ca- 
de la foglia di fico», ma l'emendamento 
«è una violazione dell'intesa (che co¬ 
munque! ds bocciano, ndr), pezzi della 
maggioranza vengono allascoperto. Ci¬ 
sl e U il dovrebbero farsi sentire». 

LaCgiI,cheli Patto non lo ha firma¬ 
to, parla di «ipotesi prevedibile», «anche 
se- spiega il segretario confederaleGiu- 
seppeCasadio- alla "temporaneità" del¬ 
la modifica dell'articolo 18 nessuno di 
noi ci ha mai creduto. Questa èia confer¬ 


ma che quel che dicevamo non era 
"ridicolo"». Già in mattinata, in una 
conferenza stampa di N idil, Casadio ave¬ 
va sostenuto che visto come sono stata 
formulata la norma sui licenziamenti 
nel Patto di luglio «le tutele vengono 
meno per tutti i nuovi assunti equindi - 
teoricamente- ancheper una nuova im¬ 
presa che apra con cinquemila dipen¬ 
denti». E sulla sua durata «limitata» fa 
notare che non èscritto da nessuna par¬ 
te cheal terminedei treanni la modifica 
all'articolo 18 decade, «si parla di un 
monitoraggio esplicitamente finalizzato 
a relazionare alla commissione parla¬ 
mentare, non a dare elementi elementi 
utili per decidere se mantenere o no le 
modifiche». 
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Sfratti, i Cornimi 
chiedono la proroga 

MILANO «In una situazionedi 
emergenza costante, siamo ancora 
costruì a chiedere la proroga degli 
sfratti, che scade il 30 giugno, per le 
famiglie in emer^za sociale 
(portatori di handicap, 
ultrasessantacinquenni ecc), che 
comunque non hanno possibilità di 
accedere al mercato privato della 
locazione». Con questa richiesta si 
chiude una lettera che il Presidente 
dell'A nei, Leonardo Domenici, ha 
inviato al sottosegretario alla 
Presidenza del Consi^ioGianni 
Letta eal ministro ddI'Economia 
Giulio Premonti. Nd ricordare che 
il fondo a sostegno ddle locazioni 
«è stato decurtato di ben 86 milioni 
di euro nd 2002 e di 37 milioni di 
euro nd 2003», Domenid 
sottolinea anche che «le limitate 
risorse a disposizionedd Comuni 
non permdtono di reperire 
adeguati fondi propri pier 
compensare! ta^i nazionali». 


Presentati i progetti della soeietà: aumento di eapitale, attività eoneentrata solo su elettrieità e gas, forte sviluppo fino al 2007 

Edison cambia tutto, anche il simbolo 


Marco Ventìmiglia 


MILANOAIIafinelacomunitàfinanziariaed i mediasene 
sono andati via persino un po' deiusi. li presidentedel- 
l'Edison, U mberto Quadrino, uomo dalla lunga militan¬ 
za Fiat, aveva appena finito di illustrare i progetti del 
gruppo: un aumento di capitale per incrementare il flot¬ 
tante del titolo, ambiziosi piani di sviluppo nel settore 
dell'energia, l'esposizionedi conti tutto sommato in ordi¬ 
ne anche grazie ad un vigoroso piano di dismissioni, la 
presentazione del nuovo logo. Insomma, Edison è sem¬ 
brata una società "normale", nulla a che vedere con il 
declino della Fiat, i fuochi d'artificio su Generali, il conte¬ 
stato riassetto del gruppo Telecom. Di qui lo sconcerto di 
chi si staassuefando all'attualegrandgu/gno/ finanziario. 

«Nel 2002- ha spiegato Quadrino - abbiamo portato 
a compimento gran partedel piano di dismissioni chesta 
portando Edison a concentrarsi solo sul suo core-busi- 
ness, vale a dire l'energia. Sono stati incassati 7 miliardi 
di euro, ai quali si aggiungeranno nei prossimi mesi altri 
due miliardi derivanti dalle cessioni residue. Così si è 
passati dal 25% del fatturato 2001 derivante dall'energia 
all'83% dell'anno scorso, cheallafinedel 2003 diventerà 


EDISON 


il 100%». 

Il piano di dismissioni, dunque, consentirà alla Edi¬ 
son di concentrarsi «sulla catena del valore assicurata da 
elettricità e gas, due mercati che nel 2007 saranno com¬ 
pletamente liberalizzati. Per allora, grazie anche a tre 
miliardi di euro di investimenti, contiamo di arrivare ad 
una capacità produttivadi oltre 15.000 megawatt. L'obiet¬ 
tivo è quello di raggiungere, sempre nel 2007, un fattura¬ 
to di 7,4 miliardi di euro, contro i 4,5 del 2002, di aumen¬ 
tare il M ol da 1 a 1,7 miliardi e di diminuire l'indebita¬ 
mento netto da 6,4 a 4,3-4,8 miliardi». 

Per quanto riguarda la complessa operazione di au¬ 
mento di capitale, per un valore totale di 2,095 miliardi 
di euro, un miliardo è stato già incassato dalla società. 


503 milioni di euro sono già stati versati dai sei azionisti e 
la rimanente tranche da 593 milioni di euro è rivolta al 
mercato, al prezzo di 1 euro per la sottoscrizione e con 
abbinato un warrant il cui prezzo di esercizio èdi leuro. 

L'operazione relativa a quest'ultima tranche rivolta al 
mercato è stata avviata ieri ed in ogni caso è «totalmente 
garantita dai nostri azionisti - come ha spiegato Quadri¬ 
no -. Nel caso i mercati non andassero bene, vedi i venti 
di guerra alle porte, l'eventuale inoptato sarà coperto 
interamente dai nostri azionisti». Che poi significa Itale- 
nergia, partecipata a sua volta da Fiat, Edf, Tassara e le 
banche. 

Se dovesse quindi farsi avanti un partner industriale 
interessato a far parte della compagine azionaria di Edi¬ 
son, l'accesso - ha lasciato intendere il presidente della 
società - potrebbe avvenire su una quota di eventuale 
inoptato. «Il titolo Edison - ha spiegato Quadrino - ha 
oscillato intorno a 1 euro, ciò al valore nominale, mentre 
al momento dell'annuncio dell'operazione era a circa 
1,30 euro, ciò vuol direcheil vaioresi èallineato. Così il 
warrant, che era a circa 18 centesimi, oggi è a circa 5 
centesimi, a sconto rispetto al valore del titolo. Insomma, 
ritengo cheli pacchetto complessivo, azionepiù warrant, 
sia attraente per gli investitori». 


Profumo: nuovo patto per Mediobanca 

La cordata francese «non è amica». Per le Generali «stabilità al vertice» 


OzzANO Emilia 

Mobilitazione 
al Gruppo Waworth 

Dopo diversi mesi di cassa integrazioneche ha 
interessato gli oltre500 dipendenti del gruppo 
Flaworth Italia, i lavoratori della sede di Qzzano 
Emilia (ex sede della Castelli SpA) hanno deciso di 
avviare una fase di mobilitazione contro una 
strisciante operazione di riorganizzazione del 
gruppo chesta ridimensionando fortemente!' 
occupazione e le politiche di sviluppo. 


Trasporto aereo 

Venerdì scioperano 
piloti e assistenti 

Venerdì prossimo si preannuncia una giornata 
nera per chi deve vi aggi are in aereo: i piloti egli 
assistenti di volo di tutte le compagnie e della 
quasi totalità delle organizzazioni di 
rappresentanza del personale viaggiante, si 
fermeranno per 8 ore, dalle 10 alle 18 per 
protestare contro la mancata applicazione di una 
nuova regolamentazione sui limiti di volo. 


Amplifon 

Nel 2002 l’utile netto 
aumentato del 257% 



Alessandro Profumo al suo arrivo alla sede di Mediobanca 


media 

Finisce in mani americane 
l’impero televisivo di Kirch 

MILANO A quasi un anno dalla dichiarazione di insolvenza, la società che 
raggruppa gli asset più appetibili dell'impero che faceva capo a Leo Kirch è 
stata acquistata dal tycoon Flaim Saban, l'imprenditore statunitense che ha 
fatto fortuna con laproduzionedi cartoni animati edi programmi per bambi¬ 
ni. È la prima volta che un investitore straniero acquisisce un pezzo così 
importante del mondo dell'informazione tedesca. La cessione a Saban del 
pacchetto di controllo di ProSiebenSatl, il primo polo televisivo commerciale 
tedesco, èstata siglata ieri mattina. Nei prossimi giorni, invece, verrà formaliz¬ 
zata, sulla base di un contratto di oltre 40mila pagine, la cessione del secondo 
grandeassetpresentenellaholdingdi Kirch, la library televisiva ecinematogra- 
fica e le attività di trading sui diritti. Saban, nel dettaglio, ha rilevato il 36% 
della azioni di ProSiebenSatl, pari al 72% dei diritti di voto, per un importo 
che le due parti in causa non hanno voluto rendere noto, ma che dovrebbe 
oscillare, secondo quanto si apprende in ambienti finanziari, tra i 500 e i 600 
milioni di euro. La library, invece, è stimata tra 1 e 1,3 miliardi di euro. 
L'investimento complessivo, per Saban, dovrebbe essere di poco inferiore ai 2 
miliardi di euro. 

Per l'acquisizione di KirchMedia era rimasta in gara, fino alla settimana 
scorsa, anche una cordata tedesca formata dal gruppo editoriale Bauer e 
dall'istituto di credito bavarese FI ypovereinsbank. 


Laura Matteucd 


MILANO Vincenzo Maranghi deve lasciare, e 
il patto di sindacato ètutto da ridiscutere, in 
modo da consentire l'ingresso di altri part¬ 
ner finanziari, con una significativa riduzio¬ 
ne delle quote in mano alle banche. Mentre 
non è previsto alcun cambio ai vertici delle 
Generali, che avrebbero piuttosto bisogno 
«di una maggiore stabilità della struttura 
azionaria e di una maggiore indipendenza, 
come base per un miglioramento dei margi¬ 
ni operativi». Come non è previsto nemme¬ 
no un ulteriore incremento della quota azio- 
nariadi Unicreditonellacompagniatriestina 
(3,49%),cheoggi arriva al consiglio d'ammi¬ 
nistrazione per registrare, dopo M ediobanca, 
un profondo rosso che potrebbe arrivare fi¬ 
no agli 800 milioni di euro. Il eda potrebbe 
ancheconvocaregli azionisti in sedestraordi¬ 
naria, con l'obiettivo di una riforma dello 
statuto che dia più continuità al manage¬ 
ment. 

Alessandro Profumo, amministratore de¬ 
legato di Unicredito(ieri lapresentazionedel 
bi I and 0 2002 e I e sti me per i 12003, che vedo¬ 
no il gruppo ancora in crescita), chiarisce 
definitivamentei suoi obiettivi: chiuderecon 
la gestione M aranghi in M ediobanca, riapri- 
rel'orizzontedel panoramafinanziario allen¬ 
tando la catena che lega piazzetta Cuccia a 
Generali, separando quindi il presi dente del¬ 
la compagnia triestina, Antoine Bernheim, 
dal suo maggior alleato, il finanziere bretone 
Vincent Bolloré, che guida la scalata «non 
amichevole» a Mediobanca. Profumo parla 
anche del conflitto di interessi di piazzetta 
Cuccia, che non riguarda solo le banche, ma 
anche gli investitori, enecessita se nediscuta 
con «molta cautela». «Ritengo opportuno - 
diceProfumo- chelebanche,tra cui Unicre- 
dito, riducano progressivamente la quota in 
M ediobanca, lasciando entrare altre istituzio¬ 
ni finanziarie per consentire una maggiore 
distanza tra soci e istituto». 


Poi parla di Maranghi: «Non giudico la 
persona- dice- ma se devo valutarei risultati 
ottenuti come amministratore delegato, in 
termini di creazione di valore per gli azioni¬ 
sti, mi vedo costretto adirechesono insoddi¬ 
sfacenti». In più, ricordai problemi di corpo¬ 
rate governance e di creazione di valore per 
gli azionisti di Generali: «La catena Medio- 
banca-Generali, fatemelo dire in maniera 
gentile, ha forti spazi di miglioramento sia 
per quanto riguarda le modalità di corporate 
che di possibilità di generare valore. Negli 


ultimi tre anni - prosegue Profumo - per i 
motivi più diversi ci sono stati tre cambi alla 
presidenza; e poi, le modalità delle relazioni 
fra il precedente presidente e i vertici di M e- 
diobanca. Tutte cose che non giovano alla 
creazione di valore. Noi, con una quota del 
9% (il riferimento è all'8,46% vincolato al 
Patto di consultazionesottoscritto da U nicre- 
dito,CapitaliaeMontedei Paschi,ndr), non 
possiamo non farci carico della necessità di 
cambiamenti di cui beneficeremo noi e il 
mercato». Quanto agli alleati francesi di M a- 


ranghi, per Profumo il problema «non è la 
loro provenienza», ma «la trasparenza»: 
«Non mi pare- spiega- cheli loro ingresso 
siastato concordato con gli altri soci, hanno 
dichiarato ai giornali di avereoltreil 20% ma 
non risultano comunicazioni alla Consob ea 
Bankitalia: in qualsiasi posto del mondo, 
non è una cosa amichevole». E del resto il 
gruppo triestino, secondo Profumo, ha «la 
possibilità di esprimere risultati migliori 
quando si realizzeranno i nostri auspici». 
Non è escluso, comunque, che con la cordata 


francese si possa arrivare ad un compromes¬ 
so: dalla partita che si sta giocando intorno a 
Mediobanca si può uscire solo attraverso 
«un dialogo costruttivo con tutti gli attori 
coinvolti». 

Profumo ha fatto anche sapere di aver 
notificato all'Isvap (l'Istituto di vigilanza sul¬ 
le assicurazioni) la partecipazione di Liniere- 
dito in Generali. L'Isvap ha inoltrato lastessa 
richiesta di informazioni a tutti i principali 
soci delle Generali, Capitalia, Mps Medio¬ 
banca e Merrill Lynch. 


L'anno scorso Amplifon ha registrato un balzo del 
257,1% dell'utile netto a 15,1 milioni di euro su 
un fatturato in crescita dell'8,6% a 391,9 milioni. 
La società ha proposto un dividendo di 0,15 euro 
per azione in pagamento dal 15 maggio. Ai buoni 
risultati ha contribuito l'impatto positivo delle 
recenti acquisizioni. Le previsioni per il 2003 sono 
positive. 


Atesia 

Protestano gli addetti 
al servizio 119 

Un gruppo di lavoratori precari dell'azienda 
Atesia, che fornisce servizi di cali center in 
outsourcingal gruppo Telecom, ha manifestato 
davanti alla sede della società, a Roma, per 
protestare contro «la situazione insostenibile in 
cui siamo costretti a lavorare, guadagnando ormai 
un euro l'ora». I lavoratori, addetti al servizio 119 
dellaTim, sottolineano «il ridimensionamento 
dell'attività, che ci porta a rispondere in media a 
due telefonate l'ora, esattamente una ogni 37 
minuti, guadagnando 50 centesimi a ogni risposta. 
E ciò nonostante! tempi di attesa ancora lunghi a 
cui sono sottoposti gli utenti del servizio». 


Ferrovie Nord Milano 

In crescita il valore 
della produzione 

Il gruppo Ferrovie Nord M ilano ha realizzato nel 
2002 un utile di 6,5 milioni. Nell'esercizio 
precedente l'utile era stato pari a 32,4 milioni, 
grazie alla plusvalenza relativa all'operazione 
NordCom. In crescita il valore alla produzione, 
pari a 232,7 milioni di euro (222 l'anno 
precedente). Il bilancio sarà sottoposto 
all'approvazione dell'assemblea il 16 aprile. 


Fiom: «Gli esuberi passano dagli 8.100 annunciati a 8.800». Nello stabilimento si produrranno lóómila vetture contro le 905mila del ’91. «Istituzioni troppo timide» 

Mirafiori dimezzata: in tre anni 45% di occupati in meno 


Massimo Burzio 


TORINO È iniziato lo smantellamento di 
M IraflorI che, con 11.800 tagli annuncia¬ 
ti, si avvia a diventare una fabbrica 
"lillipuziana". L'ennesima denuncia sul 
sempre più critico futuro di quello che 
un tempo era uno del più grandi e Im¬ 
portanti stabilimenti automobilistici 
d'Europa, arriva dalla Flom di Torino 
cheinvitalelstituzioni locali «asuperare 
la timidezza» e a convocare Immediata¬ 
mente I nuovi vertici del Lingotto per 
ottenere garanzie. La Flom, poi, chiedea 
Firn eUllm di non siglare alcun accordo 
separato con l'azienda e di accettare la 
proposta per nuove Iniziative comuni: 
dalle assemblee con I lavoratori all'aper¬ 
tura di un tavolo di confronto che da 
locale diventi nazionale. 

N el corso di una conferenza stampa 
del segretario torinesedella Flom, Gior¬ 
gio AIraudo, edel responsablledeH'uffl- 
clo sindacale, Claudio Stacchinl, (pro¬ 
prio mentre all'U nione I ndustriale c'era 
un'Incontro azienda - sindacati) sono 
state diffuse le cifre drammatiche su MI- 
raflorl, che da dicembre 2003 perderà 
anche 11.800 addetti che non rientreran¬ 
no mal più In fabbrica come l'azienda ha 
ribadito ancora Ieri. Con l'applicazione 


del plano Fiat, quindi, M IraflorI si avvia 
a diventare uno stabilimento «dlmezza- 
to»eglàdal prossimo giugno I lavoratori 
Impiegati nel sito saranno poco più di 


15mlla contro I 27.300 del 2000. «Que¬ 
sto significa- dicono AIraudo e Sfacchi¬ 
ni - una riduzione occupazionale del 
45% In un solo triennio. La Fiat vuolefar 


diventare la fabbrica di M IraflorI lillipu¬ 
ziana portandola a dimensioni slmili a 
quelle dell'Impianto di uno o due grandi 
carrozzieri». «Comedire- spiegano anco¬ 


ra AIraudo e Stacchinl - due Bertone o 
una Bertone più una PInInfarIna. Per 
questo chiediamo che le Istituzioni con¬ 
vochino II presIdenteUmbertoAgnelli e 


l'amministratore delegato Giuseppe 
M orchlo. Tori no merita un confronto al 
massimi vertici che può anche aprire la 
strada ad un confronto nazionale poiché 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Coordinamento Servizi Sociali 
Viaie Vicini, 20 - Bologna 

Estratto di Bando di gara 
Il Comune di Bologna-Settore 
Coordinamento Servizi Sociali - Viale 
Vicini, 20 - Bologna Tel. 051/203774 - 
fax 051/203799 ha provveduto ad una 
errata corrige in riferimento all'appalto 
concorso ai sensi del D.Igs. 157/95 
per affidare il servizio di trasporto al 
lavoro dei disabili con ridotta capacità 
motoria e impossibilitati all’utilizzo del 
mezzo pubblico dall’1.6.2003 al 
30.6.2006, rinnovabile per due anni. È 
possibile prenderne visione al sito uffi¬ 
ciale del Comune di Bologna: 
hftp://www.comune. bologna.it. Le 
richieste di partecipazione alla gara 
dovranno pervenire al Protocollo 
Generale del Comune di Bologna - 
Piazza Maggiore, 6-40121 - Bologna, 
entro le ore 12 dell’11.4.2003. 

La Direttrice del Settore 
Coordinamento Servizi Sociali 
Dr.ssa Marina Cesari 


è evidente che la Fiat sta tentando di 
otteneresito per sito ciò che non è riusci¬ 
ta a portare a casa a dicembre con l'ac¬ 
cordo con il Governo». 

Mala Fiom èanche preoccupata per 
la capacità produttiva di M irafiori e per 
la riduzione delle linee dalle attuali sette 
a quattro soltanto (per Lybra, M ultipla, 
166, Thesis qualche Punto e la Idea). A 
ottobre le vetture che si produrranno 
quotidianamente a Mirafiori saranno 
soltanto 755. Il che significa 166.100 al¬ 
l'anno contro Ie905miladel '91. 

Difficile quindi, dice Stacchini, che 

10 stabilimento superi «il 40-50% della 
capacità produttiva, una cifra quindi 
ben lontana dal 90% annunciato e chie¬ 
sto dall'azienda. C'èda chiedersi, pertan¬ 
to, qualefuturo possa avereuno stabili¬ 
mento che oltre ad avere l'utilizzo degli 
impianti più basso d'Europa non riusci¬ 
rà neppure a coprire i costi di struttura e 
gestione. 

Altre cattive notizie per quanto ri¬ 
guarda la mobilità lunga con la quale la 
Fiat pensa di gestire l'uscita dei 1.800 
dipendenti da Mirafiori. «Non è stata 
ancora concessa dal governo - ricorda 
Airaudo - ma soprattutto, rispetto al pia¬ 
no iniziale, gli esuberi della Fiat saranno 

11 10 per cento in più e quindi 8.800 
contro gli 8.100 annunciati». 


Colammo: scaduti i tempi della trattativa 


M ILANO Per Roberto Colaninno i 
tempi per l'apertura di una 
trattativa con Fiat sono scaduti. 

«I tempi per l'inizio ddletrattative 
sono scaduti il 15 marzo - ha ddtto 
Colaninno a margne 
ddl'assemblea Immsi - .Non 
abbiamo rice/uto nessun invito a 
partecipare a ddle trattative. A 
questo punto non ci riterremo 
obbligati a partaci pare (a una 
trattativa). Non è detto che non d 
andremmo, però non siamo 
obbligati». A una nuova domanda 
se ci fosse ancora ddl'interesse da 
parte suaper Fiat, Colaninno ha 
risposo die «l'interesse per Fiat 
rimane. M a le condizioni dd 
progetto che abbiamo presentato si 
sonoesauritecon il 15 di marzo. Il 
mio unico augurio è qudio di 


condudereeventualmenteuna cosa 
di utilità per entrambi». 

Roberto Colaninno ha presentato a 
metà gennaio a Fiat due proposte 
di intervento che avevano in 
comune la parte indudriale, 
mentreerano diverse per dò die 
riguarda la bruttura soddiaria eie 
modalità di r^erimento ddle 
risorse finanziarie necessarie al 
rilancio. I il piano avrdobe 
comportato una manovra di 
rilancio da 9-10 miliardi. 

Nd frattempo in casa Fiat 
continuano i lavori per la cessione 
di alcune attività (Toro 
assicurazioni eFiatAvio). A 
qu^o proposito ieri èdrcolata la 
voce che anche la General Flectric, 
dove ha a lungo lavorato Paolo 
Fresco, sarebbe interessata ad A vio. 


LAVORO SOCIETÀ - CAMBIARE ROTTA 
AREA PROGRAMMATICA 
FP CGIL 

Assemblea Nazionale -19 e 20 Marzo 2003 


GARANTIRE LA PACE 
RINNOVARE I CONTRATTI 
ESTENDERE I DIRITTI 


J 


Interviene 

Lalmer Armuzzl Segr. Gen. Naz. Fp. Cgil 


Introducono 

Giovanni Pagliarinl Segr. Naz. Fp Cgil 
Franca Peroni Segr Naz. Fp Cgil 

Conclude 

Gian Paolo Patta - Segretario Confederale Cgil 

Milano 

Centro Congressi Stelline - Corso Magenta, 61 

Partecipano 

Balttlner Amedeo, Bianchi Stefano, Botti Giacinto, Canaiia Antonio, 
Carotta Mirko, Caruso Enrico, Deila Quercia Paolo, De Rosa Anna, 

Di Natale Salvatore, Ermini Giulio, Ferletti Mafalda, lannuzzi Mario, 
Mazzasette Maria Pia, Millo Iolanda, Moriello Vincenzo, Neroni Francesco, 
Nobili Ferruccio, Ronga Angela, Sacceddu Gabriella, Sgrò Adriano 
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economia e lavoro 


rUnità 


19 


1 1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0801 dollari 

+0,003 

1 euro 

127,1600 yen 

-0,540 

1 euro 

0,6827 sterline 

+0,005 

1 euro 

1,4671 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4282 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,6910 cor. ceca 

+0,063 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8040 cor. norvegese 

+0,028 

1 euro 

9,2223 cor. svedese +0,017 

1 euro 

1,8011 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,5878 dol. canadese 

-0,016 


1 euro 1,9528 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 244,8500 fior, ungherese +0,200 
1 euro 0,5836 lira cipriota +0,000 
1 euro 231,9250 tallero sloveno +0,013 
1 euro_4,3725 zloty poi. +0,034 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,60 

2,13 

Bota 12 mesi 

97,73 

2,06 

Bot a 12 mesi 

97,89 

2,03 


Borsa 


Una guerra contro l'Iraq 
percepita sempre più Immi¬ 
nente, l'attesa per II discor¬ 
so alla nazione di Bush, 
hanno levato l'Incertezza 
al mercati Internazionali, 
Wall Street In primis, con 
PlazzaAffarl che ha chiuso 
In netto rialzo. Impennan¬ 
dosi nel finale, dopo aver 
navigato in negativo per 
quasi tutta le giornata. 11 
Mibtel ha chiuso con un 
progresso del 2,16%, a 
16.514 punti. In volata i 
bancari, molti sospesi an¬ 
che per eccesso di rialzo, e 
gli energetici, con le Eni 
che si sono riavvicinate ai 
13 euro ad azione, mentre 
sono restate ferme sulle po¬ 
sizioni le Fiat, e le Genera¬ 
li, in attesa del cda in pro¬ 
gramma per oggi. In recu¬ 
pero anche tic e tecnologi¬ 
ci, con il Numtel che ha 
chiude a +0,98%. 


Come cambiano gli investimenti secondo il Bollettino economico della Banca d’Italia 

Il risparmio fugge dalle azioni 


Acquistare la società immobiliare spagnola costa ora 1 miliardo di euro 

Caltagirone rilancia su Metrovacesa 
L’offerta estesa al 100% del capitale 


MILANO Le Borse crollano e le fami¬ 
glie Italiane ricompongono II loro 
portafoglio finanziarlo, mostrando di 
preferì re Investi menti sicuri, anchese 
meno redditizi, al brivido dei mercati 
azionari. A testimoniarlo sono i dati 
sul risparmio finanziario nel 2002 
contenuti nel Bollettino economico 
della Banca d'Italia. 

In particolare, gli investimenti 
netti in titoli obbligazionari a medio 
elungo terminesono cresciuti di 80,5 
miliardi di euro, mentrequelli in fon¬ 
di comuni sono diminuiti di 3,9 mi¬ 
liardi equelli in azioni di 15,3 miliar¬ 
di. E così, a settembredell'anno scor¬ 
so, l'incidenza delleazioni sullaconsi- 
stenza delle attività finanziarie totali 
dellefamiglieitalianerisultava in calo 
di oltre6 punti percentuali rispetto al 
12,8% di dodici mesi prima. 

11 boom del mercato immobiliare 
ha invece comportato una crescita 
dell'indebitamento a medio e lungo 


termine (21,2 miliardi contro i 12,8 
miliardi del 2001). A settembre, la 
consistenza dei debiti finanziari delle 
famiglie era pari al 23,7% del Pii: un 
valorecomunquemolto inferiorealla 
media dell'area dell'euro, che si atte¬ 
sta attorno al 50%. 

Che la fiducia dei risparmiatori 
italiani verso l'investimento nei collo¬ 
camenti azionari everso la borsa in 
generalecontinui a diminuire, èstato 
rilevato anche dall'indice sintetico 
«iposentiment.it». L'indicepromosso 
da Hill & Knowiton eAbacus segnala 
un calo a 24 punti su 100 in marzo da 
26 in febbraio. Peggiorano anche le 
aspettative nei confronti del futuro 
della borsa, con gli ottimisti chescen- 
dono al 16% dal 20% del mese prece¬ 
dente. Dall'indagine emerge anche la 
finedell'ottimismo visto ad inizio an¬ 
no: i risparmiatori chehanno manife¬ 
stato un atteggiamento positivo si so¬ 
no più che dimezzati da inizio anno. 


Al via il collocamento 
della matricola Meta 

M ILANO H a presa il via ieri il collo¬ 
camento di M età, la prima 
matricola del 2003 alla Borsa di 
Milano. L'Offerta pubblica di 
vendita e sottosai zi one, che 
taminerà venerdì, riguarda 
Modalmente 43.714.000 azioni, 
pari al 27,49% dd capitale 
sodale ndla società di servizi di 
M odena. Il prezzo massimo è 
stato fissato a 2,10 euro mentre 
l'avvio degli scambi a Piazza 
A ffari è pre/i do per il 28 marzo. 

Il controvalore dd lotto minimo 
(1.500 azioni ordinarid calcolato 
sulla basedd prezzo massimo è 
di 3.150 euro. 


MILANO Francesco Caltagirone e 
Alfio Marchini lanciano l'ultimo 
assalto a Metrovacesa, la società 
immobiliare spagnolaqu otata alla 
Borsa di Madrid. 

La cordata, guidata dai dueim- 
prenditori italiani, aveva già lancia¬ 
to un'Opasul 75% di Metrovace¬ 
sa e ha esteso la propria offerta al 
100% del capitale, confermando il 
prezzo di 25 euro per azione. 

Fadesa immobiliaria non lan- 
cerà una contro-opa sul gruppo 
iberico M etrovacesa, alternativa a 
quella di Caltagirone e Marchini. 
Lo ha precisato la società galiziana 
in una nota alla Cnmv, la Consob 
spagnola. 

Il termine per un'eventuale 
contro-mossa scadeva ieri e nei 
giorni scorsi indiscrezioni di stam¬ 
pa avevano ipotizzato una con¬ 
tro-offerta di Fadesa a 28 euro per 
azione. Il gruppo spagnolo co¬ 


munque «non esclude la possibili¬ 
tà di presentare un'offerta in fun¬ 
zione del risultato dell'opa italia¬ 
na». 

Per Quarta Iberica, la società 
che fa capo a Caltagirone (55%), 
Vianini (30%) eCementir (15%), 
con il rilancio al 100%, il valore 
massimo per la quota di pertinen¬ 
za salea 1,092 miliardi, se l'intero 
capitale aderisse all'offerta. 

I titoli del gruppo immobiliare 
spagnolo, ritornati agli scambi do¬ 
po essere stati sospesi dall'inizio 
della seduta, hanno guadagnato al¬ 
la riammissione il 3,30% a 26 eu¬ 
ro, grazie alle voci della possibile 
contro-Opa di Fadesa a 28 euro 
per azione. Dopo l'annuncio della 
rinuncia da parte di Fadesa, i tito¬ 
lo di M etrovacese hanno ripreso a 
scendere quotando in a chiusura 
dei mercati 24,40 euro, in calo del 
3,06% sulla chiusura di venerdì 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1816 

0,94 

0,95 

-1,60 

-21,63 

67 

0,93 

1,34 


48,78 


FINECOGROUP 

663 

0,34 

0,36 

6,00 

-25,86 

14763 

0,32 

0,50 

0,0671 

1201,64 

ACEA 

6667 

3,44 

3,56 

2,98 

■19,16 

195 

3,34 

4,58 

0,1800 

733,24 


FINMECCANICA 

899 

0,46 

0,49 

4,88 

-14,15 

34978 

0,43 

0,58 

0,0100 

3913,90 

ACEGAS 

7749 

4,00 

3,97 

■1,93 

■12,33 

13 

4,00 

4,89 

0,3400 

142,38 


FOND-SAI 

17808 

9,20 

9,41 

2,80 

•12,96 

162 

8,88 

10,60 

0,4000 

1183,93 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

2,73 

-0,68 

11 

0,25 

0,29 

0,0207 

101,51 


FOND-SAI R 

9437 

4,87 

4,97 

0,34 

3,09 

16 

4,67 

5,30 

0,4414 

203,67 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


■1,21 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,80 


FSA W08 

3061 

1,58 

1,64 

4,53 

•23,92 

47 

1,56 

2,08 



ACQ POTABILI 

37957 

19,60 

19,89 

2,43 

5,65 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

159,81 













ACSM 

2964 

1,53 

1,53 

0,39 

13,32 

66 

1,30 

1,62 

0,0500 

56,95 


GARETTI 

3361 

1,74 

1,70 

-4,17 

■2,14 

46 

1,73 

1,88 

0,0500 

55,55 

ACTELIOS 

10936 

5,65 

5,61 

-2,89 

•6,89 

4 

5,65 

6,18 


96,02 


GANDALF W04 

267 

0,14 

0,14 

11,30 

•43,22 

143 

0,12 

0,27 



ADF 

17659 

9,12 

9,08 

■1,75 

•4,19 

3 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,40 


GARBOLI 

1472 

0,76 

0,76 


■1,94 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,52 

AEDES 

5625 

2,90 

2,93 

0,27 

■12,02 

19 

2,88 

3,41 

0,1400 

270,23 


GEFRAN 

7052 

3,64 

3,64 

•0,82 

■3,47 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,44 

AEDESRNC 

5575 

2,88 

2,91 

-2,48 

1,98 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,09 


GEMINA 

1344 

0,69 

0,69 

-1,48 

-14,60 

66 

0,65 

0,83 

0,0100 

252,95 

AEM 

2242 

1,16 

1,21 

2,37 

■10,72 

1036 

1,11 

1,40 

0,0420 

2084,45 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 


•22,86 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,05 

AEM TORINO 

1791 

0,93 

0,91 

0,35 

■13,94 

80 

0,93 

1,11 

0,0340 

320,37 


GENERALI 

39093 

20,19 

20,73 

0,24 

1,91 

18433 

17,71 

24,21 

0,2800 25756,46 

AIR DOLOMITI 

28366 

14,65 

14,60 

-0,29 

■9,41 

3 

14,49 

16,17 


121,96 


GEWISS 

5646 

2,92 

2,94 

-1,21 

-19,67 

37 

2,91 

3,83 

0,0500 

349,92 

ALERION 

760 

0,39 

0,39 

1,25 

3,39 

107 

0,38 

0,42 

0,0258 

157,04 


GIACOMELLI 

910 

0,47 

0,47 

-1,76 

•21,98 

105 

0,46 

0,69 


25,73 

ALITALIA 

400 

0,21 

0,21 

-0,80 

■16,13 

5653 

0,20 

0,27 

0,0413 

799,40 


GIM 

1436 

0,74 

0,76 

2,93 

•20,25 

61 

0,67 

0,93 

0,0310 

110,26 

ALLEANZA 

13953 

7,21 

7,41 

2,04 

-3,25 

4937 

6,59 

8,29 

0,1600 

6098,74 


GIM RNC 

1917 

0,99 

0,99 


■1,98 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,53 

AMGA 

1466 

0,76 

0,76 

■1,83 

■5,72 

171 

0,72 

0,84 

0,0150 

246,82 


GIUGIARO 

6308 

3,26 

3,28 

•2,44 

-13,83 

21 

3,26 

4,00 

0,1376 

162,90 

AMPLIFON 

28502 

14,72 

14,72 

■1,21 

■10,98 

5 

13,80 

17,41 

0,0500 

288,82 


GRANDI NAVI VEL 

2664 

1,38 

1,35 

-2,10 

-12,08 

22 

1,38 

1,71 

0,0700 

89,44 

ARCUATI 

931 

0,48 

0,46 

-3,65 

■30,30 

14 

0,48 

0,70 

0,0100 

11,81 


GRANDI VIAGGI 

1037 

0,54 

0,53 

-4,74 

■1,94 

8 

0,51 

0,65 

0,0129 

24,10 

ASM BRESCIA 

3236 

1,67 

1,67 

0,24 

■2,68 

42 

1,67 

1,75 


1224,14 


GRANITIFIANDRE 

12082 

6,24 

6,47 

1,70 

•16,88 

80 

6,22 

7,51 

0,0900 

230,02 

ASTALDI 

3276 

1,69 

1,73 

2,67 

■8,34 

80 

1,56 

1,93 


166,53 


GRUPPO COIN 

5698 

2,94 

2,88 

•4,64 

-51,75 

125 

2,94 

6,10 


193,68 

AUTO TOMI 

17850 

9,22 

9,30 

0,31 

3,51 

45 

8,91 

9,48 

0,3600 

811,27 













AUTOGRILL 

14483 

7,48 

7,60 

1,20 

-2,52 

652 

7,25 

8,32 

0,0413 

1902,91 

n 

HDP 

3708 

1,92 

1,95 

0,36 

■8,33 

870 

1,71 

2,19 

0,0400 

1400,27 

AUTOSTRADE 

20046 

10,35 

10,40 

0,90 

9,34 

2331 

9,31 

10,66 

0,2300 12369,67 


HDPRNC 

2219 

1,15 

1,17 

0,86 

-12,32 

25 

1,07 

1,33 

0,0600 

33,63 

B AGR MANTOVANA 

17636 

9,11 

9,25 

3,72 

•4,52 

103 

8,30 

10,09 

0,4600 

1223,22 

n 

IFI PRIV 

12423 

6,42 

6,39 

•2,93 

•33,88 

30 

6,37 

11,18 

0,6300 

198,09 

B ANTONVENETA 

29313 

15,14 

15,25 

0,32 

23,31 

342 

12,28 

16,82 

0,6000 

3579,75 


IFIL 

4099 

2,12 

2,16 

-2,13 

•39,04 

956 

1,96 

3,83 

0,1800 

545,46 

B BILBAO 

14983 

7,74 

7,70 

2,67 

■25,09 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 24729,50 


IFIL RNC 

3383 

1,75 

1,76 

-3,35 

•29,90 

974 

1,61 

2,74 

0,2007 

321,59 

B CARIGE 

4289 

2,21 

2,21 


8,10 

158 

2,05 

2,24 

0,0723 

1948,99 


IM LOMBW03 

8 

0,00 

0,00 

■10,00 

-12,50 

506 

0,00 

0,01 



B CARIGE R 

4877 

2,52 

2,51 


13,98 

0 

2,17 

2,59 


354,28 


IM LOMBARDA 

162 

0,08 

0,08 

1,45 

-18,32 

74 

0,08 

0,12 


50,26 

B CHIAVARI 

13515 

6,98 

6,98 

■0,13 

0,82 

21 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,60 


IMA 

19177 

9,90 

10,00 

0,74 

-17,47 

6 

9,65 

12,00 

0,3600 

357,53 

B DESIO-BR 

6121 

3,16 

3,17 

■0,35 

30,73 

20 

2,37 

3,71 

0,0680 

369,84 


IMMSI 

1300 

0,67 

0,67 

-1,68 

■7,02 

420 

0,67 

0,81 


147,75 

BDESIO-BRR 

4299 

2,22 

2,17 

-0,23 

10,67 

6 

2,01 

2,61 

0,0820 

29,31 


IMPREGILW03 

44 

0,02 

0,02 

-0,91 

-24,67 

107 

0,02 

0,04 



B FIDEURAM 

7153 

3,69 

3,95 

6,61 

■20,87 

12624 

3,38 

5,01 

0,2300 

3621,19 


IMPREGILO 

528 

0,27 

0,27 

0,78 

•24,36 

2350 

0,22 

0,38 

0,0100 

196,99 

B INTESA 

4020 

2,08 

2,16 

5,68 

■2,49 

42140 

1,83 

2,27 

0,0450 12281,01 


IMPREGILOR 

813 

0,42 

0,44 

3,57 

■0,07 

17 

0,40 

0,46 

0,0400 

6,79 

B INTESA R 

2879 

1,49 

1,53 

5,80 

■1,85 

4126 

1,32 

1,61 

0,0800 

1386,61 


INTEK 

947 

0,49 

0,49 


6,12 

0 

0,46 

0,51 

0,0155 

80,88 

BLOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 

■0,44 

■11,97 

53 

0,02 

0,03 




INTEK RNC 

837 

0,43 

0,43 

-1,37 

7,01 

61 

0,40 

0,45 

0,0206 

15,85 

B LOMBARDA 

18482 

9,54 

9,36 

■2,81 

1,91 

127 

8,81 

9,59 

0,3300 

3013,64 


INTERBANCA 

39577 

20,44 

20,59 

0,39 

0,84 

9 

20,27 

20,51 

1,7500 

1038,58 

B PROFILO 

2312 

1,19 

1,20 

■1,88 

■10,23 

69 

1,13 

1,42 

0,1130 

144,80 


INTERPUMP 

6905 

3,57 

3,64 

2,31 

-11,36 

48 

3,36 

4,12 

0,1000 

295,41 

B SANTANDER 

10624 

5,49 

5,61 

■1,21 

■16,81 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 26164,23 


IPI 

8307 

4,29 

4,29 

0,23 

13,31 

51 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,96 

BSARDEGNAR 

15084 

7,79 

7,80 


7,79 

10 

6,75 

8,05 

0,6200 

51,41 


IRCE 

4105 

2,12 

2,12 

-1,85 

-11,67 

3 

2,12 

2,40 

0,0700 

59,63 

B TOSCANA 

8295 

4,28 

4,39 

4,27 

■4,61 

164 

3,91 

4,74 

0,1800 

1360,80 


IT HOLDING 

3582 

1,85 

1,87 

-1,58 

•22,69 

8 

1,85 

2,39 

0,0258 

454,87 

BASICNET 

1127 

0,58 

0,59 

3,34 

■17,59 

80 

0,56 

0,72 

0,0930 

17,11 


ITALCEMENTR 

9693 

5,01 

5,05 

0,26 

■4,88 

207 

4,95 

5,38 

0,2700 

527,79 

BASTOGI 

203 

0,10 

0,10 

■1,78 

4,49 

547 

0,09 

0,11 


70,77 


ITALCEMENTI 

16036 

8,28 

8,38 

0,22 

-13,85 

370 

8,24 

9,72 

0,2400 

1466,89 

BAYER 

19684 

10,17 

10,37 

■0,81 

■51,89 

146 

10,17 

22,14 

0,9000 



ITALMOBIL 

60354 

31,17 

31,32 

2,35 

■8,81 

0 

30,50 

34,58 

0,9400 

691,43 

BAYERISCHE 

4339 

2,24 

2,25 

■1,79 

■24,24 

50 

2,20 

3,04 

0,0800 

201,69 


ITALMOBILR 

36290 

18,74 

18,86 

0,89 

-10,20 

10 

18,44 

21,14 

1,0180 

306,30 

BEGHELLI 

676 

0,35 

0,36 


■24,33 

28 

0,35 

0,48 

0,0258 

69,86 













BENETTON 

12423 

6,42 

6,53 

0,35 

■26,87 

335 

5,92 

8,98 

0,4100 

1164,88 

n 

JOLLY HOTELS 

7337 

3,79 

3,80 

-1,50 

-19,50 

8 

3,79 

4,72 

0,1033 

75,21 

BENI STABILI 

720 

0,37 

0,37 

0,51 

■14,04 

1348 

0,37 

0,44 

0,0470 

633,25 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


•54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

BIESSE 

3900 

2,01 

2,04 

1,90 

■15,77 

6 

1,97 

2,39 

0,0900 

55,17 


JUVENTUS FC 

4488 

2,32 

2,31 

-3,27 

45,33 

813 

1,22 

2,43 

0,0120 

280,32 

BIM 

7745 

4,00 

4,00 

■1,23 

■15,54 

0 

3,97 

4,74 

0,1290 

499,56 













BIM04W 

194 

0,10 

0,10 


■24,24 

3 

0,10 

0,14 


■ 

a 

LA DORIA 

3172 

1,64 

1,70 

5,94 

-10,00 

5 

1,62 

1,82 

0,0279 

50,78 

BIPIELLEINV 

7338 

3,79 

3,77 

■5,28 

32,80 

2 

2,69 

4,01 

0,0300 

2248,48 


LA GAIANA 

1975 

1,02 

1,02 

3,03 

4,08 

2 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,32 

BNL 

2217 

1,15 

1,19 

4,94 

3,43 

21745 

1,06 

1,24 

0,0801 

2465,53 


LAVORWASH 

2982 

1,54 

1,53 


-25,64 

5 

1,53 

2,18 

0,3500 

20,53 

BNLRNC 

2161 

1,12 

1,13 

0,09 

2,29 

87 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,89 


LAZIO 

981 

0,51 

0,50 

-3,14 

-25,21 

381 

0,40 

0,80 


79,64 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 


LINIFICIO 

1913 

0,99 

0,99 


-17,53 

0 

0,92 

1,20 

0,0200 

11,74 

BON FERRARESI 

20976 

10,83 

10,82 

■0,55 

■1,23 

0 

10,70 

11,24 

0,1800 

60,94 


LINIFICIO R 

1499 

0,77 

0,80 

-5,41 

-13,98 

1 

0,77 

0,92 

0,0500 

4,85 

BREMBO 

9881 

5,10 

5,34 

10,83 

16,96 

1346 

4,26 

5,10 

0,1100 

355,86 


LOCAT 

1543 

0,80 

0,80 

1,11 

12,35 

362 

0,70 

0,82 

0,0325 

431,81 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 

■1,10 

2,40 

158 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,85 


LOTTOMATICA 

31768 

16,41 

16,41 

-1,15 

2,00 

91 

15,07 

16,83 


1452,90 

BRIOSCHIW 

46 

0,02 

0,02 

■4,00 

-5,14 

40 

0,02 

0,03 




LUXOTTICA 

19154 

9,89 

10,02 

1,89 

-24,14 

205 

9,33 

13,33 

0,1700 

4493,59 

BULGARI 

7772 

4,01 

4,12 

3,21 

■11,94 

2477 

3,56 

4,75 

0,0620 

1188,12 













BURANIF.G. 

13004 

6,72 

6,72 

■0,88 

•9,80 

23 

6,70 

7,47 

0,0550 

188,05 1 

E\ 

MAFFEI 

2430 

1,25 

1,25 


0,40 

1 

1,23 

1,31 

0,0430 

37,65 

BUZZI UNIC R 

9095 

4,70 

4,70 

2,44 

■22,36 

0 

4,50 

6,31 

0,2540 

59,76 


MANULI RUBBER 

2858 

1,48 

1,48 

-0,67 

18,46 

27 

1,22 

1,53 

0,0260 

123,44 

BUZZI UNICEM 

9488 

4,90 

4,93 

1,48 

■27,72 

262 

4,79 

7,08 

0,2300 

642,28 


MARCOLIN 

2217 

1,15 

1,15 

0,17 

■3,13 

3 

1,14 

1,23 

0,0250 

51,96 













MARZOTTO 

9840 

5,08 

5,07 

-0,12 

■3,31 

16 

4,79 

5,35 

0,3200 

337,14 

CLATTE TO 

3960 

2,04 

2,03 

■0,73 

■10,15 

4 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,45 


MARZOTTO RIS 

10669 

5,51 

5,51 


2,80 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,49 

CALTAG EDIT 

8845 

4,57 

4,68 

1,89 

■20,14 

60 

4,50 

5,95 

0,2500 

571,00 


MARZOTTO RNC 

9701 

5,01 

5,01 

-1,18 

■2,13 

1 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,49 

CALTAGIRON R 

8483 

4,38 

4,39 


3,08 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,99 


MEDIASET 

13329 

6,88 

7,15 

4,90 

■7,51 

5167 

6,19 

7,70 

0,2100 

8131,57 

CALTAGIRONE 

7997 

4,13 

4,13 

■0,34 

1,67 

0 

4,05 

4,24 

0,0500 

447,24 


MEDIOBANCA 

16079 

8,30 

8,53 

2,00 

3,81 

2965 

7,80 

9,24 

0,1500 

6465,07 

CAMFIN 

5021 

2,59 

2,54 

■6,26 

■7,56 

19 

2,59 

3,62 

0,0520 

252,58 


MEDIOLANUM 

7354 

3,80 

4,02 

5,70 

-25,32 

8646 

3,51 

5,39 

0,1000 

2754,96 

CAMPARI 

56249 

29,05 

29,10 

■0,75 

■2,81 

15 

27,43 

30,71 

0,8800 

843,61 


MELIORBANCA 

9054 

4,68 

4,72 

-0,21 

■1,18 

37 

4,49 

4,83 

0,2300 

345,99 

CAPITALIA 

2035 

1,05 

1,09 

3,52 

■19,65 

9379 

0,97 

1,43 

0,0500 

2319,37 


MERLONI 

20906 

10,80 

10,89 

•0,62 

7,52 

127 

9,15 

10,97 

0,2200 

1165,64 

CARRARO 

2492 

1,29 

1,29 

■1,97 

■7,34 

10 

1,29 

1,49 

0,1540 

54,05 













CATTOLICA AS 

44495 

22,98 

23,07 

1,90 

■4,37 

54 

22,15 

24,26 

1,0000 

990,05 













CEMBRE 

3578 

1,85 

1,88 

1,90 

1,48 

10 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,42 













CEMENTIR 

3673 

1,90 

1,96 

1,45 

■21,68 

196 

1,90 

2,49 

0,0600 

301,85 













CENTENAR ZIN 

1720 

0,89 

0,89 


■22,42 

0 

0,86 

1,19 

0,0361 

12,66 

NUOVO MERCATO 











CIR 

1657 

0,86 

0,88 

2,80 

■7,65 

1583 

0,77 

0,94 

0,0413 

659,21 













CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 

4,76 

4,76 

290 

0,16 

0,30 

0,0129 

81,51 













CLASS EDITORI 

2535 

1,31 

1,33 

■2,56 

■21,14 

144 

1,27 

1,71 

0,0440 

120,74 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaiiz. 

COFIDE 

678 

0,35 

0,35 

0,03 

-8,37 

1247 

0,34 

0,39 

0,0155 

252,01 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CR ARTIGIANO 

6210 

3,21 

3,21 

■0,74 

■12,28 

12 

3,15 

3,66 

0,1229 

362,13 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CR BERGAMASCO 

26904 

13,89 

14,88 

4,06 

■1,95 

0 

13,89 

14,99 

0,6500 

857,69 


ACOTEL GROUP 

29700 

15.34 

15.95 

1.55 

-15.75 

8 

14,23 

19.26 

0.4000 

63.96 

CR FIRENZE 

2285 

1,18 

1,19 

■0,34 

0,17 

441 

1,10 

1,21 

0,0520 

1281,76 


AlSOFTWARE 

5807 

3,00 

3,04 


-13.77 

40 

2,87 

4,47 


20,49 

CRVALTELLINESE 

16028 

8,28 

8,28 

■0,37 

-7,37 

12 

8,28 

8,94 

0,3615 

425,64 


ALGOL 

9445 

4.88 

4,91 

-1.56 

3.77 

0 

4.56 

5,20 


17.08 

CREDEM 

8649 

4,47 

4,61 

2,01 

■15,59 

290 

4,25 

5,44 

0,2000 

1220,87 


ART'E' 

54777 

28,29 

28.55 

1.78 

4,86 

5 

26,48 

29,53 

0,4000 

101.27 

CREMONINI 

2002 

1,03 

1,04 

■0,86 

■21,49 

154 

1,00 

1,36 

0,0230 

146,64 


BB BIOTECH 

66007 

34.09 

34.82 

0.52 

-11.91 

6 

31,86 

39.97 


947.70 

CRESPI 

1088 

0,56 

0,58 

■0,89 

■17,83 

42 

0,56 

0,73 

0,0671 

33,70 


CAD IT 

20799 

10,74 

10,93 

0,96 

■8,88 

21 

9,39 

12,15 

0,6500 

96,46 













CAIRO COMMUNICAT 

35643 

18.41 

18.56 

-1,15 

■7.84 

24 

18.30 

20.70 

0.8000 

142.66 

CSP 

2060 

1,06 

1,10 

2,91 

■30,09 

35 

0,94 

1,60 

0,0500 

26,07 


CARDNET GROUP 

4353 

2,25 

2.31 

-1,53 

-34,76 

22 

2,21 

3,73 


11.62 

CUCIRINI 

1586 

0,82 

0,82 

■0,12 

■10,49 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,83 


CDB WEB TECH 

3131 

1.62 

1.68 

2,25 

•20.50 

117 

1,57 

2,12 


162.99 













CDC 

9633 

4,97 

5,09 

-1,18 

-19.24 

6 

4,97 

6,44 


61,00 

CALMINE 

290 

0,15 

0,14 

■5,73 

7,61 

129 

0,14 

0,17 

0,0023 

173,39 


CHL 

1168 

0.60 

0.61 

-1.94 

-32.83 

310 

0.60 

1.00 


15.45 

DANIELI 

4045 

2,09 

2,10 

■1,50 

19,64 

3 

1,67 

2,26 

0,0300 

85,40 


CTO 

4151 

2,14 

2,21 

-1,47 

•26,60 

64 

2,10 

3,22 

0,2453 

21.44 

DANIELI RNC 

2457 

1,27 

1,27 

■0,08 

0,95 

2 

1,22 

1,40 

0,0516 

51,30 


DADA 

8127 

4,20 

4.21 

-1,43 

•18,60 

14 

4,09 

6,07 


65.77 

DANIELI W03 

9 

0,00 

0,00 

■4,44 

■69,01 

132 

0,00 

0,01 




DATA SERVICE 

84615 

43,70 

43,49 

0,44 

9.72 

5 

37,22 

44,85 

0,5200 

219,32 













DATALOGIC 

17117 

8,84 

8,87 

1,98 

■3.55 

8 

8,78 

9,40 

0,0500 

105,23 

DE FERRARI 

13602 

7,03 

6,80 

■0,40 

5,46 

2 

6,31 

7,05 

0,1070 

157,20 

























DATAMAT 

6153 

3,18 

3.47 

6,34 

•20.03 

39 

3.17 

4.35 


85.34 

DE FERRARIR 

5706 

2,95 

2,95 

3,15 

9,55 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,39 


DIGITAL BROS 

4719 

2,44 

2.52 

0,76 

•24,99 

19 

2,44 

3,58 


31.44 

DE'LONGHI 

5838 

3,02 

3,02 

0,47 

■30,26 

112 

3,00 

4,73 

0,0330 

450,74 


DMAIL GROUP 

4401 

2,27 

2,33 

-2,51 

-30,62 

40 

2.27 

3,52 

0,0200 

14,66 

DUCATI 

2254 

1,16 

1,17 

2,10 

■35,30 

474 

1,11 

1,80 


184,50 


E.BISCOM 

44728 

23,10 

24,27 

1,85 

-17,71 

455 

21,94 

31,81 


1119,19 













ELEN. 

28492 

14,71 

14.59 

-1,76 

15.81 

6 

12.37 

15,28 

0.2000 

67.69 

EDISON 

1726 

0,89 

0,88 

■10,72 

■10,07 

1906 

0,89 

1,09 


1768,95 


ENGINEERING 

25809 

13,33 

13.38 

-1,31 

-15.41 

4 

13,33 

16,37 

0,2510 

166.61 

EDISON R 

1502 

0,78 

0,76 

■12,24 

■28,26 

302 

0,78 

1,09 


85,76 


EPLANET 

780 

0,40 

0.41 

-0,77 

-30.81 

812 

0,40 

0.62 


53.59 













ESPRINET 

23030 

11,89 

11,90 

0,13 

1.21 

0 

11,37 

12,41 

0,5000 

56,86 

EMAK 

5061 

2,61 

2,61 

0,89 

11,19 

10 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,29 

























EUPHON 

8781 

4,54 

4,65 

-1.27 

•30,98 

13 

4,43 

7,10 

0,6000 

21,59 

ENEL 

9972 

5,15 

5,29 

3,95 

2,26 

29103 

5,02 

5,46 

0,3600 31224,84 | 


FIDIA 

12650 

6,53 

6.58 

-1,64 

-10.15 

0 

6,53 

7,50 

0.1400 

30.71 

ENERTAD 

7778 

4,02 

4,02 

■0,20 

1,01 

16 

3,88 

4,19 

0,0207 

201,23 


FINMATICA 

15763 

8,14 

8.47 

1,01 

-15,77 

134 

7,95 

10,23 

0.0258 

377.20 

ENI 

24217 

12,51 

12,93 

3,58 

■19,69 

24859 

12,10 

15,59 

0,7500 50050,78 


FREEDOMLAND 

20399 

10,54 

10,70 

-1,15 

-12,70 

10 

9,88 

14,05 


151,82 

EPLANETW03 

62 

0,03 

0,03 

■7,89 

■73,37 

214 

0,03 

0,12 




GANDALF 

3981 

2,06 

2,06 

10,65 

■7,05 

394 

1,76 

2,61 


11,81 

EPLANETW04 

219 

0,11 

0,12 

■1,17 

■41,51 

123 

0,11 

0,20 




I.NET 

82524 

42,62 

43,83 

2,19 

•14,42 

4 

40,52 

51,41 


174.74 














9199 

4,75 

4.78 

•2,63 

•31.09 

3 

4,74 

7,00 


44,31 

ERG 

6889 

3,56 

3,60 

0,62 

■3,37 

229 

3,14 

3,72 

0,2000 

575,62 


ITWAY 

5652 

2,92 

2,99 

-2,16 

■1.68 

20 

2,75 

3,89 

0,1300 

12,89 

ERICSSON 

28386 

14,66 

15,00 

■1,96 

■26,70 

3 

14,48 

20,14 

0,2400 

377,35 


MONDO TV 

51331 

26,51 

27,00 

0,07 

7,68 

5 

23.92 

29,07 

0.3000 

101,27 

ESAOTE 

9499 

4,91 

4,86 

■2,31 

■9,45 

5 

4,91 

7,47 

0,0600 

230,57 


NOVUSPHARMA 

25164 

13,00 

12.92 

-3,27 

•34,54 

11 

13,00 

20,12 


85.33 

ESPRESSO 

6171 

3,19 

3,26 

2,49 

■0,25 

1361 

2,71 

3,32 

0,0850 

1372,52 


OPENGATE GROUP 

6244 

3,23 

3,29 

-3,43 

-44,77 

119 

3,23 

6,74 

0,2066 

28.76 













POLIGRAFSF 

35622 

18,40 

18.45 

•3,86 

-24,10 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

16,56 

FIAT 

11414 

5,69 

6,02 

0,07 

■28,88 

3644 

5,78 

9,44 

0,3100 

2553,83 


PRIMA INDUSTRIE 

15126 

7,81 

7,91 

-1,16 

32,05 

8 

5,92 

8,66 


35.94 

FIAT PRIV 

6769 

3,50 

3,54 

■0,73 

■24,00 

137 

3,45 

5,61 

0,3100 

361,11 


REPLY 

17194 

8,88 

9,05 

•2,00 

-18,94 

5 

8,88 

11,68 


72,48 













TAS 

27979 

14,45 

14.71 

-1,00 

•24,01 

2 

13,98 

19,35 

1,0000 

25,42 

FIAT RNC 

6876 

3,55 

3,59 

■1,86 

■20,13 

66 

3,46 

5,51 

0,4650 

283,77 

























TC SISTEMA 

13252 

6,84 

6.98 

•0,23 

-13,60 

2 

6,77 

9,24 


29.57 

FIATW07 

377 

0,19 

0,19 

■4,40 

■35,11 

90 

0,19 

0,35 




TECNODIFFUSIONE 

6475 

3,34 

3,45 

•0,26 

•24,22 

61 

3,25 

5,02 


27,51 

FIERA MILANO 

13889 

7,17 

7,10 

■3,24 

-3,33 

20 

6,75 

7,54 


236,71 


TISCALI 

7216 

3,73 

3,86 

1,58 

-16.86 

4637 

3.51 

5,01 


1351,99 

FIL POLLONE 

1396 

0,72 

0,72 

■4,50 

5,49 

1 

0,66 

0,76 

0,0500 

7,68 


TXT 

27286 

14,09 

14.65 

1.17 

•21,44 

5 

13,93 

19,18 


35.23 

FIN.PART 

767 

0,40 

0,40 

■1,73 

■40,66 

280 

0,39 

0,67 

0,0168 

132,29 


VERSICOR 

21173 

10,94 

11,15 

1,10 


234 

9,57 

10,94 


521.36 

FIN.PARTW05 

75 

0,04 

0,04 

■7,69 

■39,69 

148 

0,03 

0,06 




VITAMtNIC 

7176 

3,71 

3,82 

-1,57 

-16,48 

197 

3,71 

7,14 


25,77 

FINARTE ASTE 

3832 

1.98 

1.91 

■9.13 

36.86 

31 

1.33 

2.06 

0.0362 

99.11 














m 


B 


B 


B 


B 

n 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 


uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

aigiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

13045 

6,74 

6,68 

■0,25 

■0,22 

8 

6,22 

6,97 

0,2380 

16,86 

MILASS W05 

88 

0,05 

0,05 


■29,92 

0 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

2893 

1,49 

1,51 

■0,92 

■24,20 

770 

1,49 

2,01 

0,2100 

518,27 

MILANO ASSR 

3325 

1,72 

1,72 

0,06 

■12,89 

26 

1,65 

2,04 

0,2300 

52,78 

MIRATO 

9139 

4,72 

4,68 

■0,40 

■8,17 

3 

4,60 

5,16 

0,1800 

81,18 

MITTEL 

5927 

3,06 

3,12 

2,33 

■9,17 

16 

3,05 

3,46 

0,1000 

119,38 

MONDADORI 

11505 

5,94 

6,10 

4,42 

■1,44 

923 

5,26 

6,18 

0,6200 

1540,63 

MONDADORI R 

14522 

7,50 

7,50 

■6,25 

■15,73 

1 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,14 

MONRIF 

776 

0,40 

0,39 

■5,02 

■21,12 

48 

0,40 

0,53 

0,0258 

60,12 

MONTE PASCHI 

4105 

2,12 

2,21 

3,56 

■10,13 

9685 

1,97 

2,47 

0,1033 

5528,52 

MONTEFIBRE 

937 

0,48 

0,50 

0,18 

■11,46 

34 

0,46 

0,60 

0,0300 

62,93 

MONTEFIBRER 

1065 

0,55 

0,55 

■0,90 

5,27 

9 

0,52 

0,58 

0,0500 

14,30 

NAV MONTANARI 

2296 

1,19 

1,19 

■0,50 

■3,89 

96 

1,14 

1,28 

0,0500 

145,71 

NECCHI 

180 

0,09 

0,09 

■1,99 

24,93 

426 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,25 

NECCHIW05 

55 

0,03 

0,03 

14,00 

■28,75 

10 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5100 

2,63 

2,65 

■0,93 

■1,53 

5 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,95 

OLCESE 

370 

0,19 

0,19 

■2,85 

■42,29 

38 

0,19 

0,33 

0,0775 

17,44 

OLI EXTEC04W 

104 

0,05 

0,06 

■1,23 

■32,33 

598 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

1889 

0,98 

0,98 

■4,21 

■38,03 

4 

0,98 

1,62 

0,0909 

33,16 

OLIVETTI 

1747 

0,90 

0,92 

1,09 

■10,29 

114165 

0,86 

1,07 

0,0350 

7983,08 

P BG-C VA 

31989 

16,52 

16,71 

■0,39 

■3,22 

467 

15,87 

17,38 

1,0000 

2244,71 

PBG-C VAW4 

290 

0,15 

0,15 

■2,28 

■42,88 

25 

0,13 

0,27 



PCOM IN 

15419 

7,96 

8,05 

0,16 

2,37 

330 

7,54 

8,09 

0,6197 

1047,41 

PCOM INW 

28 

0,01 

0,01 

-12,50 

■64,81 

607 

0,01 

0,04 



PCREMONA 

33770 

17,44 

17,31 

■1,27 

5,53 

147 

16,14 

17,72 

0,1700 

585,77 

P ETR-LAZIO 

27511 

14,21 

14,27 

■0,23 

22,70 

29 

11,22 

15,19 

0,3700 

365,00 

P INTRA 

24951 

12,89 

12,90 

■0,24 

0,77 

20 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,58 

PLODI 

16851 

8,70 

8,74 

■1,52 

0,13 

521 

8,01 

8,85 

0,1800 

1307,77 

P MILANO 

6765 

3,49 

3,56 

■0,11 

■1,58 

596 

3,21 

3,66 

0,2272 

1342,70 

P SPOLETO 

10661 

5,51 

5,56 

■6,74 

■10,47 

10 

5,51 

6,30 

0,3200 

83,23 

P VER-NOV 

19738 

10,19 

10,43 

1,63 

■5,27 

1250 

9,33 

11,02 


3772,75 

PAGNOSSIN 

2345 

1,21 

1,22 

■3,49 

■12,25 

6 

1,09 

1,43 

0,0250 

24,22 

PARMALAT 

2655 

1,37 

1,41 

1,88 

■39,26 

4419 

1,32 

2,45 

0,0200 

1103,65 

PARMALATW03 

42 

0,02 

0,03 

■4,41 

■95,12 

677 

0,02 

0,55 



PERLIER 

290 

0,15 

0,15 


■6,83 

5 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,27 

PERMASTEELISA 

28051 

14,49 

14,73 

3,45 

■2,89 

69 

13,88 

15,73 

0,2000 

399,84 

PININFARINR 

30690 

15,85 

15,85 

-12,91 

■18,93 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

32723 

16,90 

16,90 


■1,96 

0 

16,41 

20,00 

0,3400 

156,34 

PIRELLI 

1398 

0,72 

0,73 

■1,10 

■19,78 

15363 

0,72 

0,96 

0,0800 

1385,66 

PIRELLI R 

1582 

0,82 

0,82 

■4,33 

■8,71 

60 

0,81 

0,94 

0,0904 

71,88 

PIRELLI REAL 

34890 

18,02 

18,00 

■0,61 

■0,29 

33 

17,97 

19,82 


731,66 

PIRELLI&CO 

2240 

1,16 

1,17 


■14,74 

595 

1,14 

1,38 

0,0800 

715,39 

PIRELLI&CO R 

2010 

1,04 

1,05 

4,90 

■17,88 

18 

1,01 

1,29 

0,0904 

35,73 

POL EDITORIALE 

1581 

0,82 

0,80 

■3,65 

■27,23 

9 

0,80 

1,13 

0,0413 

107,78 

PREMAFIN 

1152 

0,60 

0,60 

■1,65 

■24,52 

11 

0,60 

0,84 

0,1033 

185,04 

PREMAFIN W03 

23 

0,01 

0,01 

-12,41 

■71,87 

165 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1954 

1,01 

1,00 

■1,28 

■6,66 

36 

1,00 

1,18 

0,0800 

62,60 

R DEMEDICI 

1060 

0,55 

0,55 

■4,31 

■23,25 

69 

0,55 

0,76 

0,0165 

75,56 

R DEMEDICI R 

1317 

0,68 

0,68 


■26,09 

0 

0,68 

0,97 

0,0275 

0,40 

RAS 

20488 

10,58 

10,85 

0,94 

■10,68 

3265 

10,04 

12,34 

0,3700 

7094,54 

RAS RNC 

20966 

10,83 

10,85 

■3,99 

■22,53 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

14,51 

RATTI 

773 

0,40 

0,40 

■0,74 

■25,42 

13 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,45 

RECORDATI 

22931 

11,84 

11,92 

■0,08 

■21,19 

64 

11,04 

15,29 

0,2500 

592,81 

RICCHETTI 

591 

0,31 

0,31 

■2,71 

■16,54 

83 

0,31 

0,37 

0,0100 

65,37 

RICHGINORI 

1432 

0,74 

0,77 

5,10 

■17,72 

22 

0,73 

0,91 

0,0530 

67,16 

RISANAMENTO 

2420 

1,25 

1,25 

■2,34 

■10,39 

6 

1,12 

1,41 

0,0504 

342,92 

ROLAND EUROPE 

1750 

0,90 

0,91 

■1,42 

9,19 

1 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,88 

RONCADIN 

406 

0,21 

0,22 

2,68 

■3,27 

323 

0,21 

0,27 

0,0413 

27,32 

RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,09 


38,09 

38 

0,07 

0,11 



SABAF 

26618 

13,75 

13,82 

■0,14 

■8,34 

3 

13,63 

15,00 

0,3400 

155,80 

SADI 

3427 

1,77 

1,77 

1,72 

■5,30 

0 

1,72 

2,06 

0,1500 

18,23 

SAECO 

6033 

3,12 

3,14 

■0,38 

■10,36 

115 

2,86 

3,51 

0,0300 

623,20 

SAESGETTR 

9674 

5,00 

5,05 

■0,49 

■9,59 

16 

4,67 

5,85 

0,2650 

48,09 

SAESGETTERS 

14361 

7,42 

7,61 

1,40 

■10,22 

11 

7,14 

8,41 

0,2500 

102,91 

SAIAG 

6775 

3,50 

3,58 


■0,43 

0 

2,97 

3,58 

0,0650 

60,91 

SAIAG RNC 

4027 

2,08 

2,15 


0,73 

0 

1,88 

2,17 

0,0754 

20,26 

SAIPEM 

10572 

5,46 

5,68 

6,40 

■15,52 

2081 

5,24 

6,54 

0,1270 

2405,04 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


■8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4819 

2,49 

2,49 

0,20 

18,64 

164 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,37 

SCHIAPPARELLI 

158 

0,08 

0,08 

■4,99 

■11,71 

94 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,46 

SEAT PG 

1142 

0,59 

0,60 

4,37 

■11,67 

46176 

0,57 

0,69 

0,1048 

6594,73 

SEAT PG RNC 

906 

0,47 

0,48 

1,96 

■10,88 

584 

0,46 

0,53 

0,0013 

87,82 

SIAS 

10371 

5,36 

5,41 

■0,15 

16,82 

194 

4,54 

5,38 


682,89 

SIRTI 

1861 

0,96 

0,96 

■1,71 

■0,85 

143 

0,80 

0,99 

0,5000 

211,42 

SMI METAL R 

681 

0,35 

0,34 

0,29 

■20,30 

14 

0,34 

0,45 

0,0232 

20,12 

SMI METALLI 

563 

0,29 

0,29 

1,59 

■30,50 

175 

0,28 

0,42 

0,0180 

187,60 

SMURFITSISA 

2887 

1,49 

1,50 

0,67 

8,28 

35 

1,29 

1,49 

0,0100 

91,85 

SNAI 

2581 

1,33 

1,31 

5,04 

■21,68 

318 

1,21 

1,74 

0,0387 

73,24 

SNAM GAS 

6086 

3,14 

3,13 

0,77 

■5,33 

6777 

3,10 

3,40 

0,0936 

6144,56 

SNIA 

3013 

1,56 

1,53 

■5,96 

■14,93 

262 

1,56 

1,95 

0,0650 

810,20 

SOCOTHERM 

6583 

3,40 

3,40 

■2,49 

■2,21 

160 

3,07 

3,50 


127,84 

SOGEFI 

3998 

2,06 

2,06 

■0,53 

0,10 

18 

1,98 

2,18 

0,1240 

224,66 

SOL 

5092 

2,63 

2,65 

0,11 

8,86 

23 

2,42 

2,84 

0,0543 

238,54 

SOPAF 

453 

0,23 

0,24 

■2,02 

■26,11 

101 

0,23 

0,33 

0,0620 

27,33 

SOPAFRNC 

501 

0,26 

0,26 

1,15 

■12,62 

30 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,53 

SPAOLO IMI 

12634 

6,53 

6,72 

2,92 

■0,18 

17419 

5,81 

7,04 

0,5700 

9453,63 

STAYER 

95 

0,05 

0,05 

16,28 

■45,95 

1673 

0,04 

0,15 

0,0258 

1,05 

STEFANEL 

2064 

1,07 

1,07 

2,60 

■11,31 

18 

1,01 

1,22 

0,0600 

57,62 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

34897 

18,02 

19,23 

7,09 

■7,32 

21420 

15,57 

21,18 

0,0450 

6217,05 

TARGETTI 

5402 

2,79 

2,79 

■0,04 

■10,06 

0 

2,76 

3,19 

0,0800 

49,38 

TECNODIFW04 

253 

0,13 

0,13 

■4,19 

■36,77 

53 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

11420 

5,90 

6,04 

2,15 

■19,59 

51183 

5,31 

7,53 

0,1357 

31040,64 

TELECOM ITR 

7133 

3,68 

3,83 

6,65 

■23,98 

26367 

3,35 

4,90 

0,1357 

7563,70 

TENARIS 

3766 

1,95 

1,98 

■1,10 

5,94 

22 

1,78 

2,13 


2257,56 

TERMEACQR 

425 

0,22 

0,22 

■8,37 

■12,34 

21 

0,22 

0,26 

0,0100 

11,95 

TERME ACQUI 

473 

0,24 

0,25 

•22,88 

■34,12 

231 

0,24 

0,38 

0,0060 

19,95 

TIM 

7420 

3,83 

4,00 

3,49 

■12,89 

108415 

3,66 

4,69 

0,1865 

32319,11 

TIM RNC 

7184 

3,71 

3,77 

1,21 

■8,28 

707 

3,62 

4,19 

0,1865 

489,98 

TOD’S 

51176 

26,43 

27,34 

2,32 

■15,26 

41 

24,38 

32,05 

0,3500 

799,51 

TREVI FINANZ 

1161 

0,60 

0,59 

■7,10 

■17,62 

24 

0,59 

0,75 

0,0150 

38,38 

UNICREDIT 

6699 

3,46 

3,57 

2,56 

■10,69 

56436 

3,14 

3,91 

0,1410 

21709,54 

UNICREDITR 

6481 

3,35 

3,44 

2,47 

■4,40 

104 

3,14 

3,64 

0,1560 

72,65 

UNiPOL 

7689 

3,97 

3,98 

0,05 

■0,58 

188 

3,93 

4,01 

0,0950 

1283,43 

UNIPOLP 

3197 

1,65 

1,66 

■1,13 

■1,67 

231 

1,64 

1,75 

0,1002 

304,53 

UNIPOL PW05 

155 

0,08 

0,08 

■1,19 

■13,28 

75 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

276 

0,14 

0,14 

1,49 

■3,78 

345 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4626 

2,39 

2,40 

■2,80 

16,94 

44 

2,03 

2,49 

0,0700 

77,64 

VEMER SIBER 

1266 

0,65 

0,64 

■4,25 

■21,40 

15 

0,62 

0,99 

0,0516 

42,57 

VIANINI INDUS 

4905 

2,53 

2,57 

■0,85 

■0,67 

3 

2,53 

2,81 

0,0300 

76,26 

VIANINI LAVORI 

8886 

4,59 

4,59 

0,22 

■2,15 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

200,99 

VITTORIA ASS 

7302 

3,77 

3,82 

2,47 

2,36 

4 

3,42 

3,77 

0,1100 

113,13 

VOLKSWAGEN 

58340 

30,13 

31,52 

3,55 

■17,32 

59 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

23332 

12,05 

12,05 

0,63 

3,83 

0 

10,49 

12,09 

0,5500 

301,25 

ZUCCHI 

6324 

3,27 

3,20 


■15,15 

0 

3,14 

3,85 

0,2500 

79,61 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


■2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 






































































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 18 marzo 2003 


J| JQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,460 

109,470 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,740 

BTP MZ 01/04 

102,090 

102,050 

BTP ST 02/05 

102,060 

102,010 

CCT LG E2/09 

100,930 

100,910 

BTP AG 02/17 

108,280 

108,310 

BTP GE 03/08 

101,060 

101,040 

BTP MZ 01/06 

105,710 

105,660 

BTP ST 95/05 

118,460 

118,400 

CCT MG 96/03 

100,120 

100,140 

BTP AG 93/03 

102,690 

102,700 

BTP GE 94/04 

104,720 

104,710 

BTP MZ 01/07 

105,420 

105,390 

CCTAG 00/07 

101,100 

101,110 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,410 

BTP AG 94/04 

107,790 

107,760 

BTP GE 95/05 

111,850 

111,830 

BTP MZ 02/05 

102,820 

102,770 

CCTAG 02/09 

101,140 

101,160 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,780 

BTP AP 00/03 

100,150 

100,160 

BTP GN 00/03 

100,590 

100,590 

BTP NV 01/11 

94,700 

93,000 

CCTAP 01/08 

100,960 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,290 

100,290 







BTP AP 94/04 

106,140 

106,140 

BTP GN 93/03 

101,450 

101,470 

BTP NV 93/23 

156,620 

156,520 

CCTAP 02/09 

101,000 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,850 

CCTAP 96/03 

100,030 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,220 

100,220 

BTP AP 95/05 

115,380 

115,380 

BTP LG 00/05 

104,750 

104,680 

BTP NV 96/06 

116,360 

116,320 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,030 

101,040 

BTP AP 99/04 

100,920 

100,910 

BTP LG 01/04 

102,650 

102,630 

BTP NV 96/26 

134,450 

134,230 

CCT DC 99/06 

101,040 

101,070 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,820 

BTP DC 00/05 

106,700 

106,590 

BTP LG 02/05 

103,160 

103,110 

BTP NV 97/07 

111,850 

111,810 

CCT FB 03/10 

101,160 

101,180 

CCT ST01/08 

101,000 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,330 

118,270 

BTP NV 97/27 

124,010 

124,000 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,700 

CCT ST 96/03 

100,210 

100,220 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,430 

114,370 

BTP NV 98/29 

105,590 

105,610 

CCT GE 97/04 

100,300 

100,310 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,430 

BTP FB 01/04 

0,000 

102,340 

BTP LG 98/03 

100,650 

100,650 

BTP NV 99/09 

103,620 

103,650 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,080 

CTZ DC 02/03 

98,191 

98,183 










BTP FB 01/12 

107,490 

107,520 

BTP LG 99/04 

102,070 

102,060 

BTP NV 99/10 

111,140 

111,150 

CCTGE2 96/06 

101,750 

101,850 

CTZ DC 03/04 

95,750 

95,710 

BTP FB 02/13 

105,210 

105,230 

BTP MG 02/05 

104,030 

103,970 

BTP OT 00/03 

101,610 

101,610 

CCT LG 00/07 

101,060 

101,090 

CTZ GN 01/03 

99,405 

99,410 

BTP FB 02/33 

113,540 

113,350 

BTP MG 98/03 

100,240 

100,250 

BTP OT 01/04 

102,360 

102,340 

CCT LG 01/08 

101,140 

100,960 

CTZ GN 02/04 

97,051 

97,040 

BTP FB 03/06 

100,100 

100,010 

BTP MG 98/08 

107,820 

107,800 

BTP OT 02/07 

107,630 

107,530 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,150 

CTZ MZ 01/03 

99,920 

99,910 

BTP FB 96/06 

118,450 

118,390 

BTP MG 98/09 

105,230 

105,240 

BTP OT 93/03 

0,000 

103,480 

CCT LG 96/03 

100,230 

100,240 

CTZ MZ 02/04 

97,640 

97,604 

BTP FB 97/07 

113,540 

113,480 

BTP MG 99/31 

117,110 

117,020 

BTP OT 98/03 

100,840 

100,830 

CCT LG 98/05 

100,830 

100,990 

CTZ ST01/03 

98,832 

98,820 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,080 

100,070 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

100,010 

100.000 

IMI 98/05 IVPREM,IND,AZ,MON 

100,690 

100,350 

MEDIOB 98/08 n 

99.600 

99,620 

BCA CARICE/U133 

102.000 

102,000 

CENTROB/05TV 

99,920 

99,920 

INTBCI01/04 DC 

96,500 

96,290 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,700 

99,800 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,200 

CENTR0B/13RFC 

100,100 

100,060 

INTBCI01/06 DC 

91,910 

91,350 

MEDIOCR Lyi3FLC66 EM 

100,100 

100,300 

BCA LEASING ITAL04A17 

99,860 

100,000 

CENTR0B/14RF 

95,720 

96,010 

INTBCI 02/07 MIX 

99,740 

100,400 

M PASCHI 99/09 2 

101,100 

101,220 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

87,000 

87,120 

CENTR0B/15RFC 

100,100 

100,100 

INTERB/13 351 CAL 

98,190 

97,880 

OPS1E94/04 SIND 

104,060 

0,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,970 

99,960 

CENTR0B/18RFC 

86,070 

88.300 

IRFISBULLET/06 53 

100,020 

0,000 

P COM IND/06 NAS 

91.500 

91.340 

BCA SELLA TV AG04 

99,970 

99,960 

CENTROB 97/04 IND 

100,100 

100,140 

MS) CENT/04 EQL 

99,360 

99,460 

P LODI/04 IND DC 

94,810 

94,730 

BEI 96/16 ZC 

53,710 

54,100 

COMIT/08 TV2 

98,920 

98.930 

MS) CENT/16 REV FL 

99,250 

100,000 

PLODI/07MIX2 

99,900 

99.520 

BEI 97/04IND 

100.000 

100,150 

COMIT/09 

103,620 

103,040 

MS) CENT/05 DJEU 

101,000 

101,040 

PARMALAT/072 

89.740 

89,500 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

107,060 

109,000 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,700 

99,620 

MS)L0M /0518 

100,830 

100,760 

POPBG CV/12TV 

102,700 

104,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

94,500 

95,480 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,070 

99,130 

MEDLOM /14FC71 

101,200 

100,780 

POP COM IND/06 42 

103,500 

105,000 

BEI 99/05 F/m EAST INDEX LINKH) 

94,000 

94,050 

CREDIOP/05 TMT9 

102,550 

105,350 

MS)L0M /18RFC75 

87,300 

88,400 

POPLODI/06 IND 

90,200 

90,020 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

78,060 

78,050 

CREDIOP 98/18 TF C/VP^ REVFL010 

86,000 

85.160 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

94.950 

94,900 

R COLOMBIA/05 

104,800 

105.010 

BIRS 97/04 IND 

100.350 

100,390 

DANIELI 03EXW2.50% 

99,410 

99,530 

MEDICI/06TRI OPZ 

91,600 

90,500 

SPAOLO/04 34 

109,620 

110.260 

BIRS 97/07 ZC 

88,150 

88,000 

EFI BANCA/04FBASK II 

94,610 

94,710 

MS)ICI/07VPURO 

93,050 

93,350 

SPAOLO/05 CONC 

92,570 

93,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

121,220 

121,000 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,950 

101,980 

MS)IOB/04MIB30 

97,500 

97,680 

SPAOLO/05IBON11 

94,480 

94,520 

BNL/04NIKKEI FLOOR^ 

100,960 

100,200 

EFI BANCA/13 III CALL 

100,160 

100,460 

MS)IOB/04 NIKKEI 

106,420 

0,000 

SPAOLO/05IBON18 

93,450 

93,900 

BNL /OS DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,940 

103,700 

EFI BANCA/14 REV FLOAT 

96,100 

96,700 

MS)IOB/05CUM PREIND 

100,010 

100,010 

SPAOLO/06 7 

106,330 

106,210 

BNUOS DOP CEN 3 

98,060 

98,060 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

102,000 

102,000 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

100,000 

100,150 

SPAOLO/13ST DOWN 

89,710 

90,200 

BNy04DOP CEN 3 

96,870 

96,830 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,450 

104,650 

MSIIOB 94/04 

100,210 

100,270 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,000 

100,000 

BNU04K-OS&P 

99,500 

99,470 

FIATSTH’ UP/11 

86,010 

87,000 

MS)IOB 96/06 ZC 

89,310 

89,480 

SPAOLO/19SWEURO 

89,650 

89,150 

BNU06 BIS OICR 

91,180 

91,180 

FIN PMIT 98/05 6,45% 

92,510 

93,950 

MS)IOB 96/11 ZC 

68,200 

68,180 

SPAOLO/08SL25 

106,000 

106,000 

BNU06 FUND LINK 

90,500 

90,400 

IMI 96/03 ZC 

98,800 

99,130 

MS)IOB 97/04 IND 

100,790 

100,320 

UNICRIT/04 IND 

95,270 

95,650 

BNUOTVAL PURO 

95,900 

95,890 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,000 

112,000 

MS)IOB 97/07 IND 

100,700 

100,660 

UNICR/10IND 

90,520 

90,750 

CAPITAUA08 261 ZC 

79,900 

79,900 

IMI 97/07 ZCI 

84,500 

84,500 

MS)IOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

110,100 

109,400 

UNICR/10S-U 

105,350 

105,200 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTQ PRIMO RE 

■rm 

5.636 11257 -35.356 

ALBQINO RE 

5.155 

5 053 9981 -36 616 

APULIA AZ.ITALIA 

8.663 

8.443 16774 -25.925 

ARCAAZITALIA 

llgo 

15.116 30051 -25.092 

ARTIfi. AZIQNIITALIA 

3.934 

3.830 7617 -19.796 

AUREO AZIONI ITALIA 


14.034 27845 -27.372 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.404 


BIMAZION.ITALIA 

5.540 

5400 10727 -23!62fi 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.072 

17.594 34992 -23.782 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.266 

9.130 17941 -23.843 

BIPIEMME ITALIA 


11.274 22399 -25.232 

BN AZIONI ITALIA 

JiQ!L 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.739 

3.643 7240 0.000 

BPB TIZIANO 

12.206 

11.884 23638 -25.406 

BPVI AZ.ITALIA 

3.471 

3.387 6721 -24.543 

C.R. AZ. ITALIA 

9.034 


r&.Aim ADinA a? it&i ia 

15.316 

14^904 29656 -24!l66 

CA-AM MIDA MIDCAP 

3.413 

1328 6608 -2L196 

CAPITALO. ITALIA 

13.444 

13161 26031 -25 538 

CENTRALE ITALIA 

10.957 

10.672 21216 -26.056 

CISAI PINO INDICF 

9,904 

9.614 19177 -31.540 

DUCATO GEO ITALIA 

iSr 

9.954 19715 -26.153 

DWS AZ.ITALIA 

9.033 

8.816 17490 -24.296 



11.158 22130 -24,185 

DWS ITAL EQUITYRISK_ 

13.332 

12,996 25814 -24,275 

EFFE AZ. ITALIA 

4.907 

4.783 9501 -25.887 

EPTA AZIONI ITALIA 

9,292 

9.094 17992 -26,516 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 


CRISTOFORO COLOMBO 


7,197 7,153 13935 -36.350 


DUCATO GEO AM,CR, 


DUCATO GEO AM,VAL, 


11.241 21857 -14.775 


DUCATO GEO AMERICA 


4,883 


•14.609 


4,234 4,195 8198 -38.664 


2,310 2,293 4473 -35.057 


EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM.AM.EQ.FUND 


3,779 3,748 7317 -33.852 

4,324 4,294 8372 0,000 


13.543 13.463 26223 -37.2! 


G.P. AMERICA VAL. 


G.P. USAGROWTH 


14.760 14.618 28579 -41.096 


2,335 2,314 4521 -38.162 


2,355 2,355 4560 -37.944 


CENTRAI F G8 RI IIF C 




CENTRALE GLOBAL 

10.413 


20162 -37.851 





DUCATO GEO GLCR. 

4.589 

4.514 

8886 0 000 









DUCATO GEO GLVAL 

2.651 

2.614 

5133 -35.717 

DUCATO GFO Gl ORAI F 

16.526 

16.269 

31999 -34 998 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.314 

2.274 

448? km 





DUCATO MEGATRENDS 

2.878 

2.795 

5573 -35.340 






EFFE AZ. TOP ino 

2.390 

2.348 

4628 -35 457 




6090 -31 003 









EPTAINTERNATIONAL 

8.641 

8.488 

16731 -35.611 



10.978 10.860 21256 -36.374 EUROCONSULTAZ.INT 

EUROM. BLUE CHIPS 


3,002 _ 5879 •39.007 EUROM. GROWTH E.F. 


29315 -35,216 F&F GESTIONE INTE 


24488 -37.353 
27348 -34.963 


MC GEST. FDF AME. 


3,342 3,307 6471 -34.675 

4,648 4,634 9000 0.000 


F&FLAGESTAZ.INTER. 
F&FTOP 50 


NEXTAM P A 


3.360 3.330 6506 0.000 



FONDERSEL ITALIA 

14.696 

14.280 

28455 

-22.843 

FONDERSEL P.M.I. 

10,273 

10,029 

19891 -22.846 

G.P. CAPITAL 

37.655 


72910 

-24.594 

G.P. ITALY 

13.836 

11454 



GESTIELLE ITALIA 

10.851 

10.608 

21010 

-29.184 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.833 

10.549 

20976 

-25.438 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.208 

8.003 

15893 

-26.014 

GRIFOGLOBAL 

8.681 

8.321 

16809 

-27.880 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.804 

3.693 

7366 

-25.543 

IMI ITALY 

15.404 

15.002 

29826 

-26.112 

ING AZIONARIO 

17.337 

16.924 

33569 

-24.180 

INVESTIRE AZION. 

14.853 

14.480 

28759 

-25.697 

ITALY STOCK MAN. 

10,076 

9.777 

19510 

-26.069 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.414 

6.257 

12419 

-26,571 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.110 

5.959 

11831 

-27.999 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.876 

3.774 

7505 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.236 

8.987 

17883 

■27.126 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

11326 

12.977 

25807 

■26.017 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.553 

1509 

6880 

■18.058 

NEXTRA ITALIA INDEX 

~tTir 

3.105 


■26.747 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.160 


13864 

-25.221 

OPTIMA AZIONARIO 

4.410 

1302 

8539 -23,781 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.138 

4.083 

8012 

-24.226 

PADANO INDICE ITALIA 

8.763 

lÉE 

16968 -25,837 

RAS CAPITAL 

16.478 

16.053 

31906 

■25.888 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.848 

6.671 


-25.565 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.509 

12,216 

24221 -23,337 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.125 

21.508 

42840 -27,792 

ROMAGEST se ITALY 

3.044 

2.964 

5894 

■25.592 

romagestsel.az.it 

3.012 

2.928 

5832 

■27.683 

SAI ITALIA 

14,666 

14,281 

28397 

-22.385 

SANPAOLO AZIONI ITA 

20.955 

20.428 

40575 

■27.468 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.344 

1257 

6475 

■27.446 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.516 

10.257 

20362 

■24.443 

unicredit-az.cres-b 

10.434 

10.178 

20203 

■24.886 

unicredit-az.it-a 

12.970 

12.612 

25113 

■24.518 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.892 

12.536 


■24.858 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.034 

5,000 


0,000 

ZENIT AZIONARIO 

"liiT 

tìSìT 

15461 

■29.931 

ZETA AZIONARIO 

14,576 

14,184 

28223 

-25,625 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 


6.356 

12563 

-32.317 

ALTO AZIONARIO 

12.620 

12,250 


-18.711 

AUREO E.M.IJ. 

7.474 

7.196 

14472 

■36.687 

BIPIELLE F.EURO 

7.51)0 

7.236 

14522 

-35.361 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

lar 

9.741 

liiiT 

■29.086 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.114 

2.975 

6030 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.270 

3.136 


■37.797 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

3.640 

3.510 

7048 

-32.442 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.266 

3.158 


0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

8.976 

8.728 

17380 

■37.955 

CISALPINO EURO VALUE 

3.526 

3.389 

6827 

-37.603 

DWS AZ. EURO 

3.076 

2.977 

5960 

■31.842 

EPSILON OEOUITY 

2.915 

2.796 

5644 

■32.460 

EUROM. EURO EOUITY 

2.581 

2.494 


■35.475 












PUTNAM USAOPPORT 

4.886 

4.877 

9461 


PUTNAM USA V S USA 





















9.492 

9.421 

19379 

-35.221 


G.P. GLOBAL 

10.443 

10.284 


■34.942 











GEN.ALLSERV.COM.A 

3 032 

2 948 

5871 

■32 652 

GESTIELLE INTERNAI 

8.789 

8.657 

17018 

■34.595 






GESTNORD AZ.INT. 

2 267 

2 238 

4390 

■33 205 

GRIFOGLOBAL INTERN. 





ING INDICF Gl CRAIF 










ING WSF TEMATICO 

2.973 

2.890 

5757 

■33.859 

INTERN. STOCK MAN. 

9.107 

8.965 

17634 

■37.610 

INVESTIRE INT. 

7.393 

7.263 

14315 

■34.926 

LEONARDO EQUITY 

2462 

2425 

4767 

•32.436 


MCGEST. FDFMEGA.W 


MCGEST. FDFMEGA.H 


MCKW-AZSET.FINANZ. 


3.094 3.029 5991 -27.251 


10.745 10.705 20805 -26.614 


7,788 7,706 15080 -36.847 

6,848 6,811 13260 -35.8 


MLMSERIES EQUITIES 
MULTIFONDOC.D10/90 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


VEGAGESTAZ.AMERICA 


6.767 6.730 13103 -36.555 NEXTRAPORT.MUL.E 


3,327 3,301 6442 -34.751 NEXTRA AZ.ARIETE 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


3,455 3,424 6690 -35,604 


3,666 3,605 7098 -31.425 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ INTER LT 


NEXTRA AZ PMIINT 


ARCAAZFAREAST 


3.636 3.605 7040 -21.640 NEXTRA BLUE CHIPS I 


4,223 4,136 8177 -29.440 OPEN F.AZ.ALTO R 


AUREO PACIFICO 


2,500 2,453 4841 -29.318 OPEN FUNDAZ INT. 


2,592 2,542 5019 -31.573 


BIPIELLEH.ORIENTE 


OPTIMAINTERNAZION. 
PADANO EQUITY IN TER. 


2.474 2.421 4790 -34.8! 


2,739 2,672 5303 -26.801 PARITALIAO.AZ.IN1 


6111 -32.621 PARITALIAO.AZ.INT.L 


5,188 10241 -29,376 PUTNAM GL .SMC CORES 4.358 4.348 


CAPITALG. PACIFICO 


3.660 3.601 7087 0,000 PUTNAM GL .SMC GROWS 


DUCATO GEO ASIA 


4870 -29.807 PUTNAM GL.t 


4.752 4,71 


0 -26,331 


DUCATO GEO GIAPPONE 


3.326 3.245 6440 -27.284 


EFFE AZ. PACIFICO 


2,456 4839 -31.421 PUTNAM GL.VAL.$U 


EPTASELEZ. PACIFIC 


EUROM. JAPAN EQUITY 


5,047 4,967 9772 -29.125 PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


F&F SELECT PACIFICO 


6.814 6.682 13194 -33.3 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 


6.418 


F&FTQP50QRIENTE 


5,220 5,127 10107 -29.8 


FERDINANDO MAGELl 
FONDERSEL ORIENTE 


2,649 2,587 5129 -30.799 


4,002 7910 -26.131 


3,192 3,127 6181 -33.5 


G P PACIFICO 


GEOJAPANESE EQUITY 


9,994 9,824 19351 -32,022 


GESTIELLE GIAPPONE 


2,077 2,077 4022 -35.3 


GESTIELLE PACIFICO 
GESTNORD AZ.PAC. 


3,418 6734 -31,060 


3.324 6574 -30.043 


1535 -29 472 









8.276 

?:k4 11 


2.718 

2.600; 


MC GEST. FDF ASIA 









-32 117 





-31 849 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.779 

3.696 

7317 

-31 353 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,397 

2,365 

4641 

-31 572 

OPTIMA FAR EAST_ 



4486 

•34.007 

-29 n24 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 



0 

-20.188 

PUTNAM PACIFIC EQUIT_ 

3Ì769 

3 724 

7298 

-20.182 



AZ. SETTORIALI 


AUREO BENI CONSUMO 


AUREO FINANZA 


AUREO MATERIE PRIME 


AUREO PHARMA 


AUREO TECNOLOGIA 



AZIMUT CONSUMERS 


AZIMUT ENERGY 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


3.213 3.140 6221 -31.021 


BIPIEMME RIS. BASE 


BIPIEMME TEMPO L 


ANIMA EUROPA 

2,800 

2,722 

5422 

■34.533 

■35 n97 





■34 327 

ASTESE EUROAZIONI 

3719 

3.577 

7201 

■36.033 


BNCOMMODITIES 


3.364 3,31 


3.873 7615 -26.0! 


6514 0,01 


BN ENERGY & UTILIT. 


AZ. PAESE 


BN FASHION 






6717 -11 505 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.780 

4.640 

9255 -33 025 

BIPIEMME EUROPA 

9,332 

9.018 

18069 -32.322 




7180 -25 279 

BN AZIONI EUROPA 

5.762 


11157 -32 442 




5724 -33137 









CONSULTINVEST AZIONE 

6.390 

6.179 

12373 -32 530 









DUCATO GEO EUROPA 

327 

6139 

12251 -33 539 









EFFEAZ. EUROPA 

2199 

2130 

4258 -34 921 





EPTA SELEZ. EUROPA 

3.766 

3.669 

7292 -33.498 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

3.892 

3.739 

7536 -35.111 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.066 

10.719 

21427 -34.863 

FIIROPA 2000 

11.862 

11.485 

22968 -33.602 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

16.060 

15.535 

31096 -32.336 

F&FPOTENZ. EUROPA 

4.527 

4.386 

8765 -33.728 

F&FSELECT EUROPA 

13.320 

12.882 

25791 -32.134 

F&FTOPSOEUROPA 

2.422 

2.329 

4690 -39.389 

FONDERSELEUROPA 

9.062 

8.768 

17546 -33.747 

FS BESTOF EUR. 

3.443 

3.369 

6667 -32.845 

G.P. EUROPA 

2.924 

2.815 

5662 -32.110 

G.P. EUROPA VAL. 

16.731 

16.104 

32396 -29.987 

GEO EUROPEAN EOUITY 

2.676 

2,676 

5181 -34,540 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

2.867 

2.867 

5551 -36.218 

GESTIELLE EUROPA 

8.898 

8.666 

17229 -31.998 



BNPROPERTYSTOCKS 


CAPITALO. C.GOODS 


CAPITALO. H. TECH 


DUCATO SET CONS.A 


F&F SELECT GERMANIA 


6.036 5.945 11667 -44.007 


DUCATO SET CONS.BETA 


0.790 0.781 


GESTIELLE EAST EUROP 


DUCATO SET ENERGIA 


5.452 5.433 10557 -12.851 DUCATO SET FARM. 


16,472 15,863 31894 -31,435 


4.416 4.366 


GESTNORD AZ.EUROPA 


GESTNORD AZ N MERC 

2.952 2.886 5716 -47.096 

nDiPnPiiDDDP cxnri^ 


MS TRADING A7 PUR 

1137 3.016 6074 -40.145 

IMI EUROPE 


ING EUROPA 


ING SFI FZIONF EUROPA 

9.020 8.688 17465 -32.479 

INVESTIRE EUROPA 

8.264 7.995 16001 -35.214 

IMWCCTIT/tDI CMDriDA 


LAURIN EUROSTOCK 

2.510 2.422 4860 -35.425 

MC EU-AZ EUROPA 

2.778 2.669 5379 -30.602 

MCGES. FDF EUR. 

4,078 4,010 7896 0.000 

NFXTAM P A7 EUROPA 

ìm im 7311 ms. 


NEXTRA AZ EUROPA DIN 

12.653 

12.189 

24500 -37.407 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.146 

2.076 

4155 -36.377 





NEXTRA AZ EUROPA VAL 

2.609 

2.503 

5052 -37.071 

NFXTRA A7 FIIROTOP 

2.701 

2.601 

5230 -37.621 

NFXTRA A7 PMI EUROPA 




OPEN FUND AZ EUROPA 

2.598 

2.511 

5030 -34.821 

OPTIMA EUROPA 



1^711 .®««n 







ROMAGF.ST A7 EUROPA 

L571 

8.320 

16596 -36.614 


1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 


3.981 

7792 

-19.888 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3.774 

3.702 

7307 

-28.832 

AUREO MERC.EMERG. 


3.053 

5970 

-28.650 

AZIMUT EMERGING 

3.210 

1173 

6215 

-29.497 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 


3.906 

7644 

-36.588 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.657 

6 542 

12890 


BPB PRIIM.AZ.MERC.EM. 

3.461 

isr 

6701 

0,000 

CAPITALO. EQ EM 


9.457 

18627 


DUCATO GEO AM.LAT. 

4^393 

4.806 


■12 264 

DUCATO GEO EUR.E.ST 

3 943 


7g^.] 

-23.393 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2 534 

2.489 

4907 


DWS AZ. EMERGENTI 

2.872 

jmZ 

5561 

-29.068 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,095 

5,014 

9865 

-27.338 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.784 

3.730 

7327 

-30.287 

FAF SELECT NUOVIMERC 

3,837 

3.789 

7429 

-28.347 

G.P. EMERGING MKT 

4.446 

4.398 

8609 

-35.208 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,558 

5.473 

10762 

-28.459 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.004 

3.954 

7753 

-30.618 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.469 

4.406 

8653 

-29.421 

ING EMERGING MARK.EO 

3,947 

3,903 

7642 

-31.546 

INVESTIRE PAESI FMF 

3.781 

3,733 

7321 

-26.482 

LEONARDO EMMKTS 

2.911 

2.868 

5636 

-32.144 

MC GEST. FDF P. EMER 


4,308 



NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,554 

5.499 

10754 

■36.094 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,483 

5.444 

10617 

•20.948 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,462 

3.406 



PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,589 

3,579 

L 

•27.868 

PUTNAM EMERG. MARK. 

RAS EMERG MKT EQ F 

3,331 

3,294 

3.921 

7722 

•27.869 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,756 

IST 


.27Ì070 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.112 

4.037 

7962 

-30.739 

IINICRFDIT-AM 1 AT-A 


4.793 

9383 

-34.584 

UNICREDIT-AM LAT-B 

4^334 

4.830 


-33.946 

UNICRFDIT-A7 MFRFM-A 

4,175 

aut 

8084 

-26.818 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.144 

4.095 

8024 

-27.029 

IINICRFDIT-SVI Fll-A 


5.833 

11325 

-14.187 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,807 

5^ 

11244 

-14,414 


DUCATO SET IMMOB. 

DUCATO SET INDUSTR 

DUCATO SET MAT P 


DUCATO SETTECN. 

DUCATO SET TELECOM. 
EALi 


EPTAH.CAR 
EPTATECHN 
EPTA UTILITIES FUN 


I.R. ESTATE EQ. 

F&FSELE( 

F&F SELECT HIGH TECH 
F&FSELECTNFINAN 
FSINFOT 
G.P. FIN. EURO 
G.P. HEALTH E 

G.P.TMT EURC 
G.P. UTIL. EURI 
GESTIELLE HIGHTECH 
GESTIELLE PHARI 
GESTIELLE W.C 
GESTIELLE 
GESTIELLE WORLD FIN 
GESTIELLE WORLD NET 
GESTIELLE WORLD UTI 
GESTNORI 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


4,579 4,499 8866 0.000 


ARCA5STELLEE 

2.741 

2.653 

5307 





AUREO BLUE CHIPS 

3 248 

3.190 



UNICREDIT-AZ.EU-A 


5,842 5,652 11312 -35,611 


UNICREDIT-AZ.EU-E 


11,504 11.157 22275 -32,780 


VEGAGEST A EUROPA 


ZETAEUROSTOCK 


ZETA MEDIUM CAP 


AZ. AMERICA 


3,619 3,528 7007 -28,194 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


9,164 17936 -35,413 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG AZinNIAMFRICA 





AUREO AMERICHE 

2.801 

2.781 

“iSr 


AZIMUT AMERICA 

8.616 

8.514 

16683 -33,528 

RIPIFI 1 FH AMERICA 

6.394 

6.333 

12381 

■35.770 

BIPIEMME AMERICHE 

7,533 

7.464 

14586 

-34,914 

RN AZIONI AMERICA 

5.983 

5.924 

11585 

•33,076 





BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.648 2.587 5127 -38.188 

BIMAZION.GLOBALE 

2,857 2,808 5532 -32.902 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.709 13.502 26544 -33.087 











BNLBUSS.FDF G.VALUE 

2.924 2.840 5662 -35.722 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.353 3.310 6492 0.000 


3 51J 81.5?-B!?Q 8 nnS 



BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.946 2.892 5704 -34.152 

RSI AZIONARIO INTFR 

3 795 3 794 7348 -39 990 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

5.770 5.645 11172 -35.588 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.444 2.401 4732 -33.910 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.507 3.453 6790 0.000 


KAIROSPAR.H-TFUND 

MC HW-AZ SET.BENINV 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

NEXTRA AZ.ENMATPRIM E 

NEXTRA AZ.FINANZA 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

NEXTRA AZ.INDUST. 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

NEXTRA AZ.UTILITI ES 

NEXTRA AZ.WEB 

OPTIMA TECNOLOGIA 

RAS ADVANCED SERVIC 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


SANPAOLOINDUSTRIAL 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

UNICREDIT-PH-A 


8.339 8.217 16147 -36.459 


13.536 13.371 26209 -32.867 

10.106 9.966 19566 -34,025 


UNICREDIT-RISN-A 


10.003 9.864 19369 -34.466 


UNICREDIT-RISN-B 


4.196 4.142 8125 -23.764 


UNICREDIT-SERV-A 


ZENIT INTERNETFUND 


1,401 1,3£ 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCAAZALTA CRESCITA 

AUREO FF AGGRESSIVO 

AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H VALORE 


3,078 3.017 5960 -39.91 


BNL BUSS.FDFE 



IIS AZIONI PMI 

1913 

3.869 7 

MS AZIONI VAI IIF 



ING INIZIATIVA 

IMIS 

14.023 27 


ML MSERIES SP.EQUIT. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


PUTNAM INTER.OPP. 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


4.448 4.336 8613 0.000 


4.277 4.198 8281 -37.222 


3.137 3.088 6074 -37.819 

3.444 3.357 6669 -33.794 


3.512 3.461 6800 0.000 


2,852 2,766 5522 -34,796 


8.407 8.259 16278 -37.457 


22494 -37.549 
8845 -37,527 


14.787 29164 -37.556 


3.816 7522 -35.604 


58,821 57,547 113893 -35,406 

56.631 112079 0.000 


1.577 3108 -34.888 


8704 -14,397 


3.778 3.727 7315 -28.324 


11782 -37,422 


8.619 17082 -22.566 


4.752 4.715 9201 -22.605 


0.000 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

■ HI 

ARCA SSTELLE B 

4,182 4,141 8097 -13,056 

ARCA 5STELLE C 

ARCABB 

21475 21202 49326 'll269 

ARCA MULTFIFONDO D 

ARTIG. MIX 

1815 1754 7387 -19!o02 

AUREO BILANCIATO 

19.895 19.681 38522 -16.365 

AZIMUT BIL 

16.866 16.566 32657 -11.264 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

1603 5.548 10849 -15.336 

BIM BILANCIATO 

16.170 16.006 31309 -15.895 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.187 10.101 19725 -17.747 

BIPIEMME COMPARTO 50 

1931 3.875 7611 -19.759 

BIPIEMME INTERNAZ. 10.065 9.983 19489 -20.169 

BN BILANCIATO 

6.688 1614 12950 -18.637 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

1724 3.678 7211 -15.209 

RNI RIISSFDFniNAMIC 31d3 3 883 RHAR .99 OnO 

BNL SKIPPER 3 

1995 3.950 7735 -18.252 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 


CAPITALO. BILANC. 

15.607 15.401 30219 -22.252 

CISAI PIMO RII ANCIATO 1d 7An li Ì3Q 9fl5i1 -IQ 908 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.775 3.721 7309 -19.216 

DUCATO EQUITY 50 

1780 3.717 7319 -19.178 

DUCATO MIX 50 

4.011 1974 7766 -19.328 

DWS FINANZA P.25 

4.138 4.116 8012 -15.412 

EFFE UN. DINAMICA 

1754 3.707 7269 -19.940 

EPSILON LONG RIIN 


EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.869 3.801 7491 -20.308 

EPTACAPITAL 


ETICA VAL.RESP.BIL. 

4.966 4.937 9616 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 


EUROCONSULTBIL.INTE 

4.953 4.900 9590 -20.228 

EUROM. CAPITALFIT 

21850 23.504 46180 -18.755 

F&FEURORISPARMIO 

17.457 17.141 33801 -15.833 

F&FLAGEST PORT.2 

4.354 4.325 8431 -20.343 

F&F PROFESSIONALE 

44.611 44.291 86379 -17.866 

FIDEiIRAM PERFORMANCE 

10.078 9.974 19514 -19.895 

FONDERSEL 

37.146 31737 71925 -13.442 

FnmFBSFI TRFNn 

7.732 7.644 14971 -18.849 

FONDO CENTRALE 

15.359 15.177 29739 -20.617 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

1934 3.873 7617 -17.715 

G.P. REND 


GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.851 3.793 7457 -18.806 

GEOGLOB BAL.1 

4.821 4.821 9335 0.000 

nFQTIFIIFRII 7n 1flflQ8 Iflfinfl 108Ì7 .18 7Ì1 

GESTNORD BIL.EURO 

11.275 11.079 21831 -16.740 

GESTNORD BIL.INT. 

10.691 10.611 20701 -17,098 

GRIFOCAPITAL 

14.706 14.429 28475 -10.829 

IMI CAPITAL 


ING PORTFOLIO 

26.378 26.071 51075 -15.136 

ING WSF MODERATO 

1682 3.615 7129 -20.936 

INVESTIRE BIL. 

11.492 11.319 22252 -17.025 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.762 4.732 9221 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.066 4.017 7873 -20.102 

NAGRACAPITAL 

15.763 15.588 30521 -17.189 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.557 4.506 8824 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

7.673 7.583 14857 -20.594 

NEXTRA BILANCIATO 

25.732 25.441 49824 -12.660 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.548 27.248 53340 -12.152 


3.858 3.812 7470 -15.745 

OPEN FUND BILINT. 

1689 3.644 7143 -20.065 

OPEN FUND GESTNORD 

3.679 3.650 7124 -18.226 

PARITALIAO. ADAGIOC 

77.276 76.330 149627 -20.040 



PUTNAM GL BAL 

4.248 4.219 8225 -13.693 

PUTNAM GL BAL-S 

4.577 4.584 0 -13.701 

RAS BILANCIATO 20 676 20 371 40034 -17 893 

RAS MULTI FUND 

9.983 9.880 19330 -18.386 

RAS MULTIPARTNER5n 

1945 3.895 7639 -17.295 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.416 4.365 8551 -19.165 

SAI BILANCIATO 



5!o 17 4Ì978 9714 ■12!i36 


20.338 20.124 39380 -16.997 

SANPAOLO STRAT.5n 



4.157 4.094 8049 -18.585 

IINICRFDIT-RI FU-A 

17 691 17 409 34119 -18 913 

UNICREDIT-BI.EU-B 


ilNICREDIT-BI.GLOB-A 

11.989 11.877 23214 -21.067 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 


ZETA BILANCIATO 

14.471 14.383 28020 -20.067 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,326 3,258 6440 -23,009 


BIL. AZIONARI 


BIPIEMME VALORE 


LBUSS.FDFSVILUPP 


8.277 8.193 16027 -31.197 


3.796 3.764 7350 -26.533 


DUCATO MIX 75 

3.592 

3.543 

6955 -26.813 

DWS FINANZA P.35 

1020 

2,990 

Im -29:538 

FPTA FXFCIITIVF GRFFN 



6645 -27.732 

F&FI AGFSTPORT 3 

M'il 

11)11 


G P il 1 RFRV rnM R 





IMINDUSTRIA 

9.934 

9.791 

19235 -24.051 

ING WSF AGGRFSSIVn 








NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3 224 

3.157 



SANPAOLO SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

SANPAOLO STRAT.70 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


0.944 0.935 1828 -42.613 


ARCA5STELLEA 

ARCA MULTFIFONDO B 

ARCA MULTFIFONDOC 

ARCATE _ 

AUREO FF PONDERATO 
AZIMUT PROTEZIONE 


BNL BUSS.FDFEVOLUZ 


1.767 1.730 3421 -27.313 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


G.P. ALL.SERV.COM.D 


GFN Al 1 SFRV COM D 

A 




GFSTIFI1 F RII 40 

11 Oli 




GESTIELLE ET BIL 30 


4.844 

9401 

0.000 

MIIITIFQNnnC A70/30 





PARITAI lAO PIANO r. 




PARITAI lAO PIANO 1 





RAS MIN TIPARTNFR90 



9418 

-9 348 

ROMAGF.ST PRGF MQDFR 

9.914 

9.862 

19196 

-7 154 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.522 

4.512 

8756 

-10 878 

RQMAGFST VAI ORF PR90 



9476 

-4 301 

SANPAOi nsoi UZinNF 9 

5 902 

5.886 

11498 

-1 370 


4.093 4.040 7925 -24.497 


9.755 19262 -34.685 


9.823 9.634 19020 -35.413 


2,703 2,626 5234 -32,727 

5,921 5,807 11465 -33,687 


3,209 3.128 6213 -38.205 


5.478 5.427 10607 -19.594 


2,273 4573 -33,558 


7577 -33,304 


1.527 1.513 2957 -39.620 


3.944 3.887 7637 -22.742 


5,241 5,148 10148 -36,170 


2,712 2,642 5251 -30,157 


5.764 5.645 11161 -33.287 

4,821 4,730 9335 0,000 


4,669 4,650 

4.569 4.554 8847 -8.546 

4.224 4.186 8179 -15.923 

13.692 13.648 26511 -9.576 

4,351 8471 -7,602 

6,265 6,237 12131 -4,102 

4,810 9370 -3.103 


50401 -7,412 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,738 4,711 9174 -5,561 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.465 5.491 10582 6.922 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.156 7.176 13856 5.623 

ANIMA FONDIMPIEGO 


ARCA ORRI IGAZIDNI FU 

6.851 6.843 13265 2.590 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,600 5,587 10843 -1.581 

AZIMUT SOLIDITY 

6Ì868 6Ì856 13298 1597 

BIM GLOBAL CQNV. 

4.800 4.784 9294 -5.697 

BIPIELLE F.8n/20 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.670 9.669 18724 2.338 


5.089 5.089 9854 -0.915 

BIPIEMME SFORZESCO 7.885 7.876 15267 -0.126 

BN OBB. DINAMICO 

11.385 11.312 22044 -4.335 

BNLPERTELETHON 



1985 1975 9652 1000 

BPBTIEPOLO 

7.199 7.197 13939 2.302 


50?5 5010 -2597 

CISALPINO IMPIEGO 5.652 5.655 10944 3.195 

CR TRIESTE OBBL. 

5.071 5.064 9819 1.103 

DWS RENDIMENTO 5.121 5.136 9916 -0.039 

EPSÌLON LIMITED RISK-5131 513 im 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.238 5.241 10142 2.165 


4,978 4,989 9639 0,000 

FIIROCONSIII TORRI MI 

5.962 5.941 11544 -2.724 

G.P. CASH 

5.497 5.504 10644 2.709 

GESTIELLE OBB. 20 

7.690 7.682 14890 0.733 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.541 9.539 18474 3.436 

GRIFOBOND 

6.511 6.482 12607 -0.199 

GRIFOREND 

7.280 7.264 14096 0.008 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.705 18.684 36218 -2.562 

LEONARDO 80/20_1182_1185_10034_L112 

M G OBBLIG DIN 

4.257 4.243 8243 0.000 

NAGRAREND 8.411 8.406 16286 -1.058 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5 076 5 07? 98?9 0 000 


4.146 4.123 8028 -7.887 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,876 6,829 13314 -9,047 


5.981 5.955 11581 -3.469 

NEXTRA RISPARMIO 

4.546 4.518 8802 -7.826 

NEXTRA SR EOUITYIO 

5.000 5.000 9681 0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.000 5.000 9681 0.000 



PADANO FOIIIIIRRIO 

1993 1957 ^9668 -1448 

RAS LONG TERM BOND F_ 

5Ì597 5Ì590 10837 1229 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.322 5.317 10305 -1.590 


5:i69 5:154 9991 0,13? 

TEODORICO MISTO INT. 

4.990 4.986 9662 -2.405 

1 iMlf'pcniT OH HIQTG A 7 47fl 7 4^*5 14470 0 040 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.456 7.431 14437 -0.160 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.930 4.915 9.546 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,864 6,871 13291 2,723 

OB AREA EURO 

A RRFVF TFRMINF 1 

ARIS CASH 


ALTO MONETARIO 

6,238 6,242 12078 3,329 

ARCA BT 

7.729 7.729 14965 2.724 

ARCA MM 


ARTIG RRrVPTPRMINP 

5485 5487 10620 3^98^ 

ASTESE MONETARIO 

5.412 5.415 10479 4.084 

AUREO MONETARIO 

5.671 5.675 10981 3.700 

BANCOPOSTA MONETARIO 



1600 1602 10843 1492 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.701 12.710 24593 3.842 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.375 8.376 16216 3.242 

RIPIFMMF MONETARIO 


RIPIFMMF TESORERIA 

^19^ ^1934 11488 1236 

BN EURO MONETARIO 

10.846 10.850 21001 3.839 

BN REDDITO 

1163 1166 11933 2,885 

BPB PRIIM.EURO B.T. 


BPVI BREVE TERMINE 

5.464 5.471 10580 5.1.57 

C.S.MON. ITALIA 


CAPITALG. BOND BT 

9.060 9.065 17543 3.165 

CARIGPMON 10 049 10 048 19444 3 868 

CENTRALE CASH EURO 

7.815 7.820 15132 3.922 

CISALPINO CASH 

7.891 7.895 15279 3.583 

CR CENTO VALORE 

6.O6B 6.071 11745 5.002 

DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 

1362 1364 10362 1563 

DWS FAMIGLIA 

6.536 6.536 12655 2.220 

DWS MONETARIO- 

8,488 8,494 16435 2,984 

EFFEOB. EURO BT 

5.501 5.504 10651 3.851 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.428 5.429 10510 2.900 

EPTA CARIGE CASH 

5.5.58 5.560 10762 3.849 

EPTA TV 

1136 1136 11881 2.334 

FTICAVAI RFSPMON 4 998 5 004 9677 0 OnO 

EUROCONSULTOB.E.B/T_ 

7.643_L647_14799_1381 

EUROM. CONTOVIVO 10.814 10.819 20939 3.137 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.397 6.399 12386 3.477 

EUROM. RENDIFIT 7.384 7.390 14297 4.411 

F&F 1 AGFST MONETARIO 7 993 7 998 14191 3 971 

F&F MONETA 

6.316 6.320 12229 3.591 

F&F RISERVA EURO 

7.392 7.397 14313 3.326 

FIDEURAM SECURITY 

8.632 8.633 16714 2.408 

FONDERSEL REDDITO 12.348 12.360 23909 4.750 

GP MONETARIO EURO 

14.471 14.481 28020 3.943 

GEO EUROPA ST BOND 1 5 793 5 793 11217 6 060 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,797 5,797 11225 5,765 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,789 5,789 11209 5,831 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,752 5,752 11137 5,347 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.842 5.842 11312 6.878 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.803 5.803 11236 5.932 

GESTIELLE BTEURO 

6.571 6.573 12723 3.741 

GESTIFONDI MONET. 

8.810 8.813 17059 2.920 

GRIFOCASH 

5,962 5,959 11544 5,162 

IMI 2000 

15.285 15.287 29596 2.370 

ING EUROBOND 

7.881 7.885 15260 3.779 

INVESTIRE EURO BT 


LAURIN MONEY 

""1066 1070 11745 16Ìf 

LEONARDO MONETARIO 

5.024 5.028 9728 0.000 

MCEB-OBB BREV.TERM. 


MGRECMON. 

1452 1456 16365 1807 

NEXTRA BREVE T. 

6,709 6,713 12990 3,838 

KIPYTRA mno RRPUPT 8 049 8 048 13449 3 801 

NEXTRA EURO BT 

11.895 11.905 23032 4,829 

NEXTRA EURO MON 13 494 13 502 26128 3 839 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

1183 1183 11972 2.605 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.807 7.813 15116 2.494 

OPTIMA REDDITO 

5.750 5.7.58 11134 3.435 


6.3.57 6.360 12309 3.753 


6.149 6.152 11906 3.745 

PERSEO RENDITA 

1169 1174 11945 1188 

RAS CASH 

6.063 6.066 11740 3.305 

HARMGNPTARin 13 788 13 705 96807 3 498 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.936 11.943 23111 3.350 


11.630 11.634 22519 2.911 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.522 5.523 10692 2.830 

RAIPIIRnMDNPTARin 14 717 14 731 98498 5 n61 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.761 6.767 13091 5.393 


8.714 8.724 16873 4.937 

SANPAOI nsni IIZIONFI 

5,322 5,327 10305 5,383 

SICILFONDO MONETARIO 

8.205 8.209 15887 3.677 

TEODORICO MONETARIO 

6.379 6.382 12351 3.791 

UNICREDIT-MON-A 

11.423 11.432 22118 4.291 

UNICREDIT-MON-B 

11.388 11.397 22050 4.047 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,033 5,033 9745 0,000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4.995 5.000 9672 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.526 6.527 12636 3.080 

ZETA MONETARIO 

7,380 7,384 14290 3,260 

OB AREA EURO A MED LUN TERM 


n.nno n.ono o n.ono 


5.660 5.666 10959 5.952 

APULIA OBB.EURO MT 

6.684 6.704 12942 6.602 

ARCARR 

7.381 7.399 14292 9.380 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,830 5,843 11288 7,843 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.366 5.374 10390 7.885 

AZIMUT FIXED RATE 

8.582 8.606 16617 8.936 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.613 5.640 10868 9.287 

BIMOBBLIG.EURO 

5,537 5,555 10721 8,996 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.804 5.816 11238 9.841 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.446 13.467 26035 8.147 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.941 5.959 11503 7.665 

BIPIEMME RISPARMIO 7.469 7.485 14462 5.703 

BN OBB.EUROPA 

6.429 6.443 12448 6.7.58 

BPB PRIIM.EURO M/L TE 

5.407 5.427 10469 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.609 5.619 10861 7.886 

BSI OBBLIG. EURO 

5.304 5.313 10270 5.594 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.497 7.524 14516 8.041 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.709 15.762 30417 8.637 

CAPITALO. BOND EUR 

9.038 9.064 17500 7.212 

CARIGE OBBL 

9.091 9.105 17603 5.660 

CENTRALE REDDITO 

11157 11185 35157 5.853 

CISALPINO CEDOLA 

5.492 5.507 10634 9.115 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.611 6.612 12801 3.750 

DUCATO FIX EURO MT 

6.317 6.335 12231 7.761 

DWS EURO RISK 

11.198 11.229 21682 1165 

DWS OBBL. EURO 

5,892 5,910 11409 3,750 

DWS OBBL. ITALIA 

11.785 11.815 22819 1135 

EFFEOB. ML TERMINE 


EPSILON OINCOME 

5.875 5.892 11376 9.813 

EPTA CARIGE BOND 

5.704 5.715 11044 6.298 

EPTA LT 

7.411 7.437 143.50 11.226 

EPTA MT 

6.825 6.842 13215 9.339 

PPTARnMG 18 898 18 939 38588 8 911 


5.106 5.123 9887 0.000 

EUROM. EUROLONGTERM 

6.888 6.901 13337 7.222 

EUROM. REDDITO 

13.0.37 13.060 25243 6.729 


6.246 6.266 12094 6.369 

F&F FURORFriniTO 

11.313 11.351 21905 4.248 

F&F LAGESTOBBL. 

15.860 15.918 30709 3.782 

FONDERSELEURO 

6.568 6.595 12717 8.831 

G.P. BOND EURO 

8.285 8.320 16042 9.013 


1127_1137_9927_1000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.398 

5.415 

10452 

9.138 

HSBCCLUBBBOND EUR 

5.358 

5.370 

10375 

6.946 

IMIREND 

8.670 

8.693 

16787 

5.999 

ING REDDITO 

11197 

11235 

31362 

8.355 

INVESTIRE EURO BOND 

5jg9 

5733 

11170 

7.811 

ITALMONEY 

g 327 

6.843 

13219 

5.552 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.774 

7.793 

15053 1727 

LEONARDO OBBL. 


6.008 

11596 

8.811 

MCOL-OBBLIING.TERM. 

g]332 

5.939 

11389 8.344 

MCOM-OBB MED.TERM. 

1916 


"7Ì455-7^ 

NEXTRA RONDALA 

8.772 


16985 

5.865 

NEXTRA BONDEURO 


6Ì289 

12140 

9.062 

NEXTRA LONG BOND E 

1544 

7.576 


9.667 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.960 

5.978 

11.540 

9.077 

NORDFONDO OB.EURO MT 

11484 

11523 

28045 

7.130 

OPEN F.OBB.EURO 

5.223 

5.253 

10113 

5.579 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.839 

5.855 

11306 

7.929 

PADANO OBBLIGAZ. 

3.339 

8382 

"l6^ 

5.602 

RAS OBBLIGAZ. 

26.451 

21514 

"liiTT 


ROMAG EIIROBB MT 


5.374 

10390 


ROMAGEST EURO BOND 

7.804 

7.817 

"liTTT 

"tife 

SAI EUROBBLIG. 

10.768 

10.781 

20850 7.347 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.281 

11.319 

21843 9.876 

SANPAOLO OB. EURO LT 


6.691 

12892 12.276 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.750 

6.772 

13070 

8.069 

TEODORICO OB. EURO 


5.569 


JS! 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

gg^lO 


13186 

7.992 

IINICREDIT-O.M.EURO-B 

3233 

6.804 

13143 

7.728 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4933 


9648 

0.000 

VEGAGE.ST OBBLEURO 

5.373 

5Ì392 

10404 

8.721 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.460 


29935 

7.667 

ZETA REDDITO 

6,664 

6,681 

12903 

5,693 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11931 

11981 

32783 

7.985 

AZIMUT REDDITO EURO 

11336 

11364 

25822 

6.824 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.373 

6.386 

12340 

7.300 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.798 

8.838 

17035 

5.796 

CISALPINO REDDITO 

13.140 

13.171 

25443 

8.657 

DWS OBBL. EUROPA 

12.281 

12.323 

23779 

4.226 

EPTA EUROPA 

1126 

1144 

11862 

6.836 

EUROM. EUROPE BOND 

5.752 

5.766 

11137 

7,514 

FUROMONFY 

6.975 


13505 4.761 

F&F BOND EUROPA 


8.427 

16270 

5.485 

NEXTRA BONDA.EIIROPA 

7Ì294 

"toTT 

14123 

8.703 

NFXTRA RONDCONV FURO 

6.391 

6.418 


2.815 

NORDFONDO OBB.EIIROPA 


7.313 

14121 

5.864 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5*327 


11283 

2.228 

UNICRFUIT-OR Fll-A 


5909 

~nz5r 


UNICREDIT-OB.EU-B 

5,873 

"ilr 

11372 

8,799 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.574 

8.491 

16602 

■5.800 

ARTIG. AREADQLLARO 

5 356 5 302 

10371 

■7.972 

AUREO DOLLARO 

5.816 

5.769 

11261 

■5.829 



"lliTT 

11579 

"Tilsf 

BIPIELLE H^OBB^AM^E^ 

7.679 

7.599 

14869 -1921 

RIPIFMMF US ROND 


4.877 

9501 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4]g79 


9060 0.000 

CAPITAI G ROND-S 



13624 

-8 575 

COLUMBUS INT. BOND 

8.272 

1194 

16017 

-11089 


DUCATO FIX DOLLARO 

7.297 7.224 14129 -7.901 









F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.139 7.095 13823 -10.829 

FONnFRSFI noi 1 ARO 









GESTIELLE CASH DLR 

5.827 5.780 11283 -11737 

HSRC CI IIR A RONn USD 


HSRC CI IIR R RONn USD 


INVESTIRE N AM ROND 


NFXTRA AMFRICARONn 

1133 8.042 15748 -7.210 

MPYTHA AMPQinABnMn.C 9 7^4 0 7^-3 A .7 RIO 


NEXTRA CASHDOLLARO 

11276 

9.145 

13.146 


•7.523 

■13.058 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 


11307 

Q 

■11366 

NORDFONDO OBB.DOLL. 
PUTNAM USA BOND 

13Ì727 


-||2- 

•8.899 

■0.800 

PUTNAM USABOND-S 

RAS US BOND FUND 

7Ì215 

1131 

7.233 

6.069 

11871 

•0.798 

■7.956 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.987 

6.919 



UNICREDIT-OB.AM-A 

1151 

1105 

11910 

■1529 

UNICREDIT-OB.AM-B 

1142 

6,096 

11893 

-5,594 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.601 

4.580 

8909 

-1216 

CAPITALO. BOND YEN 

5.254 

5.226 

10173 

-1195 

DUCATO FIX YEN 

4.615 

4.584 

8936 

-11.454 

DWS YEN 

4.602 

4.578 

8911 

-6.747 

EUROM. YEN BOND 

8.510 

8.458 

16478 

■10.004 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.714 

4.682 

9128 

-6.929 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,928 

5,884 

11478 

-8,221 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.550 

8.555 

16555 

9.321 

AUREO ALTO REND. 

6.006 

5.987 

11629 

-2.909 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.745 

1722 

13060 

■0.133 

CAPITALO. BOND EM 

6.702 

6.672 

12977 

■8.267 

DUCATO FIX EMERG. 

9.043 

9.044 

17.510 

■1.674 

nWSORRI FMFRG 


K non 

9741 

.R naK 

EFFE OB. PAESI EMERG 

1194 


10057 -0.115 

EPTA HIGH YIELD 

5.863 

5.803 

11352 -9.185 

F&F FMFRG MKT ROND 





GFSTIFI IFFMKTS RND 

7.143 

7.076 

13831 

•7.149 

ING FMFRGING MARKFTS 

14.757 

11661 

28574 

•5.868 

INVESTIRE FMFRG RONn 





MCGES. FDF H.Y. 

1185 

1192 

10040 0000 


8.613 

8.567 

16677 

1.989 

NFXTRA RONnFM VCOP 

7.319 

7S16 

14172 

IOIDI 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.092 

6.067 

11796 

-6.850 


B PRUM.AZ..USA 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,424 6,444 12439 10,169 
12,347 12,364 23907 7,739 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.n84 

7.050 

13717 

■2.249 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.034 

7.003 

13620 

■2.630 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,033 

5,000 

9745 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.490 

6.490 

12566 

7.343 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.624 

5.620 

10890 

■2.208 

ARCA BOND 

11.170 

11.139 

21628 

0.107 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.073 

5.086 

9823 

2.154 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5 378 5 356 

10413 

-2 022 


7.178 

7.169 

13899 -0.291 

AUREO FFPRUDENTE 

1176 

1181 

.]0Q22 

0.700 




.]g.]35 


RIM ORRI IG Gl ORAI F 

g^ggg 

g^ggg 

10781 

0.125 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.181 

10.158 

19713 

-0.508 

BIPIEMME PIANETA 


7.932 


"1^ 


g^ggg 

8.341 

16193 

nSn 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4979 


9641 

0.000 


7.599 

7]573 

14714 

0.197 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.230 

5.215 

10127 

0.712 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.987 

4.986 

9656 

■2.673 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.510 

7.495 

14541 

0.039 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.272 

11.252 

21826 

-0.669 

CAPITALO. GLOBALE 

8.221 

1208 

15918 

■2.107 

CENTRALE MONEY 

11220 

13.175 

25597 

0.045 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.701 

4.695 

9102 

0.255 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.792 

7.781 

15087 

■1.987 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.879 

4.885 

9447 

-0.671 

DWS B RISK 

9.671 

9.672 

18726 

-0.216 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.068 

11.060 

21431 

■0.216 

EFFE OB. GLOBALE 


5.394 

10452 0.185 

EPTA92 

10.965 

10.919 

21231 

■2.246 

EUROCONSULTOBB.INT. 


6.642 

12876 

1^49 

EUROM. INTER. BOND 

3J92 


17024 

0.079 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11.395 

11.397 

22064 3.327 

F&F REDDITO INTERNAZ 


7.486 

■I4431 

1.907 

FONDERSEL INTERN. 

12.383 

12.356 

23977 

■1.675 

G.P. BOND 

13.114 

11095 

25392 

-0.508 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.064 

5.082 

9805 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.487 

9.454 

18369 

-0.461 

GESTIELLE BTOCSE 

g.430 

g.411 

12450 

■2,928 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.644 

5523 

10928 -0.159 

GESTIFONDI OBBL. INT 

afe- 

7.993 

15511 

0.464 

IMI BOND 

13.885 

13.851 


JjzT 

ING BOND 

11320 

11288 

27727 


INTERMONEY 



13951 

■2.089 

INTERN. BONDMANAG. 

7.164 

7.152 

13371 

"tnl 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1168 

1132 

15815 

-5.495 

LAURIN BOND 


5.445 



LEONARDO BOND 

5.302 


10266 

"1191 

MLMSERIES BND 

1152 

1164 

9976 

5.638 

NEXTRA BONDESTERO 

6.781 

6.760 

13130 

0.177 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.851 

6.828 

13265 

■0.058 

NEXTRA BONDINTER. 

8.025 

7.999 

15539 

0.124 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.678 

7.654 

14867 

0.182 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.845 

11.814 

22935 

-1.192 

OPTIMA OBBL H YIELD_ 

5375 

533 .] 

11378 

7816 

PADANO BOND 

3.4g.) 

3433 

16383 0.165 


7.835 

7.834 

15171 

2.727 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

3442 

8.511 


2.725 

RAS BOND FUND 

14.402 

11345 

27333 

■1.833 


13.146 


25454 


ROMAGEST SEL.BOND 

5.247 

5.240 

10160 

1020 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.920 

7.907 

15335 

-0.689 

SANPAOLO BONDS 

6.836 

6.818 

13236 

■1.156 

SOFIDSIM BOND 

6.613 

6.591 

12805 

■0.181 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.890 

10.866 

21086 

0.110 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,980 

4.973 

9643 

0.728 

ZENIT BOND 

6,604 

1594 

12787 

-0.075 

ZETA BOND 

11806 

13.793 

26732 

■1.764 

ZETAINCOME 

5,302 

5,299 

10266 

■0,767 


GB. ALTRE ' PEC Al ZZAZ ON 


ANIMA CONVERTIBILE 


15.0: 


15.0' 


4.781 9281 5.712 


ARCA BOND CORPORATE 

5.742 

5,748 

11118 

9,392 

AIIRFO CORP FIIROPA 





AUREO GESTIOBB 

9.041 

9.039 

17506 1,322 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.784 

6.785 

13136 

2.015 

AZIMUT TREND TASSI 

7.756 

7.773 

15018 

1597 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.277 

4.273 

8281 

0.187 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.825 

5.836 

11279 

5.468 

BIPIEMME PREMIUM 

5.553 

1574 

10752 

1831 


BNOBBLIG.ALTI REND. 



CA-AMMIDAOB.CP.EUR 
DUCATO fÌx ALTO POT.' 


DUCATO FIX RENDITA 

17.797 

17.755 

34460 

0,901 

DWS FINANZA P.CASH 

7.152 

7.152 

13848 

2,069 

EFFE OB. CORPORATE 

5.440 

5.453 

10533 

4.736 



SANPAOLO VEGA COUPON 6.173 6.187 11953 5.845 

10.652 10.662 20625 6.623 

5,746 5,755 11126 6,842 


ZETA CORPORATE BOND 


SICAV ITALIANE 


UBIfclllVU NOHD.SICAV 

SYMPH. MS ADAGIO 

1730 

4,791 

4.766 

7222 

9277 

•22,774 

■1150 

SYMPH. MS AMERICA 

3.563 

3.448 

6899 -33.748 









SYMPH. MS LARGO 

1395 

4.335 

8510 -15.949 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.060 

4.976 

9798 -27.590 

SYMPH. MS VIVACE 

3.753 

3,649 

7267 -30.512 

.SYMPH. SAZ. INTER 

5.711 

1649 

11058 -35,643 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.611 

8.365 

16673 -26.677 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.672 

2,603 

5174 -44.941 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

1680 

3,575 

7125 -32.895 

.SYMPH. S MONETARIA 

6,415 

1415 

12421 

1052 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.539 

7.558 

14598 7.746 

.SYMPH. SPAT.GLRED 

5,992 

1971 

11602 

•0.630 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.253 

4.209 

8235 -18.399 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,533 

1,507 

2968 -47,625 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 



1560 5.561 10766 3.673 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.310 5.310 10282 1.880 

AUREO LIQUIDITÀ 

1013 5.013 9707 0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.067 11.068 21429 2.434 

BIPIELLE F.LIOIIIDITA 

7.146 7.147 13837 2.938 

BN LIQUIDITÀ' 

6.262 6.262 12125 3.044 

RNI CASH 

19.566 19.566 37885 2.140 

BNL MONETARIO 

8.988 8.988 17403 2.217 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.858 10.858 21024 2.298 

CAPITALO. LIOUID. 

6.374 6.374 12342 2.607 

CASH ROMAGEST 

1520 5.519 10688 2.430 

CENTRALE C/C 

8.907 8.907 17246 2.461 

DUCATO FIX LIOU. 

1874 5.874 11374 2.836 

DUCATO FIX MONET 

7.479 7.481 14481 2.620 

DWS LIQUIDITÀ' 

1544 6.545 12671 2.812 


7.282 7.282 14100 2.289 

nWSTFSOR IMPRFRF 

7 306 7 306 14146 ? 901 

EFFE LIO. AREA EURO 

1951 5.951 11523 2.462 

EPTAMONEYB 

12.427 12.427 24062 2.702 

EPTAMONEYA 

12.428 12.429 24064 0.000 

EPTAMONEYC 

12.434 12.434 24076 0.000 

HiirsAUPn 8<;<;7 i? 8Q8 ?<;8.<; 

EUROM. TESORERIA 

9.987 9.988 19338 2.620 

FIDEURAM MONETA 

11068 13.068 25303 2.293 

FONDERSELCASH 

7.998 7.999 15486 2.472 

G.P. LIOUIDITA' 

5.789 5.789 11209 2.550 


6.259 6.259 12119 2.859 

ING EUROCASH 

5.866 5.866 11358 2.642 

NEXTAM P.LIOUIDITA 5.105 5.105 9885 0.000 

NEXTRA LIOUIDITO 

1583 5.584 10810 2.666 

NEXTRA TESORERIA 

6.738 6.739 13047 2.635 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5 448 5 448 10549 ? ?71 

OPTIMA MONEY 

5456 5456 10564 ?517 

PERSEO MONETARIO 

6 57? 6 573 1?7?5 ?783 

RISPARMIO IT.MON. 

5415 5414 10485 ? 369 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 

5 404 5 404 10464 ?757 

SAI LIQUIDITÀ' 

qqgq 19?83 5 319 

SANPAOLO LIO.CL B 

6 563 6 563 1 ?708 ? 643 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6 531 6 531 1?646 ? 366 

UNICREDIT-LIO-A 

7.364 7.365 14259 2.677 

UNICREDIT-LIO-B 

7.342 7.343 14216 2.456 

VEGAGEST MONETARIO 

5,198 5,199 10065 1381 


F. FLESSIBIL 


AGORA FI FX 



9676 

?466 

Al ARICn RF 



6930 -?6 4?1 

ANIMA FONnATTIVn 

im 


18774 -?1 048 

AIIRFO FI FSSIRII F 



7660 -?3 835 

AZIMUT TREND 

14,281 


27652 -20.222 

AZIMUT TREND 1 

10.947 

10.549 

21196 -25.271 

BIM FLESSIBILE 

3,599 

1549 

6969 -21.109 

BIPIELLE F.FREE 

1373 

3,319 

6531 -33.641 

BIPIELLE PROFIL01 

4 581 

4.570 

8870 -13.500 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.135 

4.101 

8006 -20.526 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,168 

4,120 

8070 -20,397 

BNLTREND 

11496 

15.227 

30004 -29,895 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.184 

1192 

11974 

0.897 

CAPITALO. RISK 

1642 

6.645 

12861 

-15,074 

CISALPINO ATTIVO 

2.833 

2.773 

5485 -17.042 

DUCATO ETICO CIVITA 

1092 

4.046 

7923 -19.369 

DUCATO FLEXIOn 

9,179 

9.131 

17773 -19,184 

DUCATO FLEX 30 

11844 

15.847 

30678 -10,823 

DUCATO FLEX 60 

4.855 

4.849 

9401 

-17,022 

DUCATO STRATEGY 

1710 

3.651 

7184 -19.696 

DWS HIGH RISK 

5.614 

5.550 

10870 -30.845 

DWSTREND 

1185 

3.139 

6167 -29,737 





















5,190 

1151 

10049 

•9,202 

FORMI II A 1 I OW RISK 

5,989 

1993 

11596 

2,797 

FORMI II A 1 RISK 

1276 

5.244 

10216 

-7.227 

FSGLOBALTHEME 

3.525 

3.464 

6825 -31.989 





GFNFRAIIINST RONO 

5.068 

1079 

9813 

1.603 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

1816 

3.816 

7389 -22.862 


11,044 

11.030 

21384 -16,295 

GFSTIFI I F T R AMFRIC 

1554 

4.551 

8818 -10.283 

GFSTIFI IFTR GIAPP 

1579 

4.582 

8866 

•9.218 


GESTNORD ASSET ALL 

4701 

4709 

9102 

•18.934 












1985 

4.954 

9652 

•7.548 

KAIRQSPAR INCQMF 





KAIRQS PARTNERS FUND 

1017 

3.938 

7778 

-8.077 

LEONARDQFLEX 

1.995 

1.984 

3863 

-24.688 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.689 

4.699 

9079 

0.000 

NEXTRA PQRTFOLIQ1 

5.316 

1322 

10293 

2.467 

NEXTRA PQRTFOLIQ 2 

1716 

4.696 

9131 

-4.457 

NEXTRA PQRTFOLIQ 3 

4.033 

1996 

7809 

-12.686 

NEXTRA PQRTFOLIQ 4 

1298 

3.243 

6386 

-22.563 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.169 

7.159 

13881 

2.737 

NEXTRA TQP APPROACH 

5,000 

1000 

9681 

0.000 

NEXTRA TQP DYNAMIC 

4.835 

4.795 

9362 

-22.016 

NEXTRATREND 

2.700 

2.679 



PROFII n RF.ST F 





RASOPPQRTUNITIES 

4,176 

4,123 

8086 -17.698 

SAI INVESTII IRFRQ 





SANPAQI 0 HIGH RISK 





IINICRFniT-OPP-A 





IINICRFniT-OPP-R 





VEGAGEST FLESSIB. 

1197 

5.124 

10063 



UNICREDIT-OB.GLOB-E 


10,861 10,837 21030 -0,110 ZENITTARGET 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 18 marzo 2003 


rUnità 


21 



09,45 Biathlon, mondiali donne Eurosport 


11,45 Eurogoais Stream 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

15,00 Pallavolo, Coppa Cev Tele+ 

.s 

16,05 Motociclismo, Italia Baja RaiSportSat 

t 

18,20 Lokomotivo-Mosca-Real Madrid Stream 

ì 

18,20 Milan-Borussia Dortmund Stream 

0 

20,30 Pallavolo, Modena-Verona Eurosport 


20,35 Basilea-Juventus Stream 



Champions League: la Juve ritrova Del Piero, il Milan Shevchenko 

In attesa del big match di sabato sera, affrontano Basilea e Borussia. Rossoneri qualificati, bianconeri quasi 


Ritorna Alex Del Piero. Il fantasista bianconero sarà 
in campo stasera al “St. Jakob Park” per Basilea-Ju- 
ventus, ultimo match del secondo turno di Cham- 
plons League. LIppI ha ricevuto Ieri sera il via libera 
dai sanitari per l’Impiego del numero 10 ieri: «Alex 
giocherà uno spezzone di partita, quanto lo deciderò 
da come si metterà la gara». La Juve è praticamente 
certa del passaggio del turno: le basta non perdere 
4-0 0 non prendere 5 gol di scarto segnandone 
almeno 1. Ma l’allenatore viareggino non si fida: 
«Sarà un match difficile, la sconfitta interna contro il 
Manchester ci ha levato fiducia e sicurezza. È ora di 
tornare a far sentire chiara la nostra voce in Euro¬ 
pa». Quindi niente turn over in vista dell’impegno di 
sabato prossimo contro il Milan. Confermato Zam- 


brotta esterno di sinistra, con Tudor in coppia centra¬ 
le insieme a Tacchinardi. Per gli svizzeri missione 
impossibile, anche se il tecnico Gres non si fascia la 
testa prima del tempo: «Per noi sarà durissima, 
anche se in situazioni come queste i giocatori si 
sentono più liberi e possono trovare le energie extra 
per un’impresa straordinaria». Nel Basilea un rientro 
importante: quello dell’attaccante argentino Rossi, 
che farà reparto insieme al connazionale Gimenez. 

A “S. Siro" invece il Milan, già qualificato, aspetta il 
Borussia Dortmund, praticamente già eliminato. Per 
i rossoneri è l’occasione soprattutto per ritrovare 
gioco e morale dopo le ultime, deludenti uscite. Ma 
Ancelotti non si sente in discussione: «Momenti di 
difficoltà li ho avuti al Parma, alla Juve, al Milan, e li 


avrò ancora... ». La ricetta per ritrovare il Milan - 
dice il tecnico rossonero - passa attraverso la «mag¬ 
gior velocità di circolazione della palla, partendo già 
dalla difesa». Stasera dovrebbe partire dall’inizio 
Shevckenko. «Contro la Reggina non è entrato per¬ 
ché aveva da poco avuto la febbre. Tra me e lui non 
c’è nessuna tensione». A centrocampo ancora Re- 
dondo, protetto da Brocchi e Gattuso. Nel Borussia 
Sammer gioca il tutto per tutto: «Non abbiamo nulla 
da perdere. Potrei schierare anche 4 attaccanti». 
Un'eventuale eliminazione del Dortmund, costretto a 
sperare in una vittoria e in uno scivolone del Reai a 
Mosca col Lokomotiv, priverebbe la Germania di una 
squadra nei quarti delle Coppe europee per la prima 
volta da 19 anni. 



^ T^raiìflì J 

protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 

—I_ a € 5,90 in più |—i 


Matarrese contro Carraro, ancora loro 

n vicepresidente della Lega accusa il capo della Fgci: due rivali che non affondano mai 


Giorgio Reineri 


Antonio M atarrese, detto don Toni- 
no, ha malignamente insinuato, du¬ 
rante una trasmissione radiofonica, 
che Franco Carraro «sia come quei 
politici che in campagna elettorale 
promettono, ci mettono anche la 
firma e poi non mantengono». 
Quindi ha aggiunto: siamo al disse¬ 
sto morale, Carraro è presidente di 
una banca che finanzia squadre di 
calcio, insomma si può sostenere 
che il presidente della Federcalcio 
sia anche azionista di quelle società, 
una cosa mai vista. 

In verità, non si tratta di una 
cosa mai vista, ma di un fatto che 
era sotto gli occhi di tutti nel mo¬ 
mento in cui Carraro risalì al soglio 
calcistico. La presidenza del M edio- 
credito centrale, difatti, è relativa¬ 
mente antica: andando a memoria, 
essa risale al tempo in cui il nostro 
uomo lasciò l’Impregilo, e cioè ver¬ 
so lafinedegli anni Novanta. E nep¬ 
pure dovrebbe costituire segreto 
per Matarrese che Mediocredito 
centrale appartenga a Capitalia, il 
cui leader massimo si chiama Ge- 
ronzi. Ora, Capitalia è stata la cas¬ 
sa-continua della Lazio di Sergio 
Cragnotti: llOmilioni di euro (qua¬ 
si 220 miliardi di vecchie lire) il bu¬ 
co accertato della SpA biancoceleste 
al cui salvataggio Capitalia ha de¬ 
mandato M ediocredito centrale. 
Naturalmente,èinteressedi Medio- 
credito non far fallirei propri clien¬ 
ti (che sono tanti, e non soltanto la 
Lazio: il Napoli, probabilmente, ma 
non la Fiorentina dell’imprevidente 
Cecchi Cori) e così Franco Carraro 
si èdedicato alla bisognacon straor¬ 
dinaria solerzia. Che, poi, qualcuno 
potesse intrawedere nella posizio- 
nedel presidentedelleFedercalcio e 
inquelladel presidentedi Mediocre¬ 
dito centrale- per interposta perso¬ 
na, vero proprietario della Lazio - 
una singolarecoinddenza d'interes¬ 
si, che importanza poteva mai ave¬ 
re? 

Nel governo del calcio, difatti, 
sono norma le stesse regole e gli 
stessi conflitti (d’interesse) che fan¬ 
no bella mostra nel governo del Pae¬ 



se. Cheoggi la grande maggioranza 
dellesocietàcalcistichesiano in ma¬ 
no alle banche è, d’altro canto, cosa 
ovvia: come potrebbero sopravvive- 
requesti club, con un passivo attor¬ 
no al miliardo di euro, se qualcuno 
non fornisse loro la liquidità neces¬ 
saria? E chi ha la liquidità, se non le 
banche? Così, Franco Carraro è in 
realtà molto di più del presidente 
della Federazione: è il credito re-pa¬ 
drone, qual presidentedi M ediocre¬ 
dito, di parte del sistema. 

Non c’è da stupire, per chi cono¬ 
sca Carraro. L’uomo, che sin da ra¬ 
gazzo ha alternato gli abiti grigi ai 
gessati blu,èunabilelobbista, capa¬ 
ce di tessere ragnatele al centro del¬ 
le quali, invariabilmente, riesce a 
piazzarsi. Cosi è stata la sua carrie¬ 
ra: a rimorchio di Giulio Onesti, 
Artemio Franchi e Bettino Craxi. 
Cosi è proseguita, appoggiandosi - 
in un periodo di recupero, dopo le 
disgrazie socialiste e craxiane - a 
Romiti e l’Avvocato, per poi dirige- 


lo sfogo di DonTonino 


«Intrecci, poteri forti 
Conflitto d’interessi...» 

Il vicepresidente vicario della Lega, Matarrese, ha ieri 
apertamente attaccato il presidente federale, Carraro. 
«La Lega è sconcertata e del usa della politica di Carraro - 
ha esordito M atarrese - Si sta comportando come quei 
politici che in campagna elettorale promettono e poi 
non realizzano quello che hanno promesso». H a quindi 
disegnato uno scenario a tinte fosche, in cui il modello 
attuale del calcio non funziona più e non permette la 
convivenza di realtà diverse come i club quotati in Borsa 
e le società dilettantistiche Centro del dissesto sarebbe 
Carraro, portatore di forti conflitti di interesse. La con¬ 
clusione di Matarrese è che non si possono escludere 
altri casi-Fiorentina a fine stagione, anzi «se fossero ap¬ 
plicate subito le regole ferree della Lega non so quante 


squadre finirebbero il campionato». 

«Devo sospettare - ha insistito M atarrese - che c’è 
anche un lato oscuro di questa vicenda, perché non si 
spiega come mai Galliani egli altri poteri forti che han¬ 
no voluto Carraro in federazione oggi si trovino in que¬ 
sta situazione di contrasto. Siamo arrivati ad un dissesto 
anche morale». Che significa? «C’è una dietrologia che 
certe volte corrisponde alla realtà, ci sono interferenze, 
lo non ho mai sentito cheli presidentedellafederazione 
è anche presidente di una banca i mportante e che questa 
banca finanzia società di calcio. Abbiamo un presidente 
federale che si può dire sia azionista, anche in maniera 
abbastanza delicata, di grosse società. Si parla pure del 
Napoli che è stato finanziato dal Mediocredito Centra¬ 
le... Carraro deve spiegare perché un presidente di fede¬ 
razione si è incastrato in qutìa situazione E non capi¬ 
sco certe altre operazioni». È problema di conflitto di 
interessi? «Questo paese è attraversato da una serie di 
conflitti, cose impressionanti... ». Anche per Galliani si 
parla però di conflitto di interessi: «L’abbiamo voluto 
noi. Certo che lui è un presidentedi Lega pentito. Melo 
dice sempre: è pentito perché non vive più». 


re sul mondo bancario. Dove una 
certa convergenza d’interessi èanda- 
ta subito manifestandosi, al di là di 
ogni ritegno: Benedetta Geronzi (fi¬ 
glia del papà leader) nominata pri¬ 
ma sua assistente per l’informazio¬ 
ne ai tempi della presidenza di Le¬ 
ga; e poi, capo del marketing di Fe¬ 
dercalcio, appena Carraro ne ripre¬ 
se la guida. 

Naturalmente, Benedetta Ge¬ 
ronzi merita tutto ciò ed anche di 
più, nessuno ne dubita: così come 
nessuno dubita chesua sorella Chia¬ 
ra abbia pieno diritto a far parte 
della Gea, la nota società di procura¬ 
tori che gestisce contratti e soldi di 
allenatori e campioni della pedata. 
Trattasi insomma, come ha di re- 
centesottolineato Edmondo Bersel¬ 
li sul "Sole24Qre", di coincidenze 
insignificanti, etuttavia meraviglio¬ 
se. 

M eraviglioso davvero è questo 
mondo del calcio, dove si pratica 
senza sosta il gioco dell’oca. Prende¬ 


te! due, Carraro eM atarrese: partiti 
entrambi dal football di club - il 
primo con la presidenza del M ilan, 
l’altro con la cura del Bari di fami¬ 
glia- sono rapidamente saliti a più 
augusti livelli. E mentre Carraro fa¬ 
ceva il presidente di Federcalcio e 
Coni, Matarrese stava alla Lega; 
poi, messo da parte Sordillo, ecco 
don Tonino, diventato nel frattem¬ 
po pure onorevole, salire al soglio 
calcistico. Intanto, Carraro muove¬ 
va versoi palazzi della politica: mini¬ 
stro e poi sindaco di Roma. E M atar¬ 
rese cercava di sfondare nell’Uefa e 
poi nella Fifa. Quindi patatrac: di 
Carraro nella politica, edi M atarre¬ 
se all’Uefa e alla Fifa. Così eccoli 
ripartire proprio là da dove aveva¬ 
no cominciato, naturalmente un 
po’ più carichi di risentimenti edi 
voglie di vendette. 

I due, in verità, non si sono mai 
annusati molto. Diversissimi i carat¬ 
teri, diverse le fr^uentazioni ma 
uguali leambizioni: gli scontri, dun¬ 
que, non potevano che esser nume¬ 
rosi. La scorsa estate, ad esempio, 
Carraro ebbe uno di quei suoi scatti 
d’ira - che, dicono, si siano fatti più 
frequenti negli ultimi tempi - ai 
mondiali di Corea, dopo la batosta 
italiana contro i padroni di casa. Pre¬ 
sedi mira la segretaria di M atarrese, 
e per interposta persona accusò don 
Tonino di aver commesso nefandez¬ 
ze ai danni dei nostri cari azzurri. 
Figurarsi il Tonino, lui cheèpatrio- 
taeforzitaliota: sel’ebbecosì amale 
dasuggerirealla^retarladi quere¬ 
lare Carraro per ingiurie. 

Ma l’ira dei nostri potenti, per 
fortuna, dura poco. Un mese dopo 
il misfatto, Carraro dava il benestare 
e l’appoggio affinché M atarrese ve¬ 
nisse eletto, afi anco di Adriano Gal¬ 
liani, vi ce-presi dente vicario di Le¬ 
ga. I nsomma, il cerchio era ritorna¬ 
to a chiudersi e un’ulteriore, insigni¬ 
ficante e tuttavia meravigliosa coin¬ 
cidenza andava a sommarsi alle al¬ 
tre: il vice-presidente del Milan, a 
sua volta presieduto dal presidente 
del Consiglio, diventava capo del cal¬ 
cio professionistico. 

Qra, don Tonino tira una sassa¬ 
ta ad entrambi: il gioco dell’oca ri¬ 
partirà, forse, per un altro giro. 


PALLONE CORROTTO Per perdere col Legnago soldi al presidente del Sant’Angelo Lodigiano, che avverte la polizia. Tre persone indagate, il presidente della Lega: «Caso raro» 

Spunta la tangente tra i dilettanti, indagine su una partita di serie D 


Aldo Quaglierini 


ROMA Son tempi cupi questi. Una 
guerra all’orizzonte, buchi in bilan¬ 
cio, conti chenon tornano, aziendein 
crisi.Mani pulite ha da tempo esauri¬ 
to la sua «spinta propulsiva», i giudici 
passano dalla parte degli imputati, 
non c’è proprio da meravigliarsi se 
dovessero rispuntare casi di corruzio¬ 
ne, di tangenti, di mazzette. Il calcio, 
naturalmente, non è immune dal cli¬ 
ma che si respira: ha conti fuori con¬ 
trollo, vive in una continua guerra tra 
istituzioni, cammina sull’orlo del ba¬ 
ratro, rischia il fallimento... Insom¬ 
ma, la stessa musica. E la corruzione. 


poi... Una volta c’era lo «scandalo 
scommesse», dopo gli «orologi 
d’oro», infine arriva la bustarella vera 
e propria: tentativo spicciolo, diretta, 
immediata. Si vola basso di questi 
tempi, così accade che qualcuno tele¬ 
foni al presidente del Sant’Angelo Lo¬ 
digiano, LucaGaeli, egli offra20.000 
euro per perdere la partita contro il 
Rodengo Salano (provincia di Bre¬ 
scia) capoclassifica del campionato 
Dilettanti,serieD. Il presidente, però, 
si mette d’accordo con la polizia e 
due agenti in borghese assistono alla 
consegna di una busta con 9000 euro 
in contanti, viene fermato un uomo, 
si dice legato al Rodengo... Scattano 
denunce, inchieste della magistratura 


ordinaria e sportiva, e soprattutto lo 
scandalo. 

Al Rodengo la vittoria avrebbe 
permesso di incrementare il suo van¬ 
taggio in classifica (di 6 punti proprio 
sul Sant’Angelo, prima della partita) 
ipotecando così il passaggio in C/2 e 
quindi nel professionismo, situazione 
che alimenterebbe le entrate di spon¬ 
sor e diritti tv. Soldi insomma,ma 
l’obiettivo sarebbe raggiungibile an¬ 
che senza corruzione, probabilmente. 
Comunque sia, la partita si conclude 
con un 4 a 1 in favore del Sant’Ange¬ 
lo, con l’unico gol del Rodengo segna¬ 
to da Luca Facchetti (figlio di Giacin¬ 
to). Un risultato ottenuto dopo una 
gara leale e sportiva, per niente «addo¬ 


mesticata» da false prestazioni. 

Lo scandalo, naturalmente, scop¬ 
pia parallelamente alle dichiarazioni 
di LucaGaeli.Sullemodalità dell’iden¬ 
tificazione dei tre presunti responsabi¬ 
li del tentativo di corruzione il Que¬ 
store di Lodi, Lucio Cariuccio, ha 
mantenuto il massimo riserbo. Non è 
stato reso noto sei presunti autori del 
fallito tentativo di comperare la parti¬ 
ta abbiano agito autonomamente o 
per conto della società bresciana. 
Non ci si meraviglia di niente, ma 
molti sono perplessi sulle modalità 
dell’operazione. Anche dirigenti del 
Sant’Angelo sono dubbiosi davanti 
ad una ipotesi del genere. Giuseppe 
Risati, presidenteonorario del S.Ange¬ 


lo Calcio, che per oltre 30 anni come 
massaggiatore prima e dirigente poi, 
non ci vuol credere. «Se il Rodengo 
avesse vinto in modo truffaldino - di¬ 
ce- sarei stato veramente schifato, ma 
da uomo di sport mi rifiuto di credere 
che una società come quella possa 
aver attuato un tentativo di corruzio¬ 
ne del genere. Una società seria, con 
una squadra impegnata, alla guida del¬ 
la classifica con 6 punti di vantaggio 
sul Sant’Angelo, che aveva pareggiato 
per 2-2 in casa, non aveva necessità di 
una vittoria a tutti i costi.... Personal¬ 
mente - aggiunge Risati - non ero a 
conoscenza del tentativo di corruzio¬ 
ne, e neppure del blitz concordato da 
Luca Gaeli con la polizia. La partita 


che ci ha consentito di battere per 4-1 
la capolista è stata entusiasmante e 
ora a tre punti dal vertice possiamo 
pensare seriamente alla promozione 
in C/2. M i auguro - conclude Risati - 
che le indagini della Questura e della 
Lega possano far luce sulla vicenda. 
Sospetti di questo genere danneggia¬ 
no l’immagine del calcio dilettantisti¬ 
co, forse l’ultima frontiera dello sport 
lontano dai giri di affari illegali». 

Identica l’opinione del Palazzo. Il 
presidentedella Lega Dilettanti, Carlo 
Tavecchio, si trincera dietro silenzio 
investigativo. «In questo momento - 
dice - non abbiamo elementi per po¬ 
ter giudicare, c’è una inchiesta della 
magistratura ordinaria e una di quella 


sportiva. L’idea che mi sono fatto? 
M ah, se tutto ciò fosse vero, sarebbe 
un caso clamoroso, il primo dall’ini¬ 
zio della stagione. N oi appena venia¬ 
mo a conoscenza di fatti illeciti li de¬ 
nunciamo, ènei nostro interesse. Cer¬ 
to, qui ci sono elementi strani... la 
squadra che si sarebbe avvantaggiata 
era già in testa alla classifica... ». Un 
tentativo reale? U na falsa pista? Sta di 
fatto, che i soldi c’erano davvero nella 
busta, e chi ha agito probabilmente 
non è un novellino ma un attore di 
un fenomeno radicato e inquietante 
che solo per caso è venuto alla luce. 
Con i poliziotti travestiti da spettatori 
e le microspie negli spogliatoi. Roba 
da Mani Pulite, appunto. 
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ULTRÀ/1 

m Decreto violenza negli stadi 

^ Pescante: «Fare presto...» 

Incontra difficoltà il decreto antiviolenza del 
calcio, nell’iter parlamentare. Oggi «c’è una 
riunione decisiva della commissione 
giustizia della Camera - ha detto il 
sottosegretario Mario Pescante Bisogna 
depurare il decreto dai tanti emendamenti 
che ci sono. Ci sono troppi appelli alla 
sociologia e alla cultura - ha aggiunto -, ma 
il problema della violenza negli stadi è di 
ordine pubblico. Il discorso preventivo e 
culturale andrà in parallelo, ora bisogna 
arrivare a questo decreto che assicura 
sanzioni, non tanto severe, ma immediate». 



Tifoso delTEboli in coma 
Individuato l’aggressore 

È stato individuato dai Cc e denunciato alla 
magistratura con l'accusa di lesioni personali 
aggravate, uno dei presunti responsabili 
dell'aggressione ad Antonio Inverso, il 
ventiduenne tifoso di Eboli (Salerno) ferito il 
16 febbraio prima dell'incontro Angri-Pro 
Ebolitana disputato a Sant'Anastasia (Napoli). 
Il giovane C.M., di 24 anni, è originario di 
Nocera Inferiore ma è residente ad Angri, ed è 
accusato di aver fatto parte del gruppo che 
aggredì il tifoso della Pro Ebolitana, il quale è 
tuttora in coma all'ospedale Maria Santissima 
dell'Addolorata di Eboli. 


Investì e uccise giovane albanese 
Della Morte condannato a tre mesi 

Il calciatore del Chievo Ivan Della Morte è 
stato condannato per l'omicidio colposo di una 
giovane albanese, Majlinda Guzi, investita e 
uccisa mentre era in bicicletta il 9 dicembre 
1998 a Cesenatico, quando il giocatore 
militava nell'Andria. Il Tribunale di Cesena ha 
concesso le attenuanti generiche al calciatore, 
condannandolo a tre mesi di reclusione, 
convertiti in 3.420 euro di multa con la non 
menzione. La famiglia della ragazza, che era 
nata nel '70, non si è costituita parte civile 
avendo già ricevuto un risarcimento 
dall'assicurazione di 370 milioni di lire. 


ROMA 

Tolti ambasciatore Unicef 
«Vorrei fare un gol per la pace» 

lotti sarà investito della carica di ambasciatore 
Unicef domenica prossima allo stadio Olimpico 
in occasione della partita tra Roma e 
Piacenza. Per questo incontro e per il resto del 
campionato, il numero 10 indosserà la fascia 
da capitano dell'Unicef. Così come fa Paolo 
Maldini che ieri ha inviato a lotti un messaggio 
di benvenuto nell'organizzazione. «Se potessi 
fare un gol per risolvere un problema del 
mondo? Lo farei per la pace», ha risposto 
Francesco lotti ai bambini della scuola Di 
Donato di Roma dove ieri ha svolto la sua 
prima «missione» come ambasciatore Unicef. 


La TirrenoAdriatico prosegue col doping 

Mori e il ds della Pinzalo espulsi dalla corsa ripresa dopo lo stop: quinta tappa a Marzoli 



Massimiliano Mori (a sinistra) e il ds Gabriele Di Francesco, accusati di uno scambio di provette dalla Uci 


Milano-Sanremo 

L’ombra di Pantani 
corre sotto la Cipressa 


Pantani si, Pantani no. Il Pirata si è vista ridotta dal Tas di Losanna la 
squalifica di 8 mesi per doping, e da ieri può tornare sui pedali. 
Obiettivo dichiarato il Giro d'Italia. Ma ci sarà già alla Sanremo di 
sabato? Il busillis ancora non è stato risolto. La squadra di Pantani, 
infatti, non è tra quelle invitate dall’organizzazione La "M arcatone 
Uno" fa parte della fascia Gs2, e le wild card che Castellano ha a 
disposizione per quella categoria sono a vantaggio della "De Nar¬ 
di-Col pack" e della "Panarla". Da questo punto di vista uno spiraglio 
ci sarebbe. E si chiama]an Ullrich: lasua"Coast", team di Gsl, èstata 
fermata dalla Federazione per insolvenza economica. La si potrebbe - 
con pratica molto azzardata - cancellare dalla lista delle partenti, in 
modo datar "scalare" una delle Gs2 in Gsl e liberare un posto per la 
"M ercatone". M a a chetitelo privilegiare la squadra di Pantani?!utte 
lealtre, "Pinzolo" in testa, sono pronte a insorgere Rischierà Castella¬ 
no di fare uno strappo alla regola in nome del presunto spettacolo di 
un Pirata in fuga sulla Cipressa o sul redivivo Turchino? 


Edoardo Novella 


MONTE SAN GIUSTO (MC) A sei gior¬ 
ni dalla classicissima di primavera, 
sul gruppo ritornano le rondini del 
doping. Massimiliano Mori della 
"Formaggi Pinzolo Flavè-Ci arroc¬ 
chi" e il suo direttore sportivo Ga¬ 
briele Di Francesco ieri sono stati 
espulsi dallaTirreno-Adriatico. Per 
«aver violato in circostanze fraudo¬ 
lente le regole della U cl per quanto 
concerne la lotta antidoping». Al 
centro del provvedimento un so¬ 
spetto: che Mori abbia cercato di 
bluffare su un controllo delle urine, 
presentando quelle del suo diesse. 

Domenica mattina: sulla quarta 
tappa arriva gelo e bufera, non si 
parte. Ma gli ispettori deU’Unione 
ciclistica internazionale mettono 
guanti e sciarpe ed effettuano 51 
test a sorpresa. Tre di questi - tra 
cui quello di Mori - rispondono 
con valori poco chiari. Scatta allora 
l'esame suppletivo, come previsto 
dal protocollo "Suivi Medicai" sui 
controlli. Alle 19 quelli delLUci si 
presentano nell'albergo che ospita 
la "Formaggi Pinzolo". Cercano 
M ori, e lo trovano nella camera di 
dell’altro diesse del team trentino, 
Riccardo Magrini. Ci vuole urina 
per un altro esame. M ori chiede di 
poterla fare in bagno, lì davanti - 


dice - si vergogna. Ma un ispettore 
lo segue comunque, e dentro al box 
doccia trova una borraccia da bici. 
Invece del tè altra pipì. Mori si giu¬ 
stifica: mi serve per degli altri esami 
che devo fare. Poi corregge il tiro. 


perché risulta che l’urina non sla 
sua ma di Di Francesco. Pure per 
quest’ultimo - dichiara il responsa¬ 
bile delle relazioni esterne della 
"Pinzolo" Antonello della Corte - 
era alle viste «un esame clinico». 


Alla fine M ori ha comunque effet¬ 
tuato il prelievo secondo le procedu¬ 
re, ovvero davanti al medico respon¬ 
sabile, il dottor Tranquilli. 

M a che la situazione fosse poco 
chiara lo dimostra il rapporto che 


subito il responsabile Ucl presenta 
addirittura a Leon Schattenberg, 
gran capo delLorganismo interna¬ 
zionale Dopo il consulto la decisio¬ 
ne di squalificare sia Mori che Di 
Francesco. 


«Ma non mi viene contestato 
nulla, i verbali del prelievo stilati 
dal medico e dall’ispettore Uci lo 
dimostrano» si difende Mori. Che 
infatti, regolamento alla mano, oggi 
potrebbe benissimo tornare in sella 


In un’altra gara. «Cl hanno condan¬ 
nato senza darci la possibilità di 
spiegare le cose- lareazionedi Stefa¬ 
no Giuliani, manager della 
"Pinzolo" ed ex gregario di Moser 
negli anni '80 - . Prima di gettarci 
addosso questo fango potevano 
aspettare! risultati delleanalisi». Ed 
infatti il team trentino sta già studia¬ 
no le contromosse Se le analisi di 
Mori daranno esito positivo per il 
corridore scatterà il licenziamento. 
In caso di risultato contrario, inve 
ce, la "Pinzolo" potrebbe mandare 
gli avvocati contro l’UcI, per danno 
d’immagine. 

Per adesso, comunque, niente 
presunzione d’innocenza. Almeno 
non nel ciclismo. Non più. E a Rapa- 
gnano, dove ieri èarrivata la 5^ tap¬ 
pa della "Due mari", è stato subito 
un fuggi fuggi al solo sentir pronun¬ 
ciare la parola ferri bile: doping. Ve 
locissimi quelli delLorganizzazione. 
La Rcs ha subito minacciato di 
«adottare, nelle sedi di competenza, 
tutte leiniziative per tutelare la pro¬ 
pria immagine equella della manife 
stazione qualora emergessero situa¬ 
zioni lesive». 

Sui pedali, la tappa tra Monte 
SanGiustoeRapagnanoèstatavIn- 
ta da Ruggero M arzoiI, al pri mo suc¬ 
cesso importante in carriera. M a, in 
vista della Sanremo, lo spauracchio 
del gruppo non sembra essere lui. 
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Tre milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: il più grande «no» 
alla gnerra della storia dell’umanità. Da Roma, 
Londra, Dublino, Tokyo, persino dalla base 
antartica dal Polo Sud centinaia di immagini 
per uno straordinario diario collettivo. 

1,90 € in più 
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la rivista 

Oa Daghdad, Kabul, Sarajevo, Mogadiscio, Grozny, 
dal Kosovo, dal Sudan, da tutti i teatri di guerra 
i grandi fotografi firmano su Trenta-Fronti 
di Guerra la propria testimonianza. La guerra 
senza retorica, senza speranza e senza senso. 

La guerra nella sua assurda realtà. 

3,10 € in più 
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CLASSIFICHE AMARE 

PER I CANTANTI DI SANREMO 



Sanremo non conquista il vertice delle 
classifiche musicali. Nella prima settimana 
dopo il festival nessuna canzone della gara 
guida infatti nè la top ten degli album, nè 
quella dei singoli nè le compilation. A 
scalare la classifica degli album (guidata 
da Era con The Mass} nelle prime dieci 
posizioni sono per ora solo in tre: Sergio 
Cammariere che entra al terzo posto, i 
Negrità al quinto e La Oxa al settimo. 

Alexia la vincitrice è al 23/esimo posto e 
Britti 18/esimo, Lo stesso vale per i singoli 
(al top Elisa con Almeno tu nell'Universo)'. 
nei primi dieci posti sono solo in tre: gli 
Eiffel 65 sono quinti, Cammariere sesto e 
Giuni Russo decimo. Nelle compilation 
Sanremo è al in seconda e terza posizione. 



la rÌTista 

uerra 


Fronti 
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Franti 
di Fai 
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in edìcola con l'Unità 
la rivista a €3,10 in più 
p il Cd a € 1,90 in più n| 


Gli anni febbrili e visionari di Modigliani, un’avventura da palcoscenico 


Rossella Battisti 

Riportarea teatro la vita e/ola p&sonalità di gran¬ 
di artisti èsempreun'operazionerischiosa: èun po' 
come aeare da confini alla genialità, ritagliando 
cornici a profili complessi. Basta sba^iarel'angola- 
tura e vanno persi datagli preziosi. Meglio allora 
accostarà per allusone, per frammenti. Un anno fa 
Giancarlo Sepeci ha felicemente provato con Favo¬ 
le calàdoscopico e sibillino affresco di suggestioni 
ispirate atta vita di Oscar Wilde (ancora in scena 
nel suo teatro romano La Comunità). Adesso è 
Riccardo Cavallo a misurarsi con Amedeo Modi¬ 
gliani /n Nudo ad occhi chiusi.Anchequi, l'avvici¬ 
namento è «laterale», mai troppo diretto, sapore 
con una traccia di narrazione, in particolare degli 
anni che il pittore passò a Parig. Anni febbrili. 


cavalcando la tig-e di un talento feroce, capace di 
emergere dai fumi dell'alcol e ddl'assenzio, di resi¬ 
stere a una vita dimenata, alla miseria, alla fame, 
alla tisi. Modigliani arriva a 36 anni prima di 
cedere, il 24 gennaio del 1920, seguito dalla giovane 
compagna Jeanne indnta di ottomes, ches suici¬ 
dò gettandosi dalla finestra 24 ore dopo la sua 
morte. Di quel periodo matto e di aeratissimo, ci 
resta il meglio: i suoi ritratti long linei e sensuali, i 
colori tra carneedéo, fessuredi occhi aperti sull'in¬ 
finito. Quella pittura arcanamente bella chei con- 
temporand ignorarono lui in vita, e i mercanti si 
contesero rabbiosamente subito dopo la morte 
Cavallo d parla di tutto questo ma per appunti 
sparsi, piccole penndiate che si accendono nd buio 


di un affascinante diorama che contiene la parabo¬ 
la breve e folgorante dd pittore livornese, segnato 
dai destino fin nd nome Modi che in francese 
suona come «maudit», «maleddto». Un narratore 
fuori campo (Orede Rizzini) conduce la «vista» 
alleviàoni, raccordandolefra loro. M entre all'inter¬ 
no dd diorama scorrono le immagini distillate di 
una Parigi inizio secolo, tra canzoni di cabaret, 
dialoghi di artisti ricchi solo di talento e liti coi 
mercanti d'arte Una memoria ubriaca di note e 
colori, volti e corpi di passaggio che affiorano dalla 
notte e si fermano per sempre sulla tda dd pittore 
Modigliani è Gianni De Feo, somigliante persino 
un po' nd fisico minuto, armonico di tratti, il cap- 
pdlo sopra i ricci scompigliati, mentre Danida To¬ 


sco è la graziosa, fragile]eanne. Nd fitto gruppo di 
attori che compongono il milieu di M ontmartre, si 
nota volentieri Martino Duane nd ruolo di un 
pittore italiano amico di Modi (equi funzionale a 
riportare atmosfere di casa attraverso la cadenza 
dolcemente aspirata dd dialdto toscano) e soprat¬ 
tutto si ascoltano con gran piacere le bdle voci di 
Marina Bruno e Angelo Smimmo alle prese con 
canzoni d'epoca. 

Dopo le rappresentazioni al teatro ddI'Orologio, 
dove ha debuttato, lo ^ettacolo girerà per l'Italia 
(sicuramente a Livorno, ospite ddia Fondazione 
M odi^iani), affiancando il suo omaggo all'artista 
alle molte mostre che ne stanno riscoprendo il fasd- 
no intramontabile 
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Gabriella Gallozzi 


CINEMA E LAVORO 


ROMA In Spagna è diventato un caso. FI a 
riempito le sale, entusiasmato la critica, 
ha vinto il festival di San Sebastian e cin¬ 
que premi Goya. Tanto che è stato scelto 
per la corsa agli Oscar, surclassando il più 
«vendibile»Par/acon/a di PedroAlmodo- 
var, ma non riuscendo però ad ottenerela 
nomination. Una scelta coraggiosa, in 
questo caso, quella della Spagna, perché 
candidare all’Oscar un film che parla di 
operai è decisamente in controtendenza 
rispetto alla prassi abituale. La disoccupa¬ 
zione, 0 meglio, gli effetti devastanti che 
ha la mancanza di lavoro nell’esistenza 
dell’ individuo, infatti, è il tema centrale 
di / /uned/a/sD/e,film rivelazionedel tren¬ 
taquattrenne Fernando Leon DeAranoa 
in uscita nellenostresaleda venerdì pros¬ 
simo distribuito dalla Lucky Red. 

La storia si svolge nel N ord della Spa¬ 
gna, precisamente a Gijon, dove qualche 
stagione fa è stato chiuso un importante 
cantiere navale, a seguito di un’aspra ver¬ 
tenzasindacale, con tanto di occupazione 
della fabbrica, scontri di piazza e, infine, il 
licenziamento di tutti gli operai. Da qui, 
dallo spunto di cronaca - cheli regista era 
corso a filmare dopo averli visti in tv - 
prendelemosseil racconto chenon guar¬ 
da al passato, alle lotte di allora, ma bensì 
all’oggi. Ritroviamo quindi quegli operai 
a distanza di tre anni dal licenziamento, 
non più nel loro cantiere navale, ormai 
messo in vendita per la solita speculazio¬ 
needilizia, ma all’interno del bar del por¬ 
to, luogo di ritrovo per chi, senza lavoro, 
ha giornate troppo vuote da riempire. 
Santa - col volto di Javier Bardem - il più 
attivo e battagliero del gruppo, non si è 
ancora arreso: parla di solidarietà tra com¬ 
pagni - unica arma per combattere le leg¬ 
gi del capitalismo -, di orgoglio, della ne¬ 
cessità di non scendere a compromessi, 
facendo la parte 


del provocatore 
sempreecomun- 
que. Lino, inve¬ 
ce, passa le sue 
giornate a fare 
colloqui di lavo¬ 
ro, tingendosi 
persino i capell 
per nascondere 
suoi cinquant’an- 
ni «fuori merca¬ 
to». Amador, 
poi, ha scelto la 
strada dell’alcol, 

José quella dell’» 
attesa»: l’attesa 
della moglie che 
fai turni di notte 
in una «puzzolen¬ 
tissima» fabbrica 
di pesce. Mentre 
Reina ha accetta¬ 
to uno stipendio 
da fame per fare 
«l’addetto alla si¬ 
curezza» nello 
stadio cittadino e 

Rico ha investito i pochi soldi dell’ «incen¬ 
tivo» per aprire quel bar che da anni or¬ 
mai fa da scenario alle esistenze dolorose 
di tutti loro. 

Eppure, nonostante tutto, nel lunedì 
al sole, si ride. E anche parecchio. Seppure 
di un riso amaro. Si inserisce, infatti, in 
quel filone del cinema europeo che - as¬ 
sente l’Italia - ha ritrovato, ultimamente 
proprio nei temi sociali tutta la sua vitali¬ 
tà. I fratelli Dardenne, Full Monty, ma 
ancheesoprattutto i toni di Robert Guédi- 
guian - La dttà è tranquilla, Mariusdt 
Jeanndte- e, ovviamente, Ken Loach, pa¬ 
dre di tanto cinema operaista e proleta¬ 
rio. Ne é consapevole lo stesso regista, 
convinto chequesta rinascita di una cine¬ 
matografia attenta al sociale sia dovuta 
proprio «alle carenze della sinistra», all’» 
i n capaci tà del I a po I i ti ca» d i agi re su 11 a reai - 
tà. Lui, del resto, il «discorso politico» 
dice di averlo voluto tenere in secondo 
piano. «Quello che mi interessava era 
quello che produce la disoccupazione. A 


Senza lavoro, senza 
prospettive, abbandonati 
da un mercato 
impietoso, proprio come 
a Termini Imerese... 

esce in Italia 
«I lunedì al sole», 
che la Spagna ha avuto 
il coraggio di candidare 
alTAcademy 


In Spagna come in Italia, ecco il destino di chi viene escluso dal processo produttivo. E dalla fiducia delle banche 

Sono flessibile, vorrei un prestito 


Bruno Ugolini 


S o 

P 


«onostoriedi maschi adulti, cinquan- 
|tenni, licenziati, soli. Spagnoli, ma 
'potrebbero essere italiani, francesi, 
inglesi, tedeschi. Le ristrutturazioni non 
hanno frontiere e così dilaga lo sposta¬ 
mento di produzioni in Paesi dove non 
hanno le buste paga della vecchia Euro¬ 
pa. Gli operai rievocano quell’accordo 
cheli ha sbattuti fuori egli scontri con la 
polizia, guardano con nostalgia il vecchio 
cantiere navale, ma potrebbero stare da¬ 
vanti al Lingotto di Torino 0 alla Faick di 
Sesto San Giovanni o all’ltalsider di Poz¬ 


zuoli. 

Torna in mente un importante libro di 
Ermanno Rea dedicato proprio all’im¬ 
pianto siderurgico napoletano, condan¬ 
nato a morte, demolito pezzo per pezzo 
dai suoi stessi operai. Il titolo era, appun¬ 
to, La dismissione. Non c’è nessuno, nel 
film, attorno a questi «esuberi», «dismes¬ 
si» anche loro corne le aree dove sorgeva 
il cantiere navale. È trascorso molto tem¬ 
po dallachiusuraesono stati vani i tenta¬ 
tivi d’inventare un’alternativa. È rimasto, 
ad accoglierli, il bardi un navalmeccani¬ 
co intraprendente. FI anno perso il lavo¬ 
ro, ma spesso anche la donna. Non c’è 
nemmeno il sindacato. 


era il '69... 


tre anni dalle battaglie sindacali i nemici 
degli operai diventano altri: sono il dub¬ 
bio, la disperazione, la solitudine. Per que¬ 
sto non ci sono riferimenti diretti al sinda¬ 
cato 0 all’ideologia, non volevo mettere 
sulle difensive lo spettatore, ma dare spa¬ 
zio a quelle che sono le sofferenze quoti¬ 
diane di chi perde il lavoro. Raccontando 
una storia universale che non apparisse 
come una critica diretta ad un particolare 
governo o ad un sindacato». 

E l’obiettivo Fernando Leon DeAra¬ 
noa l’ha raggiunto in pieno. Santa e i suoi 
compagni potrebbero essere tranquilla¬ 
mente i cassintegrati di Termini Imerese 
0 Areseo ancora, i tanti disoccupati euro¬ 
pei che hanno perso il loro lavoro in que¬ 
sto difficile spaccato di inizio millennio. 
Peccato, però, che / lunedì al sole, alla 
fine, abbia mancato per un soffio la nomi¬ 
nation tra i cinquecandidati all’Oscar per 
il miglior film straniero. «Certo che mi 
dispiace per l’esclusione - dice il regista - 
sarebbe stata un’ottima baseper diffonde- 
reulteriormenteil film. L’importante, pe¬ 
rò, è che continui a circolare. Il diciotto 
aprile uscirà anche negli Stati Uniti. Poi 
vedremo». Intanto ieri seraèstato presen¬ 
tato in anteprima davanti ad un folto pub¬ 
blico di sindacalisti - presenteancheEpifa- 
ni - eda venerdì, a Roma, sarà in program¬ 
mazione al Nuovo Sacher di Nanni Mo¬ 
retti che, da noi, èsempreun buon tram¬ 
polino di lancio. 

Dice il regista, Fernando 
Leon De Aranoa: se è 
rinato un einema soeiale 
europeo lo dobbiamo 
anehe alle earenze 
della politiea 


Un vuoto che il film rammenta, ma che 
possiamo spesso ri trovare anche nel la re¬ 
altà. Quando lasci il processo produttivo, 
magari partecipi ad un qualche comitato 
di coordinamento dei cassintegrati o dei 
cosiddetti «lavoratori in mobilità», poi, 
spesso e volentieri, poco per volta nessu¬ 
no ti cerca più. M agari resti anche senza 
la tessera sindacale, perché è venuto me¬ 
no il rinnovo automatico previsto dai 
contratti di lavoro. Sei davvero solo, ac¬ 
canto ai tuoi compagni di sventura, «fra¬ 
telli siamesi». 

Succede in Spagna e altrove. La verità è 
che la società che ti circonda è chiusa e 
rigida e predica la flessibilità solo per chi 
lavora. 

Quando la mo0iedi uno dei protagoni¬ 
sti del film va in banca per chiedere un 
prestito, le chiedono, infatti, se ha un 
posto di lavoro fisso. E il funzionario fa 
una smorfia quando capisce che lei haun 
lavoro temporaneo. No, non succede so¬ 
lo in Spagna. 


Gregoretti: come air«Apollon». 
ma quella volta abbiamo vinto 


ROMA «Vedendo oggi / lunedì al sole capisco che 
cosa sarebbe stata la vita degli operai dell’Apo//on 
se non avessero vinto la loro battaglia sindacale». 
Ugo Gregoretti, a distanza di 35 anni, rievoca la 
storica occupazione della tipografia romana che 
diventò il simbolo delle lotte operaie alla vigilia 
dell’autunno caldo e che lui documentò col suo 
Apollon, film-manifesto restaurato recentemente 
dall’Archivio audiovisivo del movimento operaio. 
Per Gregoretti, infatti, la pellicola di Fernando Le¬ 
on deAranoaè«un film che commuove ed emo¬ 
ziona perché fa capire davvero cosa significhi la 


lotta per la difesa del posto di lavoro. N on si tratta, 
infatti, solo della difesa della sopravvivenza mate¬ 
riale, ma della difesa della dignità umana, della 
propria essenza di persona, del rispetto di sé. Tutte 
cose che, allora, gli operai dell’Apollon avevano 
ben presente, ma che io invece non capivo fino in 
fondo e vedo ora così ben rappresentatene/ lunedì 
al sol&>. 

E pensare che trentacinque anni fa, nella Spa¬ 
gna di Franco, L’Apo//on di Gregoretti arrivò clan¬ 
destinamente per essere proiettato davanti agli ope¬ 
rai delleComissionesobreras. «Era il ’69- raccon- 


Qui a fianco, 
il protagonista 
di «I lunedì al sole» 
Javier Bardem 
In alto, una scena 
del film 


tali regista- eil sindacato organizzava delle visioni 
clandestine dell’Apo//on, cosa che mi riempiva di 
ingenuo orgoglio. A quei tempi il regista di //unedì 
al sole non era neanche nato e dubito che sia al 
corrente di questo mio "precedente”. Erano anco¬ 
ra gli anni del franchismo e pensare che la Spagna 
avrebbe potuto produrre un film bellissimo come 
il suo erafanta-politica...». 

G regoretti, i nfatti, «I egge» I a pel I i col a del gi ova- 
ne regista spagnolo come una sorta di seguito del- 
ì'Apollon. «Se nel mio film ho documentato la 
battaglia sindacale della tipografia romana, finita 


con unavittoria,qui,invece,si documentai! dopo, 
la sconfitta. Nel personaggio di Santa ho ritrovato 
ancheil caratteredei miei operai. Scucchi, M orelli. 
Solo che loro sono stati dei leader vittoriosi. Sante 
un leader sconfitto». 

Tanto più di fronte al film spagnolo, allora, 
ritorna di attualità il suo Apollon. Per questo Gre¬ 
goretti si dice felice che il suo lavoro sia tornato a 
nuova vita. «Sono felicissmo che il film sia stato 
restaurato - conclude-. Sono convinto, infatti, che 
non abbia perso nulla della capacità che dimostrò 
a suo tempo di emozionare e divertire giovani e 
anziani e quindi non mi sembrerebbe sbagliato 
riproporlo ancora oggi. M agari accompagnato con 
una pubblicazione eoa come è stato fatto per il 
bellissimo G/ovanna di Gillo Pontecorvo. M i augu¬ 
ro che l’Archivio audiovisivo del movimento ope¬ 
raio e democratico non lo riproponga in tono 
minore». 

ga.g. 
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Tele+ Bianco 21,00 

KAUVCHAKRA ■ LA RUOTA DEL 
TEMPO 




Dopo l'anteprima al Cine 
maAnteodi M ilano, arri¬ 
va in tv l'ultima fatica d- 
nematog'afica di Werner 
Herzog. Nel gennaio 
2002 il regdta tresco è 
andato a Bodh Gaya, in 
India, dove s è svolta di 
fronte a 300mila pellegri¬ 
ni la cerimonia del Kala- 
chakra (ruota del tempo), 
complessa cerimonia di 
Iniziazione per favorire 
l'Illuminazione. 


Rete4 21.00 


NICO 

Regia di Andrew Davis - con Steven 
Seagal, Sharon Stone, Daniel Faral- 
do. Usa 1987. 100 minuti. Polizie¬ 
sco. 

NIco è un poliziotto di 
Chicago dal modi spicci e 
dalle origini Italiane. In 
coppia con una collega è 
Impeciato In un'operazio¬ 
ne contro I trafficanti di 
droga e poliziotti corrotti. 
Maestro di alkido, Stunt- 
man e mascella volitiva: 
da Seagal non à può pre 
tendere molto di più... 




La7 21,30 

SaDATOJANE 

Regia di Ridley Scott - con Demi 
Moore, Viggo Mortensen. Usa 
1997.124 minuti. Drammatico. 

Jordan vuole fare II mari¬ 
ne. a probiema è che Jor¬ 
dan è una donna e anche 
POI carina. Dovrà vedersda 

^ ^ con gii addestramenti sa- 

^ ™ did dd suo uffciaieistrut- 

tore con ia dura vita dd 
mi a tare e con i mottegg 
dd commiiitoni. Ma aiia 
fi ne sorprenderà tutti. Un 
fiim di grande pretesa e 
poca resa. 


Italial 21,00 

GIOVANI STREGHE 

Regia di Andrew Reming - con Fairu- 
za Balk, Robin Tunney, Neve Camp¬ 
bell. Usa 1996. 95 minuti. Fantasy. 

Quattro studentesse di 
LosAngdessI impratichi- 
sconodi arti mag'cheeie 
POI usano per soddisfare desi- 
^ ^ deri e piccoie vendete, ii 
potereieesaita finché una 
di ioro, con veri doti magi¬ 
che, decide di fronteggar¬ 
ie per ricondurle all'ordi¬ 
ne. DI sordo horror adole 
xenzialecon qualche me 
tafora di sottofondo. 


da non perdere 
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da vedere 

MM 
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da evitare 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMAHINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. 

Regia di Antonio Gerotto. 

All’interno: 7.00 Tg t. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tgl L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tgt. Telegiornale; 

9.00 Tgt. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

1C.40 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PRDGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica. 
“FIMPE: affitto protetto” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stetano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Pippo Bando. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 DI TUHE DI PIÙ. Gioco. 

Conduce Massimo Lopez 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.05 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 

Rubrica. “Marcello Veneziani in discussione” 

2.35 ROLLERBLADES - SULLE ALI 
DEL VENTO. Film (USA, 1993). 

Con Shane McDermott, Brittney Powell, 
Seth Green 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL'URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy. “Chi ti ha dato la 
patente”. Con Tim Alien 
9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.00 UN CASO DI COSCIENZA. 
Miniserie. Con Sebastiano Somma, 
Elisabetta Gardini, Loredana Cannata, 
Orso Maria Guerrini. Regia di Luigi Perelli 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Ultimo respiro” 

19.10 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Teletilm. “Emergenze di fine estate” 


20.00 EUREKA. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco 

21.00 UN CASO DI COSCIENZA. 

Miniserie. “Incidente premeditato”. Con 
Sebastiano Somma, Elisabetta Gardini, 
Loredana Cannata, Orso Maria Guerrini. 
Regia di Luigi Perelli. 2 ‘ parte 

23.00 LA SITUAZIONE COMICA. 

Videoframmenti. “A Massimo Troisi che 
avrebbe avuto 50 anni nel 2003” 

23.55 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.it. Varietà. Conducono 
Gianni Ippolhi, Sabrina Nobile, Vanessa Viola 
0.40 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 IL CORVO. Telefilm 

2.10 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’uomo che sapeva troppo” 

9.05 ASPEHANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gali. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STORIE. 

Rubrica. Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vaccàio 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“L’uomo che amava i leoni”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. Acuradi Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. Miniserie. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’uomo che sapeva troppo” 

1.10 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: Turando!. Opera 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


cine 

15.00 NEL CONTINENTE NERO. Film 
(Italia, 1992). Con Diego Abatantuono 
17.00 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 

17.15 IL PESCE INNAMORATO. 

Film commedia (Italia, 1999). 

Con e di Leonardo Pieraccioni 

18.30 LE PIACEVOLI NOni. Film 
commedia (Italia, 1966). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Armando Crispino 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 AL CINEMA CON... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 SONO POSITIVO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Giovanni Esposito. 
Regia di Cristiano Bortone 

22.45 CAMERE DA LEHO. Film 
(Italia, 1997). Con Diego Abatantuono 



13.00 27 BACI PERDUTI. Film 
(Germania/GB/Georgia, 2000). Con Nino 
Kukhanidze. Regia di Nana Dzhordzhadze 

14.30 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.00 MOMO ALLA CONQUISTA DEL 
TEMPO. Film animazione (Italia, 2001). 
Regia di Enzo D’Alò 

16.20 PANIC. Film (USA, 2000). Con 
William FI.Macy. Regia di Flenry Bromell 
17.45 UNDERGROUND. Film drammati¬ 
co (Francia/Germania, 1995). Con bazar 
Ristovski. Regia di Emir Kusturica 

20.30 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 
21.00 PRENDITI UN SOGNO. 

Film commedia (GB, 2000). Con Chris 
Beattie. Regia di Mark Herman 
22.40 TESIS. Film (Spagna, 1996). Con 
Ana Torrent. Regia di Alejandro Amenabar 


'«TIDHaL 

CHAk4EL 

15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
17.00 I CERCATORI DELL’ORO PERDU¬ 
TO. Doc. “Il più grande tesoro nascosto” 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 

19.00 ANTROPOLOGIA. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 AMBIENTE. Documentario 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. 
Documentario. “Il sottomarino Huniey” 
22.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“All’ombra dell’antica Roma" 

23.00 I CERCATORI DELL’ORO PERDU¬ 
TO. Doc. “Il più grande tesoro nascosto” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12 . 10 - 13 . 00 - 19 . 20 - 23 . 00 - 24 . 00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GRISPEnACOLI 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR1-BIT 

18.30 GR 1 CALCIO - CHAMPIONS 
LEAGUE: MILAN - BORUSSIA DORTMUND 

20.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO - CHAMPIONS 
LEAGUE: BASILEA ■ JUVENTUS 

21.35 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LA TV 
CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.55 UN CASO DI COSCIENZA (O.M.) 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA FORMA CANZONE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. AGNELLI: 

UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ANDRÉ PREVIN. UN TRAM CHE SI 
CHIAMA DESIDERIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Fuga a tre”. Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “L’ultimo dei 
dinosauri”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.05 CAVALCAVAQUERO. Film (USA, 
1953). Con Robert Taylor, Ava Gardner, 
Howard Keel, Anthony Quinn 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Priscila Fantin, Reynaldo Gianecchini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

“Bianco e nero”. Con Rosa Blasi, Janine 
Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Giravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, LucaWard, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Tarzan e il ritorno di Kukulcan”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 1" parte 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE 

DI TOMSAWYER. Film Tv (USA, 1998). 
Con Phillip Van Dyke, Adam Dior, 

Erik Estrada, Bethany Richards. 

Regia di Adam Weissman 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“La talpa". Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Teletilm. 
“L’occasione mancata”. Con Jason 
Priestley, Tiffani-Amber Thiessen, Jennie 
Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Sabrina la musa”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Uno schianto di 
cugina”. Con Will Smith, James Avery 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La maschera di ferro”. Con Tia Correre, 
Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. Conduce 
Sarah Varetto. Con Alan Friedman 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

9.55 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LUNA DI MIELE STREGATA. 

Film (USA, 1986). Con Gene Wilder, 

Gilda Radner. Regia di Gene Wilder 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 
18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 NICO. Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Steven Seagal, 

Henry Silva, Pam Grier, Daniel Faraldo. 
Regia di Andrew Davis 

22.55 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

23.00 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica di sport. Conduce Massimo De 
Luca. Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.25 DESIDERANDO GIULIA. 

Film (Italia, 1986). Con Serena Grandi, 
Johan Leysen, Sergio Rubini, Giuliana 
Calandra. All’interno: 1.50 Tgfin. Rubrica 

2.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 
4.20 PESTE E CORNA. Rubrica 
4.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 CARABINIERI 2. Serie Tv. 
“Omissione di soccorso” - “Corto circuito”. 
Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi, 

Roberto Farnesi, Martina Colombari. 

Regia di Raffaele Mertes 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. 

Situation Comedy. “Il pericolo Claire” 

3.30 NEW YORK UNDERCOVER.Tf. 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 GIOVANI STREGHE. 

Film tantastico (USA, 1996). Con Robin 
Tunney, Fairuza Balk, Neve Campbell, 
Rachel True. Regia di Andrew Fleming 
23.00 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 
Telefilm. “Il rito” (2’ parte) - “Il ritorno”. 
Con Sarah Michelle Celiar, Nicholas 
Brandan, Alyson Hannigan 
0.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 

1.20 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Resi Tv (R) 

2.20 HIGHLANDER. Telefilm. “Alleanza 
omicida”. Con Adrian Paul 2* parte 

2.50 NON È LA RAI. Varietà 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SOLDATO JANE. 

Film (USA/GB, 1997). Con Demi Moore. 
Regia di Ridley Scott 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.05 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 
0.35 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 
1.40 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 

3.10 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 
3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.05 WILL & GRACE. Situation Comedy 
14.30 PRONTI ALLA RISSA. 

Film commedia (USA, 2000). Con David 
Arquette. Regia di Brian Robbins 

16.20 BEHY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zeilweger. 

Regia di Neil LaBute 

18.15 IL MASSACRO DI AHICA. 

Film drammatico (USA, 2001). Con Alan 
Alda. Regia di Euzhan Palcy 
20.05 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 
21.00 KALACHAKRA - LA RUOTA 
DEL TEMPO. Reportage. 

22.20 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
22.50 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001). Con Stéphane 
Rideau. Regia di André Téchiné 


TELE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Reggina - Milan. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 PALLAVOLO. COPPA CEV FINAL 
FOUR. Finale 1° e 2° posto: Sisley 
Treviso - Lube Macerata. (R) 

16.35 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

17.35 CALCIO. PREMIERE LEAGUE. 
Aston Villa - Manchester United. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A1. 

Kerakoll Modena - Canadiens Verona 

22.15 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA UMANA. Documenti. 
22.40 FI MAGAZINE. Rubrica di sport 


TELE + 


14.50 LA MALEDIZIONE DELLO 
SCORPIONE DI GIADA. Film commedia 
(USA, 2001). Con e di Woody Alien 
16.35 L’IDOLE. Film drammatico 
(Francia/Australia, 2002). Con Leelee 
Sobieski. Regia di Samantha Lang 
18.25 GIORNALE DEL CINEMA. Doc 
18.55 I BANCHIERI DI DIO-IL CASO 
CALVI. Film dramm. (Italia, 2002). Con 
Omero Antonutti. Regia di Giuseppe Ferrara 
21.00 -fCINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman. 

Regia di Jez Butterworth 

22.45 CLAUDE CHABROL. Documenti 

23.40 L’ARMATA DELLE TENEBRE. 

Film horror (USA, 1992). Con Bruce 
Campbell. Regia di Sam Raimi 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, con foschie al mattino sulla 
Pianura Padana. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone in 
prossimità dei rilievi, in particolare sulle regioni del versante 
adriatico e sull'Umbria. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con annuvolamenti nel corso giornata sulle zone interne. 


Un sistema frontale sulle estreme regioni meridionali è in movimento verso 
Est/Sud-Est. 


Nord: poco nuvoloso, con locali addensamenti sul Nord-Est e la 
Liguria. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle regioni 
adriatiche e la Sardegna. Sereno o poco nuvoloso sulle altre 
regioni. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso al Sud, con adden¬ 
samenti temporaneamente più intensi sulle regioni adriatiche, 
Basilicata e Sicilia. Possibilità di isolate piogge sulla Sicilia. 


COPENAGHEN 2 13 MOSCA -8 3 BERLINO 

BONN -3 14 FRANCOFORTE -2 12 PARIGI 

GINEVRA -1 9 BELGRADO -1 9 PRAGA 


LISBONA 


BARCELLONA 5 15 IISTANBUL 


5 19 ATENE 


3 7 BZURIGO -4 IO 


MADRID 1 12 


8 12 AMSTERDAM -1 13 


MALTA 6 9 ■ BUCAREST -1 8 


TEMPERATURE m ITALIA 


TEMPERATURE NELMCNDO 


BOLZANO 

-3 

14 


VERONA 

2 

12 


AOSTA 

0 

8 

TRIESTE 

5 

IO 


VENEZIA 

1 

14 


MILANO 

1 

14 

TORINO 

-1 

IO 


MONDOVÌ 

2 

B 


CUNEO 

-2 

IO 

GENOVA 

6 

16 


IMPERIA 

7 

13 


BOLOGNA 

-3 

11 

FIRENZE 

5 

13 


PISA 

3 

12 


ANCONA 

7 

IO 

PERUGIA 

2 

9 


PESCARA 

8 

IO 


L'AQUILA 

-1 

6 

ROMA 

5 

14 


CAMPOBASSO 

0 1 


BARI 

8 

IO 

NAPOLI 

4 

12 


POTENZA 

1 

4 


S. M. DI LEUCA 

6 

IO 

R. CALABRIA 

7 

13 


PALERMO 

8 

12 


MESSINA 

7 

11 

CATANIA 

6 

13 


CAGLIARI 

4 

13 


ALGHERO 

3 

14 
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in scena 


rUnità 


25 


Alberto Riva 


MILANO Un regalo inaspettato, forse 
immeritato, come capita a certi giova¬ 
notti saccenti e viziati. Milano riceve 
in dono il Blue Note di New York, il 
jazz-club più famoso del pianeta. Si 
tratta, in realtà, di una «filiale» uguale 
in tutto e per tutto all'originale. Na¬ 
sce all'Isola, dietro Porta Garibaldi, 
l'ex quartiere operaio e artigiano do¬ 
ve Dino Bozzati aveva ambientato il 
suo bellissimo etormentato romanzo 
Un amore. Grandi casamenti popola¬ 
ri, cortili inscatolati uno nell'altro, la¬ 
boratori industriali, torrefazioni, trat- 
toriecomequelledellecanzoni di Ga- 
bereDario Fo. Da una decina d'anni 
questo angolo quasi inesplorato della 
città, a due passi da Brera, è preso 
d'assalto da immobiliaristi e architetti 
di grido. Uno dopo l'altro i vecchi 
edifici sono stati incappucciati e ri¬ 
messi a nuovo. Sono sbocciati risto¬ 
ranti, bar alla moda, loft di artisti, 
gallerie, centri sociali di culto come 
Pergola. Una specie di Soho meneghi- 
nadovemolti milanesi si sono trasferi¬ 
ti, soprattutto i giovani, anche se nella 
grana del tessuto dell'Isola resistono 
molte vecchiefamiglieeanticheattivi- 
tà. 

Paolo Colucci, avvocato, 44 anni, 
insieme a un gruppo di soci ha deciso 
di far nascere qui, con la formula del 
franchising, il nuovo Blue Note, nella 
colorata via Borsieri. Trecento posti, 
duespettacoli aseracon possibilitàdi 
cena, sito internet attraverso il qualeè 
possibilecomprareil biglietto. E anco¬ 
ra: spettacoli domenicali a prezzi stu¬ 
denteschi eun cartellonedafar rabbri¬ 
vidire anche la casa madre. Si inizia il 
20 marzo con il nuovo quartetto di 
Chick Corea, si prosegue con Bran- 
ford M arsalis, Mc- 
CoyTyner, Lou Do¬ 
naldson, Gato Bar¬ 
bieri, persino una 
leggenda come il «le¬ 
one 

deH'Hammond» 

Jimmy Smith e, a fi¬ 
ne giugno, Toots 
Thielemans. C'è po¬ 
sto, ovviamente, an¬ 
che peri big italiani, 
da Nicola Arigliano 
a Paolo Fresu, da Fla¬ 
vio Boltro a Franco 
Ambrosetti (vedi 
nel dettaglio pro¬ 
grammaalato). 

Milano ha dun¬ 
que l'occasionedi ri¬ 
prendersi lo scettro di «capitale del 
jazz» che aveva perso ormai da tem¬ 
po? Scettro che oggi detengono città 
come Roma, Bologna, Firenze, Bari? 


Il pianista 
Chick Corea 
Toccherà 
a lui 
Inaugurare 
il Blue Note 
di Milano 



Sapessi com’è strano, gran jazz a Milano 

il leggendario Blue Note apre la sua prima succursale italiana. Si comincia con Chick Corea 


Certamente la svolta non è da poco, 
sebbene in questi anni qualche vec¬ 
chio baluardo abbia resistito (LeScim- 
mie, sul bordo del Naviglio) equalco- 
sa di molto importante sia sorto (La 
Salumeria della M usica, nella decen¬ 


trata Via Ripamonti). M a è un fatto 
incontrovertibileche, sul frontejazzi¬ 
stico, una cappa grigia abbia ricoper¬ 
to per lunghi anni l'ex capitale mora¬ 
le. Una città che invece, dalla fine de¬ 
gli anni Cinquanta, era stata la vera e 


unica mecca del jazz italiano. Gli ap¬ 
passionati arrivavano a M ilano da To¬ 
rino, da Genova e popolavano bar co¬ 
me la Taverna Messicana, il night 
club Santa Tecla, quindi il jazz Power 
(un glorioso mezzanino sopra il Bar 


Motta in faccia al Duomo). All Inizio 
degli anni Settanta, dalla passione del 
batterista Giorgio Vanni era venuto 
alla luce il Capolinea, di nome e di 
fatto il posto dove qualsiasi grande 
jazzman straniero e nazionale doveva 


fermarsi, talvolta restarci a vivere per 
qualche tempo, come era accaduto a 
Chet Baker e a Tony Scott. Fotografie 
che, a dispetto della glaciale tensione 
degli anni di piombo, immortalavano 
una Milano moderna, cosmopolita. 



Il leggendario 
trio folk 
di Peter 
Paul & Mary 


quando il gioco si fa duro... 

Peter, Paul & Mary 
Di nuovo, contro la guerra 


Silvia Boschero 


Lunedì sera, mentrea Strawberry Fiédsin Central Park gruppetti di manifestanti suonavano 
quiete canzoni di pace, a Wadiington, attorno al Lincoln M emorial, assieme a diverse 
centinaia di persone c'erano tre vecchie glorie del folk americano e del padfismo mondiale, 
Peter Paul & M ary. W on erano lì per una semplice esibizione, ma per manifestare contro la 
guerra in Iraq. Nello stesso momento migliaia di candele venivano accese nelle piazze 
pubbliche, nelle case e sui balconi della gente comune per protestare contro l'imminente 
attacco. Una notteiatunitensedmsa dallealtre, dalla Pennsylvania al Colorado, graziealla 


manifestazione VigI for peace, organizzata dall'assoóazione «Win without mr» (vincere 
senza la guerra) per ricordare che i cittadini statunitensi non ci stanno, e con loro tantissmi 
altri cittadini del mondo, visto che grazie al tam tam su Internet sono state coinvolte 3000 
città e 122 paesi. I tre «irriducibili» della canzone politica non d'ano lì a caso: tanti ricorderan¬ 
no che net gugno del 1963, Blowin' in thè wind, la madre di tutte le canzoni di protesta, 
divenne una hit mondiale proprio grazie alla loro versione, poco dopo che il legittimo 
proprietario. Bob Dylan, l'ave/a cantata nel suo The freewhedin', l'album che conferì 
definitivamente al menestrello il ruolo di Imder del movimento pacifista e lo status di proMa 
^arazionale Da allora i tre (insieme, nonostante qualche esarazione momentanea, da 
quasi quarantanni) non hanno mai abdicato alla missione in favore dei diritti civili. Sono 
stati su un palco assieme a M artin Luther King hanno lottato contro la guerra in Vietnam, 
net '69 hanno cantato davanti a mezzo milione di pdsone accorse pd la M arda di Washin¬ 
gton, Oggi, nei mesi in cui il movimento pacifista è più forte die mai, mentre Yoko Ono 
compra a caro prezzo pagne di giornale pd melare alla pace ejoan Baez torna a sfilare 
ndlemanifestazioni, loro, Petd, Paul eM ary, si riaffacdano candidi alla storia: «Viviamo in 
tempi ben più pragmatici di quelli nei quali registrammo lenostreprimecanzoni ■ dicono sul 
loro sito ■ ma o^i molti dei sognatori de^i anni Sessanta sono stati eletti in ruoli importanti 
pd le loro comunità. Ora sono nella posizione gusta pd fare la diffdenza». 


notturna, vitale. 

C'erano i concerti al Teatro Liri¬ 
co, ma i grandi del jazz. Bill Evans, 
Art Blakey, Dizzy Gillespie, Sarah 
Vaughan facevano notte nei club co¬ 
me succedeva a Parigi e a Londra. Un 
palcoscenico sul quale, poi, è calato il 
buio. Qualche anno fa il Capolinea è 
stato fisicamente raso al suolo dopo 
unatristevicendadi sfratti. FI a chiuso 
i battenti anche il Tangram, sofistica¬ 
ta cantina dove, dalla metà degli anni 
Ottanta, potevi ascoltare Mal Wal- 
dron, Steve Lacy, David M urray, Enri¬ 
co Rava nello spazio di trenta metri 
quadrati. Le cause di quella dolorosa 
agonia furono molte. L'isolamento 
dei gestori dei club, innanzitutto, co¬ 
stretti a lottare con i cachésemprepiù 
alti dei musicisti e amministrazioni 
pubblichesordea qualsiasi esperimen¬ 
to di collaborazione. Da quel momen¬ 
to, esclusa qualche data occasionale 
in teatri e le consuete rassegne estive 
(decimateanchequelle), il jazz a Mila¬ 
no ha fatto un po' la vita del clandesti¬ 
no. Qualcosa poi è rispuntato, come 
la sala da ballo jumpin' jazz Bal- 
Iroom, l'Qsteria del Jazz, il bar Dina¬ 
mo e il Nordest Caffè, che per primo 
ha portato il jazz nel quartiere Isola e 
oggi si trova proprio di fianco alla 
facciata liberty del Blue N ote. 

Un tempio del jazz che appare 
persino spropositato rispetto alle ca¬ 
pacità di accoglienza di una città co¬ 
me M ilano. Paolo Colucci non la pen¬ 
sa così: «Vogliamo andare oltre alla 
nicchia di appassionati che pure sono 
fondamentali - ha spiegato il fondato- 
reaprendo per la prima voltai batten¬ 
ti del Blue Note - Pensiamo che il 
locale si possa rivolgere anche ai turi¬ 
sti, a chi viene a M ilano per lavoro». 
Una vocazione di «intrattenimento in¬ 
ternazionale» tutta da verificare sul 
campo, in questa ex fabbrica ripristi¬ 
nata che, nel cuore del vecchio quar¬ 
tiereoperaio, ha il sapore di un cam¬ 
bio epocaleormai ineluttabile. Strano 
che proprio qui, nel nocciolo antico, 
rumoroso, disordinato, New York 
guardi M ilano proprio dritta negli oc¬ 
chi, esportando uno dei suoi indiscus¬ 
si gioielli. Per Steve Bensusan, figlio 
del fondatore del Blue Note, in realtà 
non c'è nulla di strano. «M ilano è il 
posto giusto - spiega con una certa 
sicurezza - è una città davvero cosmo¬ 
polita, adatta alla musica dal vivo di 
alto livello, come i suoi ristoranti e il 
suo shopping». 

Il palco è spoglio, un quadrato 
che aspetta soltanto gli strumenti e i 
microfoni. I tavoli gli girano attorno 
e, alzando lo sguardo, un grande lu¬ 
cernario lascia intravedere condomi¬ 
ni e un pezzo di cielo. Adesso tocca ad 
Armando «Chick» Corea aprire que¬ 
sta stagione di grande musica. 


Tlote (sfl IMaiia IMa 


I GRANDI PROTAGONISTI DELLA MUSICA CUDANA 



nuBnna 

Puerta de Cuba al Mando 



il 4° CD in edicola con rUnità a 5,90 euro in più 


Compay Segundo 
Omara Portuondo 
Eliades Ochoa 
Ibrahim Ferrar 



















































































Firenze e Toscana 



l’Unità 


cinema e teatri 
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M FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Smile 

1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro The ring 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E7.2ni 

ALFIERI ATELIER 


S Viadell'Ulivo,6Tel.055/240720 

268 posti 

Eccomi qua 


16.45-18.45-20.45-2245(E1 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza BeccariaTel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


1,5.15-17.45 (E7.20) 20.15-22.45(6,5.001 

QAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/rTel. 055/212178 

270 posti 

The ring 


16.3n-18.35-20.40-22.45(E7.2ni 

a NEM A TEATRO DELU COM RAGNI A CG 

Via Cavour,50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Il crimine di Padre Amaro 


16.15-18.25-20.35-22.45(E7.0n) 

_1 

1 

1 

Lungarno Francesco Fèrrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The hours 


1,5.45-18.05(65.00) 20.25-22.4.5(67.20) 

EXCaSIORaNEHALL 

Via Cerrelani,4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 


16.0n-18.15-20.30-22.45(E,5.0n) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45(66,71) 

«C.G.»Sala2 

Il cuore altrove 

150 costi 

16..3n-18.35-20.40-22.45 (66.711 

FIORELUATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala ClaudioZanchi La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45(66,50) 

Sala Fiesole 

Satin rouge 


16.45-18.45-20.45-2245 (E6.,5ni 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaT^. 055/410007 

Salai 

24 ore 

400 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45(67,00) 

Sala 2 

Chicago 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45(67,00) 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

200 Dosti 

16.30-18.35-20.40-22.45(67.00) 

FLORAATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tei. 055/4220420 

Sala A 

Le donne vere hanno le curve 

168 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45(66,50) 

SalaB 

La finestra di fronte 

500 DOSti 

16,00-18.15-20.30-22.45(66,501 

FULGOR 


ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

007-La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45(67,00) 

Sala Marte 

Jet Lag 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,45(67,00) 

Sala Mercurio 

24 ore 


16,00-18,15-20,30-22,45(67,00) 

Sala Nettuno 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45(67,00) 

Sala Venere 

Twoweeksnotice 


16.00-18.15-20.30-22.45(67.001 

GAMBRINUSQNEHALL 

Via Brunelleschi.lTel. 055/215112 

400 posti 

Smile 


16.15-18.25-20.35-22.45(67.20) 

GOLDONI 


ViaSerragli,109Tel. 055/222437 

500 posti 

Sweetsixteen 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E6.,50) 

IDEALE 


S Via firenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Il signore degli anelli - Le due torri 


15.20-18.40-22.00(65.00) 

MANZONI C.G. 


ViaMariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

007-La morte può attendere 


1,5.45-18.10-20.25-22.45 (E4..5n) 

MARCONI 


VialeGiannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

24 ore 

430 posti 

15,30-17,15-19,05-20,55-22,45(67,00) 

Sala 2 

Jet Lag 

150 posti 

15,40-17,20-19,05-20,55-22,45(67,00) 

Sala 3 

007-La morte può attendere 

150 DOSti 

15.30-17.55-20.20-22.45(67.00) 

MULTISAU VARIETY 

S Vadel Madonnone, 46 - VaAretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Jet Lag 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,45(67,00) 

Sala Plutone 

Un boss sotto stress 


16,30-18,35-20,40-22,45(67,00) 

Sala Saturno 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15-20,30-22,45(67,00) 

Sala Sole 

007-La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45(67,00) 

Sala Urano 

Chicago 


16.00-18.15-20.30-22.45(67.001 

ODEON QNEHALL 

Piazza Strozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Il ladro di orchidee - Adaptation 


1.5.,30 (65.00) 17.,50-20.in-22.45 (67.20) 

PORTICO 


Va Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

The hours 

530 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45(67,20) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

150 nosti 

16.00-18.15-20.40-22.45(67.201 

PRINaPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Chicago 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45(67,00) 

«C.G.»Sala2 

A proposito di Schmid! 

150 costi 

15,45-18.05-20.25-22.45(67,001 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 nosti 

Soettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

S Vadel Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Essere e avere 


16.30-18.20-20.45-22.45(66.20) 

SUPERQNEMA 


Va dei Ornatori Tel. 055/217922 


007-La morte può attendere 


15.00-17.30-20.00-22.45(67.00) 

VERDI ATELIER 


ViaGhibellina, 99 Tel. 055/2396242 

15,50 nosti 

Spettacolo teatrale 

VinORIA 


Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Jet Lag 


15,45-17,30-19,15-21,00-22,45(67,00) 

■ D'ESSAI 

CASTELLO ONETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tei. 055/450749 

195 posti 

Rassegna Roman Polansky 


19.,30-21.15(6) 

ISTITUTO STENSEN 

VialeDonMinzoni,25/ATel. 055/576551 


Rinoso 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 nosti 

Chiuso ner lavori 

SAU ESSE 


Vadel Ghirlandaio, 40Tel. 055/62300 


Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


20,45-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELU 



C.R.C. 

S ViadiPullicciano, 53 Td. 055/621207 



Chicago, un musical al ritmo di jazz e tip-tap 
dalla sceneggiatura non proprio esaltante 

Il ritmo c’è, e si sente. Un ritmo di jazz e tip-tap 
discretamente coinvolgente. E visto che si tratta di 
un musical, non ci si può certo lamentare. Per il resto 
questo Chicago, dell’esordiente Bob Marshall, dice 
poco: un Richard Gere imbarazzato, due belle pupe 
- Renée Zeilweger e Catherine Zeta-Jones - che 
sgambettano pensando di ballare, un’atmosfera noir 
da America anni Venti soltanto abbozzata, una 
sceneggiatura non proprio esaltante, e un finale 
alquanto deprimente. Presentato a Berlino fra gli 
applausi, Chicago è la trasposizione cinematografica 
del musical teatrale omonimo di Bob Fosse, Fred 
Ebb e John Kander. Se paragonato al successo di 
Mouiin Rouge lascia molto amaro in bocca. 



007 - I 

La morte può attendere 

azione 

Di Lee Tamahori 
con Pierce Brosnan, Halle 
Berry, Toby Stephens, 
Rosamund Pike, Judi 
Dench, John Cleese 


Alla fine del film James Bond 
riesceasalvareil mondo. Stu- 
pitifOracheconosceteilfina- 
ie,nonèpiùilcasocheandia- 
te a vedere L a mortepuò attan- 
dere, ennesima puntata della 
saga dell'agente 007. Un film 
decisamente mediocreche nul¬ 
la ha del fasci no decennale del 
grande agente segreto britan¬ 
nico. Una baracconata con i 
fiocchi. L'unica cosa bella da 
vedere resta la favolosa Halle 


Barry 

deL'H 


In bikini sulla spiaggia 
avana. 


La finestra di fronte | 

drammatico 
Di Ferzan Ozpetek 
con Giovanna Mezzogiorno, 
Massimo Girotti, 

Raoul Bova, 

Rlippo Migro 

Dopo il successo de Le fate 
ignoranti, Ozpetek torna con 
una pellicoladrammatica mol¬ 
to bella e toccante che verrà 
ricordata anche perl'ultimain- 
terpretazionedi Massimo Gi¬ 
rotti. Amore e memoria sono 
i temi che s'intrecciano e si 
scambiano la scena, sguscian¬ 
do via leggeri ma intensi tra le 
vite dei protagonisti. Non è 
difficilecommuoversi: il cine- 
madiOzpetekèunapennella- 
tadi senti mento chein un cer¬ 
to senso riesce a dare maggio¬ 
re significato alla vita di tutti. 

a cura 


Twoweeksnotice 

commedia 
Di Marc Lawrence 
con Sandra Bullock, 

Hugh Grani, 

David Haig, 

Alicia Witt, Danalvey, 
Heather Burns. 


Unacoppiainedita-Bullocke 
Grant - è al centro di questa 
ennesima commediola senti¬ 
mentale che non ha niente da 
dire, e nemmeno intende far¬ 
lo. Luièricco, bello, potentee 
donnaiolo. Lei è un avvocato 
grintoso e ideali sta. In parten¬ 
za, quindi: una coppia che 
scoppia. Ma la loro unione, 
prima di natura professionale, 
finirà presto nell'amore, facen¬ 
do traboccare di noia e di 
dqa-vu anche il pubblico più 
di bocca buona. 

di Edoardo Semmola 


VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

S Piazzai'Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 

M PISTOIA _ 

GLOBO 

ViadeiButi, Ilei. 0573/358313 
Salai Jet Lag 

350 posti _ 20.30-22.30 (E) _ 

MULTISAULUX 

S Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Salai lo non ho paura 

336 posti 17,10-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150posti 17,10-20,35-22,35 (E) 

Sala 3 La finestra di fronte 

150 posti _ 17.10-20.20-22.30 (E1 _ 

NUOVO ONEMA PARADISO 

Via XXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

1 The hours 

192 posti _ 1,5.45-18.00-20.15-22.30(Et 

ROMA 

S Via Laudasi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti The ring 

_ 17.10-20.20-22.30 (E1 _ 

VERDI 


COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


S CorsoMatteotti,184Tel.055/8495018 


Riposo 

GIOTTO 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

Riposo 

CAMPI BISENZIO 

VISPATHÈ 


S Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 

24 ore 


14,50-17,20-20,30-22,45 (E7,50) 

2 

The hours 


15,00-17,35-20,00-22,30 (E5,50) 

3 

Un boss sotto stress 


15,10-17,20-20,20-22,40 (E5,50) 

4 

Twoweeksnotice 


15,20-17,40-20,15-22,40 (E5,50) 

5 

Chicago 


14,50-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

6 

007-La morte può attendere 


14,45-15,10-17,30-18,00-20,10(E5,50) 


21,00-22,50 (E) 

8 

Ricordati di me 


14,40-17,15-20,10-22,50 (E5,50) 

10 

Smile 


14,30-15,00-15,30-17,00-17,30 (E) 


17,55-20,10-20,30-21,00-22,30 (E5,50) 22,55 


(E) 


Il quaderno della spesa 


15,00-22,20 (E5,50) 


Jet Lag 


15,20-17,45-20,30-22,35 (E5,50) 

11 

lo non ho paura 


14,40-17,15-20,15-22,35 (E5,50) 


The ring 


15,10-17,35-20,00-22,25 (E5,50) 

14 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-20,00-22,30 (E5,50) 

15 

Lontano dal Paradiso 


15,00-17,20-20,20-22,40 (E5,50) 

EMPOJ 


CRISTALLO QNEHALL 

S Via Tinto daBattifolle, 12 Tel. 0571/73669 

624 posti 

Smile 


18,10-20,20 (E) 

FIESOlf 


UNIONE 


VaAretina, 24Tel. 055/6505188 

144 posti 

Riposo 

FIGUNEVAIDARNO 

NUOVO aNEMA 

S Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


Riposo 

SALESIANI 


S Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 


Riposo 

FIRENZUOU 


DONO.PUCCEm 

S Via Villzni, 42 Tel. 055/819008 


Riposo 

GREVE IN CHIANTI 

BOITO D'ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

The ring 


15,30-17,40-21,30 (E) 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

S Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

Riposo 

USTRAASIGNA 

MODERNO 


S PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 


B Alamelo-La linea del fuoco 


20,30-22,45 (E6,71) 

LQNDA 


aNEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 


Riposo 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 


S Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti 

The ring 


21,30(E) 

REQGEUjO 


ONEMA EXCELSIOR 

S Via Dante Alighieri, 7 


Riposo 

SANCASOANOVALa PESA 

EVEREST 


Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti 

La finestra di fronte 


21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGO 

soa ETÀFILARMONICA VERDI 

S Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


Riposo 

SCANMCCI 


AURORA 


Via S. Bartolo inTuto.lTel. 055/2571735 

900 posti 

Smile 


20,50-22,45 (E6.201 

MULTISAU CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

The hours 

250 posti 

20,30-22,45 (E) 

Sala 2 

La finestra di fronte 


20,25-22,45 (E) 

SCARPERIA 


aNEMAGARIBALDI 

S ViaLippiTei.055/4490614 


Riposo 

SESTO FIORENTINO 

aNEMAGROTTA 

S ViaA. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

Smile 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

La finestra di fronte 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

lo non ho paura 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Rassegna 


20,30-22,30 (E6,50) 

VICCHIO 


aNEMATEATRO GIOTTO 

S Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Riposo 

■ AREZZO 


CORSO MULTISAU 

Corso ltalia,115Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Riposo 

250 posti 


Sala Suoni Riposo 

550 posti _ 

EDEN 

ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 La finestra di fronte 

180 posti 20,30-22,30 (E4,65) 

2 Essere e avere 

90 posti _ 20.30-22.30 (E) _ 

JOLLY 

Via delTrionfo,27Tel. 0575/910395 

400 posti _ Riposo _ 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 007 - La morte può attendere 

806posti 15,00-17,30-20,00-22,30(E5,68) 

Salotto The hours 

234 posti _ 15.15-17.40-20.10-22.30 (E) _ 

SUPERCINEMA 
ViaGaribaldi93Tel. 0575/22834 
1 Riposo 

600 posti 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Riposo 

Chicago 
21,30(E6,00) 

BIBBIENA _ 

SOLE 

S Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Riposo 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

S Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 
Prendimi l'anima 
21,30 (E) 

Fa ANO DEliA GHANA _ 

APOLLO 

S ViaSavonarola24Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Via NazarioSauro6Tel. 0575/529164 
515 posti Riposo 

SANaOVANNIVALDARNO _ 

BUCO 

S Dorso Italia, 3 Tel. 055/940875 
700 posti The ring 

_ 21.30 (E5.16) _ 

MASACaO 

S ViaG. Bersi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti _ Riposo _ 

SAU MARILYN 

S ViaMontegrappa4Tel.055/9120169 
196 posti II cuore altrove 

21,30 (E5,16) 

soa_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19Tel. 0575/560039 

B osti Riposo 

GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 The ring 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 La finestra di fronte 

144 posti _ 15.30-17.50-18.50-20.10-22.20 IE6.20t 

MARRACQNI 

S ViaMazzini,155Tel.0564/20157 
604 posti 24 ore 

_ 15.00-17.45-20.00-22.20 (E I 

MODERNO 

S Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti The hours 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

S VaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

La finestra di fronte 

21,15 (E) 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

S VadellaPace34/ATel.0566/653945 
The ring 
22,00 (E) 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti lo non ho paura 

_ 18.00-20.00-22.00 tE4.131 _ 

SUPERQNEMA 

S Dorso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai Smile 

350 posti 18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 The ring 

18,00-20,00-22,00 (E) 

ROCCASTRADA _ 

MASSIMO 

S Vale Marconi Tel. 0564/564185 

Riposo 

M UVORNO _ 

AURORA 

Vie Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The ring 

_ 15.40-18.00-20.20-22.30 (Et 

GRAGNANI 

Vadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Ricordati di me 

_ 20.15-22.30 (E) _ 

GRANDEMULTISALA 
S PiazzaGrandeTel.0586/219447 
Salai 007-La morte può attendere 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 24 ore 

20,15-22,30 (E) 

Sala 3 Jet Lag 

_ 20.30-22.30 (E) _ 

GRAN GUARDIA 

Va Grande,119/121Tel. 0586/885165 

1400 posti _ lo non ho paura _ 

METROPOUTAN 

Va Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti _ The hours _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ 8mile _ 

QUATTRO MORI 

S Piazza Pietro Taoca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E) 


CASTIGUONCELLO 

S Va Rrscolol Tel. 0586/752122 
350posti Marie-Joei suoi due amori 

21,30 (E3,62) 

CEONA _ 

MODERNO 

S Valtalia4Tel.0586/680299 
1 Aproposito di Schmid! 

450 posti _ 22.00 lE) _ 

TIRRENO MULTISAU 
S VaBuozzi,11Tel.0586/681770 

1 Smile 
22,00 (E) 

2 The ring 

22,00 (E) 

MARaANAMARINA _ 

METROPOLIS 

S VaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 
256 posti La finestra di fronte 

21,30(E) 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La finestra di fronte 

_ 20.00-22.00 (E) _ 

ODEON 

S Va Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti Twoweeksnotice 

22,00 (E) 

M LUCCA _ 

ASTRA 

PiazzadelQglioTTel. 0583/496480 
750 posti Smile 

_ 20.00-22,30 (E) _ 

CENTRALE 

Vadi Poggio 36Tel. 0583/55405 

303 posti La finestra di fronte 

_ 20.15-22.30 (E) _ 

ITALIA 

S Vadel Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti _ Riposo _ 

MODERNO 

Va Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 007 - La morte può attendere 

_ 20.00-22.30 (E) _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti lo non ho paura 

BARCA _ 

PUCCINI 

S Va Provinciale 26 Tel. 0583/75610 
430 posti 24 ore 

_ 21.15(E) _ 

ROMA 

S VaCanipaglia,13Tel.0583/711312 

450 posti Riposo 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISAU NUOVO LIDO 

S VaRepubblica,6Tel.0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti Riposo 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Va San Qovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Twoweeksnotice 

21,00(E) 

VIARECaO _ 

ONEMATEATRO POLITEAMA 

S VaPetroliniI Tel. 0584/962035 

1000 posti _IsatC!_ 

EDEN 

Vale Margherita, 12Tel. 0584/962197 

790 posti 007 - La morte può attendere 

_ 20.15-22.30 (E) _ 

EOLO 

Vale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La finestra di fronte 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E) 

GOLDONI MULTISAU 

Va S.Pancesco,124Tel. 0584/49832 

1 Smile 
400 posti 

2 The ring 

160 posti _1_ 

ODEON 

S ValeMargherita12Tel.0584/962070 
1 The hours 

800posti 20,15-22,30 (E) 

AULA_ 

NUOVO 

PiazzadellaVittoria18Tel. 0187/420205 

S osti Riposo 

CARRARA _ 

GARIBALDI 

Va VerdiTd. 0585/777160 

530 posti _ Riposo _ 

MARCONI 

Piazza M atteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ Smile _ 

SUPERCINEMA 

S VaVerdi,25Tel.0585/71695 
485 posti The ring 

20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 

■ PISA 


ARISTON MULTISAU 

Va F. Turati, 27 Tel. 050/43407 


1 

Jet Lag 

542 posti 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

2 

007-La morte può attendere 

198 posti 

15,30-17,45-20,05-22,30 (E) 

3 

Il crimine di Padre Amaro 

201 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30(6) 

ARNO 


S Via Dante Fàzio Tel. 050/43289 

230 posti 

L'appartamento spagnolo 

20.15-22.30(65.16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Galileo 


16,30(63,10) 

L'altro uomo (Delitto per delitto) 

18,30(63,10) 

La felicità non costa niente 


20.30 (E3,10) 

Il giorno più lungo 

22.30 (E3.10) 


ASTRA 

Corso Italia, 60 Tei. 050/23075 

810 posti La finestra di fronte 

16.00-18.15-20.20-22.30(65.16) 

ISOU VERDE 


via PascaniTel. 050/541048 

Salai 

Riposo 

144 posti 


Sala 2 

Riposo 

398 posti 


Sala 3 

Riposo 

267 posti 


LANTERI 


S ViaS. Micheledegli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Le donne vere hanno le curve 


20.30-22.30 (E5.16) 

MULTISAU ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18Tei. 050/540168 

1 

lo non ho paura 

300 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 (E5,16) 

2 

The ring 

150 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

3 

Smile 

280 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

4 

Ricordati di me 

150 posti 

15.00-17,30-20.00-22,30 (E) 

NUOVO 


S PiazzaStazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

24 ore 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Riposo 

PONTEDERA 



aRCOLOONEMATOGRAFICO AGORA 


90 posti _ Riposo _ 

ROMA 

S Dorso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 
600 posti 007-La morte può attendere 

21,30 (E5,16) 

SANTA CROCE SULi'ARNO _ 

SUPERQNEMALAMI 

Va Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571 /30899 
salai Smile 

850 posti 22,00 (E) 

sala 2 Callasforever 

22,00 (E) 

sala 3 007-La morte può attendere 

22,00 (E) 

VaTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

S ViaG.Matteotti,81 Tel.0588/86447 

143 posti _ Riposo _ 

CENTRALE LEONE 

S ViaG.Matteotti,81 Tel.0588/86447 
Scosti Riposo 

M PRATO _ 

ASTRA 

VaMilano73T^. 0574/25214 

1 Un boss sotto stress 

530 posti _ 20.30-22,30 (E) _ 

SORSI 

S S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Ricordati di me 

_ 20.15-22.30 (Et _ 

CRISTALLQNEHALL 

S ViaManzDni,15Tel.0574/27034 

400 posti _ Riposo _ 

EDEN 

S ViaCairoli,20Tel.0574/21857 
800 posti 24 ore 

_ 16.00-18.00-20.30-22,30 (E6.201 

EXCELSIOR 

VaGaribaldi,67Tel. 0574/33696 

1 The hours 

460 posti _ 16.00-18.15-20.30-22,30 (E6.201 

TERMINALE 

S Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani Riposo 

POCgOACAIANO _ 

AMBRA 

S VaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

Riposo 


S Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 


287 posti 

MONTECATINI 

Smile 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

ADRIANO 


S ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti 

lo non ho paura 


20.20-22.,30 (E7.nn) 

EXCELSIOR 


VaVerdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti 

La finestra di fronte 


15,30-17,40-20,00-22,30 (E) 

150 posti 

The ring 


15,30-17.50-20.10-22.30 (E) 

IMPERIALE 


Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Jet Lag 

600 posti 

20,45-22,45 (E) 

2 

The hours 

300 posti 

20,20-22,40 (E) 

QUARRATA 


NAZIONALE 


S Via Montalbano, 11/A Tel. 0573/775640 


Riposo 

■ SIENA 


aNEFORUM ALESSANDRO VII 

S Piazzadell'Abbadia,5Tel.0577/283044 


Essere e avere 


18,25-20,15-22,15(E6,00) 

FIAMMA 


S ViaPantaneto,145Tel.0577/284503 

1 

lo non ho paura 

330 Desti 

18.00-20.20-22.30 (E 6.20) 

IMPERO 


S Viale Vittorio Emanuele, 14Tei. 0577/48260 

700 posti 

La fi nastra di fronte 


18.30-20.30-22.30 (E 5.68) 

MODERNO 


S ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti 

The hours 


18.10-20.20-22.30 (E5.68) 

NUOVO PENDOU 


ViaS.Quirico 13 Tel. 0577/43012 

280 posti 

The Quiet American 


18.30-20.30-22.30 (E 6.00) 

ODEON 


Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 

007-La morte può attendere 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CHANaANOTERME 

ASTORIA 


Viadei Giglio,13Tel. 0578/60136 

410 nosti 

Rinoso 

GARDEN 


Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti 

Riposo 

CHIUSI 


ASTRA 


S Via Garibaldi, 1 

Tel. 0578/20559 

350 posti 

La finestra di fronte 


21,30 (E) 

COUfVALDELSA 


S. AGOSTINO 


S Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 nosti 

Rinoso 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44Tel. 0577/921105 

855 posti 

Teatro 


21,00 (E) 

POOaBONSI 


GARIBALDI 


S Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti 

Il pianista 


21.15(E) 

ITALIA 


S VialeGaribaldi40/42Tel.0577/936010 

Sala A 

Ornile 


20,15-22,40 (E) 

SalaB 

The ring 


20,30-22,30 (E) 

RADDAINCHANn 


NUOVO ONEMA 


S viali febbraio,4Tel.0577/738711 

200 posti 

Spider 


21,30 (E) 

SINALUNGA 


MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N.Qnsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

108 posti 

15,00 (E5,50) 


24 ore 


16,30-18,35-20,40-22,50 (E5,50) 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

108 posti 

15,10 (E5,50) 


Jet Lag 


17,00-19,00-21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

133 posti 

16,25-18,20-20,25-22,20 (E5,50) 

Sala 4 

The ring 

133 posti 

16,05-18,15-20,35-22,45 (E5,50) 

Sala 5 

The hours 

196 posti 

15,45-18,00-20,15-22,25 (E5,50) 

Sala 6 

La fi nastra di fronte 

196 posti 

16,00-18,05-20,30-22,40 (E5,50) 

Sala? 

007-La morte può attendere 

226 posti 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,50) 

Sala 8 

lo non ho paura 

226 posti 

15,40-17,55-20,05-22,15(E5,50) 

Sala 9 

Ornile 

386 posti 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E5,50) 


SASCH/^LL o 


BANCA 


24 marzo 


TEATRO DI FIRENZE 


_ CR FIRENZE 

8 aprile 

SUBSONICA 


12 aprile 

FOSSATI 

6 maggio 

17 aprile MAN NOIA 


24 marzo Tenax 

GEMELLI DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Angelo 




Marlene 

KUNTZ 

8 maggio kabsi j-j-imt 

PLANET 
FUNK SASCH 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 

Ni eco Lo 


IFindomestic 


BARBERINODI MUGELLO 


CASTIGUCNCELLO 



















































































































































































Firenze e Toscana 


martedì 18 marzo 2003 


cinema e teatri 


rUnità 




il concerto 

La grinta di Cinzia Tedesco 
nella notte jazz del Bizzeffe 

FIRENZE A tutto jazz: BZF (via Panicale 
61 r) presenta questa sera (ore 21 ) un 
concerto nato dalla fusione di due grandi 
personalità della calda musica americana. 
Da una parte Cinzia Tedesco (nella foto), 
voce bianca dalla grinta nera, resa unica 
da un sapiente mix di teatralità e sound, 
dall'altra il PJ Trio (Pietro Iodico, Gianluca 
Renzi e Pino Iodico), una ventata di 
nuovo nel panorama jazz italiano. 



la rassegna 

A Pontedera, undici serate 
per entrare nel teatro 

PONTEDERA Undici serate per entrare nel 
teatro, curiosare nel momento creativo che 
generalmente è negato al pubblico dei non 
addetti ai lavori: questo il senso di "A futura 
memoria", il progetto di Roberto Sacci con 
la Compagnia Laboratorio di Pontedera, 
che avrà inizio stasera (ore 21, via 
Manzoni). Fino alla fine del mese, un 
incontro a sera per scoprire un mondo 
affascinante e complesso. Tel.0587/55720. 


la prevendita 

Da oggi ci sono i biglietti 
per Claudio Baglioni allo stadio 

FIRENZE Un palo di generazioni di ragazzine 
adoranti si sono fatte donne, eppure lui, 
Claudio Baglioni, non finisce di Incantare nella 
sua eterna giovinezza. Da oggi è aperta la 
prevendita per II concerto che segna la tappa 
fiorentina del nuovo spettacolo. Il 27 giugno 
allo Stadio. Quattro le formule possibili: 
circuito Box Office, Ticket One, per telefono 
con carta di credito allo 055/210804 e on line 
www.tlcketone.lt. Biglietti da 25 a 60 euro. 


rincontro 

La guerra preventiva è legittima? 
Scalfaro risponde agli studenti 

SIENA La guerra preventiva all'lrak è 
legittima secondo la nostra costituzione? 
Se lo chiederanno questo pomeriggio (ore 
15.30) al collegio di Santa Chiara (via 
Valdimontone 1) il gruppo di dottorandi che 
ha fondato l'associazione CoolWar. Ospite 
d'eccezione del dibattito l'ex presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, da 
sempre sensibile alle questioni di 
legittimità che interessano il nostro paese. 
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Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 22 marzo ore 16.00 Concerto: Quartetto Emerson musiche di 
Haydn, Janacek, B. Smentana 

ARENA TEATRO CINECITTÀ 

Via Pisana, 576-Tel. 055.7321035 
Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene- Piazza Alberti ■ Tel. 055.58300382 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare regia di P. 
Bartolini con la Compagnia del Centro Culturale di Teatro 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi,12-Tel. 055.6236195 

Venerdì 28 marzo ore 17.00 L'Attore stage professionale di formazione per 10 attori non C. Ascoli 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

PiazzadelleBelleArti, 2-Tel. 055.292180 

Lunedi 24 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Homenaje e Sabicas musiche di Sabicase J. 
Lorenzo con il chitarrista di flamenco J. Lorenzo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via CastellEni, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: lunedi 31 marzo ore 21.00 Concerto dell'Orchestra 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Beethoven 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Teatro Solvay: venerdì 21 marzo ore 21.30 Bill Frisell New Quartet 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De'Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di Santo Stefano al Ponte Vecchio: domenica 23 marzo ore 21.00 Omaggio a Mozart sotto 
l'alto patrocinio del Parlamento Europeo 9 edizione 

PUPI DI STAC 

ViaBoito,15-Tel. 055.3245099 

Riposo 

SALA FIABA 

ViadelleMimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domenica 30 marzo ore 16.15 Non ti conosco più tre atti brillantissimi di A. De Benedetti regia di 
M. Grazia Andreuccetti presentato da Compagnia II Sipario 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tei. 055.6504112 

Irlanda in festa gastronomia, cultura, divertimenti e musica dal vivo 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Aux pieds de la lettre con la Compagnia Dos a Deux 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di 0. Pelagatti 
regia di G. Ceccarelli presentato da II Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Piccolo Teatro: domani ore 20.30 Troia opéras minute e II marinaio regia di A. Pizzech Dir. A. 
Vismara con l'Orchestra e Coro del Conservatorio L. Cherubini 

Teatro Comunale: venerdì 21 marzo ore 20.30 Concerto musiche di Bernstein, Dvoràk, Schu- 
mann Dir. Y. Sado con l'Orchestra del Maggio Musicale Rorentino, M. Brunello (violoncello) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Sabato, Domenica e Lunedi di E. De Rlippo con A. Bonaiuto, T. Servino, G. 
Morra, R. De Francesco, R. lanniello, M. Nappo, B. Pedrazzi,T. Laudadio, M. Romolo, F. Silvestri, 
M. Lo Sardo, S. Cantalupo, G. Paladino, A. Cossia, A. Marfella 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano, Via Mascagni 18: domenica 30 marzo ore 17.15 Trincea di Signore 
studio a cura di B. Nativi di S. Calamai con L. Poli e M. Ermini, musiche M. Baraldi, F. Messina 
(voce) 

TEATRO DI RI PREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 Ultimo giorno di un condannato a morte di V. Hugo con A. 
Baldinotti, R. Gioffré, F. Mascagni presentato da Pupi e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Sabato 22 marzo ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 


Sabato 22 marzo ore 21.00 L'Epilogo due atti unici La Morsa e Sogno (Ma forse no) di L. 
Pirandello regia di A. Pizzech con F. Caratozzolo, B. Esposito, A. Fazzini, B. Toscani 

TEATRO NUOVO 

Via Fònfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 22 marzo ore21.15 Le pillole dell'amore treatti comici regia di R. Bulgherini presentato 
da Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Viadelle Panche, 36 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Le sue prigioni di A. Novelli con la Compagnia II Vecchio Sentiero 

TEATRO POPOLARE D'ARTE 

Via Palazzo Dei Diavoli, 83 - Tel. 055.711319 

Riposo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 L'ultimo Suonatore regia di E. Allegri e Banda Osiris 

TEATRO REIMS 

Via Reims,30-Tel. 055.6811255 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Un cappello di paglia di Firenze 
TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 21.00 Concerto musiche di Beethoven Dir. J. R. Encinar con l'Orchestra della 
Toscana, R. Pierotti (mezzosoprano) 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 21 marzo ore 21.00 White Side Story regia di V. Rsson con N. Rsson, I. Sladkevic, N. 
Kycev 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Rintanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Domenica 23 marzo ore 11.00 Concerto La Musica degli Affetti con il Quartetto Amarcorde 

G reve 

TEATRO BOITO 

Vi^eR. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Romeo e Giulietta daW. Shakespeare regia di A. Lalella presentato 
da Elsinor 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

PiazzaUmberto 1,47-1^.055.8396177 

Sabato 22 marzo ore 21.15 Uomini senza amore due atti brillanti di Galli e Capone presentato da 
Gruppo Teatrale di Rufina 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Rema, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Minimacbeth regia di D. Marconcini 

San Donato in Poggio 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

ViaSenese, 9-T^. 005.8072841 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Td. 055.8999717 

Venerdì 21 marzo ore 21.30 Grazie Gatto di S. Nelli e D. Gei con la Compagnia Histriones 

Scandicci ^^E 

TEATRO STUDIO 

ViaG.Donizetti 58-1^.055.757348 

Domani ore 21.15 L'Alba e la Notte - partitura musiche di A. Allulli con C. Abati, A. Allulli, S. 
Angiolucci, F. Lepri, D. Niccolini presentato da Gogmagog 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 23 marzo ore 16.00 II principe ranocchio e altre storie a cura di S. Arrighi e S. 
Garuglieri 

Domenica 23 marzo ore 17.00 Storia di Prezzemolina con i Pupi di Stac 

Tavarnuzze 

MODERNO 

ViaGramsci, 5-Td. 055.2373494 

Sabato 29 marzo in scena Fantaghirò e la spiaggia delle parole progetto teatrale di M. Mattioli 


Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Via ddia Bicchieraia 32 - Td. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Td. 0575.23975 

Domaniore21.00.Turno A Jacques il fatalista di I.Omboni, P. Poli. DaD. Diderot regiadi P. Poli 
con A. Benedetti, A. Bordoni, P. Calci, A. De Rlippis, 0. Donati, W. Pagano, R. Spadola 

Barge 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Via dlMezzo-Td. 0583,724770 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Corsi e ricorsi con Giobbe Covatta 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperali, 10-Td. 0587.724548 

In data da definire: Scene da Arturo VI di B. Brecht regia di D. Marconcini 

C arrara ^^E 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 Le cinque rose di Jennifer di A. Ruccello con G. Gleijeses, G. 
Cannavacciuolo 

Cascina ^^E 

TEATRO POLITEAMA 

Via Tosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 Cookin musical da cucina, un hit in Corea del Sud da Seunq-Whan 
Son 

C astelfranco di Sopra ^^E 

TEATRO CAPODAGLIO 

\flaRoma-Tel. 055.9149571 

Giovedì 20 marzo ore 21.15 La constatazione amichevole nei tamponamenti tra mietitrebbie di 
^re^ji^^^occhujgaia di G. Livon con G. Gnocchi 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Td. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clìzia di N. Machiavelli regiadi U. Chili con M. Salvianli, L. Socci, A. 
Venturini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Manolo di D. Trambusi, A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con D. 
Trambusti 

ColleVal d'Elsa 

TEATRO DEL POPOLO 

Via aerdan,44-Td. 0577.921105 

Oggi ore21.00 Miseria e nobiltà con C. Giuffré 

G rosseto ^^E 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

VaTripoii-Td. 0564.422429 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Questa sera si recita Moliere di P. Rossi tratto dall'opera di 
Shakespeare 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO . IL GRAHACIELOA 

Via del Platano, 6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantze Guildenstern sono morti 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

ViaQovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaOrande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 25 marzo ore 21.00. Turno A Cookin' musical di cucina di Seung-Whan Song 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 25 marzo ore 10.00 La guerra dei bottoni spettacolo per bambini delle scuole medie 

Lucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tei. 0583.46531 

Venerdì 21 marzo ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere con G. Bosetti 

Massa ^^E 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 
Giovedì 20 marzo ore 21.15 Buenos Aires Tango 

Massa di Carrara 

TEATRO DEGLI AURAS 

Via)» Settembre, 247 - Tel. 0585.856552 
Non pervenuto 

Pisa 

TEATRO VERDI 

ViaPaJestro, 40-Td. 050.941111 

Venerdì 21 marze ore 21.00 Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli con P. Poli, A. Bonetti, A. 
Bordoni 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 -Td. 0572.991609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Tomba di cani di L. Russo regia di C. Pezzoli con I. Danieli, G. 
Amatucci, S. Bertelà, A. Kian, P. Mazzetta, F. Pacifici 

Poggi bonsi ^^E 

TEATRO VERDI 

Via del Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 
Non pervenuto 

Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Non pervenuto 

Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Non pervenuto 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Lunedi 24 marzo in scena Finestre sul mondo rassegna di teatro e danza della Slovenia e della 
Croazia 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Hello, Dolly! regia di S. Marconi con L. Goggi, P. Ferrari 

TEATRO METASTASIO 

ViaCairoli,61 - Tel. 0574.608501 

Domani ore 21.00 L'ora di Otranto di M. Di Martino regia di P. Villoresi 

San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

Siena ^^E 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Chiuso per lavori di restauro 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza- Tel. 0577.46960 
Oggi ore 21.15 Lo straniero 

V iareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Oggi ore 21.15 La scuola delle mogli di Moliere regia di J. Lassalle con G. Bosetti 

Volterra 

TEATRO PERSIO PLACCO 

Tel. 0588.88204 
Non pervenuto 


giorno & notte 


I «Bravi ragazzi» di Marco Travaglio al circolo Andreoni 


- MUSICAAI Teatro Metropolitan di Piombino il musi¬ 
cista spagnolo j osé Ramòn End nar e l’O rchestra della T osca- 
na eseguono De Falla e la settima di Beethoven. AII’XO (via 
Verdi 57r, dalle 20, ingresso libero) selezioni di Fab Foetus 
Al Keller Platz (via M igliorati 7, Prato, ore 22.30, ingresso 
libero) jam sessioncon NickBecattini.AII’NDC Club(Mon- 
telupo Fiorentino, via Arti e mestieri 7-9, ingresso libero) 
c’è La notte caraibica con Carlo dj. Al Jazz Club (via Nuova 
de’ Caccini 3, ore 22.15, ingresso riservato ai soci) jam 
session -F Fiouse band. 

- TEATRO Al Teatro Politeama di Viare^o va in sce¬ 
na, alle21.15. La scuola ddlemogli, con Giulio Bosetti, per la 
regia di Jacques Lassalle. All’auditorium della scuola media 
consortile di Capolona Subbiano va in scena Stenterello e la 
tribù degli Ignoranti. 

- INCONTRI Presso l’Auditorium del Consiglio regiona¬ 
le (via Cavour 2) si tiene, dalle 10, un seminario di studi 
sulla danza in Toscana dal titolo «Si aprono le danze», 
organizzato dalla RegioneToscana con la collaborazione di 


Fondazione Toscana Spettacolo. Al circolo Andreoni (via 
Antonio D’Orso 8, ore21.15) presentazionedel libro Braw 
ragazzi di Peter Gomeze M arco Travaglio. Saranno presen¬ 
ti M arco Travaglio, Christine Vonborries del tribunale di 
Prato e Roberto Mari di Laboratorio per la democrazia. 
Alla libreria Edison (piazza della Repubblica 27r, ore 
21.30) presentazione del libro Tibet, dal tetto dd mondo 
all'esilio, a cura di M arco Vasta. Presso il circolo ricreativo 
Fallerò Pucci (via Gabriele D'Annunzio 182) si parla di 
«Costruire la pace», con Lisa C lark. Alla sala delle Adunan¬ 
ze dell'Accademia delle arti del di^no(viaOrsanmichele 
4, ore 17.30) conferenza di Enrico Guidoni su «Nuovi 
studi sulla giovinezza di Leonardo da Vinci». Al Diparti¬ 
mento di italianistica incontro, alle9, con Pamela Villoresi. 

- CINEMA Al Cinecittà cineclub proiezione, alle 20.30, 
del film di Derekjarman Caravaggio (ore 20.30), seguito, 
alle 22.45, da Teorema di PierPaolo Pasolini. Alla Cineteca 
di Firenze proiezione, alle 21.15, del cortometraggio / 
mammiferi di Roman Polanski e alle 21.30 del lungome¬ 
traggio What?, sempre di Polanski. Al circolo del cinema 


Angelo Azzurro proiezione, alle 21.30, dell figlio. 

- PREMIO LETTERARIO IL MOLINELLO M ancano po¬ 
chi giorni alla cerimonia di premiazione del premio lettera¬ 
rio internazionale che è giunto alla settima edizione e avrà 
luogo sabato presso il Teatro del popolodi Rapolano. FI an¬ 
no superato quota mille le opere giunte alla segreteria del 
premio, buona parte delle quali sono scritte da autori brasi¬ 
liani, olandesi, latino-americani eaustraliani. Per la narrati¬ 
va edita partecipano, tra gli altri, Giorgio Albertazzi, Piero 
Angela, Luciano deCrescenzo eAlberto Asor Rosa. La pre¬ 
miazione del «Molinello giovani» si svolgerà al mattino 
presso l'Auditorium della scuola media di Rapolano. 

- ANTEPRIME Gabriele Salvatores sarà giovedì al cine¬ 
ma Odeon Cinehall di Firenzeapresentare, alle20.30, il suo 
film/o non ho paura. I biglietti per la serata sono in prevendi¬ 
ta alla cassa del cinema e ne sono ancora disponibili 200. 

- ARTE Stamani a Livorno, Villa M imbelli apre le porte 
alle scuole per seguire la la girandola di Giacomo Balla, 
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l’Unità 


martedì 18 marzo 2003 



La Giustizia è Cieca, ma Devil ci vede Bene! 


Renato Pallavicini 

I miti, si sa, si tramandano esi riscrivono. Quella particola- 
reformadi mitologia a fumetti cheèil mondo dei supere¬ 
roi dei comics americani ne è l'esempio più fulgido. Cosi le 
vite e le vicende dei protagonisti dell'Olimpo su peroro isti co 
sono oggetto di continue riscritture per adeguarle allo spirito 
dei tempi, a quello dei vari autori che si alternano su uno 
stesso personaggio o, più frequentemente, allo spirito del busi¬ 
ness cheper recuperare venditeeincassi seneinventadi tutti i 
colori. M a, comesi dice, non tutti i mali... Anzi, sono proprio 
le «riscritture» che, in alcuni casi, hanno letteralmentetra^or- 
mato alcuni charaders, dando loro nuova vita e dando vita ad 
un vero e proprio «rinascimento» dei comics Usa. 

Il caso più noto e che, in un certo senso, ha aperto la strada 
èquellodi TheDarkKnightReturnsiin italiano «Il ritorno del 
Cavali ere Oscuro»), la miniseriecon cui Frank M iller nel 1986 


riscrisse origini e caratteri di Batman (da lì partì anche Tim 
Burton per trarnela stupenda versionecinematografica). M il¬ 
ler, uno dei maestri del fumetto mondiale, ha «rivitalizzato» 
più di un supereroe e, tra questi, anche Devii (o Daredevil) 
con alcune serie dedicate al supereoe cieco creato da Stan Lee 
eBill Everettnel 1964 ea cui è ispirato il film con protagonista 
Ben Affleck, che arriverà tra poco anche in Italia. 

Per chi non lo sapesse. Devii, alias Matt Murdock è un 
avvocato diventato cieco da bambino perché venuto a contat¬ 
to con alcune scorie radioattive cadute da un camion. M a un 
altro «incidente» ha segnato la sua vita: l'uccisione del padre 
pugilechesi è ribellato ad un incontro truccato. Il desiderio di 
vendetta, unito ad un rigoroso, quasi giacobino, senso della 
giustizia e del diritto lo portano ad inventarsi una seconda 
identità, quella di Devii appunto, «uomo senza paura», giusti¬ 



zi erein tuta e cappuccio mefistofelico che, nonostantel'handi- 
cap (anzi, proprio la cecità gli ha potenziato tutti gli altri 
sensi) volteggia di grattacielo in grattacielo e di strada in 
strad a a radd ri zzare torti e ad assi cu rare al I a gi usti zi a cri m i n al i 
d'ogni sorta. 

Una delle più interessanti «revisioni» di Devii è stata da 
poco pubblicata dalla MarveI Italia: si tratta di Dev/7; Giallo, 
una miniserie di Jeph Loeb eTim Sale (collana 100% MarveI, 
euro 10,00) nellaqualeMatt«Devil»M urdock, in crisi dopo la 
morte deH'amata Karen Page, rievoca gli episodi più salienti 
della sua vita: l'ucdsionedel padre, la laurea in l^ge, lo studio 
legale messo su con l'amico Foggy Nelson, l'incontro con 
l'amatissima Karen. E gli scontri con i nemici di sempre (a 
cominciare dal bossmafioso Kingpin) che puntualmente bat¬ 
te: perché la giustizia, si sa, è «cieca», ma Devii ci vede bene! 
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Manuela Trinci 


I bambini son desideri 


A l teatro Walter Benjamin affidava 
il ribaltamento di qualsiasi tradi¬ 
zione pedagogica, contrapponen¬ 
do, appunto, al l'addestramento educati¬ 
vo la rappresentazione. Quel liberare, vale 
a dire, i segnali infantili dal pericoloso 
regno incantato della pura fantasia por¬ 
tandoli sul terreno delle esecuzioni mate 
ri ali, del gioco scenico teatrale, improvvi¬ 
sato, dal quale l'infanzia «istruisce e edu¬ 
ca gli attenti educatori». 

L'atti vi tà i nfan ti I e ci co n segn a «al Tatti - 
mo del gesto», scriveva ancora Benjamin 
nel Programma per un teatro proletario 
di bambini, un gesto peculiare, nel quale 
si innervano ricezioneecreatività, echesi 
espandepoi nellevarieformedi espressio¬ 
ne: la pittura, la recitazione, la musica, la 
danza, l'improvvisazione. Descrivendo 
quasi, con questo, il fertile terreno dei 
«laboratori», degli «osservatori», dell'ani¬ 
mazione teatrale, che si caratterizza oggi 
come efficace momento di ricerca e di 
approfondimento delle problematiche 
del pianeta bambi¬ 
no. 

I media, infatti, 
propongono spes¬ 
so due immagini 
contraddittoriedel- 
Tinfanziaidaun la¬ 
to il bambino «vir¬ 
tuale», quello del- 
Timmaginepubbli- 
citaria, che si pavo¬ 
neggia fra parole 
nutdloseefinto-in- 
genue, e dall'altro 
la vitti ma, il bambi¬ 
no protagonista - 
quasi quotidiana¬ 
mente - di storie 
raccapriccianti, la- 
cri moseeallarman- 
ti, obliando così i 
bambini di mezzo, 
gli «invisibili», che 
al territorio circo- 
scritto del mondo 
intermedio affida¬ 
no, allora, i fram¬ 
menti del loro im¬ 
maginario e della 
loro vita reale per 
tracciare una map¬ 
pa di quel territo¬ 
rio incognito e se 
greto, fluido e esi¬ 
tante, in cui abita 
l'infanzia. 

Le delle nasco- 
sfe M appa dà desi¬ 
derio ndrimmagi- 


Le stelle nascoste, 
Mappa del desiderio 
nell'immaginario 
infantile 
a cura di 
M afra Gagliardi 
Edizioni 

Regione Piemonte 
Q sservato rio 
dell'Immaginario 
Marsilio 


«Un giro 
sott’acqua» 
un disegno 
dell’illustratrice 
Helga Bansch 
tratto dal catalogo 
della mostra 
«Le immagini 
della 
fantasia» 
(Sarmede 2002) 


Che cosa 
sognano, 
che cosa 
desiderano, 
di che cosa 
hanno voglia 
i più piccoli? 
Un 'indagine 
e un libro 
ci svelano 
un 'infanzia 
catapultata 
nei media 
ma anche 
«primitiva» 


sogni illustrati 


Arte e infanzia. Illustrazione e 
immaginario. Dall’Integrazione di questi 
quattro elementi era nata, 
parallelamente all’esperienza 
delTOsservatorio, una mostra, affidata a 
cinquanta famosi illustratori di libri per 
bambini, di cui ia Edicoiors presenta il 
catalogo. Da Nicoletta Costa a Arianna 
Rapini, a Lucia Scuderi, Teresa Morsili, 
Gek lessare, Agnese Baruzzi, Aida 
Massari, Erika Luppi e moiti aitri, gii 
artisti si sono cimentati nei tradurre nei 
iinguaggio deii’immagine i pensieri dei 
bambini. Perché affidare proprio a ioro 
questo compito, si è chiesto poi Livio 
Sossi, cercando in un fugace pensiero di 
Bruno Munari la possibile risposta. 

Forse gii iiiustratori sono vicini ai 
bambino perché hanno saputo 
conservare quaiche bricioia di poesia 
delia propria infanzia, insieme aiia 
«curiosità di conoscere, ii piacere di 
capire, ia vogiia di comunicare». 
Bambini e iiiustratori, entrati neii’hortus 
conciusus deii’infanzia, sono diventati 
così ammiccanti compiici di un percorso 
comune verso ii disveiamento di steiie 
nascoste, di desideri cioè ceiati agii 
aduiti. 

«Le steiie nascoste. Gii iiiustratori 
raccontano i desideri dei bambini». 

Da un’idea di Mafra Gagliardi e Livio 
Sossi, Ed. Edicoiors, euro 20.65. 


narioinfantile, il bel libro curato da M afra 
Gagiiardi, nasce proprio così, daii’intensa 
attività deli’Qsservatorio deli’immagina- 
rio, rivoita in questo caso a bambini dai 
quattro ai nove anni, su una rete di 25 
punti di riievamento, utiiizzando questio¬ 
nari con domande aperte, richiesta di dise¬ 
gni e storie inventate, instaiiazioni non¬ 
ché i adorato ri teatraii, ii tutto per raccon¬ 
tare: che cosa desiderano, che cosa sogna¬ 
no e di che cosa hanno vogiia, i bambini 
moderni. 

L’infanzia poiimorfa che emerge dai 
moitissimi testi infantiii riportatati, tanto 
sapientementericuciti fra ioro da farsi teo¬ 
ria, apparein fasedi rapida mutazione. È 
un’infanziacatapuitata in un mondo mas- 
semediaieche ha comportato i’acquisizio- 
ne di inedite competenze e di processi 
percettivi e immaginativi, già modeliati 
suii'universo elettronico etelematico. Ep¬ 
pure, nelio stesso tempo, essa rivela la 
sopravvivenza di forme di pensiero arca¬ 
ne e primitive taivoita sorprendenti. Un 
fiuttuante popoio di personaggi dimora 
in queste narrazioni daiia prosa onirica, 
dove ia grammatica si accapigiia con ia 
sintassi emaivoientieri maneggiacongiun- 
tivi econdizionaii, consentendo aii’/'o vo- 
gliodì regnare sovrano. 

Sono creature antropomorfe e zoo¬ 
morìe, animaii parianti, principesse, eroi. 


extraterrestri, come pure vicini di casa, 
caiciatori ebaiierine, esi passa da un uni¬ 
verso aii’aitro, reaieefantastico, senza so- 
iuzioni di continuità, suiia scia di un desi¬ 
derio che appare come energia impetuosa 
in grado di sovverti re ogni iimite. 


«Chi ti piacerebbe essere? Quai è ii tuo 
desiderio più grande? E ii più piccoio? 
Scrivi paroiedi desiderio, coiori di deside¬ 
rio, suoni di desiderio. E se tu ricevessi in 
dono una bacchetta magica?», ecco aicu- 
nefra iesoiiecitazioni offerte ai bambini. 


Di sicuro i’esperienza interiore del de¬ 
siderare in veste tutta ia gamma deliefan- 
tasticherieedelieemozioni infantiii: chi è 
spinto dai desiderio, saita, corre, voia, 
danza, esi raffigura come i’onda del mare 
0 Tincederedel vento, mentre, del deside¬ 


ri o, affi d a I a reai i zzazi 0 ne al cadere di u na 
stella. Quasi chesui piano deli’immagina- 
rio sopravviva, neli’area semantica del ter- 
mine «desiderio», i’aione iuminoso di 
unacosteliazione(i’etimoiogiaio ricondu¬ 
ce a de-sidera=aiiontanamento, privazio¬ 


pensieri e parole 

«Non vorrei essere 
un essere umano» 


Ecco alcuni da «desideri» espressi dai bambini e raccolti nd 
libro "Leddlenascode". 


desideri sono tutti coiorati etintinnano come tanti cam¬ 
panellini». (Danide, 6 anni). 

«A me piacerebbe avere la pdle cdeste, perché po¬ 
trà essere come il cido e volare, così qudii che mi guardano 
credono che sono un pezzo di cido». (Cinzia, 8). 

«Un desiderio è qualcosa come l’oro... luccica, poi senti una 
musica. Se rubano un desiderio poi vienefuori una musica». ( Fran¬ 
cesca, 4). 

«Un formaggio musicale dove tutti cantano». (Giulia, 5). 


«I desideri si realizzano ndia notte più buia, che si 
vedono le stelle». (M atteo, 6). 

«Li sogno, (i desideri) poi aspetto dei giorni, poi vado 
dai miei genitori e glieli domando per piacere». (Enrico, 
9). 

«La bacchetta non era solo magica, ma aveva un 
piccolo tevisoreincorporato». (Silvia, 8). 

«Con la bacchetta magica si potrebbe far avere a tutti 
un lavoro». (Pasquale, 9). 

«La bacchetta serve per aiutareil mondo a reggersi in 
piedi, perchécon la guerra, lafameetutteledisgrazieche 
succedono, il mondo non può stare in piedi». (Roberta, 
9). 

«Non l'ho mai usata ndia miavita». (Qrsina, 4). 

«La bacchetta magica la voglio io! M i piacerebbepren- 
derela lunaelestdie, perché le voglio». (Alessandra, 5). 

«La bacchetta magica la tengo io. Faccio quello che 
voglio. Faccio un cagnolino. Dd pesciolini. Dueuccdli- 
ni... una biro magica. Poi basta». (Chiara, 5). 

«U rcaunabacchettalAlloraincanterd tutti qudii che 


mi sgridano!!!». (Luigino, 5). 

«La bacchetta magica la voglio io, ho trasformato una 
strega in principe, dopo la strega diventa un cavallo, il 
cavallo diventa un camion grandissimo, poi il camion 
diventa una luna, la luna diventa un soleeil solelestdiee 
le stei le una carrozza coi cavalli epoi basta». (Antonio, 3). 

«I desideri si realizzano a casa: si aspetta domani». 
(Stefano, 4). 

«Dopo i 15 anni i bambini non crescerebbero più e 
diventano volanti». (M aruska, 6). 

«Voglio essere grande, è da tanto tempo che sono 
piccolo, e mi sono stancato e vorrd avere la morosa». 
(Mirco, 5). 

«Il mio desiderio più grande è che la gente non muo- 
reegli animali vivessero sempre». (Assunta, 5). 

«Vorrd un M ammuth da adottare». (Andrea, 8). 

«lo la bacchetta ladard a papà: laverebbe tutti piatti e 
farebbe tutti i letti!!!». (Sandro, 5). 

«N on vorrd essere un essere umano. Trattano tutto 
comeniente». (Matteo, 9). 


ne di una stdia come punto di riferimen¬ 
to 0 di orientamento, sia sul piano geogra¬ 
fico siapsichico): nd testi infantili, il desi¬ 
derio èsemprecorrdato alla luce, al lucci¬ 
chio, allo splendore, ai colori caldi, ad 
un’azione per così dire centrifuga, come 
di emissione di energia. I desideri hanno 
colori esuoni, suoni che, comeleformule 
magiche di maghi e fate e streghe sparse 
ndlefiabe, propiziano la realizzazionedd 
desiderio stesso. 

U na sostanziale unità congiunge ogni 
cosa, l’animismo si coniuga con la magia 
in una visione dd mondo per cui non 
esiste alcuna sostanzialedifferenza tra io e 
realtà esterna, né esistono diaframmi o 
distinzioni fra le varie forme di vita dd- 
Tuniverso, si può passaredall’unaall’altra 
senza sforzo, perché l’immaginazione 
non ipotizza il non-essere. Si desidera dila¬ 
tare i propri confini fino a comprendere 
in sél’^erienzadi differenti ruoli in una 
catena incessante di trasformazioni; si fan¬ 
tastica di possedere una bacchetta magica 
per appagare un tale desiderio di meta¬ 
morfosi e recuperare l’unità originaria, la 
prossimità tra creature umane, piante, 
animali. 

Supporto all’imma- 
.ginazione come fa¬ 
coltà dd possibile, 
la bacchetta magica 
viene da lontano, 
forse dal bastone 
coi pendagli ddio 
sciamano, e quasi 
sempre plana dal 
cido irrompendo 
ndia sfera psichica 
fra bagliori escintil- 
le d’oro. Bramato 
oggetto luminoso e 
numinoso permette 
di staccare gli or¬ 
meggi alla volta di 
qu di'altrove dove ci 
si abbandona al so¬ 
gno esi realizzano i 
desideri. 

Spuntano così 
nd testo, fra deside¬ 
ri di immortalità e 
resurrezione, di cre¬ 
scita, di fratdiini e 
amici immaginari, 
di dettrizzanti voli 
e smodati possessi, 
di trasressioni e 
animosità, di ddfini 
egatti, luoghi, map¬ 
pe di paesi fantasti¬ 
ci, che tracciano la 
geografi a dd deside¬ 
rio. 

Spesso sono paesi 
in cui tutti possono 
camminare con la testa e vedere le radici 
degli alberi, o dove le maestre stanno tut¬ 
to il giorno a cancdiare le lavagne, perché 
i bimbi sanno già tutto. E in ogni caso, si 
affacciano comecarrolliani mondi alla ro¬ 
vescia, all’insegna dd ribaltamento ddle 
regoleeddl’inversionedei ruoli: tra adul¬ 
ti e bambini, tra uomini e animali, tra 
norme e trasgressione. 

Eppure anche sui muri di questi paesi 
ddiacuccagna, «immaginati con gli occhi 
ddia pancia» o suonanti come un «for¬ 
maggio musicale», anche su questi muri 
ci sono impressi i graffiti d’amore: dichia¬ 
razioni appassionate, ansie d’amori in¬ 
compresi, progetti, ritrosie, gdosie, princi¬ 
pi azzurri eprincipesseancora dormienti. 
E soprattutto ci sono, in questi vagheggia¬ 
ti luoghi, bandiere. Le bandiere coi colori 
ddi’arcobaleno ei desideri di pace. 

Il teatro, il grande teatro dd mondo, il 
teatro Qklahoma di Kafka, diviene allora 
il momento in cui l’esperire infantile e 
qudio adulto si fondono, el’uomo diven¬ 
ta ciò che è, e si manifesta, ndi’azione 
presente, il futuro che già gli appartiene. 

Per informazioni scrivere a: 

C 0 m pagn i a teatral e Sti I em a. 
Corso Brescia 4 bisint.2 - 20152 Torino 
E-mail: Stilema@unoteatro.it 
http://www.unoteatro.it 
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MORTO ELUor JACQUES 
PIONIERE DELLA SOCIOANAUSI 

È scomparso ieri a Glaucester negli 
Usa, all'età di anni 86 anni, lo 
psicologo canadese Elliot Jacques, trai 
i primi ad applicare le teorie freudiane 
al campo del comportamento sociale. 
Aveva studiato alla John Hopkins e si 
era perfezionato ad Harvard, per poi 
emigrare in Inghilterra dove divenne 
uno dei dirigenti di spicco del famoso 
Tavistock Institut di Londra. Decisivo il 
suo contributo alle tecniche 
psicologiche e motivazionali 
dell'organizzazione aziendale, orientate 
nel senso della partecipazione. Nonché 
gli studi sulla burocrazia moderna. 
Coniò anche l'idea della «crisi di 
mezz'età» nel lavoro e nella creatività 



CVETAEVA, BrODSKY & Co. RITRATTI E RICORDI DALLA RUSSIA 


Valeria Viganò 

U na pagina intaa dedicata aila letteratura russa su Le 
M onde. A illustrare le ultime pubblicazioni in france¬ 
se di un autore da noi, grazie a Adeiphi molto noto, Joseph 
Brodsky, di un autore a cavallo tra ottocento e novecento 
Alexandre Crine, di un autore giovane Nikolai Kononov, e 
infine di un personaggio che fa da testimone di anni cruciali 
AnastassiaCvetaeva. Partiamo da lei, edal suo libro intitolato 
semplicanente Souvenirs (Actes Sud/Solin pagg. 1120. euro 
39). I ricordi della sorella di MarinaCvdaeva, morta centena- 
rianel 1993, ovviamente non sono rimembranze qualsiasi ma 
la testimonianza di un’^oca leg^daria per la poesia e la 
letteratura russa, segnata in modo ineiuttabilee in una tragici¬ 
tà senza pari dalla rivoluzione bolscevica, dagli anni di Stalin e 
dal faticoso cambiamento che neseguì. Incoraggi atadaPaster- 
nak, Assia, come la chiamava lui, riprende nd 1959, dopo la 


morteddi'amatasordiand 1936el'internamaitoinungulag 
siberiano nd 1937, le sue memorie. E lo fa, come la stessa 
dice, come se prendesse per la prima volta la penna in mano, 
azzerando tutto e restituendo alla scrittura il suo dono di 
percorrere un cammino unico e nuovo. Eliminando ciò che 
chiama auto-seduzione, Assia lo fa con un testo definito sul 
giornale francese magistrale, testimonianza di un tempo per¬ 
duto per sempre abitato da M anddstam, Sarah Bernhardt, 
AnnaAkhmatovaedallafebbrile, passionale, disperata sordia. 

Di Joseph Brodski esce in Francia un volume intitolato 
Convffsdtionsdvecjosph Brodsky a opera di Solomon Voikov 
(Ed. du Rocher «Anatolia» pagg. 460, euro 25), già autoredi 
Saint-Pàersbourg, troisàèdes de culture cheli recensore para¬ 
gona a Danubio di Claudio M agris. Voikov, musicista, si in¬ 
contra regolarmente con Brodsky per più di dieci anni a New 


York. Ne nascono queste registrazioni al magnetofono che 
parlano ddi'avventurosa vita dd poeta, esule in Occidente dal 
1972, premio N obd nd 1987 dopo aver subito l'internamen¬ 
to, poi ladeportazioneeinfinel'espulsionedall'Unione Sovie¬ 
tica. E soprattutto restituiscono gii splendidi ritratti che lui 
stesso fa conversando con l'amico Voikov riguardo Akhmato- 
va, che gli segna la vita, Cvetaeva, Frost, Auden, Kavafis. E 
quando ascolta Stephen Spender commenta con lui in modo 
entusiastico il piacere per la lingua inglese. 

Per Kononov e Crine si tratta invece di narrativa. Per 
Crine che pubblica Routepour nulle part(èd. L'Aged'homme 
«Classiques slaves» pagg. 256, euro 18) nd 1930, due anni 
prima di morire, il paragone di Le Monde è con Dickens. 
Storie tribolate, con molti personaggi a ritrarregli anni venti. 
Pialo di avventure e colpi di scena descrive la vita di un 


adolescente abbandonato dal padre che tenta di sfuggire a un 
destino infimo. Alla fine dd romanzo ciò che rimane è il 
disincanto ddi'utopia che il bene trionfi, che l'onestà sia eoa 
rentemente portata fino in fondo. Kononov, nato nd 1958, è 
lontano anni lucedaogni ricostruzionestorica. Il suoFunaall- 
les d'une sauteréle (Le ChachaMidi pagg. 190, euro 15), 
diviso in trentasdte episodi con un prologo e un epilo^, 
narra con minuzia ossessiva dd dettagli e con profondità 
psicologica il pacorso intaiore di un uomo che presenzia 
all'agoniadi suanonnaeattravasodi Id rivivelasuainfanzia. 
Renède Ceccatty lo paragona a Kirkegaard pa come analizza 
il sentimento ddia morte. Ma qudio che sembraebbe un 
romanzo tristissimo è invece pacorso, grazie alla finezza lin- 
guisticaealiafigurastessadi Magda, la nonna, da un sentimen¬ 
to di vitachesacogliaeanchegli ultimi sgoccioli di gioia. 


Ara Pacis, avanti o indietro tutta? 

Guerra tra i soprintendenti romani sul progetto di Richard Meier. Un appello di architetti 


Stefano Miliani 


N on c'è mai pace per l'Ara Pacis e 
per l'edificio, progettato dall'ar¬ 
chitetto nordamericano Richard 
M eier, che dovrà inglobare l'antico mo¬ 
numento romano nella piazza nei pressi 
del Tevere. A fine gennaio il Comune 
della capitale annunciava di aver fissato 
all'aprile del 2004 il termine dei lavori 
i n torn 0 al l'altare che ren de onore al I e i m- 
p rese m i I i tari e al l'opera paci f i catri ce del - 
l'imperatore Augusto. Ora il soprinten¬ 
dente ai beni architettonici, al paesaggio 
e al patrimonio storico artistico di Roma 
Roberto Di Paola in un’intervista a un 
quotidiano avvertedi non approvare, che 
faràmodificareil progettoedi aver appo¬ 
sto vincoli alle facciate dei palazzi e al 
sottosuolo in modo da mettere dei limiti 
a Meier, contenernela presunta invaden¬ 
za ovvero evitare «uno scempio». Non 
finiscequi. T re architetti, Carlo Aymoni- 
no, Manfredi Nicoletti e Aldo Loris Ros¬ 
si, e un docente universitaroi, Antonio 
Tamburrino, scrivono un appello per fer¬ 
mare tutto e ri pensare all'area globalmen¬ 
te, includendo, in un altro progetto, il 
M ausoleo augusteo e i resti del Porto di 
Pipetta. Venerdì presentano il documen¬ 
to al sindaco Walter Veltroni. 

Un’altra storia italiana di un cantiere 
infinito fermato dalle polemiche infinite 
quando si mette mano all’antico? «No - 
rispondedeciso il soprintendente del Co¬ 
mune, Eugenio La Rocca - il lavoro è 
stato già approvato da tutte le soprinten¬ 
denzecompetenti, dai comitati di settore, 
dal ministero peri Beni eleattività cultu¬ 
rali, ogni intervento è stato appaltato. 
Bloccare il progetto sarebbe pura follia. 
Non ci sono nemmeno le condizioni per 
fermarlo». Se tutto va bene la scadenza 
della primavera 2004, afferma La Rocca, 
sarà rispettata. 11 discorso è invece aperto 
sull'assetto complessivo della piazza: «Di 
questo discuterà la commissione nomi na¬ 
ta dal ministero». 

Antico e moderno, in Italia, convivono 
difficilmente. In fondo il nocciolo delle 
discussioni nasce da qui: dalle diverse 
idee su come dev’essere questa conviven¬ 
za. Per l'involucro di Meier le polemiche 
hanno lunga data. Dopo cinque anni di 
attesa il sindaco Rutelli, il 4 settembre 
2000, inaugurò il cantiere. Che, a partire 
dall'abbattimento del padiglione del 



Il progetto 
dell’architetto 
americano 
Richard Meier 
per l'Ara Pacis 


1939 di M orpurgo, non ha mai avuto vita 
tranquilla. Gli attacchi hanno raggiunto 
l'acmequando era sottosegretario ai Beni 
culturali Vittorio Sgarbi. Passato il sotto- 
segretario, il progetto per la copertura del 
monumento è andato avanti. Ora inter¬ 
viene con un’intervista Di Paola: osserva 
chenellatecadi Meier la copertura spor¬ 
ge troppo, che tra un muro con epigrafi e 
una parete di cristallo ci sarà un contatto 
inopportuno che vuole sapere meglio di 
gradini rinascimentali ritrovati, che con¬ 
vocherà una commissione specifica. 

Ancora più radicali sono Aymonino e 
gli altri progettisti di area ambientalista. 
«Sono cambiate le condizioni generali - 
afferma l’architetto - nessuno si occupa 
più del mausoleo di Augusto, quel che 
era l’originedi tutto l’intervento». Quin- 
di?A suo parere si dovrebbe «ridare fiato 


e un senso all’intera piazza per cui si po¬ 
trebbe eliminare gran parte delle strade 
circostanti, allargare la base del mauso¬ 
leo». Il concetto, in sintesi, èquello di un 
recupero totale attraverso un concorso 
internazionale che includa l’antico porto 
romano di Pipetta (ovvero i suoi resti) 
sulla riva del Tevere. E con un’idea: «Re¬ 
cuperare il mausoleo di Augusto, che è 
bellissimo ed entrarvi è emozionante». E 
l’edificio di Meier? «Lo trovo il lavoro 
modesto di un architetto capace di cose 
bellissime», risponde. E, per Aymonino, 
si potrebbe anche far morire il progetto 
senza rimpianti. 

«H 0 l'impressionecheci troviamo davan¬ 
ti a una serie di equivoci a catena - com¬ 
menta La Rocca - La realizzazione della 
struttura museale dell’Ara Pacis è stata 
approvata da tutte Ie strutture pubbl iche. 


è in corso di realizzazione, il progetto 
non può essere mutato, i lavori procedo¬ 
no come da programma. E se qualcuno 
pensacheabbiamo distrutto parti archeo¬ 
logiche cornei gradini del Porto Pipetta, 
cade in un equivoco: uno degli elementi 
centrali del progetto è proprio quello di 
non toccare gli spazi occupati dal porto». 
Quanto all’appello dei quattro architetti, 
per il soprintendente comunale arriva 
fuori tempo massimo: «Non ci sono più 
lecondizioni per un blocco». E conclude: 
«Chiunque può essere favorevole o con¬ 
trario, ci mancherebbe altro. Tuttavia il 
lavoro deve terminare. Per il bene della 
cittàeper il benedel monumento, cheva 
messo in una struttura di difesa». 

Già, cos’èli monumento che fa tanto 
discutere? L’Ara Pacis Augustae risale a 
pochi anni prima della nascita di Cristo, 


ha un recinto rettangolare che protegge 
l'altare, che è adornato da rilievi, figure 
allegoricheedallarappresentazionedi un 
corteo imperiale. In origine l’ara si trova¬ 
va ad alcunecentinaiadi metri dallaposi- 
zione attuale. I ritrovamenti, iniziati nel 
1568, sono proseguiti per secoli. Non tut¬ 
to è stato ricomposto nell’altare, i fram¬ 
menti saranno inglobati nellastrutturadi 
Meier. 


ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio la 
pagina "U no, due, tre, liberi tutti" de¬ 
dicata al mondo gibt, oggi non esce. 
Ce ne scusiamo con i lettori 


A Reggio Emilia 
tutta la pittura italiana 
dedicata al tricolore 

C entocinquanta anni di pittu¬ 
radivisi per sezioni storiogra- 
ficheededicateaun tema: il trico¬ 
loreitaliano. È la trama della gran¬ 
de mostra annunciata per sabato a 
Reggio Emilia presso i Chiostri di S. 
Domenico e promossa dai Musei 
Civici della città. Si intitola «Ban¬ 
diera dipinta. Il tricolore nella pit¬ 
tura italiana 1797-1947» e ospita 
opere della pittura italiana dell'ot¬ 
to e novecento. Un appuntamento 
che non poteva mancare nella cit¬ 
tà che diede! natali al vessillo il 7 
gennio 1797. Curata da Elisabetta 
Farioli, Claudia Colina e Claudio 
Poppi- affiancati da un comitato 
scientifico composto da Slvestra 
Bietoletti, Enrico Crispolti, Mauri¬ 
zio Festanti, Fiorenza Tarozzi e Et¬ 
tore Spalletti - l'esposizione racco- 
glieoperedi Fattori, Rosai,Morbel- 
li, Flayez, Morelli,Toma, Balla, De¬ 
pero, Guttuso. Centi cinquanta an¬ 
ni dal 1797, anno dell'invenzione 
del tricolore, al 1870, anno di Por¬ 
ta Pia, sino all'ultima codifica isti¬ 
tuzionale della vbandiera nel 
1947. «La storia tra stabilità e rivo- 
luzione»èil titolo dellasezionede- 
ficata alla rappersentazione del si¬ 
gnificato della bandiera attraverso 
fatti emblematici della vicenda na¬ 
zionale. Non manca una sezione 
ritrattistica: dal peri do neoclassico 
a quello verista di matrice toscana, 
sino al simbolismo e all'egoressio- 
nismo. Altri duemomenti: il futuri- 
smoeil realismo. Infine, unasezio- 
ne dedicata alla «pedagogia della 
nazione», che rivive nelle rievoca¬ 
zioni dei macchiaioli. E una parte 
dedicata al'immagine della nazio¬ 
ne «forte», che ha per protagonisti 
artisti del primo edel secondo futu¬ 
rismo (Balla, Depero, D'Anna, Del¬ 
le Ste). La mostra è realizzata dalla 
regione Emilia-Romagna edalla Bi- 
pop- Cari re- Capitalia. 
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Covacich, la verità del corpo a perdifiato 


Angelo Guglielmi 


M i ero occupato già in un’altra occasione 
di M auro Covacich trovandolo interes¬ 
sante per la sua capacità di andare sotto 
le cose (la realtà), là dove queste mostrano gli 
aspetti materici e più duri. In questo A perdifiato 
ritrovo questa stessa capacità, intuita (questa 
volta) con una intenzionalità totalizzante e senza 
margini. A favorirlo in questa direzione è l’ogget¬ 
to della trama, dove si racconta di un allenatore 
di atletica leggera chiamato a preparare, in vista 
di una gara internazionale di maratona, un grup¬ 
po di ragazze (ungheresi) già mezzofondiste. Così 
il materiale su cui lavorali romanziere è il corpo, 
che occorre come ritarare e restituirgli misura, 
trasformandolo in una macchina pensante «La 
maratona è un’arte marziale. Resistere alla più 
alta velocità possibile per una strada così lunga è 
la cosa più bella che una mente umana può pro¬ 
durre. La mente non è il cervello, la mente è il 
sistema del corpo che pensa. La mente è la rete in 
cui il mio avampiede, il mio cuore, il mio glicoge¬ 
no, i miei desideri, la mia memoria, tutto me 
stesso dialoga con tutto me stesso e con tutto ciò 
che dall’esterno modifica o può modificare me 
stesso». 

Il romanzo è raccontato dal protagonista-allena¬ 
tore, che sembra la scelta più adatta considerato 
la specificità della trama per gran parte costituita 
dalla descrizionedellefasi tecniche, della prepara¬ 
zione (e che dunque risulta più leggera e credi bile 
se gestita direttamente dall’io narrante). Il prota¬ 
gonista, Dario, è un ex atleta di Trieste o comun¬ 
que un atleta al termine della carriera quando i 
più fortunati si convertono al ruolo di allenatori; 
rivelatosi come primo dei bianchi alla maratona 
di New York, ha poi fallito le Olimpiadi e altre 
gare ma conservando fi no all’ultimo laconsidera- 
zionedei dirigenti della Federazione che credono 
nellesuebuonedoti di preparatore e al momento 
opportuno non lo dimenticano. FI a una moglie. 


Maura, anche lei un’ex atleta, una discesista di 
poca fortuna che ben presto ha rinunciato agli 
sci. Non possono avere il figlio che desiderano 
per una insufficienza di lui e decidono di adottar¬ 
ne uno: anzi, sono in ansiosa attesa 
di una bambina (Fiona) scelta tra i 
piccoli ospiti di un orfanotrofio di 
FI aiti proprio nel momento in cui 
lui deve (ma molto malvolentieri) 
trasferirsi nel piccolo paese dell’Un¬ 
gheria per onorare l’incarico ricevu¬ 
to. Qui lo aspettano un gruppo di 
ragazze molto decise che attraverso 
lo sport sperano di uscire dal loro 
(triste) paese(siamo ancora negli an¬ 
ni della guerra fredda) e affermarsi nel mondo. 
Tra le ragazze vi èAgota, la più determinata, che 
lo seduce, trascinandolo in una storia di grande 
passione e felicità. E quando la ragazza rimane 
incinta lui che sa di non poter avere figli, prima 
ha un moto di rivolta e rifiuto, poi, travolto dal 
piacere che la ragazza sa procurargli, è indotto a 
convincersi dell’onestà di Agotaeaccettare(i mi¬ 
racoli sono sempre possibili) di diventare padre. 
M a poiché i miracoli (pur possibili) non accado¬ 
no mai questa storia avrà un esito imprevisto (e 


quasi rocambolesco) che ovviamente non antici¬ 
piamo (lasciamo alla scoperta del lettore). 
Comesi vede(o comunque si può immaginare) 
siano di fronte a una trama complessa che non 
trascura risvolti a effetto e di facile 
commozione: una trama per così 
dire da romanzacelo (e tanto più 
così apparirà al lettore che vorrà 
scoprirla nei suoi tanti risvolti e 
esiti finali). Maselatramafa pensa¬ 
re a un onesto (o forse disonesto) 
romanzo di consumo per signore 
disoccupateein cerca di emozioni, 
la penna che lavora sulla materia è 
ispida e rasposa. Cominciamo dal 
paesino ungherese dove ha sede il centro sportivo 
esi svolgono gli allenamenti: è attraversato da un 
fiume (il Tibisco) il cui letto, avvelenato da scari¬ 
chi industriali (in arrivo dalla vicina Romania), è 
ridotto a «una zuppa immonda di alghe e altri 
animali putrefatti». L’ampio vialechelo costeggia 
trabocca di «enormi covoni di pesci becch^gian- 
ti» buttati in mezzo alla strada da «uomini con 
mascherina e impermeabile giallo» maneggiando 
poderosi «forconi da contadino». L’accento di 
materialità qui dato con l’immensità e la putrefa- 


zionedella distesa di pesci - si ripete anzi si esalta, 
divenendo una vera e propria celebrazione della 
fisicità, nella descrizione (che occupa forse più di 
metà del romanzo) della varietà e complessità di 
allenamenti, misurazioni, esercizi, diete cui lera- 
gazzesi sottopongono, sconvolgendonelefunzio- 
ni organiche: «Il Lunghissimo ha messo in diffi¬ 
coltà alcune ragazze. Magdalena ha una crisi 
emorroidalein corso. A M ihaly è capitata la cosid- 
dettaindigestioned’acquaelo stomaco si èriaper¬ 
to solo stamattina con una flebo decongestionan¬ 
te». M a perfino nella presentazione dei personag¬ 
gi vincono, sugli aspetti psicologici etemperamen- 
tali (sempre tenuti al minimo), le caratteristiche 
fisiche e l’imperiosità dei corpi. La moglie Maura 
è una gloriosa statua piantata su due gambe (co¬ 
lonne) poderose: Fiona lafigliamancataèsolo un 
urlo a bocca spalancata con cui sembra voler co¬ 
municare e ingoiare l’ostilità del mondo: Agota e 
Dario, che oramai abitano insieme, si imbarazza¬ 
no «alle diverse puzze che lasciamo in bagno. 
Agota spalanca la finestra, spruzza il deodorante 
per le ascelle, esce a testa bassa, come se cagare 
fosse una colpa, o come se la nostra colpa fosse 
quella». Le scene erotiche più irresistibili sono 
quelle in cui il rapporto amoroso si consuma (da 


lontano) per telefono, con la chiamata e il tocca¬ 
mente di questa o quella (ma sempre quella) 
parte del corpo. 

Port-au-Princedi FI aiti, dove Dario e M aura arri¬ 
vano per prendere in consegna Fiona, è una landa 
bruciata dal sole piena di buche e di polvere, dove 
si aggira «lo storpio con il carrello degli sciroppi, 
il venditore d’acqua, il mulo stracarico di capre 
morte, le donne con il catino in testa, il bambino 
rachitico con lemoschenegli occhi, il maialecon 
il muso dentro i resti di un cane, il camion con le 
vacche legate sul fondo del cassone..», e poi anco¬ 
ra «buche, zaffate, polvere, montagne, polvere, 
zaffate, buche». Infine a Trieste, il giorno della 
gara, con la città «sul punto di un crollo nervoso. 
C’era una sacco di gente, il classico pubblico fieri¬ 
stico, attirato dal rumore della manifestazione, 
non importa quale, evenuto prontamente a in¬ 
grossarla, a donarle la frenesia indispensabile». 
Dunque, per tutto il romanzo e dappertutto è un 
tripudio di corpi, una festa dei sensi, un’invasio¬ 
ne di odoreedi fetori, unafrenesiadi oggetti che 
si scontrano, una esposizione di cose, una mostra 
di residui organici. Dappertutto senti il rumore 
dei corpi che vivono (si spengono), hai la sensa¬ 
zione di poter toccare con mano il mondo (quel 
piccolo pezzo citato) e viverci dentro, ti avvolge la 
materialità dell’esistenza. 

Così esaltato e frastornato da questa confusione 
di sapori e di odori nonché baraonda di oggetti 
puoi tollerare o forse fingere di non vedere il 
bruttofinale(forsetutti i finali sono brutti) quan¬ 
do l’autore per chiudere il cerchio (ma è proprio 
necessario chiuderlo?) ricorrea un colpo asorpre¬ 
sa consolante e aggiusta tuffo, indulgendo a più di 
un accento di facile sentimentalismo. Ma anche 
qui, pur in questa positività di convenienza, l’au¬ 
tore lascia cadere qualche goccia di amaro, chia¬ 
mando il lettorea un (opportuno) leggero disa¬ 
gio. 
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Nuovo Ulivo 0 dialogo tra sordi? 


Lettera aperta a Piero Fassino ehe, da questo giornale, aveva 
invitato i movimenti aparteeipare all’assemblea del 13 aprile. 
L’obiettivo dell’unità a sinistra è prioritario e urgente, ma... 


NICOLA TRANFAGLIA 


aro Piero, 

dopo aver letto il tuo artico¬ 
lo apparso domenica scorsa 
su l'Unità a proposito dell’assem¬ 
blea convocata a Roma il 13 aprile 
prossimo, mi sono convinto che in 
questo momento c’éun rischio ef¬ 
fettivo di un dialogo da sordi tra i 
gruppi dirigenti dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra, in particolare dei due 
maggiori partiti, i Democratici di 
si n i stra e I a M argh eri ta, e I a gal assi a 
delle associazioni e dei movimenti 
che, da un anno e mezzo a questa 
parte, hanno condotto una netta e 
intransigente opposizione, nelle 
piazzeenellestrade, contro la Casa 
dellelibertàeil suo leader massimo 
Silvio Berlusconi. 

Ed é per questa ragione che, con 
l’amicizia di sempre, vorrei cercare 
di spiegarti i motivi per cui, di fron¬ 
te all’invito per ora soltanto virtua¬ 
le (in molte regioni i partiti, per 
quanto so, si stanno guardando be- 
neda invitarealleassembleeprovin- 
ciali le associazioni ei movimenti, 
molti dei quali non hanno ancora 
sedi esi convocano per lemanifesta- 
zioni attraverso le telefonate e la 


posta elettronica), molti di noi - 
per quanto mi risulta già a Torino, 
a Firenze, a M ilano - abbiamo ri¬ 
sposto che non riteniamo néoppor- 
tuno néutileparteci pare all’assem¬ 
blea nazionale. 

Ad evitare equivoci, vorrei spiegare 
come, per quel che mi riguarda, so¬ 
no arrivato a una posizione di que¬ 
sto generechesono peraltro a discu¬ 
tere. 

In questi dueanni, se vogliamo par¬ 
lare con franchezza, come mi pare 
necessario, le forze dell’Ulivo han¬ 
no di frinente offerto uno spetta¬ 
colo di incertezze e di divisioni al 
loro interno che non ha giovato al¬ 
la causa dell’opposizione di cen¬ 
tro-sinistra. Gli ultimi due casi - 
ambedue scottanti anchesedi peso 
differente - sono stati la battaglia 
sulla guerra all’Iraq e sul consiglio 
di amministrazionedella Rai. 

Nel primo caso i gruppi dirigenti 
non sono riusciti atrovareuna posi¬ 
zionecomune, comequella che pu¬ 
re hanno trovato, nellepiazzeenel- 
le strade, non solo i pacifisti più o 
meno assoluti epregiudiziali ma an¬ 
che tutti quelli, come chi scrive. 


convinti che la dottrina della «guer¬ 
ra preventiva» di George W. Bush 
abbracciatadaTony Blair, da Aznar 
enaturalmentedaBerlusconi éperi- 
colosa per l’intera umanità, determi¬ 
nerà uno scontro aspro dell’Occi¬ 
dente con il mondo arabo e divide¬ 
rà per giuntai Paesi impegnati nella 
costruzione politica dell’Europa. 

Il voto parlamentare, se non sba¬ 
glio, ha registrato la compattezza 
dellacoalizionedi centro-destra die¬ 
tro il servilismo filo-americano di 
Berlusconi e la divisione delle forze 
di centro-sinistra. 

Nel caso del consiglio di ammini¬ 
strazionedella Rai, cioédi una que¬ 
stione di una certa importanza per 
la libertà di informazionee la difesa 
di fondamentali valori costituziona¬ 
li, le incertezze sono state altrettan¬ 
to forti e l’Ulivo ha oscillato tra la 


collaborazione con i due presidenti 
delle Camere e la successiva disso¬ 
ciazione quando ormai il Consiglio 
era stato nominato e la frittata era 
fatta: oggi ci troviamo con un presi¬ 
dente indicato dal centro-destra e 
tutti e quattro gli altri consiglieri 
vicini alla maggioranza. Altro che 
presidente di garanzia e consiglio 
autonomo dal potere politico, co¬ 
mesi era chiesto all’inizio! 

A mio avviso, queste incertezze di¬ 
pendono da due ragioni di fondo. 
Laprimaéchenon si éancorames¬ 
so mano a un programma per l’al¬ 
ternativa al centro destra, pur dispo¬ 
nendo della bozza di programmalo 
libretto verde, come ricordo che la 
chiamavamo) preparata in occasio¬ 
ne delle elezioni del 1996 che ha 
bisogno di integrazioni edi qualche 
correzione ma che é, comunque. 


una base significativa per il nostro 
programma. 

La seconda ragione é che nell’U Ilvo 
di oggi continuano a fronteggiarsi 
due linee politiche divergenti che 
erano già presenti nella seconda me¬ 
tà degli anni Novanta, una delle 
quali ritienedi dover scendere a pat¬ 
ti e a continui compromessi con i 
programmi della destra, l’altra vuo¬ 
le invece procedere secondo il pro¬ 
gramma affrontando lo scontro ine¬ 
vitabile con chi ha ancora incertez¬ 
ze di fronte a una battaglia aperta 
contro la destra berlusconiana. 

M a, se questo é vero, come si può 
pensaredi mettereinsiemedi colpo 
movimenti, partiti ed eletti (come 
se questi ultimi non fossero, a loro 
volta, espressione in gran parte dei 
gruppi dirigenti dei partiti già rap¬ 
presentati!) in una sola giornata, do¬ 


po assemblee provinciali frettolosa¬ 
mente convocate e regolamentate, 
per dar inizio al percorso del nuovo 
Ulivo? 

N on é necessario, da parte dei grup¬ 
pi dirigenti attuali, incontrare pri¬ 
ma gli esponenti dei movimenti e 
delle associazioni e confrontare le 
idee, i programmi e la strategia che 
intendono proporre a tutti per pro¬ 
muovere una mobi litazione parago¬ 
nabile a quel la che nacque dal basso 
nel 1995-96? 

Non éil caso di procedere per tappe 
successive invece di precostituire 
immediatamente un Comitato na¬ 
zionale e un Ufficio per il program¬ 
ma e di scegliere addirittura,come 
si édetto, il coordinatore dell’Ulivo 
fino alle elezioni europee o a quelle 
regionali? 

L’obbiettivo dell’unità é assoluta- 
mente prioritario per tutti e ha ra¬ 
gione Di Pietro, intervistato ieri da 
questo giornale, a riferire che, do¬ 
vunque capita di andare a parlare, 
gli elettori dell’U livo insistono sulla 
necessità di andare avanti insieme, 
senza dividerci, come, purtroppo, 
continua a succedere in parlamento 


enelleintervistesui giornali (latele- 
visione, come é noto, si occupa di 
altro e continua a privilegi are in ma¬ 
niera indecente gli esponenti della 
Casa delle libertà). 

M a non si può costruire sui diktat 
esposti all’ultimo momento a chi 
ha fatto politica con la società civile 
non per awersioneai partiti ma per 
la constatazione della loro crescente 
i ncapacità a rappresentare adeguata- 
mente tutto l’elettorato potenziale 
di centro-si ni stra (incluso l’esercito 
sempre in crescita degli astenuti). 
Sono d’accordo, caro Piero, sulla ne- 
cessitàdi far presto maéindispensa- 
bile immaginare un vero percorso 
democratico che tenga conto della 
situazione reale, che non si propon¬ 
ga soltanto una cooptazione subal¬ 
terna guidata dai superstiti apparati 
di partito, che apra le porte e le 
finestre troppo chiuse dei partiti, 
che metta in discussione quel che si 
é fatto finora e dia lo slancio indi¬ 
spensabile per un nuovo inizio, 
aperto anche a chi della politica 
non ha fatto la propria professione 
ma continua a crederci, nonostante 
tutto. 



Parole^ parole^ parole di Paolo Fabbri 


Le Patatine della Libertà 


A ria fritta si dice quando le parole sono vuo¬ 
te e ridondanti. Eppure le prime salve di 
guerra sono state ^lose contro le parole 
più viete: «French fries», sinonimo adulto di quel- 
lepatatinefrittecheanchei bambini italiani chia¬ 
mano chips. Da non credere al le propri e orecchi e. 
Gli americani, davanti al veto diplomatico della 
«ingrata» Francia, hanno deciso di nutrirsi di «Fre- 
edom Fries», patate li bertarie. Dqa’vu perii lingui¬ 
sta: durante la prima guerra mondiale, negli Usa, i 
Wurstel e i crauti, prodotti del nemico, vennero 
ribattezzati rispettivamente hot dog e liberty cab- 
bages. La storia, anche quella della parole, si ripe¬ 
te. 

Meno malecheil parlamento americano, su que¬ 
sta guerra, ha delle cose da dire. Sui significati 
lasciamo correre: gli USA vantano la pretesa esor¬ 
bitante al mon opol i o del I a parol a I i berta’ e I ’affi b- 
bianoancheallepatate. Si apprezzi invece la sensi¬ 
bilità fonetica, l’assonanza tra (Fr)ench, (fr)ee- 
dom e (fr)ies, la stessa che permette di chiamare i 


francesi (fr)ogs, rospi. Una misura di ritorsionesi 
dice in America: la nostra bandiera è la più vilipe¬ 
sa e il dollaro la moneta più falsificata del mondo. 
Ma è intelligente maneggare cosi le armi del lin¬ 
guaggio, applicare al lessico le «inique» sanzioni? 
In apparenza la grandeur francese non dovrebbe 
soffrirne; leFrench fries erano d’origine belga e in 
U sa, dove I a cuci na è i n venti va quanto i mprobabi - 
le, se ne mangiano di tutti i colori, anche col 
ketchup blù. Si tratta comunque di un colpo bas¬ 
so, perchè sferrato contro i capisaldi della «force 
de frappe» francese: la cucina e l’eccezione cultu¬ 
rale. Cosa succede se il vasto mercato americano 
intraprende l’eccezione gastronomica? Addio 
French connection (pardon, freedom connec¬ 
tion!) tra cultura e agri cultura. 

Sconsigliamo fin d’ora il nostro governo, prono ai 
detti e ai dettami USA, di andare all’attacco del 
vocabolario con questo grido di guerra: freedom 
fries. Soprattutto se dovremo temer conto di altri 
Paesi che sul conflitto armato avanzano veti e 


riserve. Chetare infatti con parole come il mal (e 

10 spingolo) francese? L’insalata (eia rivoluzione) 
russa? La cuci n a (e i I vaso) ci nese? 11 té (e i pan tal o- 
n i ) al I a turca? Freedom per tutti ? E i I fran coboi I o e 

11 porto franco? Il porto e il bollo della libertà? Se 
mai èlaCasanostranadellaLibeltàcheci sembra 
fritta! 

Difendiamo piuttosto la lingua francese a cui l’ita¬ 
liano ha contribuito più di ogni altra lingua con 
le proprie parole. E sosterremo cosi ancheChirac? 
Neanche per sogno. È la gauche francese che non 
ha mai avuto tanto bisogno di calore linguistico e 
umano. Riflettete ai suoi bocconi amari: alle ele¬ 
zioni contro LePen in cui ha dovuto plebiscitare 
un presidente e un governo reazionario. Ed ora, 
contro Bush, deve portare alle stelle l’uomo che 
voleva denunciare alla giustizia per malversazio¬ 
ni. Ironia della storia. 

Ma torniamo alle freedom fries, che troveremo 
presto nelle razioni dei soldati del Golfo. Molto 
rumore per nulla? Manovra diversiva? Cortina di 
parolefumogene? Mini-evento in tempi di mini- 
gonneedi minipensieri? Non credo. Tracciate un 
filo tra le singole parole: ne verrà fuori il fosco 
ritratto di M arte, dio della guerra. 



La dottrina Bush e le briglie della storia 

ALESSANDRO GENOVESI 


F accio parte di quella generazione 
che si è formata alla politica anche 
sugli scritti di Alfredo Reichiin. Di¬ 
co questo per premettere una stima di 
fondo verso un «vecchio saggio» della sini¬ 
stra italiana e al contempo per dire però 
quanto non condivida il suo articolo pub¬ 
blicato l’B Marzo. Reichiin parla giusta¬ 
mente di un cambiamento epocale che 
sconvolge oggi molte «categorie consoli¬ 
date» con cui la sinistra ha guardato e 
guarda al mondo; cambiamento di cui la 
dottrina Bush rappresenta in termini 
geo-politici la traduzione più vistosa, ol¬ 
tre la semplice logica della «guerra del 
petrolio» come motore del nuovo impe¬ 
rialismo. 

Si èinfatti di fronteprobabilmenteaqual¬ 
cosa di molto più grande: la rottura stori¬ 
ca del concetto di dialettica tra economia 
e politica che ha sempre caratterizzato la 
concezione europea (greco-cattolica pri¬ 
ma, illuminista poi) di progresso, inteso 
appunto corne lotta tra soggetti definiti 


(nazioni prima, classi poi) impegnati in 
direzionedi una «rotta» chiara. 

Si am 0 si cu ram en te d i f ro n te a u n a fratto - 
ra nello sviluppo, ma il vuoto lasciato dal- 
ru nionesovietica c’entra fino ad un certo 
punto. Quasi comeunaspeciedi «diversi¬ 
vo» la contrapposizione dei due blocchi 
prima, l’implosionedelTUrssei dieci an¬ 
ni di «vuoto»dopo, non ci hanno permes¬ 
so di cogliere che forze ben più profonde 
scavavano solchi nel pianeta: il cambia¬ 
mento del paradigma tecnologico di base 
(la valanga del silicio per intenderci) ha 
scombinato radicalmente il concetto di 
potereedi governo, modificando i consu¬ 
mi eia loro funzionesociale, gli strumenti 
ed i cicli del produrre, le forme storiche 
dell’accumulazionedi ricchezza. 

Quel che avviene oggi è solo un brusco 
risveglio: siamo stati repentinamente ri¬ 
portati alla realtà, scoprendo quanto i vec¬ 
chi strumenti di contro potere, messi in 
piedi nel nostro campo da gioco dal movi¬ 
mento operaio fossero in crisi, e come. 


stando anni al governo in molta parte 
deH’Europaedel mondo, avessimo perso 
una grande occasione. 

M a detto ciò e condividendo l’analisi di 
Reichiin il punto vero oggi daindagareè 
capire se di rottura occorra parlare o di 
vera e propria evoluzione di un modello, 
in cui il divario tra potenza deH’econo- 
mia e potere della politica non fosse e sia 
tanto conseguenza quanto premessa. In¬ 
samma, la politica forse non ha perso 
perché la prima (la finanziarizzazione, 
per semplificare) l’ha sconfitta imponen¬ 
dogli una dimensione (quella internazio¬ 
nale), una velocità e un linguaggio nuovi, 
ma perché essa stessa è stata assorbita nel 
grande schema neo-li beri sta. Insamma 
non un vuoto nel governo della mondia¬ 
lizzazione, ma una mondializzazione che 
per sua natura (per come concentra pote¬ 
re e au menta I e d i suguagl i anze, per come 
detta i tempi e impone i linguaggi, per 
come rovescia il rapporto tecnica-uomo, 
con il secondo proiezione della prima e 



La violenza di Milano 
la violenza della guerra 

Maria Giovanna Stabile, Milano 

La notizia deH’omiddio di un giovane e del ferimento di due 
suoi amici a M ilano è stata pubblicata oggi in modo ancora 
incompleto e frammentario. Tuttavia è evidente che sono 
stati colpiti ancora una volta i giovani dei Centri Sociali, quei 
giovani che a Genova 2001 sono stati stretti nella trappola 
ferocedellaDiaz, chehanno visto morireCarlo Giuliani, eche 
nel corso di questi dueanni hanno saputo dimostrare in ogni 
modo, con le tante manifestazioni di piazza, con la grande 
festa di elaborazione politica del Firenze Social Forum, la 
propriavogliadi cancellareletanteingiustiziedi questo mon¬ 
do senza mai ricorrere alla violenza. Non si può di re altrettan¬ 
to di questa società cheècapacedi paragonare Gino Strada ad 
Flitler, che chiama onesti i fabbricanti di armi eviolenti colo¬ 
ro che si oppongono al loro uso, che sa bene che con la 
minaccia di una guerra imminente tutti siamo più fragili ed 
^osti alla paura. Quello che è accaduto l’altra nottea M ilano 
è terribile, anche perchè dimostra ancora una volta che i 


primi ad essere colpiti sono i ragazzi, chenon hanno protezio¬ 
ni politiche, che non hanno i mezzi per difendersi e che nella 
loro profonda onestà non sanno rassegnarsi a rinunciare ad 
un mondo migliore. 

Non dobbiamo lasciarli soli: noi, adulti che cerchiamo di 
resistere alla barbarie della guerra, alle tante barbarie ormai 
quotidiane nel nostro Paese, dove ogni giorno si calpesta un 
articolo della Costituzione, non possiamo lasciarli soli. L’uni¬ 
co modo cheabbiamo, per proteggerli, è quello di rimanerea 
lottare al loro fianco. 

Dopo Fausto e laio 
un altro agguato fascista 

Confederazione unitaria di base 

Davide lo abbiamo conosciuto per il suo impegno nell’U nio- 
ne Inquilini ed è stato ammazzato da un vile agguato di 
stampo fascista mentre con altri suoi compagni passava la 
serata in una birreria milanese. Lo hanno colpito alla gola e al 
torace, gli altri due compagni che erano con lui sono stati 
feriti sempre a coltellate, tra loro Alex un operaio delegato 
sindacale CU B alla Necchi di Pavia impegnato nelle lotte di 
fabbrica ed antifasciste con otto coltellate. La CUB oltre a 
esprimere il suo dolore denuncia il ritardo neH’arrivo dei 
mezzi di pronto soccorso e condanna fortemente l’operato 


non più viceversa) impone il non gover¬ 
no. E per cui la forza non diviene un 
modo della politica (per quanto sbagliato 
e discutibile, ma comunque paradossal¬ 
mente legittimo) per riprendere le «bri¬ 
glie della storia», ma la certificazione di 
comelo spirito selvaggio di questo model¬ 
lo economico si èimpadronito della poli¬ 
tica. 

La dottrina Bush, come giustamente dice 
Reichiin èprimadi tutto operazioneideo- 
logicao siamo in presenza di un modello 
di sviluppo che ha superato - grazie an¬ 
che al nuovo paradigma tecnologico e 
simbolico - lo stadio della rappresentan¬ 
za, per autorappresentarsi? La domanda 
che oggi nessuno si pone è, insomma, se 
non siamo in presenza del superamento 
stesso del «comitato della borghesia», per¬ 
ché i borghesi hanno deciso di presidiare 
direttamente i confini, superando l’idea 
di una «mediazione come pratica della 
poi iti ca», fi gl i a anche essa d i contropoteri 
sempre più logori. 


Se fosse così, allora il punto non sarebbe 
solo quello di cooperare per passare da 
una gestione unipolare di questo proces- 
sodi sviluppo ad una gestione multi pola¬ 
re, ma quello di saper mettere in discus¬ 
sione - se è ancora possibile - le radici 
materiali del nuovo processo «di accumu¬ 
lazione originaria». Il vuoto di cui scrive 
Reichiin in questo ipotetico schema sareb¬ 
be infatti solo un vuoto funzionale ad un 
sistema e a un processo di concentrazio¬ 
ne e redistribuzione di rapporti di forza, 
giàdati: riempirlo sarebbe inutile e forse 
impossibile. 

Provocatoriamente non mi interessereb¬ 
be più difendere o rafforzare una Qnu 
che come un vigile urbano si adopera 
solo per limitare i danni in un sistema a 
forte traffico inquinante; mi interessereb¬ 
be semmai una Qnu (o un nuovo Wto, 
ecc.) che sappia rimettere in discussione, 
in maniera democratica, ugualitaria e tra¬ 
sparente, il numero e il modo stesso di 
circolaredelle vetture. 


Specularmente la funzione dell’Europa 
nondovrebbeesseresoloquelladi lavora- 
reper bilanci areun sistema perennemen- 
tein disequilibrio, ma contri bui re a getta¬ 
re le basi materiali e sociali (e quindi 
culturali) per un diverso modello di svi¬ 
luppo che lavori per superare le «radici 
deH’odio» che l’attuale modello neo-libe¬ 
rista produce, oggi in Europa, domani 
nel mondo. 

Credo chesia questo infine il portato più 
originalee più generale di critica globale 
dei nuovi movimenti ed è attraverso que¬ 
sta consapevolezza che sta avvenendo la 
«ripoliticizzazione delle masse». Ridurne 
la portata sarebbe irresponsabile, mentre 
sciocco e pernicioso sarebbe il richiamo 
ad unadiscussionesu sinistra responsabi¬ 
le e sinistra massimalista. Una discussio¬ 
ne per qualità e portata, tanto per inten¬ 
derci, non dissimiledaquellachecaratte- 
rizzò diversi momenti storici del Pd e 
chenon ha impedito al partito emiliano 
0 toscano di essere forza di governo. 


delle forze deH’ordine sopraggiunte al pronto soccorso San 
Paolo che hanno operato una vera e propria caccia all’uomo 
ammanettando, picchiando e ferendo anche gravemente (ci 
sono giovani ricoverati al San Paolo e al Policlinico) chi era lì 
per esprimere il suo dolore ed il suo sdegno. CUB invita i 
lavoratori ad essere presenti alle iniziative antifasciste di que¬ 
sti giorni davanti alla lapide di Fausto ejaio in via M ancinelli 
perchè dopo 25 anni deve essere sempre forte ed unitaria la 
risposta da lavoratori a questi vili agguati ealleprovocazioni. 

La tv non è un «mistero buffo»: 
appoggiamo la proposta di Fo 

Laura 

Ringrazio Dario Fo, Franca Rame e Jacopo Fo per il loro 
contributo ad una informazione libera e sarò una di quelle 
persone che il 27 marzo stara a vederli. L’idea di creare noi 
cittadini una nostra televisione era venuta in menteancheame 
da quasi un anno eppure, ogni volta che ne parlavo, mi sentivo 
rispondere che era un’idea inattuabile. Vedo con piacere che 
voi la pensate come me e penso che molti cittadini aderirebbe¬ 
ro con un contributo anche fisso, al posto del canone Rai, che 
non ci fa sapere più niente. Vi ringrazio per l’iniziativa e chiedo 
anche a questo giornale di farci sapere notizie sull’eventualità 
di creazione di questa nuova televisione fatta dalla società. 


Dire no ai conflitti 
per dire sì al futuro 

Francesco Lena, Cenate (Bergamo) 

Sono molte le ragioni che permettono a cittadini appartenenti 
a identità diverse dal punto di vista culturale e sociale di 
esprimere ugualmente il proprio no alla guerra preventiva 
contro l’Iraq. No alla guerra non esprime solo il desiderio che 
l’Italia resti fuori dalla guerra, il primo Noè alla guerra in 
quanto tale. Dobbiamo essere convinti che il domani è scritto 
nelToggi e che il futuro sarà ad immagine del metodo e delle 
praticheseguiteper costruì rio. Alcunedure lezioni sull’inutili¬ 
tà edei costi umani della guerra le abbiamo già ricevute dalla 
storia. Senza dimenticare che conflitti, odio e disuguaglianze 
escono rafforzati dai conflitti armati, creando ulteriori efutu- 
re insicurezze e instabilità. Le soluzioni vanno trovate con la 
politica, con l’intelligenza e la ragione. Per questo non si vuole 
faresconti a dittatori eterroristi o alla violenza, da qualunque 
parte questa arrivi. 


Le lettere (massi mo 20 righe datti loscritte) vanno i ndi rizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L'aggressione al bar sui Navigli ha 
riportato d ’un eolpo quel elima di 
violenza che sembrava sepolto nel passato 


Ma nella capitale della tolleranza zero 
naziskin e fascistelli vecchio stile hanno 
avuto vento in poppa per troppo tempo 


Morire di fascismo, a Milano 

NANDO DALLA CHIESA 


A vevano già incominciato a chia¬ 
mario ii bar deli’area antagonista 
aiia periferia di M ilano. E avevano 
già scritto di una rissa tra punkabbestia. 
E inveceiiTipotàèun normaiissimo ioca- 
ie delia più tipica locale della notte e del 
divertimento giovanile, quella dei Navi¬ 
gli. E invece il bar non ha alcuna identità 
politica. Lo frequentano gli studenti uni¬ 
versitari chenon hanno troppi soldi, quel¬ 
li che non vogliono pagare più di quattro 
euro e mezzo un boccale di birra per 
passare la serata. Lo frequentano i ragazzi 
tranquilli che se ne sono andati via da 
qualche locale intorno alla vicina via Ti- 
baldi colonizzati da gruppi di spacciatori 
attaccabrighe. Ci sono passati, pochi gior¬ 
ni fa, i tifosi del Newcastledopo il pareg¬ 
gio della loro squadra contro l’Inter. 
L’aggressione omicida si è consumata 
dunque nella normalità dei Navigli, nella 
Milano di ogni sera. E le vittime sono 
stateben riconosciutedachi gli ha pianta¬ 
to il coltello nella schiena, e non solo a 
causa di una piccola rissa precedente. È 
morto un operaio di 26 anni, tessera di 
Rifondazione comunista, militante della 
sinistra dei centri sociali. E la sua morte 
oggi gela M ilano. M ilano imbellita dalle 
infinite bandiere della pace, M ilano dove 
I e parol e di od i o vero voi an o come n i ente 
- nazisti rossi, è l’ultima ri sorsa in reperto¬ 
rio - Milano dove in Comune si fanno 
brogli sul bilancio e il sindaco Albertini 
reclama la polizia in aula contro i consi¬ 
glieri dell’opposizione. M ilano dove giu¬ 
sto un consigliere dell’opposizione, Ato- 
moTinelli, campionedei graffitari epoe- 
ta operaio, venne accoltellato pochi anni 
fa da estremisti di destra. Sempre di notte 
e sempre sui Navigli. Non era gente qua¬ 
lunque. Erano del giro dei fascisti, quelli 
dei salotti borghesi equelli non. Unasto- 
ria putrida insabbiata, con uno dei suoi 
protagonisti giustiziato da gente dello 
stesso ambiente. 

Dicono i giovani dei centri sociali che 
anche l’altra notte si trattasse di nazi, di 


A volte gli avvenimenti della storia, 
i più diversi, s’intrecciano nella 
mente degli uomini, stabilendo 
analogie, evocando memorie sopite. 

La guerra all’l raq sembra ormai inelutta¬ 
bile dopo il summit delle Azzurre tra 
Bush, Blair e Aznar e dopo le parole 
americane di ieri. A meno che non si 
compia un miracolo, essa avrà luogo sen¬ 
za che l’Onu possa proporre una nuova 
risoluzione. Un fatto carico di conse¬ 
guenze destinato a favorire in futuro il 
terrorismo easconvolgeregli assetti poli¬ 
tico-istituzionali del mondo. 

Il Presidente del Consiglio, Berlusconi, 
si trova in grande difficoltà. Non si fa 
alcuna fatica a comprenderlo. Ha proba¬ 
bilmente promesso, con un empito di 
generosità, a Bush nel corso di un viag¬ 
gio a Washington molto di più di quello 
che un paese come l’Italia, con la sua 
storia, la sua politica estera di segno pre- 


skin, di esponenti dell’estrema destra, 
che usavano quel tipico linguaggio chesi 
è scavato il suo alveo possente in questi 
anni di ubriacatura anticomunista a co¬ 
muniSmo finito. Dicono ancoraché! lo¬ 
ro compagni sono stati aggrediti a freddo 
in via Brioschi, fuori del Tipotà, echepoi 
tutti loro, nel momento del dolore più 


valentemente europeo, può offrire al¬ 
l’imminente conflitto. Nelle settimane 
successive, però, anche alla luce degli 
umori che attraversano l’opinione pub¬ 
blica del nostro paese e del l’intero piane¬ 
ta, su cui pesa l’intrepida testimonianza 
di questo Pontefice, ha affermato che 
una guerra senza l’assenso dell'Onu, sa¬ 
rebbe una sciagura. Due posizioni che 
evidentemente insieme non si tengono. 
Di qui l’improvviso silenzio che sembra 
imprigionare in questi ultimi giorni in 
una maschera inconsueta ed un po’ sur¬ 
reale il premier. 

11 suo sogno, affermano i giornali, sareb¬ 
be oltrepassare in fretta il presente e tro¬ 
varsi per incanto (come ne «Le mille e 
una notte», che ha, per colmo d’ironia, 
in Bagdad il luogo dovagli incantesimi 
si disvelano) già nel «dopo». Veniamo 
dunque all’analogia. 

Il caso ha voluto chein questi stessi gior- 


acuto, quello della notizia della morte di 
Davide in ospedale, hanno visto le pro¬ 
prie proteste (urlate, sì ; agitate e i rriguar- 
dose, pure: si dice violente) represse con 
botte mai vi ste dal I e forze del I ’ord i ne pre¬ 
senti. 

Troppo a lungo la città che fu teatro di 
scontri tra estrema destra ed estrema si n i - 


ni - il 16 di marzo, per la precisione - i 
media si siano occupati, oltre che della 
guerra imminente, di una mesta ricor¬ 
renza: il rapimento di Aldo M oro, avve¬ 
nuto venti cinque anni fa per mano delle 
Brigate rosse. M oro era un uomo mite e 
colto - due caratteristiche in genere as¬ 
senti nel dibattito odierno - che definiva 
la politica il più complesso dei mondi. 
Tra i tanti ricordi toccanti chesono affio¬ 
rati, uno in particolare sembra rinviare 
in maniera perentoria al tempo presen¬ 
te. Non fosse altro che per contraddirlo. 
L’ha richiamato Guido Bodrato su «La 
Rinascita». Siamo a pochi giorni dal rapi¬ 
mento dello statista democristiano. In 
Parlamento sta per avviarsi il dibattito 
sulla fiducia al nuovo governo. E come 
spesso capita alla politica, ci si trova di 
fronte ad un imbuto, da cui è difficile 
uscire: il Pd non intende restare in mez¬ 
zo al guado, la De non ritiene andare 


stra, tra fascisti e antifascisti negli anni 
Settanta, la città chevide molti suoi giova¬ 
ni cadere per colpi di pistola e di coltello, 
si èillusadi avereimmagazzinatoechiu¬ 
so a chiave nella sua memoria le immagi¬ 
ni e l’orrore della violenza omicida. Si 
sballava. Unadestraacreeinsolente, or¬ 
ganizzata o informe, hacontinuato afare 


oltre la solidarietà nazionale. Al gruppo 
parlamentaredemocristiano che, in pre- 
parazionedel dibattito d’Aula, gli chiede 
con preoccupazione «cosa avverrà do¬ 
po», Moro risponde: «Non è possibile 
saltare questo tempo e andare diretta- 
mente al domani». 

Fin qui il ricordo di Bodrato. Accostan¬ 
do gli atteggiamenti dei due personaggi, 
a distanza di venticinqueanni, balza alla 
mente una differenza abissaletra la visio¬ 
ne del mondo che ha M oro e quella che 
ha Berlusconi. In quella di Moro conta 
soprattutto il presenteed è la sua ineludi- 
bile gesti one che prepara i I futu ro, anche 
se non lo affranca da rischi. In quella di 
Berlusconi la politica, messa a dura pro¬ 
va da un ostacolo, dovrebbe fare un bal¬ 
zo in avanti, annullando di fatto il tem¬ 
po. Si tratterebbe però di un’arbitraria 
semplificazione della mente. Comoda, 
ma nei fatti non percorribile. 


scorrerei suoi veleni sotto la pelle della 
società che cambiava. Così, se qualcuno 
riconvertiva simboli e parole tuffandosi 
con qualche brivido, ma sinceramente, 
nelle acque salvifiche di Fiuggi, un’altra 
destra ha tenuto con candida durezza il 
doppio registro. Di là le istituzioni che 
danno onori e potere, di qua le battute, le 
arringhe, il disprezzo, le barzellette direi 
perfino, che legittimano la sopraffazione 
vigliacca: contro il rosso, certo, ma anche 
contro l’ebreo, il marocchino, il gay, la 
prostituta di colore, come recita il nuovo 
rosario dei bersagli «leciti» della violenza. 
Intendiamoci. Tutto ciò non ha nulla a 
che fare con il conflitto politico, equesta 
è in fondo la più disarmante verità. Nes¬ 
suna illiberale e automatica associazione 
tra lotta politicaeviolenzafisica. Qui sia¬ 
mo su un altro terreno. Qui c’entra il 
senso comune quotidiano, il tripudio di 
prepotenze consentite, il milieau misto di 
politica (anche con quarti di nobiltà) e di 
malavita, di picchiatori spontanei edi in- 


C arlo Azelio Ciampi espone 
una posizione netta e inequi¬ 
vocabile. Il vincolo dell’Qnu, 
dice, è ineludi bile. Ricorda che l’arti¬ 
colo 11 della Costituzione italiana 
vieta al nostro paese di aderire a 
un’azione di guerra decisa unilate¬ 
ralmente dagli Usa e non avallata 
dal consenso delle Nazioni Unite. 
In questo caso, il capo dello Stato si 
opporrebbe a un’eventuale decisio- 
nedel governo, e manterrebbe asso¬ 
lutamente fermo il suo no - in quali¬ 
tà di massimo garante della Costitu¬ 
zione- anche nel caso di una larga 
maggioranza parlamentare favore- 
volealla guerra. Non risulta che Ber¬ 
lusconi, Fini eFrattini abbiano avu¬ 
to qualcosa da eccepire. Anche per¬ 
ché mentre il premier faceva l’acro¬ 
bata muto, il ministro degli Esteri, 
intervistato da tutti i tg, non faceva 
che ripetere la parolina magica e 
protettiva: Onu. Mai senza l’Onu. 
0 con l’Onu o niente. Soltanto tre 
giorni più tardi, l’indispensabile 
Onu non esiste più. Cancellato alle 
Azzorreda Bush, Blair e Aznar con 
una decisione che I ’assente Beri usco- 
ni apprezza e approva. Ciampi vor¬ 
rà certamente capire meglio. 

Adesso Berlusconi dovrà spiegarsi 
anche con il Parlamento. Tresetti- 
manefa il governo arrivò al dibatti¬ 
to di Montecitorio sulla situazione 
irachena forte del sofferto accordo 
raggiunto un paio di giorni prima 
con l’UnioneEuropea. Ancheallora 
la pietra angolareera l’Onu. Francia 
e Germania accettarono la guerra 
come ultima istanza soltanto per¬ 
ché i 15 affermarono solennemente 
laprioritàdelleNazioni Uniteesta- 
bilirono tutti i passaggi previsti pri¬ 
ma di arrivare alla soluzione estre¬ 
ma. E dunque, le ispezioni necesa- 
rie da effettuarsi in un tempo non 
infinito ma congruo. E dunque, 
una risoluzionefinaleesanzionato- 
ria contro le inadempienze di Sad¬ 
dam, da approvare senza i veti di 
Francia, Russia e Cina. Ora quella 
mozione imperniata sull’Onu e an¬ 
corata all’Unione Europea che Ber- 


disturbata mafietta di quartiere, cresciuta 
tra caseggiati popolari e pubblici esercizi, 
spaccio eabusivismi, abituata a fare quel¬ 
lo che vuole nella capitaledella tolleranza 
zero. Non albanesi, dunque, non maroc¬ 
chini, non romeni. La tipica razza metro¬ 
politana cresciuta e allevata nella M ilano 
egoista e rinchiusa in se stessa dell’ultimo 
decennio. Dove oggi sventolano ovunque 
le bandiere della pace, ma dovei naziskin 
e i fascistelli vecchio stile hanno avuto il 
vento in poppa per troppo tempo. Qui 
dove un giovane operaio e giovanissimo 
padre può restare ucciso, trafitto da un 
coltello, e uno dei suoi amici può dire: 
«Le botte si danno e si prendono, fa parte 
del gioco, lacosa veramenteimportantee 
grave è che hanno ucciso uno di noi, un 
compagno». Dove, dicono i testimoni, in 
un pronto soccorso, chissà per quale male¬ 
dizione, ètornataasoffiareinsiemecon la 
mortel’ariainsopportabiledellaDiaz. M i- 
lano cuore del Paese, con l’orgoglio della 
pace, con i semi della guerra. 


lusconi votò e fece votare con entu¬ 
siasmo, è diventata carta straccia. Il 
premier dovrà spiegare il perché al- 
l’opposizionechesi presenterà indi¬ 
gnata e compatta. Ma dovrà spiegar¬ 
lo anchealla sua maggioranza dove, 
a cominciare dagli ex democristiani 
dell’Udc, non tutti seia sentono di 
farsi beffe del Papa e dei valori della 
pace propugnati da milioni di catto¬ 
lici. 

Prepariamoci a un altro gioco delle 
tre carte. Un mezzo imbroglio con¬ 
fusamente anticipato da Frattini al 
«Riformista». In sostanza, il gover¬ 
no chiederà al Parlamento di confer¬ 
mare quello «zoccolo minimo di 
supporto logistico, in particolare 
l’uso delle basi e dello spazio ae¬ 
reo». Ma sentite cosa «auspica» il 
ministro degli Esteri. Chel’opposi- 
zionein Parlamento «non si esauri¬ 
sca nella valutazionetecnico-giuridi- 
ca dell’articolo 11 o da' commi dei 
trattati, ma che colga il fatto politi¬ 
co: noi non possiamo finire la guer¬ 
ra dalla parteopposta a quella in cui 
l’abbiamo cominciata. Ne va della 
nostra credibilità internazionale». 
Parole testuali. Speriamo solo che 
Frattini, si renda conto della enor¬ 
mità di quanto è stato costretto a 
dire. La Costituzione considerata 
un inciampo tecnico-giuridico. L’ar¬ 
ticolo 11 un fastidioso comma da 
ignorareo aggirare, perché impedi¬ 
sce di fornire agli americani quel¬ 
l’uso delle basi e dello spazio aereo 
che potrebbe essere concesso soltan¬ 
to in presenza di una decisione 
l’Onu. I trattati internazionali?Paro¬ 
le scritte sulla sabbia. Con qualeco- 
raggio questo ministro degli Esteri 
parla di credibilità? E che fiducia si 
può nutrire in un governo chenon 
ha rispetto neppure per ciò che ha 
approvato? E sulla guerra che sta 
per scoppiare, cosa altro ci nascon¬ 
de il presidente del Consiglio? A 
quali altri impegni egli si è legato, 
mani e piedi, contro la Costituzio¬ 
ne, contro la volontà del popolo ita¬ 
liano? 

Antonio Padellaro 


La forza della ragione 

DESMOND TUTU lANURBINA 


la foto del gorno 



Per non lasciare incustodito il proprio carico, Metodi Ciobanov, una delle persone coinvolte nel maxitamponamento 
di Cessalto, Venezia, vive da giovedì all'interno del camion rovesdato 


Berlusconi e l’ombra di Moro 

ACAZIO LOIERO 


segue dalla prima 

Un maledetto imbroglio 


L agentedi fedestadalla partedella 
pace. Ma non sono solamente i 
fedeli di tuttelereligioni ad oppor¬ 
si all’intervento in Iraq; sono anche co¬ 
loro che ripongono la loro fiducia nel 
diritto. 

In questo momento il mondo èallepre- 
se con una decisione terribile: staremo 
dalla partedella ragioneedel diritto o ci 
schi ereremo dal I a parte dellaforzaedel- 
raggressione?Non c’è mai stato in tutto 
il mondo un test più importante sui 
valori della gente media. La posta in 
gioco è se la ragione sta sempre dalla 
partedella forza oppure no. 

Gli Stati Uniti sono invero un Paese 
potente. Mala sua vera forza va ricerca¬ 
ta nella sua orgogliosa storia che l’ha 
vista sempre schierata a difesa di ciò che 
è giusto. Da personaggi come Martin 
Luther King il mondo ricava saldezza 
morale e un esempio dell’efficacia dei 
mezzi di lotta non violenti. Con il boi¬ 
cottaggio dei comuni cittadini america¬ 
ni e la pressione diplomatica del loro 
governo, si pose fine all’apartheid in 
Sud Africa. Se non fosse stato per l’aiu¬ 
to degli Stati Uniti, la porta delia cella di 


Nelson Mandela sarebbe ancora chiusa. 
Queste tradizioni si sono vistedi recen¬ 
te nelle strade e nelle piazze. Non c’e 
mai stata una così popolare e pacifica 
testimonianza di opposizione ancor pri¬ 
ma che la guerra abbia inizio. Questo è 
il vero significato moraledi «prevenzio¬ 
ne». 

Non v’èdisonorenellavolontàdi rallen¬ 
tare la china che porta alla guerra per 
dare più tempo a^i ispettori affinchè 
svolgano i compiti loro affidati. Pochi 
dubitano della credibilità della minac¬ 
cia americana di ricorrere alla forza. 
Ora bisogna consentire alle Nazioni 
United! fareil loro lavoro. Il disarmo è 
una necessità assoluta. Nulla può met¬ 
terlo in pericolo più dello sfrontato di¬ 
sprezzo per la sola istituzione in grado 
di realizzarlo. 

Non è un voto contro la guerra che 
minaccia di irrilevanza le Nazioni Uni¬ 
te. È la trama unilaterale di lusinghe 
dell’unica superpotenza rimasta che ri¬ 
schia di corrompere una istituzione in¬ 
ternazionale per altri versi democratica. 
È l’incoerente applicazione delle sue ri¬ 
soluzioni che consente ad alcuni chele 


violano di agire al di sopra della legge 
mentre altri non vengono debitamente 
processati. È laminacciachesiail dena¬ 
ro a decidere sul modo di votare men¬ 
tre solo il diritto e le prove dovrebbero 
avere voce in capitolo. 

Non bisogna chiedersi se gli Stati Uniti 
hanno la capacità di modificare l’attua¬ 
le, atroce regime di Baghdad. È eviden¬ 
te che hanno tale capacità. C’è da chie¬ 
dersi se ne valga la pena non solo per 
quanto riguarda il destino della diplo¬ 
mazia e del diritto, ma anche per le 
migliaiadi vittimeinnocenti dellaguer- 
ra e del le ripercussioni della guerra stes¬ 
sa. 

11 presidente George W. Bush è un uo¬ 
mo di fede. Possiamo solo sperare che 
creda anche nel diritto. 

* * * 

L'arcivescovo Desmond Tutu ha vinto il 
N obel par la Pace nel 1984 
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Il comfort è un talento di famiglia, quando si parla di Fiat Stilo. Comfort come spazio ai massimi livelli, nella 5 porte, lead er nella categoria per volume interno. Come piacere di guida, nella 
sportiva 3 porte. O come versatilità e flessibilità, nella nuova Multi Wagon. E con Soluzione Open*, oggi Fiat Stilo è subito tua a partire da 193 euro al mese. Quando si dice un'ottima partenza. 


common rail 


'Fiat Stilo 1.2 Actual 5p. Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, da 14.830 euro. 
Esempio di finanziamento: anticipo 25% da 3.708 euro. Finanziamento 
in 24 mesi, 23 rate da 193,22 euro. Maxi rata finale da 7.230 euro. TAN 3%, 
TAEG 3,92%. Spese gestione pratica 1 50 euro + bolli. Salvo approvazione 


Fiat Stilo. Piena di vita. 


Interni di ultima generazione con sedili ripiegabili e abbattibili. 
Fiat Stilo 5 porte. E lo spazio cambia con te. 


Con Soluzione Open*a €193 al mese. 


Qualunque sia la vostra 
idea di comodità. 





























